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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Italia si ferma dalle 10 alle 10,30 
Oggi dalli 10 ali* 10,30 tutta l'Italia i l tarma. La daclsione è stata presa Ieri, subita 
dopo t'attentato, dalla segreteria dalla federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. « I lavo-

- ratorl — dice l'appello del sindacato — manifestano insieme il loro sdegno e la ferma, 
volontà di opporsi ad ogni forma di imbarbarimento >. Fermate spontanee ci sono 
state gii ieri in molte fabbriche del Nord. A PAGINA 4 
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Sembra fuori peritolo. Un terrorista 
turco ha sparato in piana San Pietro 

Wojtyla era tra la folla su una jeep scoperta - Esplosi diversi colpi: uno Pha raggiùnto all'addome 
Dopo un lungo intervento chirurgico trasferito in camera di rianimazione - Pertini al capezzale 

CITTA' DEL VATICANO — Usciva da sotto l'Arco ie l le Campane. In piedi/a bordo della jeep, le mani tese 
verso la folla. Erano le 17 e venti. Il Pontefice, Karol Wojtyla, s'apprestava <a ' tenere l'udienza del mercoledì 
nella piazza S. Pietro, davanti alla basilica simbolo massimo del cattolicesimo mondiale. Eccolo, ora, un minuto 
dopo, passare lentamente per lo.stretto corridoio.delimitato .da transenne,, proprio .11. nel cuore della piazza. 
L'auto fa un giro attorno all'obelisco, poi un secondo.. Decine di mani si protendono, salutano. Un gióvane s'in­
cunea, prende la mira con una pistola e Browning» calibro 9 lungo e fa fuoco. Uno, due. tre colpi, forse di più. 

E' l'attentato che fa fre-

Difendere 
ad ogni costo 
la convivenza 
civile 

Non troviamo che una 
parola: sgomento. Siamo 
di fronte a un evento 
inimmaginabile che sem­
bra giungere a noi dal­
l'abisso di una barbarie 
preumana. Nessuna men­
te pensante riesce a in­
tendere il senso, il mo­
vente di tanta assurdità. 
Di palpabile c'è solo !a 
gravità enorme del de­
litto, il rìschio delle sue 
ripercussioni non solo in 
Italia ma nel mondo. E 
c'è il sentimento della 
responsabilità e solida­
rietà umana per la vita 
della vittima, una vita. 
così carica di immagine 
e di ruolo per tanta gen­
te, per tutti. Così impor­
tante, diciamolo pure. 
per gli equilibri del 
mondo. 

Questo dcl'tto è un 
culmine. »\1a non sono 
passate tante settimane 
dall'attentato al presi­
dente degli Stati Uniti. 
Se non vogliamo credere 
a fantastici complotti, 
bisogna pensare che da 
qualche zona oscura del­
l'umanità sorga, per le 
suggestioni stesse della 
comunicazione di massa. 
una spinta a colpire i 
simboli, ad abbattere i 
segni del tempo. Perché? 
In nome e in funzione di 
che? E come proteggersi 
da un simile impulso cri­
minale, distruttivo, infa­
me di cui non si rie­
scono a intendere le ra­
gioni? Quale che sìa la 
risposta, nessuno può 
più sottrarsi all'obbligo 
di un grande sforzo di 
razionalità, di responsa­
bile autocontrollo. 

In queste ore il Paese 
è chiamato a una prova 
di saldezza e di civiltà. 
Colpito, offeso in ogni 
sua componente ideale 

— senza distinzione tra 
laici e cattolici — esso 
deve trovare la forza di 
non cedere alla emoti­
vità. deve aggrapparsi ai 
grandi e consolidati va­
lori della tolleranza, del 
civismo, . della solida­
rietà. Esso deve reggere 
all'urto della propria in­
tima emozione e, ancor 
più, agli assalti di irre­
sponsabili, di mestatori 
che vorrebbero toglierci 
il bene della pace reli­
giosa e civile. Che questo , 
fosse il ruolo e la civiltà 
del fascista Almirante io 
sapevamo. Che a simili 
indegne speculazioni sì 
prestassero anche alcuni 
deputati de è molto tri­
ste e grave. Ciò esalta 
il ruolo di una grande 
forza di popolo come la 
nostra che sente nel pn> 
fondo il valore della ra­
zionalità e che, dunque, 
respinge i fanatismi, le 
speculazioni sui senti­
menti, l'umiliazione della 
ragione. 

Una barbarie estranea 
è venuta a turbare prò 
fondamente l'Italia in un 
momento delicato che,. 
non senza fatica, le forzr 
più consapevoli hanno* 
cercato di dominare pur' 
nell'inevitabile tensioni: 
della competizione. Dob­
biamo reggere a questti 
offesa. Nessuno trarreb­
be vantaggio da una de­
generazione del clima. 
La risposta vincente alili 
barbarie è la normalitii 
della nostra convivenza! 
civile, del confronto, del­
le scelte democratiebc-
II 17 maggio si carica di 
nuovi significati e appa­
re davvero come una 
grande prova della demo­
crazìa italiana. 

mere i l . mondo intero. Il 
Papa è raggiunto da un 
proiettile all'addome, rima­
ne un attimo impietrito, 
poi s'accascia lentamente 
scivolando tra le braccia 
del suo segretario partico­
lare Stanislaw Dztwisz, la 
sua veste bianca è mac­
chiata di sangue. Lo soc­
corrono. Sono attimi ' di 
smarrimento, di - incredu­
lità. Ma solo attimi. Ora la 
folla ondeggia, c'è chi gri­
da, tanti fuggono verso il 
colonnato del Bernini, c'è 
chi cade. Due turiste ame­
ricane sono raggiunte da 
proiettili. ^ L'autista della 
jeep Ingrana la marcia e 
parte veloce: Papa Giovan­
ni Paolo II è riverso sul 
sedile.' gli ' tengono le ma­
ni. cercano di tamponargli 
la ferita. 

L'attentatore è ancora 11 
a due passi, tenta di farsi 
largo a gomitate, indietreg-
g'a e prende a correre. Lo 
inseguono in tanti, civili 
e poliziotti gli sono addos­
so, lo catturano. E* un ra­
gazzo di nazionalità tur­
ca, un terrorista di estre­
ma destra. Si chiama Mo-
hamed Ali Agca, 23 an­
ni. condannato all'ergasto­
lo nel suo paese dopo aver 
assassinato il redattore ca­
po del giornale di sinistra 
Miliyet. 

Due anni fa. nell'autun­
no del '79. era riuscito ad 
evedere e in una lettera 
abbandonata nella sua cel­
la aveva scritto: «Uccide­
rò il Papa>. 

Dall'altro Ieri Mona 

med Ali Agca * si trovava a 
Roma, ospite di una pen­
sione di piazza Cavour. 
Nessuna segnalazione, - a 
quanto pare, era giunta ai 
servizi di sicurezza nono­
stante nei suoi confronti 
fosse stato spiccato un 
mandato di cattura inter­
nazionale- Tre mesi fa. a 
febbraio, era stato segna­
lato a Milano, all'aeropor­
to della -. Malpensa, pare 
in compagnia - di un a-
mlco. E ieri pomerig­
gio, indisturbato, mischia­
to ai fedeli, ha sparato al 
Papa da non più di dieci 
metri, appostato vicino al­
le transenne sul lato destro 
guardando 11 tempio, all' 
altezza dell'ufficio mobile 
delle Poste vaticane-

II Pontefice è stato tra­
sportato, subito dopo una 
brevissima sosta dentro le 
mura leonine, al Policlini­
co Gemelli. L'ambulanza 
del Sovrano Ordine dì Mal­
ta, alle 17 e ventinove, 
sfrecciava alla volta del­
l'ospedale, a sirene spie­
gate, seguita a ruota da un 
corteo di auto di rappre­
sentanza. 

Al - pronto soccorso del 
« Gemelli > non sanno an­
cora nulla. Un portantino 
corre in aiuto, fa per pren-

Strgio Sergi 
' (Segue in penultima) 

Una dichiarazione 
di Berlinguer 

Questo il testo della dichùirazione rilasciata dal com­
pagno Enrico Berlinguer: 
Il nostro paese sta vivendo un momento drammatico. 
L'infame attentato contro Giovanni Paolo II è un atto 
gravissimo contro la civiltà, la convivenza, la vita de­
mocratica del nostro popolo. 
I comunisti italiani esprimono la loro emozione e il 
loro sdegno e rivolgono al capo della Chiesa il più 
caloroso augurio di rapida guarigione e a tutto il mon­
do cattolico i sentimenti della loro solidarietà. 
II PCI fa appello ai lavoratori, ai democratici e all'in­
tero popolo italiano affinchè siano difese e salvaguar­
date le condizioni della convivenza civile e demoera-

' tica. Ogni tentativo di provocazione, di. esasperazione 
dei rapporti politici, di violenza, deve essere isolato e 
respinto. -
Anche nel corso delie fasi più accese della campagna 
referendaria, i comunisti hanno svolto le loro argoraen-
fazioni a favore del doppio no per la difesa della leg­
ge 194 con toni civili e di rispetto per le posizioni al-

. trui- Oggi più che mai quésto diana di serenità deve es­
sere mantenuto col consapevole contributo di tutti. 
H PCI sì rivolge a tutti gli italiani affinchè su ogni di-

* visione siano fatte prevalere le ragioni della compren-. 
sione, del dibattito civile e democratico, dell'uniti di 
tutto il popolo a difesa della democrazia repubblicana. ROMA — L'attentatore appena ; catturato dagli agenti dopa gli spari centro il Pipa 

Rognoni : non ci sarà 
per i referendum si vota domenica 

Lo sgomento e lo sdegno nel mondo politico - Commosse e ferme parole di Pertini -Una mossa 
provocatoria di Almirante alla quale fanno eco irresponsabili dichiarazioni di alcuni esponenti de 

NELLA FOTO: li Papa sul­
la jeep saluta la fella: un 
attimo dopo t'attentate per 
mane del terrorista turco 

Sciacalli 
Abbiamo vissuto tutti ore di emo-

zione e di angoscia per un fatto scon­
volgente come l'attentato al Papa. Tutti 
ci siamo interrogati di fronte a un atto 
tanto infame quanto insensato. Ma dav­
vero tutti? Purtroppo no. Alcuni cinici 
sono subito saltati fuori. Tra questi il /, vano appena trasmesso te loro dichia-

dtll'attentato da parte di quegli intel­
lettuali, dirigenti di partiti laici, perso­
nalità del mondo cattolico che hanno 
semplicetnente difeso la legge sul­
l'aborto. . _ . - . . , . 

Ma gli è andata male. Le agenzie ave-

fascista e fucilatore Almirante ma an­
che — bisogna dirlo — il capogruppo 
dei deputati de Gerardo Bianco, il par­
lamentare de Bubbico e qualche altro. 
La prima reazione di costoro è stata 
quella di approfittare di un così tragico 
evento. per tentare la più meschina e 
cinica delle speculazioni. Subito si sono 
affrettati a dire che l'attentato c'è stato 
perché nella campagna per U referen­
dum sulla legge 194, « ad tm dibattito 
nel paese in termini distesi, come ha 
saputo fare il Papa, si sostituisce in­
vece un clima di violenza che porta 
menti malate a questi gesti ». ' Almi­
rante ha parlato addirittura di respon­
sabilità « morale se non materiale » 

razioni quaiuLo sono state comunicate 
le prime informazioni sulla persona 

: dell'attentatore. E* un turco. Si chiama 
Afì Mehemed Agca. Sembra difficile 
davvero, non diremo coinvolgerlo, ma 

-anche solo accostarlo alla discussione 
, in corso su una legge italiana di cui • 
non avrà nemmeno sentito parlare. -

Molti segni avevano già mostrato te 
manovre politiche, il desiderio di creare 
im clima da crociata intorno al refe­
rendum. Queste dichiarazioni partano 
da sole. Non è certo la salute o la 
vita delle donne e dei loro figli ciò 
che sta a cuore a chi ricorre a specu­
lazioni elettorali così'disumane. 

Chi è il fascista turco già ricercato per omicidio 
Mohamed Ali Agca, 23 anni, era stato condannato a morte per l'assassinio a Istanbul di un gior­
nalista di sinistra - A Roma da due giorni - Trovati in anticipo documenti sull'agguato a Wojtyla? 
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ROMA — e Io no! lo no! » ur­
lava nel suo italiano stentato. 
mentre la folla gli era già ad­
dosso. per cercare di far cre­
dere che l'attentatore non era 
lui. che si stavano tutti sba­
gliando. Ma poco dopo, quan­
do la polizia lo ha messo in 
salvo a fatica e lo ha portato 
in questura, con voce catana 
e con lo sguardo un po' as­
sente ha pronunciato il suo 
nome: Mohamed Ali Agca. 
e Sono turco — ha aggiun­
to — voglio subito parlare con 
un funzionario della mia am­
basciata >. Quel nome corri­
spondeva a una scheda del­
l'Interpol e di lui sì è saputo 

subito quasi tutto. Ventitré an­
ni, noto terrorista dell'estre­
ma destra, turca condannato 
a motte, ricercato con un 
mandato di cattura interna­
zionale per l'assassinio di un 
popolare giornalista di Istan­
bul. Abdi Ipecki. direttore del 
quotidiano di sinistra «Mil-
liyet ». 

Aveva già minacciato di 
morte il Pontefice poco prima 
del suo viaggio in Turchìa, 
alla fine del 1909. In quel pe­
rìodo Ali Agca era evaso da 
poco dalla prigione militare 
di Kartal (Istanbul). In una 
lettera, che fu pubblicata dal­
l'agenzia di stampa «Anato­

lia». scrìsse òhe 
to con lo scopo precìso di 
sassinare 3 Papa durante il 
suo soggiorno in Turchia. Scat­
tarono misure dì sicurezza ec­
cezionali. De! giovane terro­
rista non si seppe più nulla. 

Il primo interrogatorio in 
questura di Ali Agca ha chia­
rito alcune cose ma ha anche 
suscitato qualche perplessità. 
Il giovane è stato portato da­
vanti al procuratore capo di 
Roma, GaBucci. e ai sostituti 
procuratori Domenico Sica, 
Niccolò Amato e Luciano In-

Sergio Crisaioli 
(Segue in penultima) 

ROMA — Pochi secondi do­
po le 17,19. il colpo tremen­
do e improvviso delle prime 
notizie sull'attentato al Papa 
si è abbattuto sul mondo po­
litico. A Montecitorio, al Se­
nato. nelle sedi dei. partiti. 
c'^ stato un lungo momento 
di gelo e di sgomento. E cosi 
è cominciata la corsa affan­
nosa ad informarci. a sape­
re qualcosa di più, a capire 
e a interrogarsi. Sandro Per­
tini è stato tra i primi a cor­
rere alla pineta Sacchetti. 
per conoscere direttamente 
dai medici del policlinico Ge­
melli le condizioni del Pon­
tefice. Poi sono giunti Nilde 
Jottì e Fanfara, il presiden­
te del Consiglio Forlani, che 
ha interrotto rincontro con i 
sindacati, e i segretari dei 
partiti, i ministri e i leader 
parlamentari. 

Uscendo ' dall'ospedale, 3 
capo dello Stato ha pronun­
ciato poche parole, ferme.e 
toccanti: ci troviamo di fron­
te a «un crimine esecrando, 
che tocca a vertice della vil­
tà e dell'abiezione. Esprìmo 
lo sdegno, la commozione e 
ti dolore deW intero popolo ita­
liano, senza distinzioni ideo­
logiche e di fede religiosa, 
e formulo l'augurio più fer­
vido di un pronto ristabili­
mento di Sua Santità, al qua­
le mi sento vicino come non 
mai con tutto il mio «minto 
in queste ore di dolore ». E* 
la risposta dell'Italia demo­
cratica di fronte a un av­
venimento cosi drammatico 
e doloroso. Ed è una civile 
lezione per chi ha cercato 
di sfruttare la commozione e 
la partecipazione umanissi­
ma di tutti, per operazioni dì 
basso sciacallaggio politico. 

«Vi è turbamento neU'ani-
mo di tutti gli italiani — ha 
detto dal canto suo Nilde 
Jottì — ma sono certa che Q 
senso di responsabilità e di 
solidarietà amami e creile, 
così radicati nel nostro popo­
lo. aiuteranno a superare an­
che questo triste e difficile 
momento». 

C.f. 
(Segue in penultima) • • 

Emozione 
e solidarietà 
dei partiti 
del «NO» 

ROMA — Migliala • mi­
gliala di cittadini già gremi­
vano Piazza del Popolo per 
il doppio «NO» al referen­
dum sull'aborto quando è 
giunta, la notizia dell'attenta­
to. n gelo è sceso soli» 
piazza. Dopo un rapido scam­
bio di opinioni, 1 rappresen­
tanti dei partiti laici hanno 
deciso di sospendere la ma­
nifestazione. Il senatore Spa­
dolini ha letto, a nome di 
tutti.-questa dichiarazione: 
• « Pochi minuti prima della 

manifestazione è giunta la 
notizia di un grave attenta­
to alla vita del Pontefice. 
I segretari del partiti riuniti 
qui per riaffermare il doppio 
"NO" contro l'abrogazione 
della disciplina sull'aborto, 
esprimono la loro esecrazio­
ne contro l'infame, vue • 
provocatorio attentato e uni­
scono il loro augurio per la 
salute del Pontefice. 

«In un'ora cosi dramma­
tica. 1 partiti esprimono la 
fiducia che sia respinto un 
clima di intolleranza e una 
spirale di violenza ohe scia­
gurati atti come questi pan­
tano a determinare. Far 
esprimere la nostra, solida­
rietà e Insieme la nostra 
emozione, la manifestazione 
di oggi si limita ad una forte 
riaffermazione che 1 partiti ' 
presenti (il Partito comuni­
sta italiano, ti Partito socia- < 
lista Italiano, il Partito re­
pubblicano italiano, il Parti­
to liberale Italiano, fl par.. 
tito di Unità proletari*, , 
nonché i sindacati della Con­
federazione generale italiana, • 
del Lavoro, dell'Unione Ita­
liana del lavoro) formulano ; 
delle ragioni civili ed uma­
ne che militano a favore . 
della legge 194 e del suo 
mantenimento — con un 
doppio no — nell'ordinamen-
to giuridico della Repubblica 
Italiana », 

t 
/ «*, V / i > - . ^ V » , t ^ , 4 , k„,,./«£»**-• 

* •*», ^ l l
1 < ( \ - , ì i . >y& l * . l i ; • 

^ _ i ^ g u a M à a u K e M s M a U B E W T f A I ^ C X L ! ? t ì**^ 
iiiS-' ? 



PAG. 2 l'Unità 
mmmmmmmwmm***mmmmmmmm 

i :<« ATTENTATO AL PAPA ' .1', Giovedì 14 maggio 1981 

Uria fòlla enorme ha appresola notizia mentre affluiva al grande incontro popolare dei partiti laici 

L'emozione di Roma, in piazza per il <no» 
Immediata riunione ai piedi del palco fra Berlinguer, Craxi, Spadolini, Biondi e Magri - Al segretario del PRI il compito di leggere la dichiarazio­
ne comune di condanna e l'annuncio che la manifestazione era sospesa in ségno di solidarietà - Una grande prova di consapevolezza e di maturità 
ROMA — Prima che Spado­
lini prendesse la parola dal 
grande palco, la gente nella 
piazza già sapeva. Dalle ra­
dioline, dai giornalisti che 
accorrevano ancor più nume­
rosi, dai collegamenti tra le 
vetture della polizia. E gli 
altoparlanti, già prima, ave­
vano preso a diffondere le 
note gravi del Nabucco. Via 
via che la folla giungeva nel­
la grande piazza la notizia 
rimbalzava fra i gruppi, le 
voci si smorzavano, gli sguar­
di si facevano più cupi. Alle 
18 piazza del Popolo era gre­
mita, e la gente continuava 
a giungere attraverso le due 
vie del centro, o da sotto le 
grandi porte che danno su 
piazzale Flaminio. 

Doveva essere una gran­
de, eccezionale manifestazione 
unitaria. Per la prima volta 
in questa competizione refe­
rendaria, per la prima volta 
nella storia recente del nostro 
paese, i segretari dei parti­
ti laici. — tutti insieme, dai 
comunisti ai liberali, dai so­
cialisti ai repubblicani, al 
PdUP — si sarebbero ritro­
vati sullo stesso palco. E non̂  
soltanto per la difesa rigo­
rosa di un principio — quello 
della autonomia, della sovra­
nità, della laicità dello Sta­
to — ma per la difesa di 
una legge concreta di questo 
Stato che ha dato buona pro­
va di sé e che costituisce 
appunto una testimonianza 
esplicita di quella autonomia, 
di quella laicità, di quella 
sovranità. 

A dire di no, a dire che 
quella legge — la 194 sul­

l'aborto — non deve essere 
cancellata dal nostro ordina­
mento, erano giunti a decine 
di migliaia da ogni parte di 
Roma: operai e intellettuali, 
popolane e donne di cultura, 
gente della scuola e - dello 
spettacolo, anziani e giovani, 
disoccupati e studenti. E si 
assiepavano dietro le transen­
ne. innalzavano cartèlli e stri­
scioni, agitavano ~ bandiere. 
riempivano ogni ' spazio. Do­
veva . essere l'appuntamento 
della ragione, della consape­
volezza. della riflessione in­
torno ai doveri di una società 
civile e moderna in presenza 
di un fenomeno drammatico 
come quello dell'aborto. Do­
veva essere una risposta fer­
ma e chiara a quanti invece, 
e continuamente in queste set­
timane, hanno fatto ricorso 
all'oscurantismo, al sanfedi­
smo. - all'anatema. La data 
stessa era significativa, poi­
ché proprio ieri cadeva il se­
sto anniversario di un'altra 
grande vittoria della ragione 
e della civiltà: quella dei 
« no » al referendum sul di­
vorzio. 

La notizia dell'infame at­
tentato al Papa ha cambiato 
il programma. Dietro il palco, 
appoggiati al parapetto della 
fontana, i segretari dei partiti 
laici hanno discusso lunga­
mente sul da farsi. Tutti han­
no appreso del tragico fatto 
mentre si recavano alla ma­
nifestazione. in macchina con 
i loro collaboratori e con gli 
altri dirigenti politici. Ed ora, 
in quella riunione improvvi­
sa, a ridosso del palco, ecco 
Berlinguer, Craxi, Spadolini, | 

Biondi, Magri, e con loro Cic-
chitto, Adriana Seroni, La­
briola, Malagodi, Signorile, 
Maurizio Ferrara, le dirigen­
ti del comitato unitario fem­
minile, i rappresentanti delie 
organizzazioni giovanili. Si di­
scute se rinviare, se sospen­
dere, se mutare il program­
ma. Alla, fine, dopo mez­
z'ora < di intenso ' colloquio. 
e mentre l'orecchio è teso ai 
messaggi che continuano -' a 
pervenire, si decide di stilare 
una dichiarazione comune di 
solidarietà, di esecrazione per 
il vile e provocatorio atten­
tato,. di riconferma delle ra­
gioni di civiltà che stanno a 
base della battaglia del fron­
te laico. A leggerla a nome 
di tutti sarà il segretario re­
pubblicano Spadolini. 

Quando va al microfono, la 
piazza - trabocca. Alla folla 
già assiepata si è aggiunta 
da poco la grossa colonna 
di giovani che, con una sel­
va di bandiere e striscioni, 
preceduta da una ventina di 
taxi gialli tappezzati di car­
telli con il «no», ha per­
corso le vie del centro par­
tendo da piazza dell'Esedra 
su invito delle organizzazio­
ni giovanili socialistaj comu­
nista. repubblicana, liberale e ' 
del PdUP. Anche quel corteo 
ha appreso la notizia qual­
che minuto dopo le 17,30, 
mentre giungeva a piazza 
Barberini. E anche lì, rapi­
damente. i toni sono anda­
ti calando, gli slogans si so­
no fatti più misurati, gli in­
terrogativi hanno preso il so-, 
pravvento sugli entusiasmi. 

La piccola folla sul palco. 

per bocca di Spadolini, par­
la alla immensa folla nella 
piazza. Si sente nella piazza 
che lo sgomento è grande, 
ma si sente anche che non 
tutti sono d'accordo nell'ac-
cettare la decisione di sospen­
dere la manifestazione. Vor­
rebbero i ascoltare, riflettere, 
capire insieme ai dirigenti po­
litici. Se il momento è ecce­
zionale. eccezionale è anche 
la * circostanza ' che li vede 
riuniti, ed eccezionale è an­
che quella presenza popolare. 

Ma anche se la manifesta­
zione è sospesa, la gente re­
sta a lungo nella piazza per 
discutere, per valutare, per 
immaginare riflessi e impli­
cazioni di quanto è accaduto. 

Una discussione serrata, ci­
vilissima, consapevole; che 
continua nella piazza mentre 
gli altoparlanti diffondono le 
note dell'Adagio di Albinoni; 
che prosegue nelle viuzze che 
portano a Piazza di Spagna 
e verso le altre zone dei 
centro; che dilaga sugli au­
tobus. nelle gallerie sotter­
ranee nei vagoni della me­
tropolitana, e poi via via, 
per tutta la sera e la not­
te, nei quartieri della perife­
ria. 
' ' A ben .rifletterci, una ecce­
zionale manifestazione per il 
NO ieri sera a Roma c'è 
stata lo stesso. Tutti noi la 
volevamo diversa. Ma anche 
questa prova di dignità, di 
solidarietà, di compostezza, 
resterà segnata a caratteri 
grandi nella storia civile del 
nostro paese. 

Eugenio Manca 
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ROMA — La grande folla accorsa In piazza dal Popolo por ma nifesfare por II doppio NO noi roforondum sull'aborto 

Colpita anche 
una turista: è 

. - •*¥»* Y ' ? ' * 

Ann Odre, americana di 60 anni, ope­
rata d'urgenza al S. Spirito * Ferita 
leggermente una giovane giamaicana 

ROMA — Il Papa si stava 
avvicinando. Era li, a pochi ; 
passi. Vedendolo arrivare, 
hanno alzato delle bandierine.. 
Hanno cominciato ad agitar­
le. in segno di festa. Si tro­
vavano una accanto all'altra,-
in prima fila tra la folla. Al- • 
l'improvviso, la serie dei col­
pi, gli spari. Sono cadute su­
bito a terra. Qualche minu­
to di sgomento, di paura, di 
confusione, tra la gente che 
scappava; poi, i primi aiuti 
e la corsa in ambulanza. 
Adesso Ann Odre — 60 anni, 
americana di Buffalo, Stato 
di New York— e Rose Hall 
— " 2i anni, giamaicana - — 
sono ricoverate nell'ospedale 
S. Spirito, sul lungotevere a 
cento metri da piazza San 
Pietro. Una di loro. l'anzia­
na, lotta tra la vita e la 
morte. 

Ann Odre è stata raggiun­
ta da un colpo d'arma da 
fuòco al seno sinistro. D pro­
iettile non è fuoriuscito. Le 
condizioni della donna sono 
apparse subito gravi ai me­
dici del pronto soccorso chi­
rurgico. Per salvarla l'han­
no operata immediatamente. 
Un intervento lungo, delicato. 
Sembra che siano stati Iesi 
organi vitali. La prognosi è 
riservata. 

Per la seconda turista col­
pita nel corso dell'attentato 
al Pontefice, ci sono per for­
tuna meno preoccupazioni. 
Rose Hall ha una ferita al 
gomito sinistro, che le ha pro­
curato una frattura plurima 
e la paresi ulnare. Dovrà ri­
manere ricoverata in osser­
vazione per altri cinquanta 
giorni. 

Al S. Spirito ieri pomerig­
gio, verso le sei. erano già 
arrivati parenti, amici, com­
pagni di viaggio delle due 
donne. Tutti sono rimasti a 

Telegramma 
di Berlinguer 
a monsignor 

Casaroli 
ROMA — Il compagno En­
rico Berlinguer ha inviato 
a monsignor Casaroli se­
gretario di stato della Cit­
tà del Vaticano questo te­
legramma: « Colpito e sde­
gnato per infame provo­
catorio attentato alla vi­
ta del sommo Pontefice, 
esprimo i miei sinceri 
sentimenti di umana soli­
darietà e invio auguri di 
completa guarigione». 

lungo nell'astanteria del pron­
to soccorso. Poi, su invito de- • 
gli stessi sanitari si sono al- j 
lontanati e sono tornati negli • 
alberghi dove alloggiano. So­
no il e Rome Airpqrt -Hotel 
Paìace» di viale Romagnoli 
ad Ostia — dove soggiornava 
Ann Odre — e l'albergo" < La 
Capitale » di piazza S. Maria 
Maggiore, dove è ospitata la 
comitiva di ragazze con cui 
stava viaggiando la ' ventu­
nenne giamaicana Rose Hall. 

Nell'ospedale romano che si 
trova nei pressi di piazza 
San Pietro, si sono fatte visi­
tare anche altre due persone 
che hanno assistito alla dram­
matica scena dell'attentato. 
Si tratta di un turista ita­
liano e di una straniera. En­
trambi. dopo le cure del ca­
so. sono stati subito dimessi. 
I medici hanno riscontrato 
soltanto un leggero e stato di 
choc». 

Per diverse ore. fino a tar­
da sera, una folla di curiosi, 
fotografi, giornalisti si è ac­
calcata all'ingresso e nei cor­
ridoi del S. Spirito. U clima 
era concitato, gli stessi ma­
lati in gran numero sono 
usciti daue stanze ed hanno 
sostato sulle scale e nell'an­
drone per avere notizie del­
le due donne ferite. A un 
certo punte, per facilitare il 
lavoro di medici e infermieri, 
i fotografi sono stati allon­
tanati. 

Da quel momento, il can­
cello dell'ospedale si è chiu­
so per tutti, meno che per 
i giornalisti, per il persona­
le e per chi sì recava in vi­
site ai degenti. Fuori è ri­
masta una piccola folla. Nel­
l'intera zona, per un largo 
raggio, è stato temporanea­
mente bloccato il traffico. La 
polizia e ì vigili urbani han­
no impedito fl transito su 
Donte Vittorio e sul lungo­
tevere antistante. In alcuni 
punti del centro storico e del 
quartiere Prati agenti di P.S. 
e carabinieri hanno effettua­
to controlli e posti di blocco. 

Verso le ore ventuno, al­
l'hotel «La Capitale», le a-
miche di Rose Hall erano 
già a cena. Hanno chiesto di 
non essere disturbate perchè 
ancora sconvolte per aver 
assistito all'attenuto del Pa­
pa ed al ferimento della gio­
vane giamaicana. Della co­
mitiva fanno parte una ven­
tina di ragazze di naziona­
lità statunitense e suda me-
ricanti. 

Ho visto il Papa che si accasciava 
e la gente i 

La tragica sequenza alle 17,19 nella piazza piena di fedeli - Le drammatiche notizie nella sala 
stampa del Vaticano - il rientro di monsignor Casaroli dagli Stati Uniti - H primo comunicato 
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ROMA — In piazza San Pietro disperazione • dolor* 

CITTA* DEL VATICANO — 
fio visto U Papa piegarsi 
portando - la mano all'addo­
me, e poi accasciarsi sul 
sedile della macchina, su-

.pilo soccorso da monsignor 
Vimnsz. U segretario poìac-

, co che gli, è sempre vicino. 
Il Papa stava percorrendo 
sulla campagnola bianca U 
secondo giro, salutando la 
gente entro U colonnato ber-
ninianp ed abbracciando i 
bambini, come era solito fa­
re prima di pronunciare l'o­
melia. A quel punto ho sen. 
tito due spari. Erano le 
17 e 19. ' '• :iXl. ""•'.? .'• !f 

Un brivido di sgomento ha 
percorso la folla. 

Nella zona della piazza vi­
cino alla Porta di bronzo 
c'è un ondeggiamento, poi 
si ha l'impressione di un 
parapiglia. Mentre da una 
parte si soccorre U Papa, la 
gente dietro le transenne dà 
la caccia all'attentatore. Ac­
corrono gli agenti di poli­

zia, riescono a portar via 
il giovane che è stato visto 
sparare. Le sirene dell'au­
toambulanza che trasporta 
il Papa al Policlinico Ge­
melli sibilano attraverso la 
piazza. 

Ci precipitiamo neUa sala 
stampa della Santa Sede 
per avere notizie. l i ap­
prendiamo che U Papa è 
stato « colpito all'addome da 
un colpo di rivoltella spa­
rato da imo straniero su­
bito arrestato dagli agenti 
di polizia*. Alle 20 arriva 
un altro comunicato: « Ben~ 
che le condizioni del Papa 
siano preoccupanti, consen­
tono fondate speranze di re­
cupero ». 

TI segretario di Stato, car­
dinale Agostino Casaroli, che 
stava viaggiando verso gli 
Stati Uniti, è stato avver­
tito in volo: U suo rientro 
in Vaticano è atteso da un 
momento aWaltro. Spetta 
infatti al segretario di Stato 

reggere U governo della 
Chiesa universale mentre il 

. Papa è indisposto. Solo in 
caso di morte è previsto 
che sia U cardinale camer­
lengo. che è Paolo Bertoli, 
ad assumere i pieni poteri. 
Il cardinale Bertoli e U so­
stituto della Segreteria di 
Stato mons. Martìnez Soma­
lo sono stati tra i primi ad 
accorrere al Policlinico Ge­
melli. 

Giovanni Paolo 11 avreb­
be dovuto pronunciare ieri 
pomeriggio un importante 
discorso per ricordare U 
novantesimo déUa Enciclica 
Rerum Novarum di Leone 
XUl, la Magna Coarta a cui 
i cattolici impegnati nella 
vita sociale e politica hanno 
fatto riferimento per de­
cenni. 

Questa enciclica, avreb­
be detto Giovanni Paolo II 
nel discorso che non ha po­
tuto pronunciare, e costitui­
sce un punto di riferimento 

dinamico * della dottrina del­
la Chiesa e della <sua a* 
zione sociale ' nel mondo ' 
contemporaneo*. Papa Woj­
tyla avrebbe • anche sottoli­
neato la necessità per la 
Chiesa di partire da questo 
anniversario per adeguare H \" 
suo pensiero in materia so-.,. 
ciale, allo scopo di < rispon­
dere alle moderne esigenze 
nonché aUé rapide ì.conh> 
nue trasformazioni della so- ' 
cietà industriale*. Domani. 
venerdì. Papa Wojtyla aereo- r_. 
be dovuto incontrare in piaz­
za S. Pietro i lavoratori del­
le organizzazioni cattoliche 
italiane ed europee per ce­
lebrare ufficialmente ti cen­
tenario dell'Enciclica. 

il drammatico evento ha 
invece interrotto la dinami­
ca attività di Papa Wojtyla 
che, tra Tauro, alla fine di 
maggio si sarebbe dovuto re* 
care in Svizzera. 

Abbiamo cercato di chie­
dere ad alcuni prelati se un 

attentato del genere fosse 
stato in qualche modo ipo­
tizzato. La risposta è stata 
affermativa. Ciò non vuol di­
re che si avessero notizie 
particolari in merito, ma 
gli episodi di terrorismo 
che ti ripetono senza rispar­
miare. nessun paese — è 
stato osservato — aveva 
fatto /mettere nel conto an- ' 
che questa ipotesi: però ri 
sperava che non si verifi­
casse. 
<? - L'ultimo attentato ad un -
papa fu compiuto a Mani­
la nel 1970 contro Paolo VI, 
ma tutto si risolse in una 
leggera ferita. » : 

I* primo papa '" ad esse­
re stato aggredito fu Gela­
sio ti in occasione di gravi 
tumulti a Roma. Fu afer­
rato per la gola e calpesta­
to a sangue. Ma questo ac­
cadeva pia di otto secoli fa. 

Alceste Santini 

Al Gemelli una grande folla che aspetta notizie 
Dopo il primo flash della radio migliaia di romani si sono riversati al Policlinico di Montemario - D momento drammatico dell'arrivo del­
l'ambulanza - Istanti di grande tensione - Le visite di Pertini, Fanfani, Nilde Jotti, Forlani, Berlinguer, Craxi e del sindaco Petroselli 

ROMA — Quando il prof. Can-
dia. direttore sanitario del 
Policlinico Gemelli, entra nel­
l'atrio per leggere il primo 
bollettino medico, sono le ven­
ti in punto, n mondo intero 
sta ancora col fiato sospeso. 
Son passate più di due ore 
e mezzo dall'attentato di piaz­
za San Pietro e Je voci sulla 
salute del Papa non nanno 
fatto altro che rincorrersi in 
modo confuso e contradditto­
rio. Nel grande ospedale cat­
tolico romano c'è una ressa 
incredibile. In oueste due o?e 
è staio letteralmente ore*. 
d'assalto da una folla evocai* 
di fedeU, fotografi e cronisti. 
E' qui che s*é sp ia ta l'at­
tenzione di tutti, il prof. Cin-
dia ci mette qualche minutò 
per farsi largo ira la gente 
e cominciare a lec^e»^ .1 bol­
lettino con voce calma. « Gio­
vanni Paolo secondo — d?ce — 

si trova nella camera opera­
toria della clinica chirurgica 
del Policlinico Agosti» Gè 
melli. E* in corso l'intervento 
chirurgico addominale per le­
sioni intestinali multiple do­
vute a ferite d'arma da fuo­
co transfossa. L'intervento è 
iniziato poco prima delle 18 
e sta procedendo regolarmen­
te. Allo stato, le condizioni 
cardiocircolatorie sono soddi­
sfacenti. L'intervento — pro­
segue a prof. Candm — vie­
ne eseguito dalla équipe chi­
rurgica costituita dai profes­
sori Crucitti. Saltarello e 
Wiel-Marin, anestesisti i pro­
fessori Maimi. Seccia « bi­
schetti, cardiologo il profes­
sor Manzoli. D Papa è assi­
stito dal suo medico perso­
nale prof. Renato BanonetU >. 

Ora fl mondo intero tira un 
po' fl fiato. Karol Wojtyla è 
ancora in prognosi riservata 

ma non ha lesioni vitali. Co­
mincia. adesso. la grande at­
tesa per la salvezza del Papa. 

Mancavano una ventina di 
minuti alle sei del pomerig 
gio quando l'ambulanza bian­
ca col simbolo blu dello Stato 
del Vaticano, targata SCV 401. 
varca a sirene spiegate il 
portone del pronto soccorso. 
I due portantini di turno non 
sapevano nulla dell'attentato 
(come del resto nessun altro 
nell'ospedale), quando apro­
no la portiera posteriore ri­
mangono di stucco. c F il 
Papa!*. € Si è il Papa* fa 
eco immediatamente, con la 
voce rotta dall'emozione, l'ing. 
Elveno Pastorelli, comandan­
te dei vigili del fuoco di Ro­
ma che trovandosi a S. Pietro 
per motivi di servizio aveva 
seguito con la propria auto 
l'ambulanza. Il sangue mac­
chia la veste bianca del Papa 

e fa sembrare in un primo mo­
mento disperate le oondizKmi 
di salute del Pontefice. Ma 
Wojtyla è lucido e cosciente. 
« Ha tentato anche di aitarsi, 
ma non ce Mia fatta — rac­
conta un portantino «.-par­
la co sottovoce, forse pregava. 
in polacco *. E più tardi si sa­
prà che le uniche parole-che 
il Pontefice ha ripetutamente 
pronunciato mentre veniva, 
trasportato sono state «Zdro-
was Maryja> (Ave Maria). -

I medici del Gemelli che 
erano a bordo dell'ambulanza 
(come ogni mercoledì erano 
di guardia in Vaticano, al 
pronto aoccorso allestito sulla • 
piazza in un cortile mterrio) 
trasportano subito il Papa nel­
la sala di rianimazione. In 
attesa che giunca l'equipe 
chirurgica. L'attesa è durate 
qualche minuto appena, e at­
torno alle l i il Pontefice è 

' *• -<-

portato al nono piano per 
l'operazione. 
• Adesso fl Gemelli è già pre­
so d'assalto. Quando arrivia­
mo al pronto soccorso C* an­
cora davanti alla porta prin­
cipale l'ambulanza vaticana. 
E* aperta, e si vedono netta­
mente larghe macchie di san­
gue sulla parte sinistra della 
lettiga. Passa qualche minuto 
ancora prima che carabinieri 
e polizia facciano in cordone 
davanti al pronto sercerso. 
Ma ormai è inutile star lì. 

Ed è una vera caccia al 
medico. • all'infermiere* al 
portantino quella che à sca­
tena. I reparti dei primi pia­
ni * sono già pieni di curiosi 
e fotografi. Si cercano dispe-
n U i i l i mtiàe. Si sparge 
la vece che tatto le autorità ; 

in tosta. 90-

to colle­

gamento con un telefono in­
terno con la camera opera­
toria. E* B che si concentra 
l'attenzione dì tutti. Sono 
momenti dì ansia e dì an­
goscia. Dentro la saletta, ad 
attendere notizie ed a spe­
rare, ci sono anche Forlani. 
Nilde Jotti. Fanfani, Craxi, 
Piccoli, Petroselli, altri mi­
nistri. personalità, segretari 
pontifici, i cardinali Raggio 
e Felici- A poco a poco ar­
rivano tutti, n ministro Co­
lombo. fl compagno Berlin­
guer. Spadolini, Manca e De 
MicheUs. il vicepresidente 
del CSM Giovanni Coeso (tra 
l'altro, parlando coi giorna­
listi. dice che probabilmente 
bisognerà considerare la si­
tuazione come d'emergenza e 
rinviare i referendum) -

Attorno alle 19 si comincia 
a dire che fl Papa è fuori 
pericolo, e che non ha or­

gani vitali lesionati. Ma la 
confusione è grande e ci sì 
aggrappa a chiunque, medico 
o infermiere che sia. dica 
la sua. 

I pazienti, intanto, sono tut­
ti usciti (o perlomeno chi se 
lo può permettere) dalle ca­
mere e sono in attesa lungo 
i corridoi. C'è chi prega in un 
cantuccio e chi. attonito, vuol 
rendersi conto della situazio­
ne. Finalmente si può stilare 
il primo bollettino e dalla di­
rezione • sanitaria cominciano 
ad uscire i primi volti un 
pochino piò sereni. La con­
danna dell'attentato è. natu­
ralmente, unanime (e Con tutte 
le mie forze la esecro», dice 
Pertini) come del resto la 
speranza di pronta guarigio-. 
ne del Papa, che proprio lu­
nedì prossimo compirà 61 anni. 

Miuro Montali 

Qual è stato 
Pintervento 
chirurgico 

L'operazione chlrurgioa cui è stalo aottopoato 0 
Pontefice consiste in una resezione di tratti pi* • 
meno ampi di intestino, 11 dove emo è stato forato 
dal o dai proiettili. Ce stata sicuramente un* reee 
skme al livello dell'intestino tenne. Queste prima 
parte dell'intervento non ha comportato, con buona 
probabilità, grave pericolo (diveztamente sarebbe 
stato se il Papa, fosse stato colpito, come si è detto 
in un primo tempo, ai pancreas). Un paziente, in 
fatti, può sopportare bene una «et itone del tenue 
che interessi perfino messo metro di lunghezza. 
Certo, è Importante che non stano stati colpiti 
grossi vasi e che si possa far fronte, mediante tra-

Ce dA osai* lare che on lut i mito programmato 
da diremo tempo prevede de, parte dei sanitari una 
«preparastone» delTintestino, che viene in questo 
modo disinfettato e messo neue migliori condiziartl 
per affrontare il trauma operatorio e l rischi di 
infezione. Ve detto, però, che In un caso di emer­
genza, come appunto quello rappresentato da un 
attenuto, conto molto la tempestività dell'inter­
vento: il fatto che 11 Papa sia stato subito operato 
riduce di molto il pericolo di una peritonite. 

Diverse sono le considerazioni da fare nel caso 
che, come sembra, H Pontefice abbia dento subire, 

» * - »#- , J A V I * * * * -

in una seconda fase delToperaztone, anche la re-
aestone del sigma. Il sigma è una parte molto breve 
dell'intestino e precede il retta Come dicono i chi­
rurghi, si tratta di un intestino molto «sporco» 
e è bene dunque operare in due tempi: nella prima 
fase si porto via la parte colpite, si suturano i due 
tratti e poi, per essere sicuri, si pratica, all'altezza 
del cieco, una, deviazione a destra, con la crea-
sione di sui eoo artificiate temporaneo, in modo 
che il passaggio del cibo venga spostato per un 
periodo di quindici o venti giorni. Un ultimo Mto 
importante è che 1 chirurghi siano in Biado di 
scoprire tutte le lesioni, anche secondane, ~ ** 
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come 
si è bagnato 
nellefolle 
per la Chiesa 

Giovanni Paolo li 

'L'attentato'.di Piazza San 
Pietro rafforza l'immagine 
militante di Giovanni Paor \ 
lo li. Papa « combàttente », v 
fisicamente e > intellettual­
mente energico, mfale, robu- .' 
sto, egli ha viaggiato come ; 
nessun al/ro. ha /affo coin­
cidere i-confini della Chie­
sa con quelli del mondo in- • 
tero. si è misurato con ga­
gliardo ottimismo con tutte 
le • nazioni e con tutte . le T 
culture, non esitando a en­
trare in campo e a dar bat- • 
taglia ogni volta che gli è 
sembrato giusto e opportu­
no in nome di quelli che 

egli considera i prìncipi fon­
damentali del cristianesi­
mo e ì diritti-doveri della 
Chiesa. • •• 

E' esecrabile che la sua 
figura - sia diventata - a un 
certo punto • il bersaglio ' di 
un attentatore. Tuttavia, in 
un'epoca come la nostra, in 
cui la naturale tendenza del 
l'uomo - a ricercare simboli 
carismatici, da adorare o da 
odiare, trova un alimento 
fin troppo possente nella for­
za suggestiva dei più mo­
derni mass media, appare 
mostruoso ma non '• incom­
prensibile il fatto che una 
tensione acutissima si sta­

bilisse fra questo Papa 9 
qualche < uomo della folla », 
e •" che tale tensione esplo­
desse infine nella furia omi­
cida. ':./.'..-..'.'.•••' :-/v; .:'•--'"•: :'-. . 

. Giovanni Paolo si i tba-\ 
guato » nelle folle senza esi-

• lozioni né paure. Altri lo 
avevano fatto prima di lui, 
ma forse con diverso spiri-

. to, Giovanni XXUL fu l'uo-
• mo che ricercò nelle altre 
religioni e culture, e segna­
tamente in quella marxista. 
valori validi ed elementi co­
muni, sulla cui base fosse 
possibile '• stabilire una col­
laborazióne utile a tutta la 
umanità. Paolo VI sembrò 
attenuare o frenare (aime-

: no in parte) questa aper­
tura. ma al tempo stesso 
mostrò fin, nel volto gracile 
e smunto, i segni tormenta­
ti dì una crisi profonda non 
risolta, e si comportò spes­
so come chi dubita della pio-

• pria ragione. Le farnose pa-
: rote sul demonio, oggetto di 
.frettolosi sarcasmi e* di mal 
•' riposte irrisioni, • esprimeva-
• no forse (e così infine fu-
> rono da qualcuno \nterpre-
• tate) il timore . angoscioso 
; che il male dilagasse ormai 
•. sul mondo come un'alluvio-
[ ne irresistìbile, battendo al­

le porte della stessa Chiesa. 
Giovanni Paolo no.. Egli 

non ignora affatto la gra-
ì vita e profondità delle crisi 

(delia crisi) che l'umanità 
attraversa, ma è convinto di 
poterne indicare la soluzio-

- ne. Il € papa polacco » appo 
re subito pronto ad affron­
tare, con una fiducia in se 
stesso e nella sua Chiesa che 
in taluni momenti - appare 

perfino eccessiva, tutte le '; 
e sfide » e tutte le contrad- • 
dizioni. Egli sembra partì- i 
re da un presupposto lunga-1 
mente maturato: quello che ! 
nessun sistema sociale, poli-: 

tico, culturale, sia stato ca- > 
pace fino ad òggi di soddi­
sfare i bisogni dell'uomo; e 
che tale incapacità, ad Est , 
come ad Ovest, a Nord co-': 
me a Sud, sia destinata a _ 
perdurare per sempre. Non'. 
diversamente da tanti critici 
anche laici (ma anche re­
ligiosi: si pensi solo a un 
Khomeini), che hanno sotto­
posto ad analisi spietate e \ 
distruttive sia i regimi capi-
talistìci, sia quelli del « so­
cialismo reale », Giovanni ' 
Paolo si muove sulla scena 
con un misto singolare di 
orgoglio e di umiltà: con la 
sicurezza, insomma, di chi 
sa di possedere lo strumento 
più efficace (il solo effica­
ce) della salvezza: la vera 
religione. . - • •••«'••••• 

E' stato osservato che egli 
esalta ovunque esistano, e 
tenta di costruire laddove 
ancora esistono solo in em-

: brione, le radici popolari del­
la religiosità. Ma con l'espli-
cifa, intenzione di nutrirle di 
succhi i genuinamente », * ri­
gorosamente » cattolici. Tipi­
co il suo documento sulla ca 
techesi. in cui raccomanda a 
vescovi, sacerdoti. ' teologi 
laici militanti di « cercare di 
conoscere tali culture (extra­
europee ed extra-cattoliche) 
e le loro componenti essen-

• ziali ». purché « non sia il 
Vangelo a dover alterarsi al 
contatto con le cidture » stes­
se. « 7 maestri della cateche­
si devono saper incarnare. 

• nelle differenti culture o nei 
differenti'ambienti l'insegna-
mento*, non debbono fare 

i « concessioni • in materia di -
fede e di morale ». E\ un 
nuovo vigoroso slancio mis­
sionario, quello che il Papa 

i sente agire in sé, e a cui 
[chiama con1 voce forte la 
'Chiesa. Uno,slancio die non 
•considera più.òli altri, i non , 
i cristiani, i non cattolici, co- , 
: me dei miscredenti ó dei bar- % 
bari; ma che tulfayia li pre­
sume lontani dalla verità e 
quindi suscettibili di essere •; 

'convinti dell'errore in cui ri- • 
vano, e convertiti, « La Chie­
sa : — sono sempre parole 
sue — offre al mondo con­
temporaneo, disordinato e in­
quieto, di formare in esso , 
cristiani sicuri nell'essenzia­
le e umilmente lieti della fe­
de *. Quanta esaltazione, 
quanta soddisfazione nell'u­
miltà di chi si sente sorretto 
dalla mano di Dio, in un 
mondo pieno di dubbiosi e 
di smarriti! 

E' stato ' già sottolineato 
(noi ci limitiamo a ricordar­
lo) che con • questa ferrea 
convinzione (di possedere la 
verità in un'epoca di errori) 
Papa Wojtyla ha affrontato 
e affronta tutti gli interlo­
cutori. siano essi esseri uma­
ni o categorie: il « politico ». 
il « sociale », la tecnologia 
e la scienza, arrivate (que­
ste ultime) sulla soglia in­
quietante della manipolazio­
ne biologica dell' uomo. E' 
stato dato atto al Pontefice, 
spesso con ammirazione, sem­
pre con rispetto, che nell'er-

, gersi a e giudice supremo* 
di tutti i valori, in primo 
luogo di quelli altrui, egli 

ha dimostrato una forza 9 
una schiettezza non comuni. 
Chiunque non è d'accordo 
con lui, può ben rallegrarsi 
di avere come avversario un 
uomo della sua statura e del­
la sua intelligenza. •> " 

Stranamente, ma forse non 
tanto, un Papa come Gio-
vanpì Paolo doveva incon-

, trarsi, a un certo pun'o del 
suo cammino, con tutte quel­
le forze culturali (e anche, 

• paradossalmente, polìtiche) 
che negano la politica e la 

. storia,. che condannano la 
.' tecnologia e hanno <• orrore 

della scienza, e che quindi 
sognano un'umanità rigine-

. rata da valori non razionali. 
dai sentimenti, dall'amore. In 

, taluni momenti è sembralo 
. che il Papa facesse breccia 

proprio in questi cuori. Me­
morabile fu lo smarrimento 
in cui gettò tutti i commen­
tatori con il suo celebre in­
tervento sulla sessualità e 
sull'adulterio. Cosa intende­
va il Papa? Mortificare la 
libera espressione e esclu­
sione dell'attività sessuale, 
intervenire con - durezza da 
confessore ottocentesco nei 
più intimi rapporti fra i co­
niugi. o (al contrario) difen­
dere la dignità della donna 
contro la brutalità dello stu­
pratore latente in ogni ma­
schio e condannarne la ridu­
zione a puro « oggetto >? La 
domanda, se ben ricordiamo, 
è rimasta senza una preci­
sa risposta. 

Ma è stato anche osser­
vato che. nello sforzo di por­
si come arbitro delle crisi, e 
di offrire all'umanità l'unica 
vera via di uscita, il Papa 
è caduto (e cade), per così 

dire, all'indìetro. La * spada •{ 
C che égli incrocia con le al- ; 

tre è quella del • cattolicesi-
••' mo più t romano * e (a ài- • 
spetto delle apparenti aper­
ture universalistiche) meno 
« ecumenico ». Questo ' sul., 

1 piano • dottrinale- Sul piai\o ; 
pratico, poi, è apparsa poco • 
credibile (e poco efficace) la 
riduzione dei problemi del-

• l'uomo ad una dimensione so- ' 
lo etica, astraendoli dalle 
cause materiali, economiche, 
politiche che pure esistono 
e sono (non certo meno del­
le altre) potenti e forse (per 
noi senz'altro) decisive. 

L'ambiguità del modo co­
me Papa Wojtyla si è pro­
posto di agitare ed imporre 
una sua concezione dei « di­
ritti umani » " è emersa ' in 
modo particolarmente * cla­
moroso ed evidente proprio 
in queste ultime fasi • della •-
lotta (politica) prò e contro 
la legge sull'aborto. Anche 
su essa il Pontefice ha im­
presso U suo segno imperio­
so, la sua ambizione ege­
monica, la sua pretesa di 
decidere in nome di valori 
t eterni » quale sia il male, 
quale sia il bene. E si è così 
esposto al rischio di appa­
rire come il capo di un i par­
tilo*. il promotore di una 
crociata; e di subirne, in 
termini di prestigio, tutte le 
conseguenze. Anche in que­
sto. però, egli ha conferma­
lo la sua tempra di lottato­
re. L'augurio, in queste ore 
di sgomento e di ansia, è 
che essa resista vittoriosa­
mente al colpi che hanno 
tentato • di abbatterla. 

Arminio Savio!! 

Piazza San Pietro, gii spari, una 
!,• chi prega, chi racconta - « Ero a due passi, ho visto sparare » - Come la gente ha bloccato l'attentatore - Il grido « assassino, ammaz­
za sacra dagli altoparlanti, poi le notizie sulle condizioni del Papa - Elicotteri, macchine a sirene spiegate, traffico impazzito 

C'è chi piange, „.-„--• - —-. 
zatelo» - Musica sacra dagli altoparl 
ROMA — Pochi minuti dopo | 
gli spari, tra la folla ammu­
tolita in Piazza San Pietro: 
c'è chi piange, chi prega, chi 
corre dagli « svizzeri » a chie­
dere notizie. La confusione è 
indescrivibile. Nel cielo, già 
volteggiano due elicotteri del­
la polizia che scéndono a vo­
lo radente. Le auto dei cara­
binieri e della PS continuano 
ad arrivare a sirene spiegate; 
giungono il questore, il capo 
della Procura di Roma Gai-
lucci, gli esperti della'scienti­
fica. il giudice Infensi, alti 
graduati dei carabinieri, grup­
pi di agenti: iti "divisa ' è* tri; 

borghese. Gli altoparlanti, dal 
colonnato del Bernini, diffon­
dono musiche sacre. Un coro 
intona liturgìe in lingua po­
lacca, la lingua del Papa. 

Dice padre Martino, un ge­
suita spagnolo piccolo picco­
lo e con al braccio la fascia 
dei servizi sanitari vaticani: 
« Ero qui, a due passi dall' 
attentatore. Aveva - una • ca­
micia o una giacca bianca. 
Non era solo: - intorno a lui 
c'erano altri due o tre ragaz­
zi che parevano arabi. Han­
no tirato fuori le pistole. Quel­
lo più vicino alle transenne, 
ha sparato tre volte, mentre 
il Papa tendeva le mani. Ho 
visto il Pontefice che portava 
un braccio davanti al volto 
come per ripararsi. Poi è sci­
volato. piano piano, sulla mac­
china. La gente — continua 
padre Martino — non si è but­
tata per terra, ma ha stret­
to e quindi preso lo sparato­
re, in un parapiglia indescri­
vibile. Altri, dal fondo del co­
lonnato, gridavano assassino. 
assassino, ammazzatelo. Quel 
ragazzo era come sommerso 
da una marea di folla, dalle 
guardie pontifice. dagli agenti 
di polizia e gridava "io no. 
io no", come per dire di 
non essere stato lui». 

Il primo 
comunicato 

Padre Martino racconta, 
mentre intorno si raduna al­
tra gente. Una donna viene 
colta da malore e si acca­
scia. Due vigili la sollevano 
e l'accompagnano ad un'am­
bulanza che parte a sirene 
spiegate. Dall'altoparlante e-
scono ancora canti liturgici. 
Poi una voce annuncia in un 
italiano stentato: « Comuni­
chiamo che il Santo Padre è 
stato ferito da un attentato­
re straniero e che è stato tra­
sportato subito in ospedale. 
Ora si trova in sala opera­
toria e le sue condizioni sono 
gravi. Invitiamo tutti alla pre­
ghiera e alla meditazione ». Il 
clima, intorno, si fa ancora 
più teso. Altra gente chiede, 
si mforma. Gli «svizzeri», 
con la faccia scura, hanno 
bloccato una parte della piaz­
za e cercano di rispondere co­
me possono a tutte le do­
mande. ; 

Chiedo ancora a padre Mar­
tino perché il Papa non è 
stato subito trasportato li, nel 
pronto soccorso mobile vati­
cano sempre in funzione 
sulla piazza per ogni evenien­
za. Racconta ancora padre 
Martino: «Il servizio di si­
curezza, mentre io mi avvici­
navo per soccorrere il Ponte­
fice. ha avuto paura die qual­
cuno sparasse ancora. Lo ab­
biamo messo su »na ambii 
Unta die è partita subito « 

che si è fermata dall'altra 
parte della piazza. Il Papa 
era cosciente e cercava di, di­
re qualcosa. Lo hanno trasbor­
dato su una ambulanza del­
l'Ordine di Malta con l'attrez­
zatura di rianimazione e sono 
partiti a tutto gas ». 
-Altra gente si fa intorno, 
c'è dolore, tensione. ' ansia. 
« Sono io che ho bloccato l'at­
tentatore. L'ho preso io», di-' 
ce un. signore che si presenta • 
ad alcuni agenti. Si chiama " 
Pietro . Volpicelli.r Prima che 
gli agenti lo conducano via 
per,la deposizione, aggiunge:^ 
« il Papa stava dando la- ma­
no ad una ragazza vestita di 
bianco. In quell'attimo, da una 
distanza di circa tre metri, 
ho visto una mano tesa che 
impugnava una pistola dalla 
quale sono partiti due colpi 
di seguito. Mi sonò girato e 
ho visto una persona farsi lar­
go tra la folla. Gli sono sal­
tato addosso e l'ho bloccato.. 
Subito dopo altra gente mi ha 
aiutato». Volpicelli ha appe­
na finito di parlare che una 
macchina dei carabinieri fer­
ma a motore acceso parte a 
velocità folle con la sirena a 
tutto volume. Dice trafelato 
un carabiniere: « Vanno ' ad 
arrestare uno. - Hanno preso 
anche il secondo attentatore ». 
La folla si richiude dietro 
l'auto appena partita. 
• "' Gli elicotteri, intanto, con­
tinuano a volteggiare sopra 
al colonnato del Bernini. Tut­
ti ricominciano a raccontare. 
Intorno ad un uomo si è fer­
mato un gruppo di pellegrini 
di Montefiascooe. con il car­
tello del luogo di provenien­
za ancora in testa al gruppo. 
L'uomo, che si chiama Sergio 
Zamboni dice: e Ero vicinissi­
mo al Papa che con la mac­
china stava quasi per arriva­
re al punto dove di solito scen­
de per avviarsi al "trono". 
Ho sentito, in tutto, tre spa­
ri. Uno isolato, poi subito al­
tri due. Al primo colpo l'at­
tentatore si è voltato e io 
l'ho visto in faccia. Era un 
giovane di colorito olivastro 
sui 20-25 anni, con il viso 
stravolto. Ha atteso qualche 
secondo e poi ha fatto ancora 
un passo avanti e ha ripreso 
a sparare. Ho visto i bossoli 
che schizzavano via dalla pi-

| stola. L'attentatore, subito 
ì dopo, si è fatto largo a go-
i mitate tra la gente, ancora 
i con la pistola in mano. Poi ha 
| spiccato la corsa verso il co-
I tannato, dalla parte destra di 

chi guarda S*n Pietro, dove 
di solito sostano i vagoni de­
gli uffici postali e ì mezzi 

i di pronto soccorso. Lo abbia­
mo inseguito mentre lui but­
tava la pistola e gli siamo 
saltati addosso in tanti. Poi 
sono arrivati gli agenti e lo 
hanno preso in consegna. Ho 
visto i barellieri che, dopo 
aver preso il Papa, hanno an­
che raccolto una donna ameri­
cana. proprio quella che qual­
che minuto prima, spenzolan­
dosi dalle transenne, aveva 
cercato di afferrare le mani 
del Pontefice. La poveretta 
— aggiunge Zamboni — ave­
va la giacca bianca e tutta 
macchiata di sangue. An­
che un'altra ragazza che era 
accanto a lei nri sembrava 
coperta di sangue da capo ai 
piedi ». 

Una delle due donne, più 
tardi, verrà identificata per 
l'americana Hanne Od re. di 

Buffalo, negli Stati Uniti. 
Mentre scende la sera, arri­
vano ancora centinaia di per­
sone da via della Conciliazio­
ne. da Piazza Risorgimento. 
da Borgo. Nella calca altri 
malori e altre ambulanze par­
tono a sirene spiegate. Cara­
binieri e poliziotti hanno chiur 
so, con un cordone invalica­
bile. il punto esatto da dove 
lo sparatore ha aperto il fuo­
co. E* un punto segnato esat­
tamente da un bossolo. cali­
bro e 9 lungo » rimasto sui 
sempietrini e ora circondato 
da", Un ? cerchio di^gesso trian^ 
co. Intorno lavorano i poli­
ziotti che ricostruiscono l'at­
tentato. 

Le condizioni 
del Pontefice 

Alle 19. l'altoparlante della 
piazza smette di colpo di tra­
smettere musica sacra. La 
gente ammutolisce e alza la 
testa per ascoltare. La solita 
voce in un italiano stentato, 
annuncia: «Ci arriva notizia 
dall'ospedale che nessun or­
gano vitale del Pontefice è 
stato leso. Le sue condizioni 
sono meno gravi di quello che 
sembrava ». Entro in uno dei 
negozi intorno alla piazza, è 
di quelli che vendono «ricor­
di » del Vaticano. Turisti di 
diverse nazionalità stanno in­
torno ad una donna che, die­
tro alla cassa, piange som­

messamente. E' la proprieta­
ria. Ha già dato ordine di 
chiudere in segno di r dolore . 
per quanto è accaduto. Alle 
18,30, tutti i negozi compresi . 
nella cerchia delle mura leo­
nine. abbassano infatti le sa : . 
racinesche. ma piazza San 
Pietro rimane . affollata. An- -
cora canti sacri, ; preghiere. 
ancora arrivi di • autorità e 
partenze a sirene spiegate di 
ambulanze e macchine della : 
polizia e dei carabinieri. Gli . 
elicotteri passano è ripassano" 
in alto. La tensione non.ac­
cenna va.ditoinuire..; . - i i c ji*: 

Il lungotevere, fino a Castel a 
S. Angelo, e • tutte le strade 
adiacenti al Vaticano,;^sono 
bloccate da centinaia di au-;^ 
to. Da una macchina all'al­
tra si incrociano / domande e 
risposte. All'interno, si sen- ' 
tono le radioline .che danno •• 
particolari sull'attentato e . 
sulle condizioni del.Pontefice. \ 
Da ogni parte — e proprio 
questo dà la sensazione della 
giornata drammatica vissuta 
dalla città — si sentono le 
sirene di altre macchine del- ' 
la polizia e dei carabinieri 
che sfrecciano da ogni dove 
verso il Vaticano. A bordo, al­
ti ufficiali dell'Arma, funzio­
nari. autorità e ambasciatori 
di diversi paesi. A tarda sera, 
migliaia di persone sono an-, 
cora in piazza San Pietro e 
aspettano. • ~ 

W l a d i m i r O S e t t i m e l l i ROMA — L'autoambulanza con lo duo donno ferito dall'attenta toro mentre lascia piazza San Pietro 

VI faceta m faccia 
di aecettoUerle, a Manila 

n 
antfici 

dw corca 
a**t ; la ' 

Ancora una volta una 
piccola pistola è sbucala 
dada grande anonima fol­
la. Ancora una volta na 
cercato, dal proprio pie-
colo spazio, di parlare a 
tutto il mondo, per stra­
volgerlo, per bestemmiar' 
lo, per ucciderlo. E sta­
volta ha puntato ni alto, 
ha puntato al Papa. Scar-
tobelliatno fogli, dati, ar­
ticoli, cerchiamo inutd-
mente precedenti - analo­
ghi: ci viene * in mente 
quel ; 26 novembre del 
1970 quando un pittore 
boliviano di 35 Tanni, Be­
njamin Mendozh, si fece 
largo a Manila con un 
coltello verso Paolo - VI. 
Ma lo raggiunse solo con 
un pugno. Però non rie­
sce pienamente ad ap\Hi-
rirci come un precedente. 
Forse perché pensanao 
alla dinamica, all'emozio­
ne, alla tv accesa che ci 
ubriaca di notizie, altre 
situazioni ci vengono in 
mente, altri nomi John 
Lennon, Ronald Reagan. 
1 simboli sacri e i sim­
boli profani si confondo­
no, i loro abiti così di­
versi, i diversi luoghi del­
le loro cadute, i diversi 
esiti degli attentati si av­
vicinano assieme ai loro 

k volti e il nostro angolo 
visuale si riduce ad un 
solo fotogramma: quella 
piccola pistola puntata su 
rot. Grande Simbolo. E' 
questo forse il delitto più 
tipico dei nostri tempi. 

La grande anonima fol­
la non ama le pistole, non 

Colpire il simbolo 
è diventato il 

delitto più facile 
Nel 1970 il pittore boliviano Mendoza cercò di accoltel­
lare a Manila Paolo VI - Vicinissimi sono due altri crì­
mini: i colpi contro Reagan e l'uccisione di John Lennon 

ama stravolgere, non ama 
uccidere. Eppure è sem­
pre il velo dei suoi corpi 
ondeggianti a coprire i 
segreti di quel terribile 
momento che si prepara 
a squarciare il mondo. 
Fanatici, pazzi, esaltati. 
Forse. Ogni attentato ha 
il suo attentatore, con !a 
sua biografia, la sua sto­
ria, la sua follia. Turchi, 
boliviani, americani, sui 
volti dei quali il mondo si 
fermerà per iota settima­
na. A ' scoprire se è uno 
come noi, se fa parte del­
la . folla anonima, a spe­
rare. invece, che abbia un 
aualche solido movente. 
Magari politico. 

E invece no. Sparano 
sull'Altro, sul totalmente 
diverso, su quello che ap­
pare a loro come il sim­
bolo di chissà quale loro 
infelicità, forse l'antago­
nista della loro coatta 

umiltà. Sparano in realtà 
contro se stessi la loro 
normalità, di uomini qua­
lunque. di piccoli incerti 
protagonisti Siano killer 
già sperimentati o mito-
mani occasionali sono 
sempre come bambuii 
dal linguaggio semplifi­
cato. Le vittime invece, 
pur lontane anch'esse mil­
le miglia, per cultura, ruo­
lo, vita sono in realtà prìt 
vicine, tra loro, dei loro 
attentatori. Sono tutti, 
permanentemente sotto 
Vocchio mirato di una 
piccola pistola che può 
sbucare un giorno o l al­
tro. Sono tmifìcate dal lo­
ro Linguaggio. Il Linguag­
gio della Fama, del Mito, 
della Spregiudicatezza del­
l'uso della loro immagbie. 
Vittime del loro carisma. 
Colpevoli di incarnare la 
totalità, di esser* rappre­

sentanti della folla anoni­
ma. Questo è il delitto più 
facile dei nostri tempi. 
Che accada ogiù giorno o 
ogni anno non importa. 
Le pistole sono puntate. 

Ieri hanno sfidato ti 
Papa. E così qualcuno po­
trà osservare che lo han­
no sfidato perché Wojtyla 
ha mondanizzato U mes­
saggio cristiano. Lo lia 
immesso nei circuiti in­
formativi e persuasivi del 
mondo moderno. Che la 
piccola pistòla si è pat­
tata anche sulla Religione 
perché essa si è offerta 
come simbolo di quel 
grande spettacolo che è 
l'espansione di massa del­
le culture moderne. La 
Chiesa nella società si è 
esposta. Al gioco infanti­
le dei linguaggi semplifi­
cati. Il singolo e rAltro. 
La folla e il potere. Senza 

mediazioni. Ma forse Len­
non, Reagan, Wojtyla, a 
tutti i Grandi Simboli de­
vono fare così. Pensiamo 
al cinico meccanismo che 
fa dire al Pubblico: « Co­
m'è noioso quel leader. 
iVon tiene la scena ». Già. 
Le notizie votano veloci, 
i tempi sono stretti, il 
messaggio deve giungere 
chiaro, personalizzato, mt-
to. E* la stessa folla ano­
nima a•• chiedere spetta­
colo. E i leader devono 
far parte di questa gara. 
Vincono solo cosi Fa ri­
flettere t'entrata in gara 
della Chiesa in questo 

. arido mondo di intelletto 
che sono i mezzi di comu­
nicazione. Fa ricordare 
che a Kinshasa nove per­
sone sono morte nella cal­
ca per vedere il Papa. Ma 
non ci si può nascondere 
che gli impulsi vitali di 
questi_ delitti giacciono 
non sólo nella soggettività 
dei leader ma là dove co­
va l'incendio: sotto le ce­
neri del moderno. Non si 
può ritornare indietro. 
Non si possono dare me­
no notizie. Non si può da­
re la colpa aWInforma-
zione. Essa non è un Mo­
stro. E' un erande stru­
mento. Ma il suo Lin­
guaggio così importante 
per tutti deve impedire al 
carisma di rivolgersi al 
suo Pubblico come fosse 
di fronte ad un Grande 
Bambino. Deve credere di 
più nella sua maturità. 

Ferdinando Adornato 
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Nel mondo un'ondata di shock 

In America è conte se 
ì fossero riecheggiati 

gli spari a Reagan 
; Il presidente (che è protestante) si è raccolto in pre-
; ghiera — Intervistati due parenti di Papa Wojtyla 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Sei settimane 
appena dopo lo shock dell'at­
tentato a Ronald Reagan, l'A­
merica ha sentito come un al­
tro profondo trauma emotivo 
e politico il tentato assassi­
nio del Papa. Al presidente 
la notizia è stata comunicata 
esattamente undici minuti do­
po la sparatoria di piazza 
San. Fietro e, stando alle pa­
role del suo attuale portavo­
ce, Reagan ha espresso la sua 
emozione e ha detto: «Pre­
gherò per lui ». Poi ha chie­
sto che lo informassero con­
tinuamente sullo stato del fe­
rito 
' n - presidente Reagan ha 

Inviato il seguente messag­
gio a Giovanni Paolo II: 
«Sua Santità, ho appena ri­
cevuto la sconvolgente noti­
zia dell'attentato contro di 
lei. Tutti gli americani si 
uniscono a me nella speranza 
e nella preghiera per il suo 
rapido ristabilimento dalle 
ferite che le sono state in-
fèrte nell'attentato.: Le no­
stre preghiere sono con lei ». ; 

Il segretario di Stato Ale­
xander Haig, che è protestan­
te come il presidente, ha det­
to di essere rimasto « sconvol­
to» e ha ricordato che appe­
na pochi giorni fa, esattamen­
te il 2 maggio, era stato ri­
cevuto da Giovanni Paolo II 
in Vaticano. Il Senato degli 

Stati Uniti, riunito per esa­
minare il bilancio della Dife­
sa, ha sospeso la seduta in 
segno di omaggio per il Pon­
tefice (stava parlando il se­
natore Goldwater). Forte emo­
zione anche al Palazzo delle 
Nazioni Unite, qui a New 
York. H segretario generale 
Kurt Waldheim ha voluto im­
mediatamente esprimere al 
nunzio monsignor Giovanni 
Cheli il proprio dolore 

I servizi straordinari delle 
televisioni e delle radio, che 
hanno interrotto i programmi 
normali per mettersi in colle­
gamento con Roma, hanno dif­
fuso immediatamente la noti­
zia in ogni angolo di questo 
paese-continente dove vivono 
cinquanta milioni di cattolici. 
una comunità che tende ad 

Indirà Gandhi: 
« Prego 
perché guarisca » 

H primo ministro''indiano 
signora Indirà Gandhi ha ap­
preso dell'attentato al Papa 
al suo rientro in patria dopo 
una missione in tre paesi 
arabi, ed ha espresso il suo 
a estremo sgomento ». 
--• « Preghiamo per la sua gua­
rigione», ha detto la signo­
ra Gandhi ad un giornalista 
che l'ha avvicinata all'aero­
porto di Nuova Delhi. 

Sui teleschermi sovietici 
le immagini di San Pietro 
MOSCA — Le fonti di infor­
mazione sovietiche hanno 
dato la notizia con tempe­
stività. n seguitissimo tele* 
giornale della 3era> «Vre« 
mia», ha mandato in onda 
un filmata di mezzo minuto 
girato in piazza S. Pietro e 
ripreso direttamente dal 
TG-L In precedenza l'agen-' 
zia TASS. sotto il titolo 
« tentativo di assassinio al 
Papa», ha trasmesso lanò-f 

* i e j ^ 

Sospesi! lavori ; 
dell'europarlamento 
BRUXELLES — Sia il Par­
lamento europeo, la cui com­
missione politica era riunita 
a Bruxelles, sia l'assemblea 
parlamentare del Consiglio 
d'Europa, riunita a Strasbur­
go, hanno sospeso i lavori in 
segno di protesta contro l'at­
tentato al Papa. 

II presidente della Com­
missione esecutiva della CEE, 
Gaston Thorn. ha inviato, a 
Giovanni Paolo n un tele­
gramma in cui afferma che 
«Za commissione ha appreso 
con profonda emozione Vodio-

tizia nel modo seguènte: « Un 
tentativo di assassinio del 
Papa Giovanni Paolo II è 
stato compiuto oggi sulla 
piazza antistante la cattedra­
le di S. Pietro. Uno spara­
tore non identificato, fecon­
do l'agenzia ANSA, ha spa­
rato contro di lui diversi col­
pi. Il Papa è stato colpito e 
portato via con un'ambulan­
za. il presunto assassino è sta­
to catturato: [ -:-:>-••. 

so attentato di cui Vostra 
Santità è stata vittima. A 
nome della commissione — 
prosegue Thorn — esprimo 
a Vostra Santità tutta la no­
stra .emozione e gli auguri di 
pronto ristabilimento: •• • ^<-

Sdegno e costernazione so­
no stati esprevi, anche dai 
portavoce della Corte e del 
governò belgi, mentre 11 car­
dinale Wilfred Dannels, pri­
mate del Belgio, si è ritira­
to in preghiera e numerosi 
fedeli sono accorsi nelle chie­
se di tutto il Paese. 

« Orrore e sgomento » 
della regina Elisabetta 
LONDRA — a Orrore e sgo­
mento » ha espresso la regi­
na Elisabetta d'Inghilterra 
per l'attentato al Papa. ̂  al 
quale ha telegrafato che aio 
ed il principe Filippo invia­
mo le nostre preghiere per 
la sua guarigione ». La TV 
britannica, nel riferire sul­
le circostanze dell'attentato. 
ha notato che ale pubbliche 
apparizioni del Papa erano 
caratterizzate dalla noncu­
ranza per la propria incolu-

Schmidt invia 
gli auguri di Bonn 
BONN — Il governo della 
Germania federale ha inter­
rotto la riunione che aveva 
in corso quando è giunta la 
notizia dell'attentato al Pa­
pa: 1 ministri — riferisce un 
comunicato — «hanno rice­
vuto la notizia con profon­
do sgomento e sbigottimen­
to: TX cancelliere Schmidt 
ha espresso, a nome di tut­
to il governo, ala soeranza 
di una pronta guarigione-». 
Il presidente della repubbl«ca 
Carstens ha manifesto 
a profondo sbigottimento per 

mito, n pontefice era esposto 
ad attacchi di questo tipo — 
ha aggiunto l'emittente — 
perché ritiene di dover sem­
pre restare a contatto con la 
gente ». 

L'arcivescovo di Canterbu­
ry. Robert Runcie, ha detto 
di essere rimasto a profonda­
mente sorpreso e addolora­
to» e di volere a insieme ai 
cristiani di tutto il mondo. 
pregare per lui mentre sta 
per essere sottoposto a in­
tervento chirurgico: - ~ 

il vergognoso attentato » ed 
ha telegrafato al Papa per 
porgergli adi tutto cuore ì 
migliori auguri miei e del 
popolo tedesco». - . • - . . . s-

H presidente déTTUniane 
cristiano democratica, Hel­
mut Kohl. ha deplorato che 
a rondata di violenza e bru­
talità abbia raggiunto perfi­
no U Vaticano. Di fronte a 
questa notizia — ha aggiun­
to — resta solo da sperare, 
come noi tutti, che il Papa 
sopravviva ». 

L'augurio di Mitterrand 
a Giovanni Paolo II 
PARIGI — H presidente elet­
to. Francois Mitterrand, ha 
detto che l'attentato al Papa 
a* è un atto che nella perso­
na di Giovanni Paolo II col­
pisce tutta Tumanità. Penso 
di poter parlare per tutti i 
francesi — ha aggiunto — 
dicendo che sua santità è 
nei nostri pensieri e speria­
mo che si ristabilisca*. 
Mitterrand ha inoltre inviato 
al Papa un telegramma nel 
quale esprime ala mia in­

dignazione di fronte a que­
sta nuova manifestazione di 
detestabile violenza, per as­
sicurarle la mia simpatia ed 
inviarle i miei auguri per un 
rapido ristabilimento: 

La televisione francese ha 
mandato in onda un telegior­
nale ininterrotto, in collega­
mento diretto con il suo cor­
rispondente a Roma, n presi­
dente uscente Giscard d*E-
staing ha appreso la notizia 
a con irtenso shock: 

Lo sdegno della Lega 
degli Stati Arabi 
ROMA — H segretario ge­
nerale della lega degli Sta­
ti Arabi, Shazii Kelelbi. ha 
rilasciato questa dichiarazio­
ne: «Con stupore ho appre­
so la notizia dell'aggressione 
contro Sua Santità il Papa. 
A nome della Lega Araba e-
sprimo la più profonda esa­
lazione e condanna di que­

sto criminale atto di cui non 
riesco a concepire le motiva­
zioni. L'intera umanità è una­
nime nel rispetto di Sua San­
tità e tutti coloro che han­
no fede nella pace e nella 
fratellanza eorrspondono al­
la generosità del pensiero del 
Santo Padre e al coraggio 
della sua azione. 

espandersi, sia per effetto di 
un forte proselitismo, sia per 
l'afflusso degli emigrati pro­
venienti dai paesi cattolici del 
Centro e del Sud America. Il 
primate della Chiesa statuni­
tense, l'irlandese cardinale 
Cooke. ha annunciato di vo­
ler dedicare alla guarigione 
del Papa la messa che avreb­
be celebrato di 11 a qualche 
ora nella cattedrale newyor­
kese di San Patrizio. 

I segugi giornalistici della 
agenzia United Press Inter­
national hanno scoperto due 
parenti del Papa e li hanno 
immediatamente intervistati. 
Ted Wojtyla, un perito tecni­
co che è cugino di Giovanni 
Paolo II ed abita a Chicago 
ha detto: € Oh, Dio mio. In che 
mondo stiamo vivendo. Qual­
cuno mi ha dato la notizia, 
ma credevo che scherzasse. 
Oh, Dio mio. E' terribile*. 
Un altro Wojtyla americano, 
che si chiama Leo, risiede ad 
Amtramck. nel Michigan, ed 
è un lontano cugino del Pa­
pa, ha detto: c,E; sconvolgen­
te. E? ' una vergogna: E* un 
mondo malato. Non è vero? ». 
•'"-Sono i pensieri, che espri­
mono in queste ore quanti col­
legano il tentato omicidio di 
piazza San Pietro a quello del 
30 marzo, che ebbe come ber­
saglio il presidente degli Sta­
ti Uniti.. * ' . . . 

. j ; Aniello Coppola 

La Polonia 
sconvolta 

Commosso 
messaggio 

del governo 
al Vaticano 

VARSAVIA — La Polonia è 
sotto-choc, dal-momento in 
cui, ieri pomeriggio, la tde-
visiaoe ha ^ interrotto le sue 
trasmissioni per dare notizia 
dell'attentato al Papa. Pochi 
minuti prima la radio aveva 
fatto altrettanto. L'annuncia­
tore leggeva con un ritratto 
del Pontefice alte spalle. Nel 
telegiornale delle 7 di sera, 
la TV ha trasmesso per due 
volte le riprese di Piazza San 
Pietro con i responsabili del­
la sicurezza che correvano die­
tro la macchina del Papa col­
pito. La TV ha ricordato an­
che che Giovanni Paolo II ave­
va tralasciato molte misure di 
sicurezza per essere più vici­
no alla folla. 

In un messaggio inviato dal­
le massime autorità dello Sta­
to si legge: € Enorme emo­
zione ha- causato r nella - na­
zione e nelle autorità polac­
che la notìzia del criminale 
attentato alla vita di Sua 
Santità ». I ' dirigenti polac­
chi affermano che in questo 
momento difficile <si tra­
smettono a Sua Santità dalla 
vostra patria gli auguri di 

• un rapido recupero delle /or- ' 
ze. necessarie per adempiere 
il servizio degli ideali unitari, : 
della pace e del,bene della 
patria: •-: i ~- •-» 

•- L'annuncio deBo attentato 
ha suscitato immediatamente 
grande emozione. La capitale 
si è improvvisamente spopo­
lata e la gente è corsa a ca­
sa per ascoltare la radio e 
la televisione. ••-» 

La Polonia già colpita per 
l'aggravarsi delio stato di sa­
lute del primate, cardinale 
Stefan Wyszynski, si è chiusa 
in se stessa. 

I vescovi polacchi hanno ri­
lasciato in serata una dichia­
razione. «L'episcopato polac­
co—si afferma nel documen­
to — insieme con tutta la po­
polazione è profondamente 
colpito dalle notizie sull'atten­
tato alla vita del santo padre 
Giovanni Paolo II. Non abbia­
mo parole per condannare que­
sta azione criminale.. L'inte­
ra Chiesa di Polonia sta pre­
gando per un rapido ristabi­
limento della salute del Papa 
e per un suo rapido ritorno 
al servizio della Chiesa nella. 
Santa Sede: 

II leader di « Solidarnosc » 
Lech Walesa è rimasto visi­
bilmente sconvolto alla noti­
zia dell'attentato al Papa. Il 
capo della federazione sinda­
cale polacca indipendente, da 
sabato scorso in visita in 
Giappone, ne è stato infor­
mato dai funzionari della fe­
derazione sindacate giappone­
se Sohyo. che aveva invitato 
Walesa a visitar! H Giap­
pone. 

Oggi, in Polonia, tutti i cine­
matografi resteranno chiusi e 
tutti gli spettacoli dì evasio­
ne saranno annullati. 

fi ts n i 
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Profondo sdegno ìtel nostro Paese 
?N ,' .~) 

Sospese le riunioni, ovunque 
manifestazioni di solidarietà 

In molte fabbriche i lavoratori si sono fermati - Bloccato il porto di Genova 
Decine di messaggi dì augurio al Pontefice - Un documento della Fgci nazionale 

& Vi 

ROMA — Il presidente Pertini entra al e Gemelli i poco dopo 
il ricovero del Papa . . . 

ROMA' — Immediate sono 
state, ovunque,- le manifesta­
zioni di sdegnò e di condan­
na per l'attentato contro il 
Papa. In molti luoghi di la­
voro ci sono state fermate 
spontanee dell'attiviti; .di­
verse iniziative elettorali so­
no state sospese. Messaggi di 
augurio sono stati inviati al 
Pontefice da amministratori 
e rappresentanti delle forze 
politiche. Arrigo Boldrini, 
presidente delPANPI ha in­
viato un telegramma nel qua­
le si esprime indignazione 
per «il folle attentato » e si 
augura «a tutto il mondo 
cattolico di poter riavere il 
proprio Pontefice . in piena 
salute al più presto ». 

a Per dare prova di civiltà 
e di augurio al Pontefice» 
la manifestazione organ'.zza-
ta a Torino a sostegno della 
legge 194 è stata sospesa. Il 
sindaco della città Novelli, il 
presidente della Provincia e 
il presidente del consiglio re­
gionale si sono recati dal car­

dinale Ballestrero per espri­
mere la « preoccupazione del­
la • v comunità ' piemontese ». 
Un documento di condanna 
per l'attentato, che si auspi­
ca, « non dia origine a specu­
lazioni che possano turbare 
un confronto elettorale che 
deve essere sereno » è stato 
approvato dai lavoratori del­
la Pirelli di Settimo torine­
se, riuniti in assemblea, e 
consegnato alla parrocchia 
del comune.. 

A Milano, la seduta del 
consiglio comunale è stata so­
spesa per consentire ad una 
delegazione di recarsi dall'Ar­
civescovo. «Colpire il Papa 
—" ha detto Gianni Cervetti 
segretario regionale del PCI 
— significa colpire la sereni­
tà del popolo italiano e an­
zi dell'intera comunità inter­
nazionale ». 

Il sindaco del capoluogo 
lombardo, Tognoli. ha espres­
so la commozione di fronte 
ad a un attentato che offen­

de profondamente la nostra 
coscienza ». 

All'arrivo della notizia 
dell'attentato contro Giovan­
ni Paolo II 1 lavoratori del 
porto di Genova si sono fer­
mati. n corteo previsto per 
oggi pomeriggio per il «dop-

filo no» è stato annullato, si 
ara solamente il comizio. 

- Tutte le iniziative elettora­
li previste per ieri sera in 
gravinola di Modena, sono sta-

} sospese: la decisione è sta-
; ta presa, all'unanimità, da 
, tutte le forze politiche nel 
corso della riunione deicapi-

• gruppo del consiglio comuna­
le. Questa mattina, sempre 
a Modena, si svolgerà una 
riunione straordinaria in con­
siglio, comunale. Un tele­
gramma di solidarietà è sta­
to inviato al vescovo della 
città dalla federazione del 
PCI. 

Anche.a Bologna, oggi si 
svolgerà una seduta straor­
dinaria del consiglio comu­
nale.- . Emozione profonda e 

condanna è stata espressa. 
dal sindaco Zangherì che ha 
Inviato un messaggio al car­
dinale Poma e al segretario 
di Stato del Vaticano. Il oom- < 
pagno Turcl. presidente dèlia 
Regione Emilia Romagna ha 
convocato per oggi una riu­
nione dei capigruppo consi­
liari e del segretari regionali 
dei partiti di tutto Varco co­
stituzionale. 

La segreteria nazionale, dell' 
Arci, in un comunicato,. ha 
duramente condannato l'at­
tentato contro il Pontefice 

«Un gesto ignobile e pro­
vocatorio. un attentato alla 
convivenza civile » è stato de­
finito. dalla FGCI nazionale, ! 
il ferimento del Pontefice. 
« Nell'augurio che • il Papa 
possa ristabilirsi rapidamen­
te — scrivono 1 giovani co­
munisti in un documento — 
facciamo appello a tutte le 
forze migliori' della società 
italiana perché ancora una: 

volta vinca la ragione sulla 
violenza: . 

CGIL-CISL-UIL: mezz'ora di sciopero oggi in tutf Italia 
rr~^ 

n m t t 

italiani si fermeranno oggi. 
dalle 10 alle 10,30, in ogni 
posto di lavoro. La manife­
stazione di sdegno per il gra­
vissimo attentato al Papa è 
stata decisa ieri sera dalla 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL nel corso di 
una riunione straordinaria a 
Palazzo Chigi, dove gli espo­

rti " del sindscsto erano ar­
rivati per presentare al go-
/verno la piattaforma rivendi­
cativa ' per una svolta nella 
politica economica messa a 
punto unitariamente nei gior­
ni scorsi. 
* ' Forlani aveva già lasciato 

.la sede, del governo per re­
carsi all'ospedale, in cui. in­
tanto, Giovanni Paolo II era 

sottoposto .all'intervenir-chi­
rurgico, quando Lama. • Cer­
niti e Benvenuto sono arrivati 

' a Palazzo Chigi. Ai giornali­
sti hanno' espresso subito 
commozione e sgomento. «E' 

, un fatto inaudito », ha det-
] to t Lama. - < Una - assurda e 
inconcepìbile violenza, che 
sconvolge tuffi», ha afferma­
to Benvenuto. E Camiti: «E* 

-ti *egno di UTÌ ittib^Èrbaritt1^*1- -• 
to nei rapporti sociali tra gli'] 

'uomini. Ricordo l'attentato a 
Reagan: sgomenta l'assenza di 
ogni elemento dì razionalità ». 

Ai rappresentanti del go­
verno (a Palazzo Chigi erano 
rimasti i ministri ' economici ' 
e finanziari ad attendere) gli 
esponenti sindacali hanno 

.chiesto notizie: maggiori rag-
eguagli. Si è subito concorda­
to : di rinviare l'incontro ; a 
venerdì mattina. Poi si è riu­
nita la segreteria, che ha 
espresso *la più profonda 

, esecrazione per -. questo atto 
di inaudita gravità >.' Dopo 

;aver affermato « solidarietà » 
al Pontefice e la ! speranza 

• adi un pronto ristabilimejite 
delle sue condizioni di salute 

. e di una ripresa della sua 
missione t pastorale », la Fe­
derazione CGIL. CISL. UH, ha 
chiamato ì lavoratori a ma­
nifestare oggi «la propria fer­
ma volontà di opporsi a que­
sto imbarbarimento della so-

. cietà che non sembra cono­
scere limiti ». - - - j . 

Dopo aver dato il massimo del confort nelle massime cilin­
drate, la Citroen ha pensato di offrire il massimo del confort 

anche nelle cilindrate minime. Così è nata la nuova VISA, la VISA 2. 
E una macchina capace di 
offrirvi un sacco di vantaggi 
che mai avete trovato in 
una 650 ce. La VISA 2 è in 
grado dì darvi il massimo 
in uno spcraormìiimo/re so­
prattutto a un costo di uti­
lizzo minimo. E questo, con 
i tempi che corrono, fa di­
ventare la buona notizia Citroen un'ottima notizia. La VISA 2 vi offre 

una velocitò massima di 124 Km/h per arrivare prima, e i 
freni a disco per fermarvi prima. Vi offre il raffreddamento 

ad ariaf con tutti i vantaggi che comporta. È Tunica macchina 
di serie con l'accensione elettrònica integrale, che significa 
partenza immediata a freddo anche a batteria semiscarica, e un per* 

fetto rendimento del motora 
grazie a un minicomputer. 
Ha un bagagliaio estensi­
bile per le grandi capacità. 
Il satellite (una esclusiva 
Citroen) che raggruppa tutti: 
i comandi nella posizione ~ 
più comoda. E vi offre àn­
cora tutto quel confòrt Ci­

troen che le parole non riescono ad esprimere, ma che potrete capire 
con un giro di prova presso un nostro concessionario. Infine, 
la VISA 2 è l'unica 650 in arado di offrirvi i vantaggi 5.5.5. 

UVISA2èQÌsi)roiDiIenel]ev^^ 

5 PORTE. 
Per entrare e uscire come si vuole senza 

disturbare gli inquilini del piano davanti. 
E quante auto della stessa categoria hanno 
5 porte? 

5 POSTI 
Per dimostrare che non solo i macchinoni 

monumentali hanno tanto spazio all'interno. 
E se tra le piccole qualcuna ho 5 posti, non 
ha però anche le 5 porte come la VISA 2. . 

5* LITRI 
Per 100 Km a 90 Km/h. Un minimo di 

consumo così, in un massimo di confort, 
diciamolo tranquillamente, ve lo dà solo la 
VISA 1 

^ * i 
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CITROEN 



Gioytdì 14 maggio 1981 VITA ITALIANA 1 Unità PAG. 5 

Avvelenata da un intruglio procuratole da una « mammana » 

Vittima dell'aborto clandestino 
una donna sta morendo a 

Tréntàcinque anni, sei figli, moglie di un muratore, Rosa Brizzi è in fin di vita nella sala di rianimazione del­
l'ospedale - Anche su questa vicenda pesano le responsabilità di chi ha boicottato la leg^e 194 in Calabria 

Dàlia nostra redazione 
'CATANZARO — La sua vita 
è legata ad un filo. L'intru­
glio micidiale che la mam­
mana le ha fatto prendere 
per interrompere Una mater­
nità non voluta ha provocato 
un inarrestabile • avvelena­
mento del sangue e ancora i 
medici non sanno se anche 
l'utero è stato danneggiato. 

Si chiama Rosa Brizzi, ha 
35 armi, sei figli, sposata con 
il muratore Antonio Mangano 
e vive a Mesoraca, un gran­
de centro dell'entroterra cro-
tonese dove svolge il suo la­
voro di bracciante-casalinga. 
La sua storia di madre è 
•candita da queste date: nel 

1966 fl primo figlio, nel '68 
il secondo, nel '70 il terzo, 
nel '72 il quarto, nel '77 il 
quinto, nel '78 il sesto. 

Rosa ora è nella sala di ria­
nimazione dell'ospedale « Pu­
gliese » di Catanzaro: intorno 
a lei c'è un frenetico viavai 
di medici, mentre nella sala 
d'aspetto, il marito e la ma­
dre stanno vivendo :' ore di 
terribile angoscia. Rosa è 
giunta nel capoluogo dall'ospe­
dale di Crotone, dove era sta­
ta ricoverata in un primo 
momento, dopo una corsa fol­
le dentro un'autoambulanza 
nel tentativo di giungere alla 
sala di rianimazione dell'ospe­
dale di Catanzaro. 

: •' I medici hanno capito .su­
bito di che cosa si trattava. 
Pare che i familiari e Rosa 
stessa in un momento di lu­
cidità abbiano confessato ai 
sanitari che per interrompe­
re la gravidanza la donna si 
era rivolta ad una mammana. 
La cosa è confermata, peral­
tro, dagli stessi carabinieri 
di Crotone che hanno interes­
sato dal caso il pretore e !a 
stazione di Petilia Policastro: 
' A prestare il primo soccor­

so a Rosa Brizzi è stata 
l'equipe guidata dal dottor 
Domenico Jerullo. Ci sono 
seri pericoli per la vita della 
donna che è stata sottoposta 
anche al ricambio del sangue 

nel centro trasfusionale di­
retto dal professor Alberti. 

Perché Rosa Brizzi si è ri­
volta ad una mammana per 
risolvere un problema ' cosi 
grave e drammatico? ' Sen­
z'altro può aver influito l'igno­
ranza su questa decisione di 
vivere in solitudine ed in 
clandestinità l'interruzione di 
una gravidanza non voluta, 
non sopportabile per ragioni 
economiche e sociali. 

La triste storia della legge 
104 in Calabria è abbastanza 
nota: è state poco pubbliciz­
zata e gravissime sono le re­
sponsabilità di chi governa; 
in un primo tempo la legge 
è stata letteralmente boicot­

tata. Soltanto la caparbietà 
di alcuni medici e la lotta 
delle donne hanno permesso 
di sottrarre, negli ultimi due 
anni, al mercato clandestino 
circa ottomila donne che, sen­
za la legge, avrebbero corso 
gli stessi rischi che oggi sta 
correndo Rosa Brizzi. • 

L'aborto clandestino, nelle 
zone interne, rimane, però una 
piazza consistente e nascosta, 
amplificata dai tabù. Nono­
stante questo l'applicazione 
della legge nella stessa città 
di Crotone ha alcuni sosteni­
tori e . difensori: sono tre i 
medici che da soli riescono 
ad effettuare quasi venti in­

terventi la settimana, ma in 
tutto il comprensorio del Cro-
tonese esiste un solo consul­
torio. « E" un'altra dramma­
tica riprova — dice la com­
pagna Rita Commisso. respon­
sabile femminile del comitato 
regionale comunista — ' che 
mantenere questa legge è 
l'unica risposta per lottare 
contro l'aborto clandestino e 
• per evitare altre morti. E' 
anche la testimonianza ' di 
quali dònne questa legge vuo­
le raggiungere, di quali situa­
zioni personali, sociali. e fa­
miliari vuole affrontare >. 

Nuccio Manilio 

Inchiesta su uno squallido traffico 

Tratta di neonati 
in una clinica 

privata a Catanzaro? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Tratta di neonati a 
Catanzaro? Gli indizi lo confermereb­
bero. Un fatto sconcertante si è veri-
cato proprio qualche giorno fa ed ha 
per teatro una clinica privata, Villa 
del Sole, di proprietà o comunque di­
retta dalla figlia dell'onorevole. Ernesto 
Pucci, ex segretario amministrativo del­
la DC, ex sottosegretario in vari go­
verni e capo storico doroteo in Calabria. 

Ecco i fatti: il 7 maggio, pochi giorni 
fa, il dottor Saverio Sgromo, aiuto di 
ginecologia ed ostetricia nell'ospedale 
regionale di Catanzaro, obiettore di co­
scienza, che presta la sua opera anche 
come ostetrico nella clinica privata dei 
Pucci, insieme con un infermiere della 
stessa casa di cura, avrebbe accompa­

gnato un bimbo appena nato nel re­
parto di neonatologia dell ospedale re­
gionale. Il piccolo soffriva di scompen­
si derivanti da un parto difficile. 

A qualche giorno dal ricovero del 
neonato, nel reparto si sarebbe presen­
tato un uomo che avrebbe. richiesto di 
.vedere 11 bimbo. Il colloquio tra il me­
dico di guardia e il visitatore è tanto 
singolare quanto significativo. Alla do­
manda del medico che chiedeva a quale 
titolo veniva a visitare il piccolo l'uo­
mo avrebbe dichiarato di non essere 
il marito della partoriente né il padre 
del bimbo. Avrebbe, però, ammesso di 
essere la persona che doveva dichia­
rare il neonato come suo figlio. 

A questo punto c'è l'intervento dei 
carabinieri, avvisati tempestivamente 

dal medico di guardia. Le forze dell'or­
dine hanno perquisito la clinica dei 
Pucci e hanno sequestrato la cartella 
ospedaliera relativa al neonato. Fatto 
ancora più grave: sembra che l'ignoto 
visitatore del bimbo abbia ammesso, 
nel corso del battibecco con il sanita­
rio, che altri suol amici avevano fatto 
la stessa cosa che si apprestava a fare 
lui, in epoca però precedente. 

Sull'inchiesta, anche per i nomi dei 
personaggi inquisiti, vi è naturalmente 
il massimo riserbo. Ma una cosa sem­
bra certa: l'intenzione del primario di 
ostetricia e ginecologia dell'ospedale dì 
Catanzaro di sporgere denuncia contro 
il dottor Sgromo. 

n. m. 

Varata 

dal Senato 

la legge 

per la depe-

ROMA — La commissione 
giustizia del Senato ha fi­
nalmente approvato, in sede 
deliberante e con il voto po­
sitivo dei comunisti, il prov­

vedimento che depenalizza 
una lunga serie di reati ed 
Introduce in maniera orga­
nica l'istituto della pena al­
ternativa e sostitutiva della 
detenzione. - • 

Il disegno df legge deve 
ora tornare alla Camera per 
la definitiva approvazione. 
Fra l'altro, l'ammenda viene 
sostituita con la semplice 
sanzione amministrativa; la 
pena sino a sei mesi di car­
cere ' può - essere sostituita 
con la semide tenzlone; la 
condanna fino a tre mesi 
può essere sostituita con la 
libertà controllata; la pena 
fino a un mese di detenzione 
potrà invece essere sostituita 
con una sanzione pecuniaria. 

La depenalizzazione.è pas­
sata — lo hanno ricordato 
in una dichiarazione i com­
pagni Tropeano.e Benedetti 
— «con l'apporto ed il con­
tributo del gruppo comuni­
sta: In primo luogo per sven­
tare i reiterati tentativi di 
svuotare parti significative 
del provvedimento; in se­
condo luogo per migliorarlo 
in punti essenziali; infine 
per pervenire ad una sua 
rapida approvazione. 
. I senatori comunisti han­
no anche avvertito però che 
11 testò licenziato dal Senato 
— pur importante anche per 
rincidenza che può avere la 
drammatica situazione carce­
raria — non esaurisce il 
complesso degli impegni che 
stanno di fronte alla com­
missione giustizia del Sena­
to. Tropeano e Benedetti si 
sono riferiti, in particolare, 
ai disegni di legge sull'au­
mento delle competenze del 
pretore e sull'istituzione del 
giudi» di pace. 

Il ministro fa 

la conta delle 

TV private, 

ma alla legge 

non ci pensa 
ROMA — In tutto sarebbero 
972; in testa ci sono Lom­
bardia (116) e Lazio (113); 
in coda Basilicata (13) e Val 
d'Aosta (8). Sono dati sul 
censimento delle tv private 
ordinato nel novembre scor­
so dal ministero delle Po­
ste. n quale continua a sgra­
nare cifre ma non fa l'unica 
cosa che davvero ci vuole 
per le tv private: un dise­
gno di legge che ne regola­
menti l'attività e he defini­
sca il posto nel sistema ita­
liano delle comunicazioni di 
massa, . . j 

Un comunicato ministeria­
le precisa che la cifra di 
972 è ricavata facendo rife­
rimento al nome dell'emit­
tente e al suo titolare che 
hanno restituito le schede del 
censimento. Impianti diver­
si. ma aventi la stessa de­
nominazione o facenti capo 
al medesimo titolare, sono 
stati considerati facenti par­
te di una unica emittente. 

Ogni emittente non coin­
cide. comunque, con una Te­
stata diversa in quanto mol­
te tv sono oramai organiz­
zate in consorzi e trasmetto­
no gli stessi programmi. In 
sostanza: a parte qualche nu­
mero niente di nuovo rispet­
to a quanto già non si sa­
pesse. Archiviamo, dunque, 
anche questo censimento ma 
restiamo in . attesa della 
legge. : '',••• r; 

Ecco la graduatoria regio­
ne per regione: Val d'Aosta 
8; Piemonte 68; Liguria 47; 
Lombardia 116; Trentino 23; 
Friuli 24; Veneto 82; Emilia 
72; Marche 30; Umbria 30; 
Toscana 53; Lazio 113; 
Abruzzi 25; Molise 15; Cam­
pania 67; Puglie 84; Basili­
cata 13; Calabria 34; Sici­

lia 75; Sardegna 2L 

Per il presidente ideila giunta hanno votato PCI, PSI, PSDI e PSd'A 

Rieletto in Sardegna il socialista Rais 
i repubblicani e la DC si sono astenuti 

Nei prossimi giorni il via alle consultazioni per formare un esecutivo di uni­
tà autonomistica -1 democristiani ancora divisi cercano di guadagnare tempo 

'"^" •>-"?*• : *»-
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Le manifestazioni 
del PCI 

sui referendum 
OGGI 

reno e Fossombrono 
(Ancona). Bassolino: Scafati 
(Salerno). •oldrinh Cesoia Val 
Senio (Ravenna). BnfaUnit 
Grosseto.. Convita: Crotone o 
San Giovanni in Fiora (Co-
•enta). Chiaromontei Avellino e 
Solofra. Di Giulio: Nardo (Lec­
ce). Guerxonh Imola. Ingraot 
Perugia. Menino t - Pescara. 
Marioli: Teramo. Minacci: Co* 
mito (Rafosa) e Acato (Re­
fusa). Natta: Genova. Napoli­
tano: Napoli. Occhetto: «tiri 
(Sassari). Pecchioli : Ferrara. 
Penta : Pordenone. Reichlin ; 
Alfa Romeo Arese (Milano). 
Sereni: Eolojna- Tortoretla: Ve­
nezia. Birardi: Oristano. La Tor­
re; Carini (Palermo). AHnovb 
Santa Maria Capra Vetere. An-
drianl: Maddaioni (Caserta). 
C. Bertineuer: Gavoi (Nuoro). 
•iliotti» Ladsnaoo d'Arbia 
(Siena). Bracci-Torsi: San Pie­
tro fa Ooarano o Spezzano 
(Renio Calabria). Castelli: Vie-
tri (Potassa). CWaraatei Avel­
lino: LVAIesm: Imperia. Fio­
retta: Trento. Freddimi: Vi­
terbo. Libertini: Pomodoasola 
(Novara) o Moatefibra (Ver-

. balda). PaotoxU: Verona. Pavo-
liai: San Giovanni Valdarao 
(Areno). PerelTi: Inelsa Val-

" damo (Arezzo). Rabbi: Ponto 
Reaetfco (Ferrara). SeneVfc F^ 
renio. Schettini. Laeoneere) (Po­
tenza) è Sui ii- Pian Oli. Spo-
enofix Novara* Velari? Prato. 
Veltroni. Rosee - Ssalona Italia. 
Vietante. Tarino. 

. DOMANI 
: Barca: Ancona o Urbino. Sas­

solino : AtripaMa (Avellino). 
- Cernetti: Cremona o Mantova. 
• Cossutta: Catanzaro. Di Gin! tot 

Andria (Bari). MacBlnsoi L'A* 
- quii*. Marioli: Loco dei Mani 
. (L'Aquila). Minacci: zona indo-

striate di Modica, Avola e Noto 
. (Siracusa). Narrai Savona o 

Cairo Mentanone (Savona). 
Napolitano: Caserta. Occhetto: 
Sinnai (Cagliari). Pecchioli: Mo-

> dena. Pernai' Trieste o Gradi-
; sca. Reichlin: Brescia. Sereni: 
. Firenze. Tortorella: Padova. M-
' rardi: Dorsali (Nuoro). La Ter* 
' rat Marsala (Trapani). Fuma-
: gnlìl. Roma. Fioretta. Botano. 
! Alinovi: Mariafiano (Napoli). 
i Andriani : Avana (Caserta). 
, G. Berlinguer: Guspini (Ca­

gliari). Bernardh Regolo Emilia. 
Bertoni: Reggio EmiRa. Hflottb 
Castefiina In Chianti (Siena). 
Bisso: Genova o Veltri (Ge-

' nova). Bracci-Toni: Acri o Bisl» 
•nana (Raggio Calabria). Ce­
stelli: Sasso di Castalda (Po­
tenza). ChiarantK NapofL D'A­
le***: La Spezia. Do Giovanni: 
Salerno, tradd-mi, Viterbo. U-

Tciina (Ali si indi la) . MccMni: 
Prato. PSSIBUÌI Ve 
fini: Lhomo o 
Perenh Mentafto «B Porgine 
(Arezzo). ScactUai.xJTreccMaa 
(Potenza). Serri: VaMagao (Vt> 
tenia). Spagnoli: Torino. Tede­
sco. Arezzo. Valori: * Monteca­
tini (Pistoia). Veftreafa Reina. 
ViOfeMtH TSffHfe. , 

Dalla nostra redazione ; 
CAGLIARI — Franco Rais, 
socialista, è stato rieletto ieri ; 
presidente della Regione Sar- ! 
da con 1 voti dei partiti co­
munista, socialista, socialde­
mocratico e sardista; si sono 
astenuti i consiglieri de e 
repubblicani; missini e ra­
dicali hanno votato per un 
loro candidato. 

La rielezione di Rais è av­
venuta senza contrapposizio­
ni • tra lo schieramento di 
sinistra e laico da una parte 
e lo scudocrociato dall'altra: 
non è da escludere, quindi, 
la formazione di una giunta 
di unità autonomistica anche 
se i margini per questo 
sbocco sembrano ancora ri­
stretti, anche perché i de 
hanno riproposto l'azzera­
mento della situazione. Essi 
rifiutano di avere come in­
terlocutore il raggruppamen­
to che sosteneva la giunta 
uscente, lo stesso che ha 
rieletto Rais. 

I partiti di sinistra e laici 
dimostrano * una salda vo­
lontà unitaria. Lo stesso 
compagno Rais, appena ricon­
fermato nell'incarico, ha di­
chiarato che suo primo obiet­
tivo rimane la giunta di 
unità autonomistica, e su 
questa linea si muoverà nel­
le consultazioni con le dele­
gazioni dei partiti fin dai 
prossimi giorni Nel caso 
questa ipotesi non • dovesse 
verificarsi, si renderà allora 
indispensabile la ricostituzio-. 
ne della giunta di sinistra e 
laica, con i repubblicani mol­
to probabilmente nella mag­
gioranza. In questo caso pro­
babilmente la DC opterebbe 
per una opposizione costrut­
tiva. 

Tra uomini e correnti del­
lo scudocrociato esiste però 
una netta divisione, che si 
traduce nella mancanza di 
una linea politica. Sostanzial-

merité nel partito' democri­
stiano si contrappongono 
due orientamenti: da una 
parte 1 fautori dell'unità au­
tonomistica, e ' dall'altra i 
sostenitori del ritorno ad an­
tiche e fallimentari formule 
come il centro sinistra. I 
compagni socialisti hanno af­
fermato a più riprese che 
l'unità autonomistica si de­
ve e si può realizzare man­
tenendo ben ferma la ritro­
vata e rinsaldata unità a si­
nistra. Questo lo spirito del­
la dichiarazione rilasciata 
dal presidente Franco Rais 
immediatamente dopo 

Egli ha esordito' ringra­
ziando in primo luogo le 
forze politiche che gli han­
no ' accordato la fiducia. 
« Spero possa essere di buon 
auspicio — ha poi detto Rais 
— la mancata contrapposi­
zione di candidature tra le 
forze ° autonomistiche. ' In 
questo senso interpreto po­
sitivamente le astensioni 
della DC e del partito re­
pubblicano. Mi propongo di 
verificare la possibilità di co­
stituire una giunta di unità 
autonomistica, sperando sin­
ceramente che ciò possa es­
sere possibile. Da anni, or­
mai. le forze : politiche ed 
autonomistiche individuano 
in questa forma di governo 
lo strumento più idoneo del 
rilancio dell'autonomia, per 
la rifondazione dell'istituto 
autonomistico, per la mo­
difica sostanziale' del rappor­
to oggi esistente tra stato • 
regione. 

La situazione della Sardegna 
è molto grave, ed è quindi 
necessario un governo forte 
ed autorevole,- unitario. Mi 
propongo pertanto — ha con­
cluso Rais — di operare ra­
pidamente perche la Regione 
possa avere un governo sta­
bile quanto prima». 

9P-
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
. ;• t 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
II P giugno 1981 matura l'interesse relativo al semestre dicembre 1980* 
maggio 1981 (cedola n. 14) nella misura di L. 81,50 nette per obbliga­
zione • . • • . ' , ' . 
Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito, calco-
Iati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre novem­
bre 1980 - aprile 1981, è pari all'8,925% (18,646% effettivo in ragione 
di anno). 
In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, per 
la determinazione della maggiorazione da corrispondere sul capitale ai-
Tatto del rimborso, verrà considerato, per il quattordicesimo semestre 
di vita delle obbligazioni, uno scarto positivo pari al 4,925%. 
Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 5, secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla me­
dia di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi 
di ciascun semestre ed il 4%, moltiplicata per il numero di semestri 
in cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Il V giugno 1981 sono rimborsabili le seguenti serie: , 

2 
35 
63 
113 
160 
208 
270 
337 
380 

11 
37 
69 
116 
166 
215 
281 
339 
391 

13 
40 
81 
129 
168 
217 
296 
342 

19 
41 
85 
139 
179 
223 
304 
367 

22 
42 
93 
146 
181 
227 
319 
371 

24 
58 
105 
150 
190 
244 
332 
372 

34 
61 
109 
151 
207 
262 
335 
376 

Il valore di rimborso delle obbligazioni costituenti j e suddette serie, 
determinato a norma dell'art.. 5 del regolamento del prestito, è di 
L. 1.385,51 nette per obbligazione. 

Vendere in U.R.S.S. 
consegnare in Italia 

(alla Gondrand) 

L'accordo di Agenzia tra 
la GONDRAND S.N.T. e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente 
Sovietico per i trasporti camionistici, 
consente di: 
a caricare un camion a Torino, Milano, ' 
Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste; 
Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, 
Leningrado, Kiev, Togliatti, Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS 
Q utilizzare indifferentemente automezzi Gondrand oppure Sovtransavto 
O negoziare il credito non appena la merce è a bordo del camion senza 
attendere la consegna D effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite complete, sia groupages 
• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di rèsa (franco partenza, 
sdoganato, franco frontiera, franco destinazione). 
Il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto è una garanzia per gli 
esportatori italiani. 

GONDRAKD 
Una noWInoj articolata per talli I •ertili inerenti te movi! 

Pimento in 86 tocaMa Mattana - 227 aedi di grappo in I 
SedeSociaIe:Miteno-VlaPont»ccia21-«eLe74854-tel«x334e59 

pitda'mi tinto Pagine Gian* alta voce spedizioni aeree,marittime, terrestrigjS). 
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JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 
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: l'operazione 
nessuna garanzia per il risanamento 

In una interpellanza i deputati comunisti chiedono spiegazioni sull'acquisto delle azioni «Gemina» da parte dei pri­
vati e sul prezzo con cui verranno cedute quelle Sogam - Il finanziamento pubblico deciso dopo la « privatizzazione »? 

ROMA — Come si spiega die dei fondi per 
la riconversione industriale non sia stata da­
ta alla Montedison neppure una lira sino 
alla settimana scorsa; e che improvvisamen­
te invece, dopo la notizia della privatizza­
zione del colosso chimico, il CIPI abbia 
compiuto i primi passi per là concessione 
alla Montedison di finanziamenti per 800 
miliardi? E' questo uno degli inquietanti 
interrogativi posti dal PCI al governo con 
una interpellanza (di cui è stata sollecitata 
l'immediata discussione alla Camera) che, 
partendo dal recente annunzio del ministro 
delle Partecipazioni statali De Michelis, po­
ne il problema delle garanzie che l'opei a-
zione-privati può effettivamente dare per 
quel che riguarda il risanamento del grup­
po e del settore chimico nel suo complesso. 

L'interpellanza — di cui sono primi fir­
matari i compagni Peggio, Macciotta, Mar-
gheri. D'Alema e Gambolato — fornisce un 
quadro molto allarmante dei probabili sboc­
chi delle trattative in corso per la totale pri­
vatizzazione della Montedison. Non a caso 
si chiede anzitutto di sapere se risponda al 
vero la notizia secondo cui il primo passo 
di tutta l'operazione consista nella cessione 
per 23 miliardi alle società Fidis. Invest, Pi­
relli & C e Smi (le finanziarie che fanno 
capo rispettivamente ai gruppi Agnelli, Bo­
nomi, Pirelli e Orlando) della maggioranza 
delle azioni della finanziaria Gemina, una 
delle poche società del gruppo Montedison 
appetibile per i privati. -

Da qui una prima serie di domande: a' 

quanto ammonta la spesa che lo Stato (tra-; 
mite l'Eni, Tiri e la Sogam) ha complessi­
vamente sostenuto per la propria parteci-f 
pazione azionaria nella Montedison? Quan­
to valeva nel '68 la preesistente partecipa- ; 
zione statale dell'Iri nella Montedison? 
Quanto i quattro gruppi privati sono dispo-v 

sti a pagare le attuali partecipazioni dello • 
Stato facenti parte del sindacato di control- ' 
lo della Montedison? A quanto ammontano 
le partecipazioni di proprietà dello Stato (ins 

particolare quella dei gruppi ex privati S«r 
e Monti, in via di trasferimento all'Eni) e 
di banche pubbliche conferite e non confe­
rite nel sindacato di controllo Montedison? 
E quale senso avrebbe il mantenimento del­
la proprietà pubblica di queste azioni sen­
za che questa fosse accompagnata da una 
partecipazione pubblica alla gestione della 
Montedison? 

Poi, ancora, l'interpellanza comunista sol­
lecita la massima chiarezza su essenziali 
dettagli dell'operazione: a quanto ammonta 
la massa di capitale liquido che i quattro 
gruppi privati si impegnano a fare affluire 
direttamente nelle casse della Montedison per 
attuare la necessaria operazione di ricapi­
talizzazione; la provenienza di questo capi­
tale (se cioè i quattro gruppi siano diretta­
mente o indirettamente finanziati da banche 
pubbliche); e la sua congruità rispetto al­
l'enorme massa di risorse finanziarie indi­
spensabili per procedere al risanamento del­
la Montedison. 

Ma esistono poi — e di che tipo sono — 

le garanzie circa la volontà dei privati di 
impegnarsi a fondo per il risanamento e il 
rilancio della Montedison? Intendono essi 
davvero farsi carico dei rischi che l'impre­
sa comporta; o il rischio non verrà com­
pensato, nel caso peggiore, dall'acquisizione 
della Gemina? Ammesso poi che lo scorp> 
ro di questa società finanziaria sia l'unico 
obbiettivo dei privati: l'interpellanza comu­
nista si chiede infatti se per caso il gruppo 
Bonomi in particolare non sìa interessato ad 
esempio al controllo della società Stantìa. 

Ed ecco gli altri interrogativi posti dal 
documento del PCI: 

— quali garanzie è possibile acquisire che 
la linea di condotta dei suddetti quattro 
gruppi privati nella gestione Montedison non 
si risolva in un ulteriore danno per i pic­
coli azionisti privati, ora nuovamente chia­
mati a sottoscrivere azioni Montedison per 
circa 450 miliardi di lire; 

— se sia prevista la costituzione di un 
consorzio bancario per il consolidamento e 
la dilazione dei debiti della Montedison ver­
so le banche, in base alla legge n. 787 del 
1978: -

— se sia concepibile un risanamento finan­
ziario della Montedison prescindendo da un 
piano di risanamento industriale del grup­
po, che a quanto pare non esiste, non es­
sendo stato mostrato neppure agli altri grup­
pi finanziari che il governo avrebbe volu­
to partecipi dell'operazione di privatizza­
zione: 

— quali siano le ragioni che hanno reso 

impossibile alla presenza pubblica nella 
Montedison di assolvere il compio enuncia­
to nel 1968 (quando tale presenza assunse 
rilievo) che avrebbe dovuto consistere nel 
coordinamento tra chimica publBiea e chi­
mica privata; se si debba ritenere che og­
gi il problema del coordinamene- tra chimi­
ca privata e chimica pubblica non esista 
più; quali possono essere in alternativa al­
la presenza pubblica gli strumenti credibili 
di un tale coordinamento; quali Richieste a-
vanzino i privati riguardo alla gestione e 
ai programmi della chimica pubblica e qua­
le ruolo invece il governo voglia i affidare ad 
essa; - •• • t 

— quali misure il governo, grettamente 
e tramite la Consob, intenda acWttare affin­
ché in connessione con l'annunciata opera­
zione di riprivatizzazione della Montedison 
non si verifichino sui mercati finanziari ope­
razioni di aggiotaggio, che finirebbero col 
danneggiare ancora una volta i piccoli azio­
nisti Montedison; • 

— quale piano il governo intenda adotta­
re per il risanamento e il rilanci» dello svi-
luppo della chimica, pubblica e privata, che 
per essere conforme agli interessi genera­
li del Paese — e innanzitutto d«B lavoratori 
delle grandi industrie chimiche e dei pic­
coli azionisti Montedison — non deve com­
portare richieste di licenziamentii in massa 
e nuove svalutazioni del capitele Montedi­
son, e deve essere in grado di ridurre sen­
sibilmente. anche se con gradualità, il pe­
sante deficit della bilancia commerciale 

Con soli 100 miliardi controllano il gruppo 
Agnelli, Pirelli, Bonomi e Orlando avranno il pacchetto di maggioranza della Montedison sborsando circa 20 maliardi 
a testa - L'aumento del capitale lo faranno i piccoli azionisti - Un'operazione confusa -1 rapporti tra pubblico e privato 

MILANO — Le indiscrezioni 
e le voci riportate in questi 
giorni dalla stampa non con­
tribuiscono certo a chiarire 
i nodi che stanno dietro la 
cosidetta privatizzazione del­
la Montedison. Né aggiun­
gono elementi di compren­
sione le dichiarazioni più o 
meno ufficiali del ministro 
De Uichelis^Vediamo iifat-

~ U per ora nétti "Agnélli^P.u 
: rélli,Orlando e r Sonami do­

vrebbero . acquistare x circa 
340 milioni di azioni détta 
Montedison — attraverso le 
rispettive finanziarie Fidis, 
Pirelli e C , Smi e Invest — 
dalla Sogam, la finanziaria 
costituita dall'Eni e dall'Iri 
per accorpare le loro parte­
cipazioni nell'azienda di Fo­
ro Bonaparte. I quattro si im­
pegnerebbero a sottoscrive­
re l'aumento di capitale del­
la Montedison per 640 mi-

: liardi che sarà deciso nel­
l'assemblea del 2 giugno (9 
azioni nuove per 5 vecchie). 

: Afa i quattro non acquista­
no direttamente le azioni 
Montedison, acquistano in­
vece la Gemina, la finanzià­
ria quotata in Borsa e con­
trollata per il 59,2% dalla 

. stessa Montedison. La Ge­
mina ha nel suo portafoglio 
partecivaziohi interessanti 
come Farmitalia-Carlo Erba, 
Rol (olii lubrificanti). Mo-
plefan. Si dice che i quat­
tro acquisterebbero le azioni 
Montedison al prezzo di 180 
Kre per azione, per un im­
porto di circa 65 miliardi 
per a 17% di «foli Montedi­
son di proprietà della Sogam, 
La Gemina verrebbe com­
prata al prezzo di 15 mi­
liardi; le sue azioni che oggi 
valgono in Borsa 3800 lire. 
verrebbero pagate 2500 lire. 

•Ma i quattro sottoscrìveran-
• no soltanto il 59J2% deWan 

nunciato aumento di capita­
le; insomma pagando all'in-
circa 100 miliardi di lire po' 
tranno controllare la Mon­
tedison. -

E' vero che la Montedison 
ha presentato il bilancio 1980 
con perdite mascherate di 
200 miliardi e reali di 400 
miliardi, con una situazione 
debitoria drben 4.000 miliar­
di, a che comporta 600 mi­
liardi-annui di interessi pas­
sivi. • ^ .*••'. v - ' • •• •-

Tuttavia con certi « aiuti » 
acquistare la Montedison può 
essere un'impresa non trop­
po rischiosa. " '•'; 

1) l'esborso di liquidi non 
pare eccessivo, anzi del tut­
to favorevole agli acqui­
renti; 

2) i « nuovi padroni* si 
trovano dinanzi una situa­
zione dell'industria chimica 
italiana depurata dalle scor­
ribande di quegli avventu­
rieri — Rovelli e Ursini — 
che attraverso i soldi pub­
blici corrompevano H mer­
cato con le loro iniziative 
dissennate; 
' 3) esiste, si dice ben con­

creta, la probabilità di ot­
tenere ingenti finanziamenti 
dallo Stato, 1.000 miliardi, 
attraverso la legge 675 sulla 
riconversione; 

4) già si parla di cedere 
olla mano pubblica quelle fm 
prese come Montefibre e 
Snia die perdono le cifre 
più rilevanti (la Montefibre 

. ha perso nel 1980 175 mi­
liardi); 

5) la Montedison ha già 
in mente da tempo di ven­
dere al comune di Milano 
l'azienda del gas per un 
prezzo che si aggira sui 200 
miliardi; sta vendendo parte 
del patrimonio immobiliare, 
palazzi del fondo di previ­
denza dei dirigenti; addirit­

tura si sente dire in Borsa 
che potrebbe cedere all'Enel 
le sue centrali elettriche per 
una cifra davvero imponente. 

'Ecco che l'operazione per 
gli acquirenti privati, de­
scritti come i moderni eroi 
del « rischio di impresa », 
può configurarsi in termini 
meno sfavorevoli di quanto 
non possa a prima vista ap 

' parire guardando i conti del 
' colosso chimico. A ciò si 

aggiungono alcuni ricordi 
del passato recente e tonta. 
no: in febbraio di quest'an­
no Schimberni annunciò 12 
mila licenziamenti, rientrati 
dopo faticose trattative coi 
sindacati e il governo. Quali 
promesse ricevette Schim­
berni per recedere dalla sua 
iniziativa, considerata im­
prescindibile per € risanare » 

. la Montedison? Forse quella 
di attendere tempi più pro­
pizi per realizzare il suo pia­
no? Ci chiediamo se i tempi 
propizi non siano l'ingresso 
dei privati e se questa non 
sia una delle condizioni loro 
indicate per rendere più ap­
petibile la partecipazione al 
« rischio d'impresa *. Non 
tranquillizzano neppure al­
cuni elementi contenuti nel­
l'impianto del piano chimico 
ancora in gestazione: a) re-
cupero di produttività delle 
aziende del 6%, senza spe­
cificare in che modo; b) 
perdita di 14.000 dipendenti 
nella chimica primaria in 
un primo tempo, poi un in­
cremento di 21.000 occupati 
nella secondaria e di 3.000 
nell'indotto. Questo stareb­
be a significare che per ora 
la Montedison avrebbe ma­
no libera nella riduzione del 
personale (il turnover è già 
bloccato). 

Vati questi termini l'ope­
razione Montedison si inse­

risce in una atmosfera con­
fusa e ambigua, tanto più 
se si pensa che da essa sem­
bra partire un complesso 
di iniziative relative alla 
cessione di imprese > pubbli­
che ai ' privati che incide 
sulle dimensioni e la qua­
lità dell'apparato industria­
le in mano dello stato e non 

: sembra corrispondere àd;un 
disegno di razionalizzazione 
e di-, rilancio. ~ Sono le-abili 
manovre del tmagò della 
finanza* Cuccia ad avere 
irretito De Michelis, oU 
ministro delle Partecipazioni 
statali ha deciso di stravol­
gere la strategia del suo 
stesso libro bianco sulle 
PP.SS.? Allora egli parla­
va di programmazione indu­
striale finalizzata al risana­
mento e alla qualificazione 
dell'apparato pubblico pro­
duttivo. Questa strategia si 
basava sulla intensificazio­
ne degli sforzi dello Stato 
nei settori di avanguardia, 
caratterizzati dalla grande 
dimensione e nei quali il 
capitale privato non può e 
non vuole inserirsi (energia, 
elettronica, -. chimica fine, 
informatica); sul consolida­
mento e non sulla espansio­
ne dette capacità produttive 
nel comparti di base (side­
rurgia, chimica di base, can­
tierìstica). Per ora si assi­
ste nonché al consolidamen­
to al ridimensionamento dell' 
industria pubblica di base e 
non si avverte la minima ini­
ziativa per * intensificare 
gli sforzi détto Stato » nei 
settori di avanguardia. 

Che significa pitto questo, 
che per De Michelis non ha 
più senso la strategia di ri­
lancio détte imprese pubbli­
che? Che la strada che oggi 
intende percorrere è quella 
— prefigurata dalla cessio­
ne detta Montedison ai pri-

Enrico Cuccia 

vati — detta cessione di par­
te détta Italsider ai giappo­
nesi, della Cementir a Pesan­
ti, della Alfacavi a Pirelli? 
Al ministro delle partecipa­
zioni statali vorremmo rivol­
gere le stesse domande pro­
postegli dal nucleo aziendale 
socialista dell'ENl circa le 
condizioni della • vendita ad 
Agnelli, Pirelli, Orlando e Bo­
nomi del 17?d detta Montedi­
son: 1) trasparenza della 
operazione; 2) prezzo di ven­
dita equo (ENI e 1RJ acqui­
starono i titoli a circa 1250 
lire) e insieme attenta consi­
derazione del consuntivo dei 
costi finanziari sopportati 
dalla mano " pubblica netta 
Montedison ed effetti negati­
vi della mancata adozione 
della politica di programma­
zione . per la chimica; . 3) 
non confondere i ruoli e non 
penalizzare le imprese pub­
bliche a vantàggio dette pri­
vate. 

Attendiamo le risposte del 
ministro. Intanto gli segna­
liamo tt. fatto che i quattro 
guidati da Cuccia pare ab­
biano malta fretta nel con­
cludere l'operazione: forse 
pensano che oggi la Borsa 
tira e possono usufruire util-

; Mario Scamberei -

mente detta sua fase ascen­
dente che, chissà, immagi­
nano non durerà troppo a 
lungo. Per _ la Montedison . 
occorrono molti '• soldi . e i 
quattro di Cucete come ab­
biamo riferito, nmt intendo­
no spendere ph\ \tì 100 mi­
liardi per controVwe U co­
losso chimico e manovrano 
per reperire inveirti fondi 
dai risparmiatori ita Borsa e 
dallo Stato. 

Ci incuriosisce infine sa­
pere come l'avtxxato Agnel­
li spiegherà ai risparmiato­
ri che hanno sottoscritto V 
ingente aumento \ii capitale 
Fiat attraverso In Fidis, da 
lui rassicurati ehm la società 
non avrebbe accettato nel 
portafoglio capitali dì rischio, 
ma salili patrimmi immobi­
liari e assicurativi- Ora la 
Fidis si impegna nell'opera­
zione Montedison, acquisisce 
capitale industriale e cioè 
di rischio. Oppuis U rischio 
non esiste per precise assi­
curazioni e impegni détto 
Stato, per rendérs pubblici 
i débiti détta Mmtedìson e 
poi cederla risanata ai pri­
vati? 

Antonie Mereu 

Concluso il congresso CNA 
Tognoni rieletto segretario 

ROMA — Un artigiano che 
guarda più in là della porta 
della grigia bottega e che 
vuol puntare sull'Europa: una 
nuova dimensione, quindi, del­
l'intervento e del ruolo della 
piccola e media impresa che 
si è concretizzata, nel corso 
dei lavori del dodicesimo con­
gresso della Cna. con la ma­
nifestazione a favore dell'en­
trata nella Cee della Spagna 
e con la fitta presenza di 
delegazioni di categorie arti­
giane francesi, polacche, un­
gheresi e cecoslovacche. 

E questa nuova dimensio­
ne è stata il perno della 
discussione che per cinque 
giorni ha animato l'Audito­
rium della Tecnica all'Eur, 
che ha coinvolto oltre sette­
cento delegati in rappresen­
tanza di non meno di 235.000 
imprese artigiane del nostro 
paese e che ha visto avvicen­
darsi ai microfoni più di cen­
to delegati. 

Una sala stracolma di gen­
te che da sabato scorso a 
ieri non solo ha partecipato 
attivamente ai lavori dei con­

gresso ma che ha dato di sé 
una immagine nuova, di una 
categoria, cioè, che sta uscen­
do da un « limbo > in cui è 
rimasta per tanto tempo. E 
la dimostrazione di questa 
novità è venuta anche dalla 
lunga teoria di delegazioni 
di sindacalisti (è intervenuto 
Garavini per la CGIL e U 
verani per la UTL). di partiti 
(e solo la De non ai è pre­
sentata > hanno sottolineato 
in molti), di uomini della fi­
nanza come il direttore per 
l'Italia della Banca europea 
per gli investimenti. E poi 
v'è stato l'intervento del sot­
tosegretario del ministero del­
l'Industria Magnani Noja e la 
partecipazione del ministro 
dell'industria Pandolfi che af­
frontando i gravi problemi 
del settore artigiano, dalla 
legge «quadro» al problema 
dell'accesso al credito, alla 
situazione. deOe locazioni 
aziendali non ha saputo resi­
stere alla tentazione di Indo­
rare la pillola alla cosiddet­
ta «terza fase» delle misure 
anticongiunturali del governo. 

e Dopo la manovra moneta­
ria e quella fiscale oggi si 
dovrà affrontare quella di ca­
rattere strutturale», ha det­
to il ministro, non senza es­
sere accompagnato da un si­
gnificativo brusìo nella saia 
dei congressisti. 

Ma gii artigiani hanno an­
che discusso molto di se stes­
si, della loro organizzazione. 
E cosi a tema della demo­
crazia interna nella organiz­
zazione sindacale è ritornato 
in molti interventi senza trop­
pi giri di frase. « ma sempre 
con uno spirito costruttivo — 
ha detto nella replica il se­
gretario uscente Mauro To­
gnoni —. Dalla esperienza dei 
35 anni della nostra storia ci 
viene la conferma che non 
solo occorre la più vasta ar­
ticolazione detta struttura del­
la Cna, ma che soprattutto 
T'organizzazione deve diventa­
re un luogo " aperto " in cui 
si tentano a loro agio (non 
ci devono essere né ospiti né 
padroni) tutte le componenti 
politiche e culturali del no­
stro paese*. 

Nessuna maggioranza pre­
costituita, quindi, si legge nel 
documento finale del con­
gresso, né di componenti 
« storiche » né di strutture di 
categorie né, tantomeno, le­
gate a zone geografiche rap­
presentative di una maggio­
re forza sindacale. 

Un documento, quindi, ohe 
suona come una diretta ri­
sposta alle polemiche che an­
che nei cinque giórni de) con­
gresso sono sorte (spesso an­
che amplificate della stam­
pa) sui contrasti tra le di­
verse componenti della CNA. 
Ma l'accordo, alla fine, si è 
trovato: il compagno Mauro 
Tognoni in serata, è stato 
rieletto segretario generale 
della CNA. 

Nel consiglio nazionale in­
tanto, sono entrate nuove 
componenti e i comunisti, pur 
di dare spazio a nuove voci, 
hanno rinunciato volentieri 
alla maggioranza assoluta 
che avevano avuto, per de­
cenni i ì questo organismo. 

r. san. 

crisi 
: scioperi 

a Milano e Genova 
Elettronica, cantieri navali» telecomunicazioni - Il «ca­
so » della Ercole Marelli - Ragusa si è fermata per l'Anic 

MILANO — Elettromeccanica, cantieri navali, telecomunicazioni,, tre pezzi di industria 
temente non tutti e strategie) », come ti tuoi dire, ma con un tratto In comune: una crisi 
di guida, di progetto, di idee. Interi gruppi industriali (nomi storici, come la Ercole Marelli), 
o interi settori, che hanno diverse potenzialità per il futuro, ma. per il presente, le stesse 
incerte prospettive. E' il motivo per cui al centro delle lotte sindacali non ci sono sin­
gole, delimitate rivendicazioni, ma la richiesta di più radicali e profonde modificazioni 
di rotta da parte di poteri 

Ferrovieri in sciopero 
Una giornata di 
disagi a Roma Termini 
ROMA — E* terminato ieri lo sciopero di 24 me del perso­
nale viaggiante deEe Ferrovie delio Stato del coompartimento 
di Roma. L'agitazione è stata proclamata datile organizaa-
zioni sindacali e la protesta, è stata compatti», con punte, 
ne! compartimento di Roma Termini, del 94 per cento. Al 
centro della vertenza (che dura ormai da noesi) U premio 
di turnazione, le 48 ore di riposo dopo 1 ciraaoe giorni di 
lavoro (questi lavoratori non, hanno degli orati tifisi e pos­
sono partire da un momento all'altro). 

«JZ nostro rammarico — ci dice Chioia, litlfàajhta smda-
càle — è che l'azienda FS non ha dato la notte* dal nostro 
sciopero, sebbene fosse stata informata de le» 15 osanti. 
Tutta questo ha creato detti enormi disagi noi pmswapert « 
soprattutto tra i numerosissimi pendolari*. «Atavo costietti 
a scendere in agitazione perché Tazienda no* si eli oseotto. 
Nei primi mesi daranno abbiamo addirittnrm gotto 1 " " 
uno sciopero perché eravamo stati convinti *W* -nm 
zione della nostra varienm fame vicina, t. Anonc, 
ancora qui — continua Chiotti — senza amw emdtrno 
Se nessuno se ne occupa si può arrivar* 
della lotta ». 

Intanto se non al eutoocliOTà la situazione D I ghigno U 
personale viaggiante dai oonapartlmento torna* » adope­
rare per altre 24 ore. 

Ieri al ministero oet L w a u sono ripresa Ito trattatila, 
con la mediazione di Foechi, per la vertena* dagli auto­
ferrotranvieri. Krano ancor» in «en» a tanta (eette. ^ 

Oggi, se non et saranno notttà» de^retjbj^wretgarat g 
preannunciato incontro, fi» I» praatòana» dei1 CuneIglki a 1 
dirigenti del «comitato eTlnleaa» dagli oeMnjnaparaMori 
merci (ne fanno parto le oramnJeaaotonl «Matta. VW o Fttaì 
e della Lega deHo Oooperattre. Dat» rtepoate «t t » governo 
fornirà dipenderà m decisione di confano» o W revoca del 
fermo del trasporto delle merci, prerlato De tomedi a 
venerdì prossimi. Sempre oggi al mln'stero dell lAYoro «ara 
di nuovo affrontata la vertenza dei piloti. 

economici e politici che gui­
dano quei settori. 

E' il caso, appunto, della 
Ercole Marelli e dell'elettro­
meccanica. A sostegno della 
posizione dei sindacati, oggi 
i lavoratori del settore ter­
moelettromeccanico di tutta 
la Lombardia scioperano per 
4 ore, e, con loro. • tutte le 
categorie della zona di Sesto 
San Giovanni (circa 80 mila 
persone). I lavoratori del 
centro industriale percorre­
ranno a piedi il tratto fra Se­
sto e il centro della città, via 
Pantano, dove ha sede l'Asso-
lombarda: qui parlerà il se­
gretario generale della FIOM 
Pio Galli. 

Ma cosa accade alla Erco­
le Marelli, che cosa vogliono 
i lavoratori e le loro organiz­
zazioni? Si attende innanzitut­
to che il ministero dell'Indu­
stria, dopo aver ~ consultate 
gli altri ministeri interessati 
nomini il commissario gover­
nativo. Costui, dice in sostan­
za la FLM — e in un recente 

j incontro il ministro Pandolfi 
l si disse d'accordo — non do-
j vrà avere il compito di sep­

pellire. questa azienda, ma 
quello di risollevarla dalla 
prostrazione in cui, per va­
rie responsabilità, è stata la­
sciata cadere: ci sono, a so­
stenere la legittimità della ri­
chiesta, grosse commesse di 
lavoro in fase di esecuzione 
e in carnet Questo per quan­
to riguarda l'immediato futu­
ro. vi " v • • - - • . 

L'assenza « storica > di in­
terventi di . programmazione 
lascia dunque ferite profonde 
in vasti settori dell'apparato 
produttivo. Che di questo si 
tratti lo dimostra il fatto, ci 
sembra, che nei guai si tro-

.vinq:anche,settori (chejn que-. 
sto caso sì e ben legittimo de­
finire strategici) come le te­
lecomunicazioni. Mentre altri 
paesi dedicano loro investi' 
menti, progetti, ricerche co­
lossali, infatti, da noi vivo-

I no un'eterna vigilia di parali­
si. con migliaia dj persone e 
di ore di cassa integrazione 0 
pochissime prospettive di re­
surrezione, a partire dalla I-
taltel, la ex STT-Siemens, che 
lavora fondamentalmente per 
la SIP. La cosa riguarda da 
vicino ognuno di noi. in quan­
to utente del telefono: < n 
disegno del governo — diceva 
ieri la FLM —' é quello di sca­
ricare integralmente sugli u-
tenti — attraverso l'aumento 
delle tariffe telefoniche — U 
costo del risanamento detta 
SIP e del settore delle teleco­
municazioni *. 

Ben altre sono, acche se­
condo il PCI, le misure che 
servono davvero: bisogna in­
tanto accelerare la e moder­
nizzazione», cioè il passaggio 
dalle tecnologie elettromec­
caniche a quelle elettroniche. 
con una ripartizione di com­
petenze tra industrie italiane 
e multinazionali, in cui pre­
valgono però l'azione e il pe­
so delle prime; importante 
lo sviluppo della collaborazio­
ne tra le imprese anche nel 
campo dell'elettronica appli­
cata alle telecomunicazioni 
(accordi tra Olivetti-Italtel). 
Ma c*è anche un problema 
« istituzionale >. II PCI chie­
de infatti io scioglimento del­
la finanziaria STET ed un 
processo di separazione delle 
aziende di produzione da quel­
le di servizio, in quanto l'at­
tuale situazione, hanno detto 
i comunisti anche in un recen­
te convegno, «é caxao di rap­
porti incontrollati tra produt­
tore e diente, nonché di 
sprechi e doppioni, come è U 
caso per esempio della SIP 
e détta ASST, che offrono in 
pratica lo stesso servizio*. 

Infine i nuovi scioperi geno­
vesi che ieri, per tutta la 
giornata, sì tono svolti ali!-
talcantieri, o domani inve­
ranno aintalsider. Lunedi 
scade il periodo di casto te-
tegrazione cno nei mesi «car­
si- ha interessato la •affini 
porto dei 2.4* lovorotari del 
contiore navale. Ma 1 rischio 
di «nove sospensioni sf oro-
filo anche per II gruppo ajde> 
rorgico dell'ini. I Uveratori 
dei due grandi subuhnenti 
genovesi, quello intitolato od 
Oscar Sinigagno o quÒQo di 
Compi, dovrebbero partecipa-
ro lo prossima settimana od 
ano manifestatane nel corso 
di «no sciopero di quattro 
oro. Sciopero generale, sem­
pre ieri, anche a Ragusa per 
l'ANIC 

Tessile - abbigliamento: 
la «stretta » porta via 
35 mila posti di lavoro 

MILANO — Gli effetti ne-
gatìvi della «prima fase» 
della politica recessiva del 
governo nel tessile-abbiglia­
mento sono già una realtà. 
La crisi internazionale del 
settore e anche i primi, preoc­
cupanti sintomi di difficoltà 
sul mercato Interno, oggi s i , 
intrecciano con le conseguen­
ze della stretta creditizia,' 
dell'inflazione e della svalu­
tazione della nostra moneta. 
Grosse preoccupazioni quin­
di per il tessile-abbigliamen-
tc-caÌ2ature, denunciate a 
chiare lettere ieri nella riu­
nione del comitato direttivo 
della federazione unitaria 
dei lavoratori tessili e del­
l'abbigliamento, che si è riu­
nito ieri a Milano per coor­
dinare e unificare un'azione 
di lotta che già sì sta rea­
lizzando nelle fabbriche, nei 
gruppi più colpiti, a livello 
di province e regioni, ma che 
ha bisogno di un respiro più 
ampio per imporre, anche in 
questo settore, una svolta 
della politica industriale. 

I dati forniti dal sindacato 
unitario sul fronte dell'occu­
pazione, del ricorso alla cas­
sa integrazione e sulle pro­
spettive di licenziamenti par­
lano da soli. Aldo Amoretti, 
che ha fatto la relazione in­
troduttiva al comitato diret­
tivo a nome della segreteria 
della FULTA, li ha elencati 
puntigliosamente. Già l'anno 
scorso il ricorso alla cassa 
integrazione guadagni ha su­
bito un aumento considere­
vole (30 per cento in più), 
passando da 55 milioni di ore 
nel 19; a 70 milioni nett*80. 
Una valutazione attendibile 
parla " di 130mila lavoratori 
colpiti, di cui almeno Stanila 
a zero ore. Se questo riguar­
da un anno — V80 — in cui 
la crisi già si è -fatta senti­
re, per Tanno in corso la si­
tuazione si presenta ancora 
più preoccupante. La FULTA 
stima che almeno 35 mila sia­
no i posti di lavoro in peri­
colo nella grande industria; 
mancano completamele i da­
ti per la piccola industria e 
l'artigianato. Una còsa è cer­
ta: contrariamente al pas­
sato oggi i licenziamenti non 
si trasformeranno in lavoro 
nel cosi detto « sommerso », 
nel decentramento, poiché 
non di una ristrutturazione, 
sia pure selvaggia, del settore 
si tratta, ma di una vera • 
propria crisi. 

I Una ulteriore prova di que­
sta tendenza: la stagnazione 
negli investimenti, il calo 
delle esportazioni in un set­
tore in cui l'estero non è so­
lo una valvola di sfogo, ma 
una ragione di sopravviveh-
za delle aziende. L'aumento 
del tasso d'inflazione (con la 
conseguente tendenza ad u-[ 
ha riduzione dei consumi in-: 
terni), l'alto costo delle im-| 
por tastoni per l'aumento, del 
dollaro, la stretta creditizia 
— dice Amoretti nella sua 
relazione — annullano com­
pletamente gli effetti della 
crescita di produttività che 
pure si erano verificati in 
questi anni in misura sen­
za precedenti: + 14,4 per cen­
to nel "79, + 3,1 nèll'80. an­
che il costo del lavoro per 
unità di prodotto è sceso 
(meno 6,4 per cento nel '79, 
meno 2,5 per cento neU'80), 
a riprova della scelta coeren­
te del sindacato a contratta­
re ogni possibilità di aumen­
to della produttività azienda­
le e di settore. 

Oggi 1 risultati raggiunti 
grazie all'aumento della pro­
duttività, alla riduzione del 
costo del lavoro per unità 
di prodotto, rischiano di es­
sere compromessi, sé non si 
costruisce un quadro di ri­
ferimento certo, una svolta 
nella politica economica del 
governo. «H primo obietti­
vo — ha detto ancora Amo­
retti — è allora ristabilire un 
rapporto con il governo, ot­
tenendo di avere un interlo­
cutore còl qluaje trattare la 
aggiornamento"e la gestione 
del piano di settore che di» 
spenga di poteri tali da po­
ter gestire rapporti impegna­
tivi con le parti sociali». 

Ecco dunque la necessità 
di un'azione di lotta che sia 
un raccordo per le iniziative 
già in corso (nel Lasio sarà 
dichiarato a breve uno sci» 
pero regionale, ci sono ver* 
tenze aperte In Toscana, in 
numerose fabbriche lombar­
de, liguri e piemontesi, in 
aziende in crisi del Mezzo-. 
giorno). La FULTA non e-
sclude una grossa manifesta­
zione nazionale. «C'è la ne­
cessità — ha sostenuto nella 
relazione Amoretti — di una 
iniziativa generale della ca­
tegoria, che non sia ano sfo­
gatolo di tutte le situazioni di 
crisi, ma un punto unificante 
delle lotte già in eorso». 

I petrolieri insistono: 

vogliono ancoro aumenti 
ROMA — I petrolieri vogliono 
ancora aumenti? Almeno cosà 
sembra di capire, dal tele­
gramma che il presidente del­
l'Unione petrolifera. Giovanni 
Theodoli. ha inviato al mi­
nistro dell'Industria Filippo 
Maria Pandolfi. Gli argomen­
ti sono i soliti: j riflessi del­
l'ascesa del dollaro che alze­

rebbero il prezzo del greggio 
importato. L'Unione petrolife­
ra. anzi, dice che l'industria 
lavora fl greggio t* perdite. 
visto «a regime attuale dei 
prezzi interni > che costringe­
rebbe i petrolieri « operare 
e con un valore aggiunto di 
segno negativo. 

YhfttoseUo 
w gì lÉiihmoiMiin 
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Sempre più clamorosi gli sviluppi delPmchiesta sulla Loggia P2 

Nelle carte di Celli anche rivelazioni 
sulle tangenti Eni: il caso si riapre? 

I giudici del capoluogo lombardo hanno inviato copia di alcune schede sequestrate all'industriale 
aretino, alla Commissione inquirente che si occupò della vicenda- Riferimenti anche a politici 

MILANO — Molto probabil­
mente sarà riaperto dalla 
Commissione inquirente lo 

-• scottante ' caso relativo alla 
vicenda Eni-Petromin che por­
tò - alle dimissioni del presi­
dente Giorgio Mazzanti. L'ipo­
tesi di ima riapertura cla­
morosa del caso potrebbe es­
sere una nuova e dirompente 
conseguenza prodotta dalle 
carte sequestrate a Lido Gel-
li, capo della loggia masso­
nica P2. 

Si è appreso ieri infatti che 
la Procura della Repubblica 
di Milano ha inviato, ' con 
corriere speciale, copie delle 
carte di Gelli, riferentisi al 
caso Eni-Mazzanti, alla presi­
denza della Camera perché 
ne informi la Commissione 
inquirente che si occupò del 
caso. Che cosa contengono le 
carte* - naturalmente, non si 
sa. Ma pare che le note che 
Gelli custodiva sulla vicenda 
siano ricche di clamorosi ri­
ferimenti a personaggi poli­
tici che hanno ricoperto ca­
riche pubbliche. . 

Il caso, per richiamare bre­
vemente alla memoria i fatti. 
si riferiva ad una fornitura 
di petrolio acquistato dall' 
Eni, con un contratto diretto. 
dall'ente saudita di Stato (Pe-
tromin) e ad una serie di tan-̂  
genti che sarebbero state ero­
gate a mediatori. I mediatori 
si celavano dietro il para­
vento di una società pana­
mense creata appositamente, 

la Sophilau. Furono due espo­
nenti socialisti, il ministro 
Formica e lo stesso segreta­
rio del PSI Craxi, i primi a 
riferire di voci loro perve­
nute su tangenti pagate a 
cittadini italiani e a uomini 
politici grazie alla Sophilau. 
Questa bufera sortì un solo 
effetto pratico: quello di por­
tare l'allora • presidente del­
l'Eni Mazzanti, alle dimissio­
ni. Ogni altro approfondimen­
to venne praticamente accan­
tonato a colpi di maggioranza. 
Ora le carte sequestrate a 
Licio Gelli potrebbero deter­
minare la riapertura del caso 
e spingere l'Inquirente a ri­
vedere la questione. 

Nello stesso tempo si fa ur­
gente rispondere ad una do­
manda: perché. Gelli posse­
deva carte di questo tipo? 
A quanto pare alcune di que­
ste riguarderebbero una mi­
nuziosissima e precisissima 
ricostruzione degli - incontri, 
degli abboccamenti, dei di­
scorsi intervenuti fra ' mini­
stri e uomini politici di par­
titi di governo. Un lavoro as­
sai simile a quello che solo 
un servizio segreto è in gra­
do di svolgere ad altissimo 
livello. Su questo punto an­
che il governo dovrebbe for­
nire una spiegazione. . 

La decisione di inviare co­
pie delle carte di Gelli alla 
presidenza della Camera, per­
ché siano informati il Parla­
mento e l'Inquirente, è stata 

presa dai magistrati natural­
mente a ragion veduta. So­
lo ' l'Inquirente, ovviamente, 
può decidere se queste carte 
siano cosi rilevanti da indur­
re il Parlamento a riaprire 
la questione. Ma è chiaro che, 
pur non pronunciandosi sul 
merito, i magistrati milane­
si , che hanno esaminato le 
carte, le hanno ritenute me­
ritevoli di una valutazione da 
parte dell'Inquirente. i: . . - : 

E* questa una ulteriore ri­
prova che le carte sequestra­
te a Gelli sono tutt'altro che 
montaggi e •< contraffazioni. 
Del resto basta rammentare 
le autorità sin qui messe « in 
stato di allerta » per averne 
ulteriore - conferma. L'elenco 
segreto dei 953 appartenenti 
alla Loggia P 2 venne inviato, 
due mesi, fa, ad Arnaldo For-
lani perché, in quanto capo 
dell'esecutivo, prendesse le 
opportune iniziative (una com­
missione è stata nominata po­
chi giorni fa). Lo stesso pre­
sidente della Repubblica Per-
tini venne, a sua volta, in-

• formato e poi > formalmente 
coinvolto: • i magistrati 'gli 
i notificarono .- una ordinanza 
nella quale, respingendo alcu­
ne -richieste dei difensori- di 
Gelli, si parlava senza mez­
zi termini della Loggia P 2 
come di una associazione se­
greta. penetrata nei settori 
più delicati ai vertici dello 
Stato, (anche quelli relativi 
alla sicurezza) e segnalavano 

l'attività di Gelli come passi­
bile di iniziative e di misu­
re da parte di chi accredita 
i diplomatici. •. •. • • • 

Gelli, infatti, pare giocare 
sull'equivoco che lo vede es­
sere cittadino italiano e nel­
lo stesso tempo consulente fi­
nanziario argentino. Non biso­
gna ' dimenticare inoltre • gli 
effetti giudiziari prodotti dal­
le carte di Gelli; l'apertura 
di un'inchiesta per la vicenda 
Calvi sul dimissionario Ugo 
Zilletti e sul capo della Pro­
cura della Repubblica di Mi­
lano, Mauro Gresti. 

Vi è una seconda mossa 
di rilievo compiuta dalla pro­
cura della Repubblica: le 
carte di Gelli sono state in­
viate ai colleghi della procu­
ra della Repubblica di Roma 
per competenza territoriale. 
E' bene rammentare che nel­
l'agosto 1980. dopo l'archivia­
zione votata dal Parlamento 
e l'assenso, per eventuali scor­
rettezze amministrative, della 
Corte dei Conti, anche la ma­
gistratura romana aveva 
emesso un decreto di archi­
viazione per la vicenda Maz­
zanti. Ora l'invio degli atti 
dovrebbe provocare la • ria­
pertura dell'inchiesta sull'atti­
vità delTENT per l'acquisto di 
petrolio nel 1979. Vedremo: re­
stano, come dicevamo, una se­
rie di interrogativi assai gra­
ia. Perché Gelli è in possesso 
di carte tanto delicate? Qua! 

è il vero ruolo della Loggia 
P-2? Si tratta di attività spio­
nistica? E, se sì, per quali 
fini e a favore di chi? -

Come mai, per esempio, su 
tutta la vicenda dei petroli 
Licio Gelli aveva una docu­
mentazione di prima mano? 
Come mai si interessava alle 
attività del giornalista Mino 
Pecorelli che sul contrab-

] bando di petrolio intervenne a 
più riprese, prima di essere 
assassinato, con la sua Agen­
zia «OP»? A questo propo­
sito il sostituto procuratore 
Luciano Infelisi è tornato a 
Roma con la fotocopia di un 
voluminoso documento relati­
vo all'attività di Pecorelli sul 
tema dei petroli. Alle doman­
de che ci siamo fin qui po­
sti tenterà di rispondere in­
nanzitutto • la - magistratura: 
intanto, iniziative e spiega­
zioni dovrebbero provenire 
dall'esecutivo. A Milano re­
sta '. infine, per competenza. 
Una inchiesta sull'ENI. Sem­
pre dalle carte di Gelli si ri­
cavano indicazioni circa tan­
genti che sarebbero state pa­
gate a uomini politici e emer­
genti » dietro fi paravento di 
acquisti di prodotti petrolife­
ri. H periodo è il 1980. cioè 
successivo alla' defenestrazio­
ne di Mazzanti. ma l'inchie­
sta è per il momento ancora 
contro ignoti. 

- Maurizio Michelini 

La scoperta dei giudici di Treviso che si occupano dello scandalo dei petroli 

Dal corrispondente 
TREVISO — Non è stato un 
« blitz » di poco conto la per­
quisizione compiuta dai ma­
gistrati di Treviso nella pa­
lazzina romana (costruita dai 
fratelli Caltagirone) dove, 
mascherata dalla targa di 
uno pseudo Ufficio commer­
ciale. ha ìa'.sua sede U ser-
vìiiò segreto della Guardia 

• di Finanza. Né è stata, co­
me vorrebbe U comunicato 
ufficiale del comando delle 
Fiamme. Gialle, una sempli­
ce perquisizione all'ufficio e 
alle carte personali del te­
nente colonnello Roberto Nun­
zi. I giudici Napolitano e 
Labozzetta, entrati il 6 mag­
gio scorso nella palazzina, 
hanno chiesto, e ottenuto, a 
quanto sembra, tutta la do­
cumentazione del servizio se­
greto sull'affare dei petroli 
e a Treviso sono tornati con 
valigie piene di carte. 

Quello ininterrottamente di­
retto per undici anni da Nun­
zi :— periodo troppo Jlungo 
per non destare sospetti — 
è infatti il più delicato dei 
settori del servizio segreto: 
si occupava del controspio­
naggio interno al Corpo, de­
gli affari politici e delle ar­
mi. Il tenente colonnello Nun­
zi gestiva quindi un potere 
enorme, accumulava e custo­
diva segreti importantissimi, 
dai panni sporchi degli ap­
partenenti al Corpo fino a 
indagini patrimoniali riserva­
te su personaggi politici e 

La finanza indagò anche 
sul ministrò De Micheli! 

: ^ i '-'"#.:%-£" 

Ricostruite dai magistrati le attività del colonnello Nttórt, 
che fece da tramite tra i contrabbandieri e il corpo 
ministri in carica, A lui, so­
spettato di essere U mano­
vratore dei servizi segreti 
per conto dell'organizzazione 
contrabbandiera. i magistra­
ti di Treviso sono risaliti par­
tendo dai documenti seque­
strati al tenente colonnèllo 
Ciccone, in carcere da quasi 
sei mesi per favoreggiamen 
to; interrogato nuovamente 
martedì sera, l'ex-capo del­
l'ufficio I del Veneto ha ri­
badito che le sue attività di 
€ spionaggio » sull'inchiesta 
petrolifera erano state ordi­
nate dal suo superiore, cioè 
da Nunzi. 

Sembra però che U diretto 
superiore di Nunzi, cioè l'uf­
ficiale che comandava tutto 
l'ufficio I, non fosse al cor­
rente di questa iniziativa del 
suo capo settore. E' certo, 
comunque, che da questa spe­
cie di ufficio € affari riserva­
ti > delle Fiamme Gialle, che 
operava come un servizio pa­

rallelo, partirono ordini an­
cor più sconcertanti. ••;•'•.'*"-

A Ciccone, Nunzi non si li­
mitò a chiedere indagini par­
ticolari sull'inchiesta dei pe-. 
trolt o sul movimento dei fi­
nanzieri democratici. Nell'a­
prile del 1980, ad esempio, al 
capo del servizio segreto del. 
Veneto fu ordinata un'indagi-
.ne riservata sulle attività 
economiche ed editoriali del 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, fi socialista Gianni 
De Micheli». La circostanza, 
per i magistrati, è estrema­
mente • sospetta, soprattutto 
per 0. € momento > in cui fu 
commissionata questa inchie­
sta patrimoniale. De Michélis 
divenne ministro per la pri­
ma volta proprio ai primi di 
quell'aprile 1980, nel secon­
do governo Cossiga. La lista 
dei ministri fu resa nota, dal 
presidente del Consiglio, U 4 
aprile, un venerdì: pochi 
giorni prima che Nunzi des­

se a Ciccone V ordine di fare 
un fascicolo informativo sul 
neoministro socialista, 

C'erano motivi legittimi per 
andare a ficcare U naso nel­
le attività editoriali (univer­
salmente note) del titolare 
del •= dicastero delle Parteci­
pazioni Statali o si voleva 
costruire un dossier sul mi­
nistro di fresca nomina? Gra­
vissimo, comunque, fl fatto 
che indagini riservate su un 
ministro appena entrato in 
carica venissero condotte da 
una branca del servizio se­
greto delle Fiamme Gialle so? 
spetta di deviazioni a favore 
dei protagonisti dello scan­
dalo dei petroli, quasi tutti, 
guarda caso, affiliati alla 
Loggia P2 di Licio Gelli, co­
me Giudice, Loprete, Gissi e 
Milani. Il sospetto, per i ma­
gistrati, a questo punto è 
d'obbligo. 

Anche perché, come noto, 
le perquisizioni nella villa e 
nell'azienda tessile ài Lido 

Gelli hanno rivelato Vesistèn­
za di parecchi dossier su 
personaggi politici e gli. in­
quirenti-si stanno chiedendo 
€ chi* glieli abbia forniti. 
Visti gli stretti legami emer­
si tra la « P2 » e i vertici 
della Guardia di Finanza im­
plicati nel contrabbando e, 
in Iparficolare, con. U gene­
rate \t#ptète - (ritenuto;^ •dai 
magistrati U vero controllore 
del servizio segreto attraver­
so una rete di uomini di sua •• 
fiducia nei punti nevralgici) 
e*è da chiedersi se indagini-
come quella su De Michélis 
servissero proprio ed esctu 
sivamente ad -• uso -• interno. 
Tanto più che già nel 1977. 
l'allora comandante Raffaele 
Giudice, altro membro, pa­
re, della « P2 », aveva com­
missionato a un altro uffi­
ciale che era nel Veneto, ii 
colonnello Calogero ' Vitóie-
chio, indagini sul conto del­
l'esponente socialista vene-, 
ziano. 

Che V'ombra della Loggia 
di GeUi si stagli sempre più 
sullo scandalo dei petroli lo 
dimostra un altro fatto: U 
tenente colonnello Ciccone. 
quasi ogni mese, andava a 
Milano, in Galleria De Cri-
stoforis. sede del centro oper 
rativo del contrabbando, a 
trovare U petroliere Vincen­
zo Gissi, uno dei cervelli del­
l'organizzazione e guarda ca­
so massone pure lui. 

Roberto Bolis 

Tempi ultra veloci del processo Br di Torino 

monco) in 

Tutto il « fior fiore » della mafia 
al funerale di Salvatore Inzerillo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' il primo mor­
to illustre di mafia, sepolto 
senza necrologi. Ma all'estre­
mo appuntamento con Salva­
tore Inzerillo sono accorsi a 
migliaia. Eppure tutti hanno 
rifiutato garbatamente, ma con 
molta fermezza, l'obiettivo del 
fotografo. Insomma, un fune­
rale di famiglia, al quale non 
si poteva mancare, ma tal­
mente intimo da non consen­
tire a nessuno di mettere ne­
ro su bianco la propria par­
tecipazione al dolore della ve­
dova. Un riserbo così stretto 
da avere un solo nome: pau­
ra, !a convinzione di essere 
entrati in qualche modo nel 
mirino di un nemico implaca­
bile. • 

Dietro la cassa di noce, te­
nuta a spalla da otto congiun­
ti e accompagnata da quattro 

camion zeppi di corone, è sfi­
lato ieri a Palermo, il fior 
fiore delle famiglie di mafia 
dell'Uditore, di Passo di Ri­
gano, di Cruillas. Qui, in que­
ste borgate alla periferia ovest 
della città, Salvatore Inzeril­
lo era cresciuto, maturando 
all'ombra dello zio, il boss 
Rosario Di Maggio, coinvolto 
nella messinscena del seque­
strò Sindona. • 

I nomi impressi nelle ghir­
lande si commentavano da so­
li: : « Spatola », « Gambinò », 
e Inzerillo ». « Di . Maggio », 
« forialamenti ». Come dire, il 
«gotha» di mafia e droga al 
gran completo, riunito per l'ul­
timo omaggio ad un «caduto 
illustre». 

Fin dalle 10 del mattino, la 
piazzetta antistante la chie­
sa di S. Giuseppe all'Uditore, 
era stata animata dalla pre­
senza di un nugolo di fedelis­

simi tri attèsa della " vedova 
Inzerillo, Filippa Spatola. ...-" 

Lei è arrivata a bordo di 
una BMW blu. Appariva af­
franta, pallida, con gli occhi 
arrossati, ' quasi. faceva • con­
trasto col nero del lutto. Al 
suo passaggio, il silenzio si 
è fatto di pietra, mentre due 
ali di folla si allargavano len­
tamente. 

Fra i primi ad. entrare, pro­
prio le firme più significative 
di quelle ghirlande: i cugini 
Nino e Vincenzo Spatola, i cu­
gini Gainbiho, i rappresentan­
ti della famiglia Pi Maggio. 
Poi. in chiesa, un rito:sobrio, 
la lettura di un brano di Sari 
Paolo, qualche versetto dal 
Vangelo di Luca e il solito 
rituale di baci e. abbracci, 
di occhiate che esprimono 
tutto. 

t.ì. 

Traffico 
di armi 

e diamanti: 
in 

Moretti e Fenzi condannati 
per detenzione di armi 

MILANO —. Primo procasao, prima pesante condanna par 
Mario Moratti a Enrico Fanzi, «regista» dal aaquaatro Moro 
a ideologo dalla colonna genoveee dalla BR: rispettivamente 
• anni di reclusione a un maaa di arresto a 7 anni a 6 masi 
di reclusione a 3 masi di arresto; par entrambi interdizione 
perpetua dal pubblici uffici, pagamento dalla spasa proces­
suali a sequestro dal beni. 

Il reato dal quale I due capi br dovevano risponderà ara 
detenzione della armi da guerra della quali furono trovati In 
poMiiip al momento dalla cattura (il 4 aprila scorso) nel 
covo di via Cavalcanti a Milano. NELLA FOTO: Moratti 
a Fanzi durante l'udienza. 

situazione meteorologica 

TEMPE-
RAIURE 

Beffane 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milana 
Tarine 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Rama U. 
Rema F. 
Campo». 
Bari 
Napoli 
Potenza 

• 17 
13 H 

, 12 17 
12 17 
12 17 
U t 
«15 

11 11 
12 le­
tti* 
1117 
12 18 
• 12 
721 
7 14 

10 21 
11 20 
8 15 

11 1* 
11 1t 
0 14 

S.M. Letica 14 18 
Reggia C 
Messina 
Palermo 
Catania , 
Algncre 
Cagliari 

14 20 
15 21 
H 18 
11 24 
10 1t 
823 

A Roma il congresso intemazionale sull'omeopatia 

Ma quei media parlano ancora in latino i 
0 malato va trattato con farmaci naturali - « Curiamo l'attitudine del paziente di fronte alla vita » 

SITUAZIONE — La fari* htitiWIItè et* Ha carvtterinato f! 
Mll'ltalia nelle «:.:mc veni'^oattro ore si va fradualmanla —«wawéot 
41 conacyoenza i fenomeni collesati a detta instabilità, addensamenti 
(taratovi aaaociatf a atona o temporali sparsi * • ratta la aawiaola, 
vana* attenuandosi, a il tema© odierno ai orienti aereo ana ta*labilità 
ean fenomeni mane accentuati. 
PREVISIONI — Sa fatta fa raaianl Italiane condizioni al tanta* aaria-
Hte caratterinate da alternatila di annuvolamenti a Khlarite. A tratti, 
avecle fa mattinata, «ano amara aoeaiaili •dlinaemintl Baialo al aeeo-
eiatl a afone* e> temporali. Questi aitimi fenomeni tona aia praaaatW 
roma tutta la lascia orientala, mentre le achiarite tendono a diventare 
ampia a persistenti folla fascia rccidentsl* La temperatura * la 

limitatamente ai valori mentimi dalla «fornata. 

ROMA — Sono i medici che 
parlano ancora in latino. Ne 
ritrovi, in questi giorni, tra 
i tre e i quattrocento, scia­
manti neCe atroci saie del 
Palazzo della civiltà del la­
voro. all'EUR, alle prese con 
un arcaico armamentario di 
parole, di concetti e di rime­
di, die ti aspetteresti di sco­
prire sulle tabelle esplicative 
di un ben ordinato museo del­
la medicina. Invece, o forse 
anche per questo, sembra che 
vadano ritrovando un certo 
consenso in alcune parti del 
mondo. Parliamo dei medici 
omeopatici, riuniti in congres­
so per l'assemblea straordina­
ria della «Lega Medicorum 
Homoeopathica Intemationa-
lis» Ne è a capo un indiano, 
3 dottor Diwan Chand, che è 
forte del seguito che l'omeo­
patia conosce nel suo paese; 
ma altri personaggi impor­
tanti sono l'argentino Tomas 
Paschero. il messicano Pro­
ceso Ortega e l'italiano Anto­
nio Negro. 

Per ritrovare un sapore di 
antico, basta guardare alla 
loro farmacia, n malato — di­
cono — va trattato con far­
maci naturali e minerali, a 
piccole dosi, allo scopo di re­
stituire all'organismo, consi­

derato nella sua individualità. 
l'equilibrio perduto. D medica­
mento deve essere semplice. 
«come lo offre la natura>. 
senza le complicazioni fatte 
dall'uomo: aconitum. antimo-
nium crudum, arsenicum àl­
bum, calcarea phosphorìca, 
china, ferrum metàllicum, io-
dum, petroleum, pulsatilla, si­
licea, sulfur. stramonium, 
thuya. E* quanto occorre nelle 
cures homeopathiques pfr de­
bellare la malattia come «di­
sordine della forza vitale». 
E è appunto al vitalismo e 
ad un accentuato spiritualismo 
che tutu l'omeopatia si ispira. 

« Non abbiamo teorie — di­
ce Tomas Paschero —. ma ab­
biamo una legge: quella di cu­
rare l'attitudine del paziente 
di fronte alla rito. Se non si 
fa questo, si può anche arri­
vare alla soppressione dei sin­
tomi, ma non ad una vera 
guarigione della malattia. Per­
ché è l'anima ad ispirare U 
corpo. E così, se una persona 
ha odio, non è capace damo-
re, è una persona malata, an­
che se è forte e robusta*. E 
Antonio Negro aggiunge: « F 
l'uomo a preparare la sua ma­
lattia. Lo fa, sulla base dì 
un terreno ereditario e sotto 
l'influsso dell'ambiente in cui 

vive, attraverso i traumi psi­
chici e le frustrazioni che ha 
dovuto sopportare. < Il nostro 
scopo, cosi, è quello di stu­
diare la persona umana nella 
sua totalità, mentale e fisica* 
perché possa restare sana e 
in armonia con la sua forza 
vitale*. 

Sono gH enunciati motto ge­
nerali con i quali gli omeopa­
ti mostrano immobile rispetto 
per fl venerato Maestro. Sa­
muele Hahnemann. Questo 
medico di Lipsia, nei 1790. 
venne per caso a conoscenza. 
traducendo un trattato di far­
macologia, della intossicazio­
ne collettiva dei coltivatori di 
china. Hahnemann osservò che 
le manifestazioni e i sintomi 
degli intossicati erano simili a 
quelli delle febbri intermitten­
ti. Scopri, insomma, che i far­
maci ora utilizzati, come la 
china, l'arsenico e fl mercu­
rio producevano nel corpo sa­
no fl quadro sìntomatwlogico 
che, come medicamenti, avreb­
bero dovuto combattere. Era 
l'applicazione della antichissi­
ma « legge dei simili » (secon­
do 3 dettato di Ippocrate 
€sbnUia similibus curtntut*, 
cioè i simili si curino con i 
slmili) e la nascita della me­
dicina oiMopatica. HI contrap-

La deposizione di due ufficiali dei CC - Nella prossima fase là parola alla 
parte civile • Il racconto dei «pentiti» - Il punto sulle prime sette udienze 

: Dal nostro Inviato , • •-' '•'•••'• ;•• 
TORINO — Tempi uHraveloct per questo processo. In sette udienza è stato chiuso II dibattimento, rinviato al 20 maggie 
(quel giorno riprenderà anche l'altro processo contro Prima linea). Nella prossima udienza Inlzierè la fase della discus­
sione con la parola ai legali della parte civile. In queste sette udienze le verifica dibattimentale è stata pressoché nulla, 
i componenti della banda armata Brigate rosse, si sa. contestano la corte, gli avvocati, tutto, rifiutano insomma, la logica 
processuale, sia pure con alcune eccezioni di cui diremo. Nell'udienza di ieri sono stati interrogati tutti i testi che erano 19, 
ma si è trattato di audizioni che duravano pochi secondi, giusto il tempo di confermare quanto era già stato detto in istrut-

, ;:...:•;-,' . . toria. Del resto le testimo-
• • ' • • ' ',, ' • • • • • • • • nianze erano di. scarso signi­

ficato. quasi tutte riguarda-
.vano l'affitto o la vendita di 
alloggi a persone non conó­
sciute, daÙ' aspetto non : so­
spetto, poi rivelatesi terrori­
sti. E tutto è filato liscio. Il 
colonnello dei carabinieri An­
drea' Ruggeri,. prima ancora 
si può dire di aprire bocca. 
ha invece provocato reazioni 
all'interno delle gabbie degli 
imputati. ..;""•. 

Ha cominciato Vincenzo 
Guagliardo: « Come mai gli 
arrestati sono rimasti per me­
si in isolaménto nelle caser­
me? A quali esigenze rispon­
deva questo trattamento?. Da 
chi era-stata presa tale de­
cisione? -; Micaletto era «tato 
destinato dal carcere di Cu­
neo a Pianosa. Ma poi è sta­
to dirottato a Mondovì, e qui 
si'è trovato di fronte gli stes­
si1 carabinieri .di Torino che 
lei avevano arrestato, che gli 
hanno fatto varie proposte. 
Come è nata questa bella 
pensata? ». 

U presidente Guido Bar-' 
baro accoglie con pacato di­
stacco questa improvvisa ac­
cettazione della dialettica pro­
cessuale da parte di uno dei 
leader delle Br e traduce 
così le domande: « Le risul-
tano. colonnello, questi par­
ticolari? ». •'' , " 

«Si. Ma il trasferimento 
di Micaletto non era di mia 
competenza ». L'ufficiale non 
è neppure in grado di spie­
gare altre circostanze di cui 
si supponeva fosse al corren­
te,'per cui il presidente, su 
richiesta dell'avvocato Vita-, 
K, difensore di Sergio Spaz-' 
zali, dispone che sia chiama­
to a comparire il colonnello 
Rossanigo. . firmatario dei 
rapporti di polizia giudizia-

. ria,, che riguardano l'arresto 
di » numerosi brigatisti^ conv 
preso quello di Patrizio Peci. 
Il colonnello Rossanigo si 
trova però a Savona e im­
piegherà circa due ore per 
arrivare alla sede del tribu­
nale. Quando, giunge nell'au­
la Tavvocato Vitali gH rivol­
ge una serie di domande. Il 
legale vuol sapere molte cose 
su Peci: come è stato identi­
ficato, come è stato cattura­
to, quando é stato trasferito. 
quando ha chiesto di confe­
rire cori ufficiali dell'arma. 
aliando ha avuto colloqui col 
generale Dalla 'Chiesa- e se 
di questi colloqui è stata in­
formata l'autorità giudiziaria. 
E. infine, se ' esiste la ver-
balizxaziòne di quei colloqui. 
L'ufficiale, che comandava a 
Torino il nùcleo operativo dei 
OC. risponde che dopò la cat­
tura .Peci venne portato in 
una caserma e successiva­
mente in uri carcere. Non sa 
nulla, però, sol contenuto dei 
colloqui, né tantomeno se 
sono stati verbalizzati. «Peci. 
del resto — precisa il colon­
nello — io non l'ho neppure 
visto». 

I <brigatisti» era stanno 
tranquilli e tutto finisce fi. 

Quali sono stati, dunque, i 
momenti più salienti-di que­
ste sette udienze? La mag­
giore tensione si è sicuramen­
te registrata durante la de­
posizione di Peci. Apparso 
repentinamente in aula nel 
corso della quinta udienza. 
quella di lunedi, l'ex capo co­
lonna di Torino delle Br ha 
spiegato i motivi ' della sua 
scelta umana e politica, 
. Non ha rinnegato i suoi 6 

anni di militanza neDe Br; 
che sono stati anni terribifi 
e feroci, seguati da parecchi 
omicidi Era una scelta sba­
gliata — ha detto — ma lo 
credevo coincidesse con i 
miei ideali di giustizia socia­
le. Ho capito poi — ha sog­
giunto — che noi ci eravamo 
isolati dalle masse e che fl 
nostro progetto politico - era 
fallito. Occorreva, quindi, agi­
re per evitare altri delitti, al­
tri mortj e per impedire che 
altri giovani imboccassero 
quella via senza uscita. E* per 
questo che ho inteso e intendo 
collaborare. 

Altra deposizione importan­
te è stata quella di Marco 
Ognissanti a giovane ffgajo 
di Petra Krause. Entrato ado­
lescente nelle Br, hr, saputo 
fermarsi in tempo. L'assassi­
nio dì Fulvio Croce, presiden­
te dell'Ordine degU avvocati 
di Torino, è stata la moBa 
della sua dissociazione. 

E poi ci sono stati i tre 
comunicati delle Br. ai quali 
ssrviUbUmeme, ne seguiran­
no altri. Minacce «rechiate a 
citazioni di Man. Richiami a 
tu proletariato che da sem­
pre li ha isolati e combattuti. 

posizione a quella allopatica, 
che i seguaci dì Babnemaon 
^iarrnmn «tradizionale» o 
«accademica». Si può <nre 
insomma che. secondo l'omeo­
patia. in ogni singola malat­
tia dà la guarigione quel me­
dicamento che, somministra­
to ad una persona sana, è ca­
pace dì riprodurre una serie 
di sintomi analoghi a quelli 
che si osservano nel singolo 
malato preso in esame. Va ag­
giunto poi che Fazione farma­
cologica dì una sostanza si in­
vèrte secondo le dosi che sono 
state impiegate: da qua l'uso 
in omeopatia di quantità infi­
nitesimali di medicamenti (ciò 
che suscita qualche simpatia 
in chi vede in questa pratica 
un mezzo per combattere l'a­
buso di farmaci). 

F curioso segnalare anche 
che Hahnemann ha indicato. 
nella patologia costituzionale 
den'uomo, tre «miasmi», tre 
grandi strade di distruzione: 
quelle della «psora», della 
«sicosi» e della sMUis». La 
psora è la malattia de&a ca­
renza. della pigrizia, delle de­
bolezza; al conti ai k>, la si-
cosi è la malattia della pro­
duttività, dtfTaccunnuo non 
necessario, della ipertrofia; 
mentre la sifflia è degenera­

zione, corruzione, ango­
scia e disprezzo. Sono in­
somma le grandi ombre del­
l'uomo, il carico patoìogjoa che 
eredita dai suoi ascendenti E 
sono anche il male e la man­
canza di umanismo che afflig­
ge la società. Contro questi 
« miasmi » gii eredi di Hahne­
mann dicono di volersi batte­
re ancora. 

g.c.1. 

Scossa di 
terremoto 
a 10 Km 

dall'Aquila 
MONTEPORZIO CATONE — 
Una scossa isolata di terre­
moto è stota registrata d*l-
rosservatorio centrale geofisi­
co di Monteporsio alle 17. E* 
stata classificata, con magni­
tudo 3,7 e intensità terso gra­
do della, scala MercalU, una 
scossa quindi avvertibile so­
lo dalle persone pili sensibili. 
L'epicentro è stata Individua­
to nell'alte Valle del Velino. 
fra. Posta e Cittareale, a cir­
ca 10 chilometri ad ovest del­
l'Aquila. 

ROMA — Sedici persone tra. 
le quali noti boss della 'ndran­
gheta calabrese,implicati ih 
sequestri di persona, riciclag­
gio di danaro proveniente da 
riscatti, espòrtaakme di va­
luta, detenzione,: traffico e 
ricettazione di armi e dia­
manti. truffe e altri reati 
sono state arrestate vdS fun­
zionari e agenti: delle squa­
dre mobili di Roma, Milano, 
.Catanzaro, ..Genova» Erosino-
ne, Messina e Padova. 11 giu­
dice istruttore dottor France­
sco Monastero che ha firma­
to 1 mandati di cattura, ha 
notificato in carcere altri 
mandati di cattura contro 13 
esponenti della malavita ro­
mana e calabrese arrestati 
nel febbraio scorso. 
•• A Milano sono stati arre­
stati il «capo.clan» Paolo 
Di Stefano, di 38~ anni, di 
Reggio Calabria fratello dei 
presunti mafiosi Giovanni e 
Giorgio, uccisi m- faide tra 
bande nel 1974 e 1977. Di Ste­
fano si era allontanato al­
cuni mesi fa dal soggiorno 
obbligato di Ancona» dove era 
stato assegnato; al momento 
dell'arresto aveva in tasca ol­
tre dieci milioni di lire. Ar­
restato anche Giuseppe Bel-
lingnìeri, di 40 anni nato a 
Messina e residente a Mila­
no titolare d i u n a ditta di 
costruzioni edili 

A Roma sono stati presi 
Antonio Zalvaia di 32 anni 
di Tauriaoova, titolare di un 
mobilificio nel quartiere Cen-
tocelle; Antonio Todaro. di 
34,.di Termini Imerese, già 
inquisito per. associazione per 
delinquere e altri reati; Ar­
mando Carbone, di 4L tito­
lare di un deposito di mac­
chinari suHa via Tiburtinà; 
Antonio Donato Pace, di 46. 
proprietario di un'agenzia di 
assicuraatoni di via Cicero­
ne; Pietro Tripodi di 47. di 
Reggio Calabria, gestore di 
un circolo ricreativo sulla via 
Casilina ed Enrico Nicoletti, 
di 45 anni costruttore edile. 

A Vìbo Valentia (Catanza­
ro) sono stati catturati i fra­
telli Vincenso e Bruno Bar­
ba, di 29 e 3§ anni e il «boss» 
Carmelo Lo Bianco di 40 an­
ni. A Pegli (Genova) è stato 
arrestato Cannine Vigiano di 
30 anni di Salerno. 

A Sor» (Prosinone) è sta­
to preso Francesco Ancata, 
di 39 anni di Palermo, allon­
tanatosi nell'inverno scorso 
dal soggiorno obbligato : in 
provincia defl'Aquila. -

A Messina sono stati arre­
stati Letterio Morsetto, di 
30 anni ex impiegato di ban­
ca e il costruttore edile Aldo 
Felletti di 35 anni In pro­
vincia di Padova, taf ine, è 
stato catturato Remo De Bo­
na, di 30 anni 

Al gruppo è contestata tra 
l'altro una colossale truffa 
contro società italiane e bel-
ghe: avevano acquistato in­
fatti 300 routoUes con polis­
se di asslcuraalone fate» che 
poi avevano rivenduto in con­
tanti ad enti pobbtìci et» la 
avevano poi destinate ai ter­
remotati del Sud. Gli ansate 
ti erano titolari di società di 
comodo che servivano toro 
per importare armi e diaman­
ti per un ?alor« di miliardi 

«L^.- Ibio Paolucd 
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'insegnamento 

Sul bulico un'antolog 
che non purlu solo 
di poesiu e di prosa 

Il dibattito che in questi 
anni si e sviluppato riguardo 
lo studio e l'insegnamento 
della letteratura nella secon­
daria superiore» è pervenuto 
a due acquisizioni fonda-
mentali: la letteratura, da un 
tato, non si riduce alle poesie 
• alle prose degli autori tra­
dizionalmente - riconosciuti 
tali, ma comprende anche al­
tri tipi di linguaggi—il gior­
nalismo, il saggio, il fumetto 
e la pubblicità—• dall'altro, 
ogni fatto letterario può es­
sere tetto e interpretato sulla 
base di molteplici chiavi di 
lettura, che non devono esse­
re assolutizzate, ma in qual­
che modo integrate tra loro. 

La tendenza che cosi è ve­
nuta emergendo e consoli­
dandosi non consiste nel pri­
vilegiare il presente a disca­
pito del passato e, tantome­
no, nelì'accostare in modo 
disordinato e arbitrario bra­
ni di generi e di epoche diffe­
renti, quanto piuttosto inten­
de avviare gli allievi alio stu­
dio delle diverse forme di co­
municazione, all'interno del­
le quali i testi letterari, tradi­
zionalmente intesi, rivestono 

un ruolo importante ma non 
esclusivo. 

Le due antologie recente­
mente pubblicate dalla Za­
nichelli per il primo biennio 
delle superiori (Bertinetto, 
Del Popolo, Marazzini, 
Scritture e società, pp. 1052 
lire 13.200 - Bernardini 
Stanghellini, Mazzoni Gio-
vannelli, Parigi, Rossellini; 
Comunttà comunicare, pp. 
1319, lire 15.200) sono in 
sintonia con le posizioni pe­
dagogicamente più avanzate 
e sì pongono, quindi, come 
uno strumento valido per 
una loro realizzazione nella 
prassi didattica. 

Comunità comunicare 
parte, infatti,' dall'assunto 
fondamentale che compito 
primario della scuola oggi è 
quello di insegnare agli allie­
vi a riconoscere i diversi co­
dici per un uso corretto e 
proficuo dell'informazione e 
della comunicazione, che 
consenta di frapporre un dia­
framma critico nei confronti 
dei messaggi lanciati dai 
mass-media. 

Scritture e società è un* 
antologia strutturata per 

Editi dalla 
Zanichelli 
due validi 
testi per 
le classi 

secondarie 
superiori 

«generi». Ogni sezione inten­
de illustrare alcuni degli usi 
differenziati del linguaggio: 
dei giornali, dei fumetti, del­
la scienza, ecc. All'interno di 
questa molteplicità di usi del 
linguaggio, la posizione pre­
minente viene data al genere 
letterario. Tuttavia, la novità 
di questa antologia risiede 
nello sforzo degli' autori — 
coronato da successo =— di 
chiarire che cosa sono i testi 
letterari, come sono costrui­
ti, perchè e per chi sono stati 
concepiti e composti, chi era­

no di volta in volta i destina­
tari. L'allievo ha cosi non so­
lo la possibilità di compren­
dere le caratteristiche pro­
prie di ciascun genere lette­
rario (romanzo, lirica, com­
media) ma in particolare è in 
grado di cogliere l'originali­
tà e la specificità di ciascun 
autore e di ciascuna opera al* 
l'interno del genere. 

Senza dubbio non sono 
sufficienti due testi, anche se 
validi, per rinnovare Tinse» 
gnamento nella secondaria 

superiore, soprattutto in as­
senza di una riforma che è 
tanto più urgente e attesa 
quanto più è lontana nella 
sua realizzazione; tuttavìa, 
per l'ottimo apparato critico 
e le ricche indicazioni di la­
voro, le due antologie della 
Zanichelli sono degli stru~ 
menti che, adeguatamente 
utilizzati, possono rendere la 
preparazione culturale degli 
studenti meno imparaticela e 
libresca. 

Paolo Chiosa 

Studiare con metodo e fantasia 
Anche per la scuola media una moderna antologia della Loescher • A colloquio con Francesco De Bartolomeis 

L'editorìa tra crisi e nuove strategie / 4 

Una delle novità olà rilevanti presen­
tate quest'anno doli editoria scolastica è 
costituita dall'antologia per la scuola 
media •L'esperienza e le parole» edita 
dalla Loescher (pp. 670. lire 8900). Ci è 
sembrato che un adeguata presentazione 
di quest'opera, che si segnala per t'origi­
nalità delYimpostazione e per la corret­
tezza del metodo Impiegato, imponesse 
di lasciar spazio agli autori, di offrir lo­
ro — in questo caso a De Bartolomeis, 
ordinario di pedagogia altuniversità di 
Torino, che ha direttamente partecipato • 
alla redazione — la possibilità di illu- < 
strame le caratteristiche, la struttura e 
gli obiettivi 

Perchè questa nuova antologia dopo il 
saccetto di «Lettura e ricerca»? 

È.vero, ^Lettura e ricerca» ha avuto 
una buona accoglienza da parte siadegli 
insegnanti sia della critica. E non ne rin­
neghiamo mìnimamente la validità se 
dopo sette anni abbiamo sentito il biso­
gno di non limitarci a qualche ritocco 
marginale. Ci è sembrato necessario, per 
corrispondere a nuove esigenze, rifarla: 

quindi non solo nuovi testi ma anche 
nuove sezioni e nuovi strumenti Tra l'al­
tro abbiamo tratto profitto proprio dal 
larghissimo uso che dell'antologia è sta­
to fatto a scuola. 

Quali sono gli obiettivi della nuova an­
tologia? 
- Sono. In generale, gli stessi di 'Lettu­
ra e ricerca»: non solo fornire testi validi 
di poesia, di narrativa e di saggistica ma 
anche dare una presentazione operativa 
di strumenti sta per penetrare [signifi­
cati dei testi sia per ampliare la ricerca 
al di fuori di essi. Di solito si dice ai 
ragazzi: fa un questionario, conduci un* 
osservazione, scrivi una relazione. Noi ci 
siamo preoccupati di mettere in grado l 
ragazzi di adoperare effettivamente 
strumenti di ricerca. Allora è chiaro il 
nostro obiettivo principale: aiutare gli 
studenti, con la mediazione degli inse­
gnanti a diventare produttori di cultura 
passando per la comprensione di prodot­
ti di elevato valore e col legandosi costan­
temente ai problemi sociali Abbiamo te­
nuto presente l'insieme delle esigenze de­

gli studenti, sforzandoci di capire II loro 
mondo, le toro motivazioni, le loro spinte 
air avventura, alla novità, alla fantasia. 
Nessuna unilateralità quindi. E perciò 
neltantologia trovano posto anche Intel-

Algenti bisogni di svago, di humor, di 
simpatia. 

J Come deve essere utilizzata l'antologia 
perchè gli studenti ne possano ricavare il 
maggior profitto? 

Uantologia non ha niente di misterio* 
so: come deve essere utilizzata è spiegato 
nella presentazione generale degli stru? 
menti, nelle proposte 'di lavóro* Indivi­
duate e di gruppo, con numerosi esempi 
Tra te novità, che si riflettono sulFaso. 
ne segnato tre: le sezioni sulla comunicai 
zione, gli inserti/documenti (al posto del­
le solite Illustrazioni c'è una presenta­
zione tematica di materiale illustrativo 
corredato dai dati per •leggerlo*), gli in­
serti/ricerche che sono una guida pun­
tuale, ma certo non normativa, per svol­
gere ricerche interdisciplinari In nessun 
caso abbiamo confuso fa chiarezza con la 
banalizzazione. Riteniamo che la strut­

tura dell'antologia abbia gli etementi per 
stimolare concretamente le attività degli 
studenti sempre, s'Intende, con la guida 
degli insegnanti 

Francesco De Bartolomeis, autore, tra 
filtro, di «La ricerca come antipedago­
gia» ha accettato di collaborare a un testo 
scolastico. Perchè? 

Un testo scolastico. Forse meglio din 
un testo destinato alla scuola con lo sco­
po di contribuire a migliorare II lavoro 
degli studenti e degli insegnanti Non mi 
sono mai discostato dm questa regola 
morate: fare critiche costruttive. E perdo 
sono anti qualcosa perchè sono a favore 
di quatcos altro; e certamente la fase co­
struttiva prevale su quella polemica. E 
dò è dimostrato dairosttnaztone con cui 
affronto problemi particolari, propongo 
strumenti che aiutino realmente. La mia 
collaborazione a un testo scolastico è 
strettamente in continuità con dò che l-
splra il mìo lavoro scientifico: dare con­
tributi sociali Non sono un pedagogista. 
sono un educatore. 

p. C 

RENATO ZANGHERL «Ca-
fcuti e «Joria «fetta proprie­
tà tenterà», EisnusdL pp. 
IX-183, L. é.500. 

Nel nostro Paese qualun­
que proposta di attivazione di 
un'imposta patrimoniale fini­
sce inesorabilmente per impi­
gliarsi in una fitta rete di c~ 
Eiezioni, prima fra tutte quel­
la che suona pressappoco cosi: . 
per applicare l'imposta patri­
moniale occorre rifare il ca­
tasto. Come a dire vuotare il 
mare col cucchiaio. Quasi 
nessuno ai nostri giorni ritie­
ne possibile o solo pensabile 
che proprio il catasto diventi 
arma di lotta economica e po­
litica, ano strumento per mo­
dificare, almeno sul terreno 
fiscale, i rapporti di forza tra 
le dessi. E questo il segno di 
ma già consolidato ingresso 
dell'Italia neU'ctà industriale 
« dell'avvento di una società 
in evi chi coltiva la terra si va 
ridvceado ad infima minoran­
za, e chi possiede la terra, an­
che se in grandi quantità, non 
ha pia il peso politico e il pre­
stigio sociale di un tempo. 
Anzi, si pud dire che la massa 
dei proprietari terrieri è en­
trata da vari anni, silenziosa-

a far parte delle nume-
rie che lo Stato as-
protegge in modo 

pie o ameno esplicito dal mo­
nacato che lo Stato stesso ri­
nuncia ad impiegare nei loro 
confronti anello che è lo stru­
mento principe per Tapplica-
—— dell'imposta sui beni 

"" il catasta Sono 
li suggerite dalla 

lettura dell'ultimo volume di 
Renato Zangheri. Catasti e 
storia della proprietà terriera 
in cai sono raccolti quattro 
saggi storici che hanno come 
oggetto proprio le vicende del 
catasto, di questo -strumento 
di «amicatostatale, formida­
bile e partigiano». 

Gii nelle città-Stato dell'I­
talia comunale e negli Stati 

l i tra medioevo ed età 
JU gli estimi sono stru-

_ di lotta politico-socia-

aprano •rionr del carico tribu­
tario tra i cittadini: et facta 
Unta Imponetur datlum, st ri­
scuotano imposte dirette solo 
dopo avere misurata la nc-
ebezza di ognuno. Siamo ap­
pena nlk origini del catasto 
Snudar no. Le oligarchie mer­
cantili puntano mila generali­
tà dai tributo in un mondo che 
eeanbra avere par regola i e-
gfjnzfer» o il privilegio, 
ecclesiastici o feudali che sia­
no. Nel consistente saggio fc 
Mduo che apre il volume, // 

Lunga lotta 
per imporre 

le tasse sugo* 
immobili 
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Il catasto fu per i nobili 
come la caduta della Bastiglia 
catasto come fonte per la sto­
ria delta proprietà terriera* 
Zangheri traccia un nitido 
profilo evolutivo di questo im­
portante strumento fiscale 
nelle diverse realtà statuali ed 
economico-sociali dell'Italia 
preunitaria. La maggiore at­
tenzione dedicata in questo 
saggio agli estimi medievali, 
sui quali è ormai disponibile 
una vasta produzione storio­
grafica, è giustificata dal fat­
to che lo storico scopre in essi 
strumenti affascinanti di ri­
cerca. I catasti medievali to­
scani, ad esempio, ci dicono 
«non solo del "valsente" e del­
la "libra", ma detta vita reale 
di proprietari e contadini e 
delle loro condizioni • acati-
menti». 

Di tutt'altra natura nono 1 
catasti moderai, su base geo-
mctrico-particdlare, adottati 
oscmpticeaaente progettati in 
vari Stati italiani n partire dal 
secolo XVIII. Il mutamento 
che enti Mtroducono nel siste­
ma fiscale è a mr poco rivola-
zionario: ai paese dalla dichia­
razione giurata del proprieta­
rio o possessore, al quale viene 
affidata la daeuiahnle e la e-
lencazione dei beni a lui spet­
tanti, ovunque ubicati (un pò* 
come la dichiarartene dei red­
diti dei giorni nostri), alla sti­
ma, misurazione, classifi­
cazione e rilievo topografico, 
distintamente par comune 

censuario, di ogni singola par­
ticella ad opera di pubblici 
periti. L'obiettivo del catasto 
moderno è di assegnare ad o» 

ei particella di terreno un va-
« stabile, ordinario, stabili­

to con parametri medio ten­
denzialmente bassi. L'analisi 
dei periti è «obiettiva»; essa 
procede per classi e squadre 
astrattamente predeterminati 
rispetto alle categorìe di col­
tura e ai gradi di bontà del 
terreno. 

Cosa nasconde di tanto pe­
ricoloso questo mutamento 
nelle tecniche di catastatone 
da creare cosi vivo allarme e 
fìeriasUne opposizioni fra le 
classi proprietarie, da costrin­
gere ad una lunghissima so­
spensione i lavori del famoso 
Censimento milanese, da 
mettere alle corde molti dei 
pia illuminati riformatori set-
teceateachi} ivi compi cai lo 
stesso cardinale legato di Bo­
logna Filippo Bonoosnpngni e 
U viceré•dYSicilta 
Caracciolo? Le 
che sulla dàttibnzfcmc detta 
proprietà terriera avviala da 
Renato Zangheri già moki 
anni or sono. ̂  soprattutto i 
saggi ripnhoHcati tu assesta 
raccolta (ricordo m particola­
re La lotta per II catasto nei 
Settecento già apparso nella 
Storta d'Italia Einaudi e Oli 
anni francesi in Italia: le nmo-

] ve condizioni Mia proprietà* 

pubblicato sulla rivista Studi 
storici nel 1979) ci racconta­
no in dettaglio la partita stori­

ne s t T ò giocata in Italia 
attorno al catasto e alla fon-
daziooe su nuove basi detta fi­
nanza pubblica e dell'imposta 
diretta. 

«Uaa cultura della terra co­
me bene borghese, come mer­
ce, come base tassabile — so­
no ancora parole di Zangheri 
— prescrive sicure misure ca­
tastali, una autonoma scienza 
della stima, non pia dipen­
dente e oscurata da altre valu­
tazioni che non siano diretta­
mente economiche. Il feuda­
lesimo trajnoctta su «sesti re­
gistri. n catasto riflette ì 
società nuova, e al tempo: 
so costituisce un'arma, un 

di 
notevole se si laicale 

progetto 
tanto pi* 
airopoca di 
in evi nasce» (p. 62). 

Insieme col catasto avanza 
dtmoaa la società bombane. Il 
catasto premia chi compie in­
vestimenti e migliorie fondia­
rie, chi rende più produttiva 
la terra; il catasto panisee chi 
fonda la propria ricchezza e fl 

di grandi quantità di 

almeno due terzi dei beni im­
mobili Netta legazione ponti-
ficia di hotonan dalla fine del 

ha 
diari. Col progetto catastale 
del cardinale 

di fi 

la cai 
sulla stima della intrinseca 
attMtà dei terreni, vale a dire 
della loro potenziale (non rea­
le, né ordinaria) attitudine 
produttiva, ti lacste 
nere la 
zione al 
privilegiati 

Mane, cent delia 
dai 

Par onesti motivi la lotta 
par l'adozione dai catasto è 
particolarmente dura ed im­
pegnativa. In Lombardia cle­
ro ed aristocratici posseggono 

senza dubbio piò sbrigativi ri-
spetto a «pelli impiegati dai 
periti 

La guerra fra 1 colossi dell* 
editoria italiana si sta com­
battendo senza esclusione di 
colpi. Mondadori lancia la 
«Collezione Harmony», il «ro­
manzo rosa» internazionale? 
Sonzogno, cioè il gruppo Fab­
bri, ristampa una serie di SO 
volumi della nostra stagiona­
ta, popolarissima Liala. E li 
propone nella sua rete di ven­
dita per posta. Non occorre 
cercarli in libreria o all'edico­
la. Ti arrivano addirittura a 
casa. Mondadori parte all'at­
tacco sul fronte del libro sco­
lastico, dove finora erano for­
tissime le posizioni di Fabbri? 
Fabbri risponde sfidando 
Mondadori sui suoi terreni 
più solidi: lavora alla costitu­
zione di un proprio club del 
libro, puntando nel giro di 3 
anni'a conquistare in questo 
settore 11 20% del mercato 
(attualmente così - suddiviso: 
43% Club del libro Mondado­
ri, 37% Euroclub del gruppo 
Berthelsmann, 18% Club ita­
liano lettori di Rizzoli). 

' Dei «tre grandi», solo Riz­
zoli appare sulla difensiva. 
Troppo impegnato a fronteg­
giare gli sconvolgimenti inter­
ni, culminanti ormai in una 
complessa manovra di cambio 
della proprietà. Il più dinami­
co appare forse in questo mo­
mento il gruppo Fabbri. Mon­
dadori continua a muoversi 
con la sua forza da rullo com­
pressore di grande complesso 
integrato: dalle tipografie ai 
periodici, dal quotidiani ai fu­
metti, dai libri alla televisio­
ne. 

Un'immagine di sicurezza, 
di potenza, di solidità. Riviste 
«leader» nel proprio campo 
come Panorama, come Gra­
zia, non rendono solo in pro­
fitti di vendita e pubblicitari. 
Costituiscono un formidabile 
veicolo propagandistico anche 
per i libri. Le recensioni libra­
rie delle riviste di Mondadori 
privilegiano infatti soprattut­
to i libri di Mondadori, e, ne­
gli ultimi anni, la narrativa, 
che «tira» di più, in luogo del­
la saggistica, in ribasso. La 
catena di emittenti e la socie­
tà di produzione Telemond le­
gate a Mondadori non rap­
presentano soltanto una ri­
sposta a Rizzoli o un logico 
sviluppo della politica di inte­
grazione verticale. Guardano 
alla prospettiva. Sono una ba­
se di partenza, una Cape Ca* 
naveral per il futuro spaziale' 
dell'editoria: quando gli svi­
luppi ch'elettronica, della te­
lematica giungeranno'a tra­
sformare in modo oggi impen­
sabile i sistemi di comunica­
zione. Fino a soppiantare in 
larga misura il quotidiano, la 
carta stampata in genere. 

Fabbri, con alle spalle la 
potenza della finanziaria 
Fiat, Tifi, avverte un'oggetti­
va condizione di inferiorità. 
Pensate. Rizzoli può spingere 
Io sfruttamento di un proprio 
libro di successo sino a fame 
un film, poiché è anche pro­
duttore cinematografico. E P 
intero patrimonio di film di­
stribuiti dalla Cineriz è ora 
passato alle emittenti televisi­
ve rizzotiane. Mondadori pos­
siede l'immagine, una podero­
sa struttura editoriale, 1 perio­
dici e ora alcuni quotidiani 
come ulteriore veicolo pubbli­
citario e promozionale. Fab­
bri può contare per ora solo 
sulla Stampa di Torino. Ha 
dalla sua il primato nelle di­
spense: 44 miliardi di vendite 
in edicola nel 1980, il 31% 
dell'intero mercato del setto­
re, con 40 milioni di pezzL 
Detiene addirittura un record 
mondiale: quello dei dischi 
abbinati ad un fascicolo. Sei 
milioni di copie vendute Tan­
no scorso. 

Ora, con uno stanziamento 
di 11 miliardi soltanto in spe­
se pubblicitarie per il 1981, il 
gruppo editoriale Fabbri in­
tende dar corpo a molte ambi-
zionL Entra nel settore dei pe­

si dei mensili 

motori, medicina, turismo. 
Crea, corna abbiamo detto, un 
proprio club del. libro. Sta 
mettendo a punto.il progetto 
per uaa nuova tecnica di 
dita, qndla tekfc 
sembrare un'idi 
E invece non lo è. Sempre 
la prospettiva detto sviluppo 
di nuovi «mediai legati aÌTe-
kttronàca. il telefono è desti­
nalo a giocare nel prossimo 
futuro un ruolo di primo pia­
no. E una volta costruita una 
rete di propri «nienti» ai quali 
mnndare il libro attraverso il 
contatto telefonico, pensate 
alla possibilità aperte atta 

quando con a telefono si potrà 

ani proprio 

di 
Un aumento di capitali da 3 

a20ntn1ardiaacantitodairi-
fi-Fiat consente ni grappo 
Fabbri di investire izutuaerdi 
in on nuovo sta Wimsnto tino-
grafico nKramedstao, a Ca-

~ n stampare ài 

già fanno Rizzoli n 
E la logica dell* 

La quale a; 
na le scelle produttive (e par-
ciòaacJMc«J^i,aercMgli 
editori producono cultura) 

* maggiori gruppi. 
Mondadori, ad esempio, 

bisogno di Luciano Cacciò. 
^CCl • * 

Colossi in guerra 
dalla telematica 
al romanzo rosa 

na enorme, capace di sfornare 
dai 15 ai 18 milioni di volumi 
Tanno. Se scende sotto questi 
livelli, la «macchina» non ò 
più economica. In astratto, T 
ideale sarebbe quello di stam­
pare (e venderei) 18 milioni di 
copie di un unico libro. Chia­
ramente impossibile. Il condi­
zionamento della politica edi­
toriale derivante da questa 
potenzialità produttiva - è 
chiaro: pubblicare il minor 
numero di libri possibile con 
la più alta tiratura. Ecco da 
dove nasce la schiavitù, la fre­
nesia del best-seller. Il ro­
manzo, l'opera di grande suc­
cesso, di eccezionale diffusio­

ne, capace da sola di garanti­
re i profitti o di salvare l'equi­
librio economico di un'intera 
annata. 

La rincorsa del best-seller 
si fa affannosa, ossessiva. 
Quando si riesce a costruirlo 
«in casa» (come Rizzoli con la 
Fallaci) si tira il fiato. «Co­
struirlo» è il termine esatto. 
Perchè ormai non ci si limita 
a utilizzare tutte le possibilità 
di colpire l'immaginazione 
del lettore per amplificare le 
vendite. La medesima stesura 
del libro di successo deve ob­
bedire in partenza a canoni 
precisi, in molti casi estranei 
alla cosiddetta ispirazione 

creativa. In genere, il best-sel­
ler viene rincorso all'estero, 
specie negli Stati Uniti, dova 
si è più bravi a confezionarlo. 
E viene conteso all'asta, pa­
gando talora fino a 80 mila 
dollari (circa 90 milioni di li-. 
re) solo per acquisire i diritti n 
tradurlo. Se poi va male (per­
chè il risultato di un libro re* 
sta pur sempre affidato a fat­
tori aleatori), sono guai Ri­
schi che gli editori medi e pie-
coli non possono affrontare. B 
allora questi, cosa fanno? 

Mario Pagsl 
(continua) 

ERNST JÙNCER, «Eume-
swil», tra*, di Maria Tere­
sa Mandatari, Rusconi, 
pp-469, L. 12.500. 

Può essere considerata 11 
sintomo di un disorientamen­
to profondo la tendenza, pre­
sente in settori anche partico­
larmente attivi della intelli­
ghenzia democratica (sociali­
sta, radicale, neoliberale) a ri­
cuperare, talora senza il do­
vuto controllo critico, motivo 
di pensiero o addirittura in­
flessioni ideologiche proprie 
di un area appartenente ad 
una letteratura di destra, in­
terna o esterna al fascismo. 
Diversa da questo atteggia­
mento è invece la preoccupa­
zione di ricondurre ad una 
prospettiva d'analisi più arti­
colata e congrua intrecci pro­
blematici troppo sbrigativa-
mente liquidati o polemica-
mente semplificati solo per­
chè estranei, se non ostili, alle 
linee portanti e ai valori ac­
quisiti di uà razionalismo cri­
tico ispirato, genericamente o 
meno, al marxismo. 

È in questa ultima prospet­
tiva che bisogna collocarsi se 
si vuole dare il rilievo che me­
rita ad un autore come Ernst 
Jaeger, rispetto al quale non 
credo abbia molto senso tor­
nare, come fa Alfred Ander­
sen, sulla questione dei bruta­
li disconoscimenti di cui ha 
sofferto o su quella delle sue 
«conversioni» antinaziste 
(dalla appartenenza ad una 
fantomatica «emigrazione in­
terna» alla complicità nella 
congiura del 20 tegho 1944 
contro Hitler). 

Il punto fondamentale ò 
che, a ben vedere, in Janger 
non ci sono mai state «conver­
sioni», ma solo una continua 
evoluzione che ha coinciso, 
specialmente negli anni della 
Repubblica di Weimar, con 
alcuni non sotsovalntabin de­
menti portanti dette mitologie 
intellettuali fucinate dalla 

destra. Questo 
i tuttavia che 

di 

di 

pieno diritto, 
dette cultura 

Un'opera di Jilnger 

Il medium 
rilegge 
imiti 

preziosi 
del 

passato 
In Eumeswil, l'ultima ope­

ra aaggistico-narrativa dell* 
ultraottantenne scrittore ap­
parsa nel *78 e ora tradotta, 
con una penetrante nota criti­
ca, da Maria Teresa Manda­
tari, tutti i fermenti, le inquie­
tudini, le divinazioni e le per­
cezioni intellettuali di una 
-cultura satura di se stessa, ma 
anche inchiodata sulle fron­
tiere delle mutazioni cosmko-
antropologicbe e dei catastro­
fici trapassi di civiltà assumo­
no una loro suggestiva, disin-
catata evidenza. Janger mito-
logizza, in Eumeswil, la con­
dizione postmoderna, intro­
ducendo nella descrizione og­
gettiva le categorie, potrem­
mo dire stilistiche, di una sto­
riografia fantastica, carica di 
magttmo e di intuizioni pla­
netaria. AITupice del postmo­
derno staano, per Junger, pre-

*• retante e «stiUaxwoi 
pafichc. L'oggetto della 

KM è nep­
pure pia la storia, ma una me-
tastoria, ed appare artistica­
mente alterato nella sfalsatu­
ra ottica dovuta alla conver­
genza di una doppia prospet­
tiva, quella «teurgica» e quel­
la «archeologica». 

taaarrativajlngcrianu — 
ai panai soprattutto a Etiopo-
tts, ma anche atte Api di vetro 
— non è nuova a questi ara-
beachi di scrittura costruiti, in 
particolare in questo roman­
zo, su na catte filo narrativo, 
con il netto predominio dell' 
impianto aforistico, vale a di­
re di quella modalità tipica-

jfngeriann del saggi­

amo che vorrei chiamare 
dianica. Rispetto agli altri ro­
manzi, in Eumeswil, questo' 
registro di scrittura emerga 
con una forse maggiore densi­
tà di richiami allegorizzanti 
ed esoterici e con una più affi­
nata '< profondità d'intaglio: 
questo stile ricorda infatti T 
arte dell'incisore che sul fon­
do della materia scava con 
mano ferma e leggera una 
trama di segnature in virtù 
delle quali lo stesso dettaglio 
realistico acquista un alone 
inconsueto, una sorta di vi­
brazione segreta, quasi 
spettralità medianica. 

Esemplare, in questo i 
è la «descrizione» di Larifah; 
che non è soltanto la prostitu­
ta cui s'accompagna il piota-
fonaste del romanzo, Martin 

renator nei suoi solitari vaga-' 
bendaggi fuori dalla cashah, e 
cioè non soltanto un corpo 
femmineo che dà il piacere, 
ma anche una figura «defun­
ta», un fantasma da cui la ste­
reoscopia maaica dclToaeer-
vatore impassibile ha strap­
pato l'involucro carnale. Si 
direbbe che mentre, da un la­
to, Junger nella persona del 
suo alter-ego, Venator, lo sto­
rico, si preoccupa d'indagare 
in quel) immenso cumulo di 
detriti che è il patrimonio sto­
riografico, sforzandosi di co­
gliere la vita nascosta «che ha 
colmato di contenuti e meato 
in moto la storia», dall'altro, 
tutte le volte che guarda gli 
esseri viventi e le cose del 
mondo intorno a lui, le ragge­
la, lasciandone sussistere solo 
l'occulta ed esangue^jioffso-
mica. Cosi è del Condor, I 
dittatore-tiranno, di Vigo, 9 
maitre à pensar, par 
eccellenza, di ogni cultura e-
ptgonale,di Bruno, fl fuosofo-
mago, di Attila, il medico cte. 

Ma sullo sfondo di tutte la 
figure e della stessa coscien 
za archiviaria» del loro freddo 
e distaccato 
lVanarca» Venator, sta la i 
cola città-Stato, 
appunto, quadrato 

està, sottratta al 
metatecnologico « 
barbarimento del 
sismi prodotto di 
costruita sulla soglia di uno 
spazio senza storia, do 
la più è reale e tutto è | 
le». 

Ferruccio Mattini 

NOVITÀ 
ENZO FUNARt, PIETRO 

H libro 

dei pél 
par riflettere su 

pati* 
il 

del sapere. Raggi np 

dette origini detta pai. 
a H ano rapporto con 

idi 
anali! kn. il torco lor­

di base salTc-

che da Freud in poi (Le Mou­
nier, pp. 192, L. 4.500). 

HERMANN attOCH, «He-

Uao studio éWantorc de «I 
ibuh» ani grande dram-

a la Vienna 

«gaia apocalisse.. (Editori Rin-
nit^pn. 172, L. 5.000). 

OENB DfDEROT, «• 

Un defl'inumìnìsmo 

che in forma dialogica e svari-
e s i m e v i viri dcaJiaduetAorl, 
dei prostkuti e dei giullari ani 
più grandi vizi e fl ridicolo dai 
potenti (Rizzoli, pp. 190, U 
3.000). 

WYSTAN HUCH AUDCN, 

Un'antologia molto 
tattva dell'opera An-

•a, note, bftttografte e tetto o-
rìgitiak a fronte a cura dì Au­
rora Ciliberti. (Mondadori, pp. 
248, L, 3.500). 
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A giudizio di Robert Conque-
•t, lo storico del «grande terrore» 
staliniano, tre milioni di persone 
perirono a Kolyma all'epoca delle 
deportazioni di massa. Questa 
stima, che lo studioso inglese ha 
proposto in Kolyma: thè orette 
death camps (editore MacMil-
lian), può bensì essere impugna­
ta, in assenza di una qualunque 
documentazione sovietica, ma 
noi ne sappiamo.ormai quanto 
basta. Tutto porta a concludere 
che in quella sperduta regione 
della Siberia ha funzionato per 
'oltre due decenni una delle più 
mostruose macchine di sterminio 
del secolo: una «Auschwitz del 
Nord», secondo la definizione di 
Jurìj Galanskov. 

Conquest non è comunque il 
primo che si sia addentrato negli 
orrori di Kolyma. Già trentanni 
fa si poteva disporre di una testi-
monianza diretta e completa. La 
portò da laggiù una comunista 
svizzera, Elinor Lipper, che rac­
contò i suoi Undici anni nelle pri-
gionl e net campi di concentra­
mento sovietici. Tradotto anche 
da noi (La Nuova Italia, 1952) 
non risulta che il libro abbia sca­
tenato grandi emozioni. Ancora 
ai nostri giorni è un testo quasi 
sconosciuto. 

Eppure era un'opera di prim* 
ordine. Diligentemente, paziente­
mente, la Lipper annotò fin nei 
dettagli le interminabili sofferen­
ze che vide e pati dal giorno dell' 
arresto per tutte le tappe del viag­
gio tra Mosca, Vladivostok e Ma-
gadan. Tenne a memoria, con 
puntiglio, ognuno di quei passag-

E' che oggi si riconoscono come 
oghi canonici dell'universo con-

centrazionario. Giurò di non di­
menticare niente: gii interrogato­
ri, le torture, i vagoni piombati 
stipati di prigionieri, l'attesa di 

3uegli esseri sfiniti nelle stazioni 
i transito e la tremenda traver-

Racconti dall'interno del «gulag» staliniano 

A Kolima, oltre 
la soglia del dolore 

Dalle testimonianze della comunista svizzera Elinor Lipper all'opera di Varlam Shalamov 
La tragica fine di Mandelstam - Giorno dopo giorno così si amministrava il terrore 

seta finale che I detenuti politici • 
i criminali comuni affrontavano. 
insieme, sepolti nelle stive dei ba­
stimenti, tra furti, percosse, stu­
pri, uccisioni. Molto tempo prima 
di Evgenia Ginzburg e del suo 
Viaggio nella vertigine, Elinor 
Lipper ritrasse con accuratezza 
sociologica l'organizzazione spie* 
tata che presiedeva allo sfrutta­
mento dei giacimenti auriferi 
lungo il corso del fiume Kolyma, 
in una regione grande quattro 
volte la Francia, tra i ghiacci del­
la calotta polare, il mar di Okho-
tsk e l'invalicabile tajga. 

In quel mondo di gelo, dove la 
temperatura può scendere a 
60-70 gradi sotto zero per otto 
mesi l'anno, la Lipper scoprì una 
società di schiavi. A migliaia e 
migliaia, distribuiti in una fitta 
rete di campi, continuamente de­
cimati dalla fatica, dalla fame e 
dal freddo, ma subito sostituiti da 
nuove ondate di prigionieri, in­
contrò gli uomini — gli zek — 
che scendevano nei pozzi, abbat­
tevano alberi e aprivano sentieri 
nella foresta per sedici ore al 
giorno. LÌ vide sostenere la ifi&i-
sacrante prova quotidiana — il 
raggiungimento dell'obiettivo di 

roduzione, la «norma» — senv\ 
pre più deboli a causa delle mini* 

me razioni di pane, orzo, foglie di 
cavolo, aringhe. Parecchi ne vide 
crollare, ormai fuori di sé, che «si 
lasciavano trascinare nelle minie­
re, e giunti là non si muovevano 
più. Immobili, con le braccia in­
crociate, la testa rientrata tra le 
spalle curve, attendevano la fine. 
Non davano ascolto né agli ordini 
né alle minacce. I colpi non servi­
vano a nulla». 

Altri cercavano la morte iniet­
tandosi petrolio nelle vene, o si 
mutilavano le mani per acampare 
al lavoro. E sopra di loro, impla­
cabili, gli aguzzini, disposti in un 
ordine gerarchico che andava dal 
comandante del campo al capo­
squadra: sadici funzionari che 
mandavano a morte gli xek per la 
norma non adempiuta, o li incita­
vano a compierla battendoli col 
calcio dei fucili 

Era in loro potere aizzare 1 de­
linquenti comuni contro gli intel­
lettuali —i più disprezzati di (ut* 
ti—e sottomettere le donne agli 
oltraggi più turpi Era loro per­
messo di escogitare ogni sorta di 
persecuzioni: per esempio inco-
iiggiàfe uéltd finte éraàìOfii p€f 
poi sorprendere i fuggiaschi nella 
serva e fitttrH sul posto. Il terrore 
diventava cosi nella società dei 
.condannati, la più importante 

forza produttiva e, al tempo stes­
so, il linguaggio attraverso cui si 
mostrava il potere assoluto dei 
capi Alle dipendenze di Jagoda, 
Ezov, Beria, i comandanti della 
Kolyma—i Garanin, i Vishncve-
zki, i Nikisov—vigilavano, pena 
la loro stessa caduta in disgrazia, 
sulla tempestiva realizzazione del 
piano. «Il lavoro è una questione 
di onore, di coraggio, di eroismo», 
ammoniva lo slogan staliniano, • 
una grande scritta all'ingresso di 
ogni lager. 

Nella loro febbre produttivisti­
ca alcuni si spinsero nelle imprese 
più temerarie. Nel 1940 Vishne-
vezki spedi alcune migliaia di for­
zati privi di equipaggiamento in-' 
vernale al punto estremo della re­
gione, una baia—la Buchta PjO-
straja — dove erano stati segna­
lati giacimenti di minerali non fe-
rosi e di metalli preziosi. «Su 

Suella terra rimasta per millenni 
isabitata sotto gli assalti impe­

tuosi del mare venivano ora degli 
uomini a piantare garitte per i 
soldati di guardia e filo spinata II 
vento crebbe, si tramutò in ura-

J : ~ » : * „ « - J u . : * — . 
gni iu , U I T « U I I « u t v u v , v « u M1VUV 
afferrò gli uomini con i suoi arti­
gli furiosi, li sollevò e li scaraven­
tò in mare. Sorveglianti e sorve­
gliati annegarono tra i flutti; tut­

to ciò che avevano portato fu di­
sperso e distrutto: le tende divelto 
e lanciate in aria, i cavalli solleva­
ti e travolti nei turbini del vento 
furono sommersi dalle onde». 

Per Mikhail Heller, autore di 
KoncentraclonnyJ mlr 1 sovestMa­
ja llteratura (Editìons l'Age d' 
Homme), Kolyma i il «polo della 
ferocia», l'ultimo cerchio del si; 
stema di annientamento descritto 
in Arcipelago Gulag. Ma Solge-
nitsin sfiora appena questo sta­
dio. Quando lo evoca egli si ap­
pella a qualcuno che ha toccato 
come nessun altro «la spietata 
crudeltà dello spirito dell'Arcipe­
lago e il limite della disperazione 
umana»: Varlam Tichonovic Sha­
lamov, lo scrittore dei Racconti 
di Kolyma. 

Neppure l'opera di Shalamov 
—diffusa in URSS solo nella re­
te del samizdat —, ha avuto for­
tuna presso il pubblico occidenta­
le. Finora, oltretutto, è stato pos­
sibile accostarla solo in edizioni 
ridotte, come quella che usci da 
Savelli nel 1976 con un saggio di 
Piero Sinatti. Adesso in Francia 
i>io«| iviv ia | n w v i u n IM watB|#ivtw 
in tre volumi, e ne ha già licenzia­
to il primo affidandone nkintro* 
duzione ad Andrej Sìnjai 
Novanta racconti in tutto, degni 

NEAL CASSADY, «Vaga. 
boario», SaveflL pp. 160, 
L. 4.000. 

CAROLYN CASSADY, 
. «Caere ett *ent», Serrili, 
pp. 123, L. 3.900. 

Se per gli Intellettuali del­
l'Ottocento americano (e 
pensiamo a Melville. Ha-
wthorne, Poe) l'estrania-
mento dalla società era una 
penosa necessità Imposta 
dalla propria coscienza cri' 
tlca negativa, per gli scritto­
ri della beat generation si 
rovesciò In una vitallstlca e-
saltaxlone di si e In un «bea-
ttflc» (beato) . anarchismo 
romantico. 

Andare •sulla strada* 
(come dettava nel 1957 ti ti­
tolo del romanzo-manifesto 
di Jack Kerouac la guida 
spirituale del movimento) a-
veva ti significato di una sfi­
da non-violenta lanciata at-
t Intera America: meglio un 
disimpegno e un dissenso 
assoluti che un qualsiasi 
compromesso morale; motto 
meglio il modello di esisten­
za del vecchi bohémien* 
piuttosto che, come già so­
steneva Thoreau, essere con­
siderato membro di una so­
cietà che non si i scelta vo­
lontariamente. 

Così, i beats ricalcano al­
la lettera Vanticonformismo 
bohémien, con una devozio­
ne mistica ad una vita di av­
venture e di sensazioni cer­
cate In ogni angolo del gran­
de paese e in ogni viso mai 
Incontrato prima. Come di­
re, un modo legittimo di da­
re espressione ad una insof­
ferenza quasi adolescenzia­
le, senza mai arrivare a ri­
pudiare il sistema che t'ha 
prodotta. 

A questo bilancio dovero­
samente severo non sfugge 
questa grezza autobiografia 
di NealCassady, Vagabon­
de. pensata e scritta verso la 
fine degli anni Cinquanta e 

Quando il beat 
ii 

il fascino 
delle pantofole 

pubblicata soltanto nel 1971 
nelle edizioni City tight* di 
FerlinghettL Questa lettura, 
se mal, et convince ancor più 
che la vicenda del beats ha 
sempre fatto parte dt un am­
bito più pertinentemente so­
ciologico che culturale in 
senso proprio. Soprattutto 
quando non riesce a restt-

, tutrcl neanche teca dell'en­
tusiasmo e deWadesione 
tutta emotiva che pure d 
prendeva mentre leggevamo 
per la prima volta Sulla 
strada, o le poesie di Gin-
sberg e di Gregory Corso. 

Eppure è stato Neal Cas-
sady a suggerire a Kerouac 
lo stereotipo per tutti t suol 
eroi. Questo libro era stato 
concepito prima degli altri e 
pagine sparse circolavano 
fra gli amici che avrebbero 
avuto molta più fortuna dt 
lui. Ma se per un momento' 
dimentichiamo t legami dt 
amicizia dt quel gruppo che 
aveva scoperto di stare «ma­
ledettamente bene» insieme, 
e leggiamo Vagabondo per 
quello che è, ebbene, il libro 
perde qualsiasi suggestione 
e il lettore non è Incoraggia­
to in nessun modo a prose­
guire fino alt ultima pagina. 
Perche tutta la ricostruzione 
in prima persona, puntuale 
per gli anni dell'Infanzia e 

più frammentarla ed episo­
dica per t periodi successivi, 
ripropone (in mancanza a? 
altro) Il congenito narcisi' 
smo di chi rinuncia a narra­
re per parlare sempre e solo 
di se stesso. 

In bilico fra il compiaci­
mento e la commiserazione 
di sé, Cassady si sforza dt 
mostrarsi per quello che a 
tutti l costi vuole essere: un 
outsider, un individuo Ubero 
che dà corpo alla sua prote­
sta permanente perseguendo 
ossessivamente «Ttncredtbi-
le dolcezza deltamore e del 
sesso». Soltanto questo am­
ia dire e dirlo con un gergo 
che sta ti più disinibito pos­
sibile per imporre vistosa­
mente Tunica, grande Tenta; 
che al nostro eroe, segnato 
sin dai primi anni di vita da 
una sorta di superiore con­
sapevolezza di un destino 
singolare, non accadrà mai 
di conoscere «la tipica fru­
strazione deirtmpiegato 
delle assicurazioni». E poco 
Importa se, fra una avventu­
ra erotica e l'altra, sfuggono 
casti accenni ad un «norma­
le» attaccamento alla madre 
e ad una lacrimosa gelosia 
nei confronti degli altri fra­
telli che gliene (distolgono t 
affetto; o scappano di mano 
incongrue tirate moralisti­

che contro qualche «ragazzo 
cattivo del posto». 

Conformismo e alienazio­
ne, dunque, che ricompaio­
no, ugualmente confusi. In 
quella «storia dt un triango­
lo affettivo» (come si precisa 
allettantemente in coperti­
na) ricucita da Carolyn Cas­
sady e pubblicata con un ti­
tolo dal vago sapore canzo-
nettlsttco, Heart Beat (Cuo­
re di beat;. Nello spazio di 
pochi mesi si esaurisce la 
piccola rivincita di Carolyn 
che, relegata nei consueti 
ruoli domestici, riesce a far 
valere le sue rivendicazioni 
di donna e a diventare (per 
quel poco che le interessa) il 
polo dt attrazione dei due 

uomini che le sono accanto e 
dei quali subisce incondizio­
natamente il fascino: il ma­
rito Neal e TImmancabile 
Jack Kerouac 

Visti da una donna tena­
cemente legata ai suoi valori 
piccolo-borghesi, - . questi 
beats sembrano poco più che 
degli scavezzacollo a cui, 
tutto sommato, non dispiac­
ciono le belle serate in pan­
tofole fra le tranquille mura 
dt casa. E allora, forse, sa­
rebbe stato ptù opportuno 
non riproporre in panni di­
messi i protagonisti di una 
Uggendo che assume qui I 
toni spenti di una ordinaria 
cronaca familiare. 

LudsnciPirfr 
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È sa qecsti giorni ia librerìa il 
primo numero di una nuora ri­
vista, intersezioni, che oltre a 
aaa direzione di cui fanno par­
te Eòo Raimondi, Paolo Rossi 
« Antonio Santucci, e a un co-

RIVISTE 

, redazionale, si avvarrà 
dcU'epporto daborativo 

di ea ni» nsaoso comitato dire-

cuneo Benone, raoso MOZZI, 
Claerito CeeeTOaedio M. Ct-
pofle. Fano Dia*, Tullio Gre­
gory, Agostino Lombardo, 
CUadio Magia). Nicola Mat-

Vittorio Strada, Giovanni Tu­
rrito. Alberto Tenenti, Alberto 
Varvara, Valerio Verrà e Aldo 
Zeadaroto. I saggi della prima 
parte del sommario sono: 
ScHnea della natura e scienze 
delTmomo: alcune vie di comu-
mtcozkme, di Paolo Rossi; Bre­
ve storia della coscienza del 
corpo, ai Jean Starobinski; Ll-
éea di autore nel Seicento 
francese, di Arnaldo Pizzoras-
soc II concetto e la forma: il 
Teatro In limila fra II '500 e 
•éO^m Alberto Tenenti; L'Il-
Iwmmnimm e Tlngnilterra, di 
Roy Porter, Il Soie, la Terra e 
Telo dello vita, et Enrico N : 

Dialogo con Bachtln, di 

Un viaggio fra le idee 
sugli itinerari delle scienze 

Vittorio Strada e Datdlaapun-
ti del 1970-71 di Micheli la-

i. AHri numerosi articoli 
rubriche •Interventi e di-

e «Libri e notizie» 
P "amera 

Abbiamo chieste ni direttore 
dotte rivista, Paoto Rossi.. di 
chiarirci il senso deU'inimtrva 
uoiTaUeak sttuazsonc cultura-

le; jaaaaàtutto» com'è nato g 
progetto di emesta rivista e per­
ché Intersextonfi 

«n progetto di una rivista di 

Paolo Rossi — risele ai «Ho-
ani di morti unni fa eoa Ezio 
Raimondi e Antonio Santucci. 
Fm dalle sae prime oricmi, 
onci progetto è legato ri rilievo 
della sempre pia Torte pressa-
za. nega cultura, di una serie 
crescente di ricerche che ta-
eJiaao trasversalmente i settori 
codificati del sapere. Teli ricer-

coetracado (come si usa dire) i 
loro oggetti specifici n titolo 
detta mista non si riferisce tea-
to a uà pioni smina, san a ea 

coatro di ricerche orami ia etto 
da tempo da parte eli mesti stu­
diosi ia settori e ambienti di­
versi. U risposta dei metti n-

tato direttivo è stata pronta e 

spazio e di tempo, le origini del 

sa fra i "sistemi" e i 
; U «latinismo, la re-

DnUOGCau» O0CO a^lVàim 14̂ ™ 

mi cne vernano trattati nei 

Ma si 
coatribati sistematici 

di iiiaiiaiaiua. Tnl-

aaturatieiai 
le storico-nodali, la necton* di 

n aa invito in 
Quali •iuterseasoas». m par-

t notare, In rivista si propone di 
esplorare? Paolo Rosai ci fa al­
cuni esempi concreti; 

rivista 
éettn politica? 

•I temi trattati in 
eli storia dette idee 
Paolo Rossi — hanno certo 
imamni non oocassoaaii e nsse-
tosaci eoa In peemee. 

Me enei rapporti pensano, m 
attraversa la me-

tura. In parole povere; aaa si 
i P ^ ^ u u l ^ £ ^^^»^**ta^^4l a i -
m w w w •*• M nwirnni ai— 
retti, s4 tananai 

ia Italie si è ( 
esìèi 

n^m^^*mtat ^—*^^n*m* « ^ ^ . « 1 nti 

r«eX««w w99mm pVfOTW, Vi 
voce non cèto a f e ceneri? 

è stata osadotta? Atta 
_̂_::>_, _ ixache ha avete? 

carena, neghi anni m 

evasi tatto Koyré e omasi i 
di Merton?». Da dove può 

di ascendenze esemplari: il Do­
stoevskij delle Memorie da una 
casa di morti, il Korolenko delle 
novelle siberiane, il Cechov dell' 
inchiesta su Sachalin. 
- Shalamov è una figura tragica. 
Quasi un quarto di secolo lo ha 
passato nei lager, dove andò a e-
spiare, tra le molte colpe inverosi­
mili, anche quella di avere espres­
so ammirazione per Ivan Bunin, 
premio Nobel per la letteratura 
emigrato in Occidente. Oggi ha 
74 anni e le rare voci che girano 
su di lui parlano di un uomo solo 
e ammalato che trascorre i suoi 
giorni in un ospizio di Mosca. 
Una sua dichiarazione, più che 
sospetta, apparve sulla tÀieratur-
naja Gazeta nel 1972, quando le 
sue storie cominciavano a circola­
re all'estero. «La vita ha ormai 
cancellato la problematica dei 
Racconti di Kolyma*, egli scrisse 
allora, firmando cosi un atto di 
sottomissione e, al tempo .stesso, 
di congedo. 

Ma, quanto alta «vita», non è 
tanto facile addomesticarla. La 
testimonianza di Shalamov pos­
siede qualcosa di irrevocabile, un 
contenuto di verità che non si la­
scia rimuovere da alcun decreto. 
Impressiona anche qui, come nei 
libri della Lipper,. della Gin-

. zburg, di Solgenitsin e di tanti al­
tri, la rappresentazione di una 
sventura immane, ma più che al­
tro colpisce il crudo rigore della 
parola che ci giunge al di là dalla 
soglia del dolore. Varcato questo 
confine Shalamov non ha più nes­
sun risarcimento politico od esi­
stenziale daj chiedere per sé. Egli 
ha capito che persino la speranza 
delle vittime è, nei campi, di aiuto 
ai persecutori. Sa che solo la cer­
tezza di aver superato un punto di 
nonjitorno gli permetterà di co­
gliere l'indicibile. Perciò egli scri­
ve —ha notato Sinjavskij — «co­
me se fosse morto». Il giorno in 
cui sbarca nella tetra plaga di 
Magadan ha già la sensazione di 
un distacco definitivo: «Ricordo 
bene: ero tranquillissimo, dispo­
sto a qualsiasi cosa; ma involon­
tariamente, da sé, il cuore prese a 
battere, n darmi delle fitte. Disto­
gliendo gli occhi pensai: ci hanno 
portato qui a morire». 

Il quotidiano incontro con il di­
sumano si versa in uno stile scar­
no, capace di portare rapidamen­
te al centro della situazione. An­
che il sentimento che il forzato 
sente «più vicino alle ossa», l'odio, 
si rivela soltanto nell'impeto di un 
momento di ribellione: «Vorrei 
estere un tronco, un tronco d'uo­
mo, capite, senza gambe, senza 
braccia. Allora troverei la forza 
di sputargli sul muto, a toro, per 
tutto quello che d fanno». 
- Ma 9 prigioniero ha impunto 
a castigare, dentro di sé, qualsiasi 
conato di inrabordinazione. La 
scrittura riacquista subito una 
cadenza regolare, spoglia di sug­
gestioni letterarie. Sènza alcun 
trasalimento emotivo Shalamov 
ci presenta gli amministratori del 
terrore, ma evita di abbozzarne 
qualunque ritratta Essi sono sol­
tanto le loro funzioni. Conoscia­
mo l'ingegner Kissekv solo per 
quello che sa fare, come spezzare 
con le proprie mani le ossa dei 
detenuti 11 nome del comandante 
Garanin to troviamo in calce agh* 
elenchi degli zek accusati di scar­
ro rendimento e peniti con la foci-
lezione: «Per motti mesi, notte e 
giorno, a ogni appetto, aa ufficia­
le dava tettare di hak> fiume di 

scelti tra i 
ihfsjrfarapri-

ma e dopo In lettura di ogni fasta. 
Torce famuli di benzina attira­
vano centinaia di occhi verso i 
psscoh fogh di carta ricoperti di 
brina dove erano riportate b pa­
role terribili». L'ispettore Anisi-
mov è noto invece nel campo per 
Tabitudine di mettere ia fila i nri-
gionisri e colpirti sul vis» con i 

ta^TSsream dot mési 

Giovinezza e maturità 
senza compiacimento 

LUIGI COMPAGNONE, «Le 
gterinstta reale a Pkrtak ma-
turità», EaumiL se. SS, L. 

Tutto, in questo libro in versi di 
Luigi Compagnone, sembra con­
vergere in un inverno tra il '38 e il 
'39, immaginario momento che 
discrimina le due fasi definite dal 
titolo. Così scorrono le immagini 
della giovinezza e quelle della 
maturità in una sorta di teatrino 
popolato da onirismo e da realtà, 
tra il trasognamento e le cose, fi­
no al momento in cui i due tempi 

si innestano reciprocamente, di­
ventando l'uno il rovescio dell'al­
tro, in un continuo gioco di ri­
specchiamenti e di rimandi 

Scorrono, allora, i «licantropi 
invisibili che invocano», le «candi­
do madonnelle di borgata», i gio­
vanotti «dalle guance tubercoloti­
che, i capelli tirati a brillantina,» 
su uno scenario in cui alla biogra­
fia si sovrappone il sogno o, me­
glio, l'incubo che assume a volte il 
carattere dominante, fino al pun­
to in cui il protagonista stesso si 
mette nelle condizioni di diventa­
re figura onirica, archetipo e a 
sprofondare in momenti di una 

apparente vite ancestrale che vie­
ne fatta tornare sulla scena del 
racconto: «La madre al figlio / il 
piatto gli conserva in un cassetto. 
/ "E tu?" / "Ho già mangiato". 
risponde. / Il figlio abbassa il ca­
po, / e si mangia la madre». Un 
libro, che, a volte, può indisporre 
il lettore, ma che non cerca nessu­
na forma di «bellezza» o di com­
plicità. Un libro, dunque, che non 
si compiace di nulla: proprio per 
questo, forse, più leggibile di tan­
ti libri «gradevoli». 

Mario Santagottlnl 

Alle Crociate 
ma con diplomazia 

EBERHARD HORST, «Fe­
derico Il di Svevla», Riz­
zoli, pp. 407, L. 20.000 
Ben traspare di questa 

biografìa, apparsa a Dussel­
dorf nel 1977 e ora tradotta 
in italiano, la simpatia dello 
scrittore tedesco per 
l'eccezionale figura di Fede­
rico Il ( 1194-1250), nato dal 
matrimonio dello wcvo En­
rico VI con la normanna Co­
stanza, figlia del re Ruggie­
ro II. 

Per questa via la tradizio­
ne imperiale del Barbarossa 
(nonno paterno di Federico 
!!) si fu*? con F**pftf«en*a 
amministrativa del Nor­
manni, il cui regno dal 1130 
aveva unificatoT Italia meri­
dionale, con capitale a Pa­
lermo: sulle «basi siculo-nor­
manne» della formazione del. 
auo eroe Eberhard Horst • 
autore già di un volume sulla 
Sicilia non tradotto da noi 
- • insiste sin dalle prime pa­
gine, in polemica con la sto­
riografia nazionalistica te­
desca. E poiché nel dominio 
sull'isola i Normanni erano 
succeduti agli Arabi e ai Bi­
zantini, Federico II fu per­
meato sin dall'infanzia dagli 
influssi culturali più diversi, 
che furono ella base dell'a­
pertura d'orizzonti ricono­
sciutagli • a titolo di enco­
mio come di biasimo - dai 

cena. 

cronisti e commentatori con­
temporanei. 

Di loro citazioni, così co­
me di rimandi alle fonti di­
plomatiche e alla vastissima 
bibliografia moderna, que­
sta biografìa è ricca. Essa si 
propone anzi-di offrire un 
quadro d'insieme delle vi­
cende dell'imperatore, che 
in larga misura coincisero 
con la storia politica genera­
le del Papato, dei Comuni i-
taliani e dei Territori tede­
schi nella prima metà del 
Duecento. 

Ma più che sulla narrazio­
ne ' - necessariamente som­
maria - dei lunghi e infine 
infortunati tentativi compiu­

ti da Federico per Imporre la 
propria autorità alle com­
plesse realtà politico-istitu­
zionali del suo tempo, l'inte­
resse del lettore si concentra 
proprio su quelle parti, in cui 
meglio tralucono i rapporti 
dello Svevo con l'eredità dei 
Normanni e degli Arabi. 

Dei primi egli portò in­
nanzi la' politica di unifi­
cazione amministrativa • e 
giuridica — nel nome di «pa­
ce e giustizia» —• del Regno 
meridionale, non senza ri­
chiamarsi —come già aveva 
fatto il Barbarossa — al ri­
cordo d*gU imperatori ro­
mani. Verso i secondi sentì 
sempre un'attrazione parti­
colare, che non si esaurì nel­
l'interesse per la scienza e i 
costumi arabi, ma si tradus­
se in atti politici di rilievo. 
Alludiamo alla fondazione 
di una colonia saracena — 
da cui trasse la sua guardia 
personale — nella pugliese 
Lucerà, e soprattutto all'i­
nusitata conduzione «diplo­
matica» della Crociata del 
1228, allorché ottenne, dopo 
trattative laboriose ma im­
prontate a grande rispetto 

. per gli interlocutori musul­
mani, il libero accesso per i 
cristiani ai Luoghi Santi di 
Gerusalemme. 

Ì 

Mauro Romani 

Demetrio Piattelli 
piccolo grande uomo 

EMILIO DE MARCHI; 
«Demetrio Piando» (ta-
rredazloM e note di V. 
Spinanola), Rizzoli, pp. 
336, L» 4.900. 

A breve distanza dalla 
fortunata versione televisiva 
di Arabella, Emilio De Mar­
chi viene riproposto in edi­
zione tascabile con la sua o-
pera più famosa. Demetrio 
Piantili racconta la storia di 
un «vinto»: un impiegato del 
registro, uomo semplice e o-
oesto, cfae si rovina nel ten­
tativo di soccorrere la fami­
glia del fratello, suicida per 
debiti. L'esperienza e ama* 
ra, ma non senza frutto: nel­
l'impatto con la dura legge 
del denaro con le ipocrisie a 

gli infingimenti della vita so­
ciale, con l'insorgere im­
provviso dei proprt medesimi 
sentimenti Demetrio scopre 
sì la tristezza di un'esistenza 
tutta sacrificata alle necessi­
tà esteriori e al benessere al­
trui, ma anche la grandezza 
morale dell'abnegazione o 
della rinuncia. ~ 

Scrìtto fra il 1888 e il 
1890, il romanzo si pone nel 
solco della tradizione man­
zoniana: ma l'eredita dei 
Promessi spost (già tanto 
difficile da gestire, da indur­
ra al silènzio il Manzoni 
stesso) et complica di altri 
apporti, dal naturalismo 
straniero e nostrano alla sca- • 
pigliata» e al feuilleton. Di 
qui un'estrema varietà di 
suggestioni: il proposito rea­

listico, che ispira la rappre­
sentazione della vita quoti­
diana della piccola borghe­
sia impiegatizia nella Mila­
no di fine secolo; le istanze 
morali e religiose, che per­
mangono vive a tutti i livelli; 
i tentativi d'introspezione 
psicologica, le tentazioni pa­
tetiche e sentimentali Su 
tutto, la ricerca di an lin­
guaggio semplice e diretto, 
idoneo a garantire un largo 
contatto con il pubblico: o-
spressione di queU*«impcgno 
dì popolarità» (Spinazzola) 
che dev'essere considerato fl 
luogo ideale in cui si com­
pongono, CCA feconda irreso­
lutezza, i diversi aspetti del­
la narrativa detnarchiansu 

Mario Baranghl 

Volare 
in cerca 

della preda 
sulle 

montagne 
d'Europa 

MARIO CHIAVETTA, «I ra-

sUassX |B> 344,1» la\aa§. 
{re. g>) Quanti maaaafi della 
eene «Lonuconaco» icouaaa 
dì libri sella untare diretta da 

AaTeatero aoa à diffamai aa> 

aui fiori, euHe patata, sugli a-

la noterà, di | 
te ai 

• in 
iniziative editoriali una foncé 

- Della natura fanno parta 
gli Mimali nache se magari ia 
eia di eetJsróoae come l*aqui-
sa, M falco o la civetti 

a «caccia» (in 
( 

Idi 
ignoti ni cit 

il 
della toro piussn 

za: forme, colori, segnali, ca­
ratteri del voto. Rivelatore di 

rapaci è i natarnheta Mario 

pratica, ci mtro-

volatili da 

OHnnaHHHnHHHnn 
H romanzo di im'etiianciparóone 

GUIDO ARTOM 
I GIORNI 

DEL 
MONDO 
.ROMANZO 
Dal buio dei Ghetto afta luca 
della liberta. Il romanzo 
di una famiglia, di una 
comunità, di una naaoae. 

DDX'AltTE 
M ITALIA 

diretta da Ferdinando Bologna 

LA PITTURA 
u •* zi 

di Antonio Del Guercio 

•«««^^n/.J44 coatte mostrarceli in nefoeacoterl 
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EDOARDO BENNATO VISTO IN TV, 

In cima alle 
hit parade 
si soffrono 
le vertigini 

Limiti e pregi dello special di Mina 
Per ano di quei parados* 

si apparenti di cui l'indù-
•tri* dello «peltacolo è pro­
diga, le fortune artistiche di 
Edoardo - Bennato aono diret­
tamente proporzionali alla aua 
aggreaaività nei confronti del 
caiatemaBt più inveisce con­
tro il e Palazzo », più il « Pa­
lano » lo invita a pranzo e re­
na; pdù contesta le routine 
•ddavizzanta della produzione 
diecografica, più dischi vende; 
più scinde la propria figura 
pubblica da quella del can-
tantore-ileader, più il pubbli­
co lo acclama come tale. 

E* una contraddizione che, 
a ben vedere, ricalca fedel­
mente quella vissuta dal 
pubblico giovanile: che trova 
una propria ragione sociale 
(dd maesa consumatrice) pro­
prio nella misura in cui pren­
de le distanze dalla società del 
profitto, sempre pronta ad in­
ventare nuove forme di rici­
claggio per trasformare l'anta­
gonismo in denaro contante. 

Bennato • il auo pubblico, 

insomma, il trovano in situa­
si oni assai simili, • comun­
que complementari tra lorot 
e questo apiega perché il 
grintoso rocker napoletano, 
al di là delle sue indiscus­
se capacità professionali, sia 
di gran lunpa il più popola­
re e il più rappresentativo 
tra i cantautori italiani. 

Non ai può certo dire che 
lo special realizzato da Gian­
ni Mina e Piero Ricci su 
Edoardo Bennato (ne abbiamo 
visto ieri sera, sulla Rete Due, 
la prima puntata) abbia cer­
cato di addentrarsi più di tan­
to all'interno di questo contra­
stato rapporto tra emargina­
zione e consumo; a tuttavia, 
tra le pieghe delle splendide 
immagini del superconcerto 
dell'estate passata a San Siro 
a delle prevedibili risposte 
del pubblico alle interviste vo­
lanti di Mina, riuscivano a 
far capolino, soprattutto per 
bocca di Bennato, parecchi 
dei dubbi e delle angosce di 
questo Peter Pan destinato, co­

munque, a rimpinguar* 1* 
casse di Capitan Uncino. 

Cosi, mentre una ragazsa 
con camicione • collanina d' 
ordinanza dichiarava di ama­
re Bennato e perché portava 
avanti un certo tipo di di-
acorso a (frase per la ' quale 
bisognerebbe indire un referen­
dum abrogativo), l'artista na­
poletano tentava, assai meno 
banalmente ma non molto più 
lucidamente, di fornire a Mi­
na e a se stesso la chiave per 
salvare la capra del e messag­
gio » e i cavoli del mercato: 
l'ironia e il sarcasmo. 

Ironia e sarcasmo sono sta­
ti invocati a più riprese da 
Bennato come formula .esor­
eistica contro ogni frainten­
dimento. Un disco dove si dà 
del farabutto ai discografici 
vende mezzo milione di copie? 
Basta ironizzarci sopra. Il can­
tautore è visto da centinaia 
di migliaia di giovani come 
una sorta di predicatore sul 
pulpito? Facciamoci sopra un 
po' di sarcasmo. L'unico mo^ 

mento m etti gii adolescenti 
ad riconoscono come potei»* 
cjale di cambiamento a li 
megaconcerto? Oh, eh* situa-
zdon* ironica. " 
r Bennato, lo ai eapiee* be-

n* sentendolo parlar*, vive eoo 
•incera appr*naion* la aua si­
tuazione di ribelle stipendiato. 
Ma a* la smette*» di giocar* 
ad gatto cha si tnord* la co­
da, cercando di autoaasannar-
si e ottenendo l'unico risul­
tato di girare in tondo • di 
alimentar* 1* tendenza i gio­
vanile all'autocommiserazion* 
acrilica, aiuterebbe se stesso 
ad accettare le regole del gio­
co con maggior serenità (ai 
canta per e portare avanti un 
discorso », ma anche per cam­
pare, a non e'* niente di 
cui vergognarsi), • aiuterebbe 
le centinaia di migliaia di gio­
vani eh* lo seguono • lo a-
scoltano con affetto a eapir* 
che le rivolte eh* contano ai 
fanno fuori degli stadi. 

Michele Serra 

Autant-Lara, Comencini, Bolognini: troppi registi per Stendhal 

Ma di chi è questa «Certosa»? 
Ritorna, a distanza di due 

anni, la questione Autant 
Lara. H regista francese del 
Diavolo in corpo ha deciso 
di combattere con giornali e 
libri Un suo testo feroce è 
uscito, in questi giorni a Pa­
rigi: 11 titolo è Téléma/ia, 
edizione Alain Lefeuvre. So­
no trecento pagine di catti­
verie, con una buona dose 
di ragioni, per protestare 
contro un violento sopruso 
subito. Vediamo i fatti. 

Autant-Lara nel "73 firma­
re, un contratto con la Tech-
nlsonor (affiliata della so­
cietà audiovisiva francese di 
Stato) per la sceneggiatura 
della Certosa di Parma. Oa 
allora, doveva riscriverla ben 
quattro volte per la eccessi- ' 
va lunghezza. La Techniso-
nor intanto prendeva tempo; 
Dal maggio dei 75 infine 
non seppe più nulla della 
sua stesura, se non che pro­
prio di essa si stava sempre • 
più interessando la RAI ita­
liana. Morale della favola: 
Autant-Lara dopo aver scrit­
to molte lettere prive di ri­
sposta e indirizzate a Gl-
ecard d'Estaing e a Paolo 
Grassi, nel 77 citava la Tech-
nisccior davanti al Tribuna­
le di Parigi • perdeva la 
causa. 

l a eoMonl. Luigi Comen­

cini prima • Mauro Bolo­
gnini poi a nome delia RAI 
avrebbero «rubato» l'idea e 
la sceneggiatura del film che 
11 cineasta francese aveva in 
mente fin dal 1953. La Cer­
tosa doveva, Infatti, conclu­
dere la trilogia di Stendhal 
(di Autant-Lara sono già le 
versioni del Rosso e il nero 
e di Lucien Leuwen). Inve­
ce da qualche tempo, a Man-
tova, Bolognini ha inizialo 
«al suo posto» e tranquilla­
mente a girare le prime se­
quenze delle avventure di 
Fabrizio del Dongo, destina­
te ad essere la sorpresa di 
Natale della Rete 1 TV. 

Télémafia alla mano abbia­
mo affrontato 1 due inte­
ressati al di qua delle Alpi. 
Le risposte sono senza mez­
zi termini Luigi Comencini 
che aveva firmato 11 contrat­
to di sceneggiatura prima di 
Bolognini ha già dato sod­
disfazione al regista france­
se, tant'è che ima sua let­
tera viene riportata con cu­
ra nel libro. «Dovevamo ul­
timare la sceneggiatura en­
tro il marzo dell'80 — affer­
ma testualmente — ma Le­
vi della casa di produzione 
«Italtelevlsion» era ossessio­
nato dall'idea che potessi 
spendere troppo. Ho condot­
to una battaglia per difen­

dere la qualità del prodotta 
ma alla fine mi hanno eso­
nerato dal contratto per ra­
gioni di - budget. L'affaire 
Autant-Lara dunque non en­
tra nella questione. Pare che 
Comencini intendesse scrit­
turare Mastroiannl e la De-
neuve e che. come d'incan­
to. i costi fossero stati sul 
punto di lievitare. Cosi tut­
to è finito in un bell'incon­
tro con Autant-Lara a Can­
nes. 

Ora il film è In mano a 
Bolognini Appuntamento te­
lefonico con lui alle nove di 
mattina, prima del ciak ini­
ziale della giornata. Voce cal­
ma • e velatamente giusti! 1-
catoria: «Di Autant-Lara, 
quando, ho firmato Jl- con­
tratto per la sceneggiatura 
della Certosa, non ne sape­
vo proprio niente. Tutta *a 
vicenda - mi sembra molta 
vaga. Anche Fellini potreb­
be avere nel cuore un pro­
getto da dieci anni e poi do­
versi rinunciare. Proprio a 
me è successa una cosa del 
genere dodici - anni fa con 
Lo straniero. Per mia sfor­
tuna, è appunto passato a 
Visconti E poi, per un atti­
mo. - lasciamo da parte 11 
dramma umana Quando ho 
firmato il contratto, nove me­
si fa, sapevo solo di Comen­

cini al quale ho anche tele­
fonato. Non potevo più ri-

: nunclare al lavoro... gli atto­
ri erano già stati scrittura­
ti... lo studio dei costumi era 
avviato». Ma non basta la 
buona fede. Bolognini riven­
dica delle novità tutte sue: 
«H cinema è soprattutto una 
industria e bisogna arran­
giarsi C'è un elemento, ne­
ro, che mi separa da Autant-
Lara ed è che questo Sten­
dhal è molto Italiana Non 
fa parte di un patrimonio 
culturale solo francese. In 
questo senso è anche conve­
niente sul piano finanziario 
perché non occorre ricostrui­
re gli ambienti, li abbiamo 
già. L'idea che il patrimonio 
stendhallano debba tornare 
. alla Francia, oltre che scioc­
ca è fascista. Stendhal stes­
so, sulla sua tomba milane­
se ha scritto tutto U suo 
; amore per l'Italia. 

Alla fin fine tra diciotto 
settimane 11 film sarà ter­
minato, per un costo com­
plessivo inferiore al tre mi­
liardi Martha Keller e Giaa 
Maria Volente sono 1 prota­
gonisti mentre nel cast emer­
ge anche quella Nffly Beaur-
geot che ai è affermata con 
Sion anele d'Amérique. 
Ambra Somaschlni 

Solo Ford Transit 
6 protetto tre volte 
dalla corrosione. 

Oltre un milione e mezzo di 
Transit ogni giorno viaggia, lavo­
ra, trasporta in tutte le condi­
zioni. Transit si è creato 
una reputazione eccezio­
nale nel settore dai 10 
ai 20 quintali di portata. 

Ford Transit, oggi 
ancora di più, garanti­
sce il tuo investimento 
e la sua durata nel tem­
po con un metodo di 
triplice protezione anticorrosiva 
caratterizzata da: • elettroforesi 
catodica che deposita uno spes-

/ : 

so strato di resine 
protettive su tutto 

il lamierato • 
iniezione di cera 
ad alta pressione 
nelle parti critiche 
della carrozzeria 
• protezione vini­
lica (PVC) nelle 

zone del sottoscocca più sog­
gette ad abrasione e corrosione. 

Ma Ford Transit 6 anche • ca­
bina spaziosa, tranquilla e lumi­
nosa come quella di una vettura 
• vano di carico generoso e prati­

co, tutto sfruttabile fino all'ultimo 
centimetro • eccellenti prestazio­
ni con i più bassi consumi grazie 
a: motori Diesel e benzina ondanti 
ed economici - trasmissioni a 4 
marce sincronizzate o cambi 
"overdrive" per il massimo della 
silenziosa ed economia. 

Con Ford Transit non rischi 
mai. L'esperienza di anni, di milio­
ni di veicoli, di miliardi di chilome­
tri te lo garantiscono. 

Per saperne di più, confatta 
subito il tuo Concessionario Ford. 

CINEMA SOTTOSOPRA di Mino Argentieri 

77 film ckè incassa? 
E* un terno (il lotto 

Celentano sembra una sicurezza, ma anche l'esordiente Troisi incassa qua­
si 10 miliardi - Non esiste più la ricetta infallibile da sfruttare: meglio così 

QUEST'ANNO, i film italiani si a* 
_ xtenann numerosi ». in mrimn fi­

la nella rosa dei best-sellers, distan­
ziando i loro rivali di Hollywood. 
I più premiati si intitolano II bisbe­
tico domato di Castellano e Pipolo, 
Fantozzi contro tutti di Villaggio e 
Parenti, Il pap'occhio di Arbore, 
Mia moglie è una strega di Castel­
lano e Pipolo, Il vizietto n di Eduard 
Molinaro, Zucchero miele e pepe­
roncino di Martino, Io e Caterina 
di Sordi, Mi faccio la barca di S. 
Corbucci, Fico d'India di Steno, De­
litto a Porta Romana di B. Corbuc­
ci, Manolesta di Festa Campanile, 
di fronte ai quali si collocano L'im­
pero colpisce ancora di Kershner, 
l'intramontabile Biancaneve e ì set­
te nani di Disney, Shilling di Ku­
brick, Countdown di Taylor Flash 
Gordon di Hodges, L'aereo più paz­
zo del mondo di Ahrahams e Zu-
cker, Oltre il giardino di Ashby, Ame­
rican Gigolò di Schrader, Blues bro-
thers ài Landis. 

Dalle anticipazioni, finora fornite 
alla stampa, risulta che su questi 
fUm è scesa la manna dal cielo: una 
pioggia di miliardi. A beneficiarne, 
al di là di ogni plausibile e otti­
mistica previsione, è II bisbetico do­
mato, che chiuderà il suo ciclo di 
sfruttamento sul territorio naziona­
le con un incasso, calcolato dagli 
esperti attorno ai 12-13 miliardi. Un 
record memorabile, anzi da leggen­
da, a prescindere dal processo in­
flazionistico m corso. Grazie a Ce­
lentano, interprete del film, U com­
parto cinematografico dell'arcipela­
go Rizzoli probabilmente riuscirà a 
sanare le sue passività, che ammon­
tavano — si dice — a 12 miliardi. 

Dunque, buon vento per gli ita­

liani dopo un paio di stagioni poco 
propizie? Prima di sposare una tale 
convinzione, ci penseremmo due vol­
te, L'elenco compilato, pur nella sua 
incompletezza, dimostra che lo spet­
tacolo cinematografico — nonostan­
te le preci elevate da molti suoi 
frettolosi seppellitori — è tutfaltro 
che morto. 

Finché si tratta di commedia e 
di intrattenimenti comici, U pubbli­
co non si impigrisce amanti all'ap­
parecchio televisivo e confinila a pre­
ferire i prodotti caserecci, deciso a 
non disertare le sale, ma diradando 
le frequenze e concentrandole su un 
numero circoscritto di film. Una di­
sponibilità questa che, se si tradtt-
ce in alcuni clamorosi e pin­
gui successi commerciali, penalizza 
la maggioranza di una produzione 
ancora attestata su quote alte (184 
denunce di lavorazione nel 1980), 
malgrado l'abbassamento degli inve­
stimenti. 

A uscirne con le ossa rotte I t i 
cosiddetto film medio, retaggio di ' 
un'epoca m cui andar al cinema era 
una consuetudine .e non, rappresen­
tava — come succede.òggi — 4una 
scélta determinata da una partico­
lare attrazione. 

Nel novero dette liete sorprese ri­
servateci includiamo Ricomincio da 
tre di Traisi, che concluderà la sua 
partite, totalizzando nel mercato in­
terno —- è una congettura, ma non 
priva di attendibilità — 9-10 miliar­
di. '• Per un film, che sarà eostato 
500 o 550 mattoni e si presentava 
(sotto U profilo del bo* office) co­
me una incognita, è un esito-, qua­
si miracoloso. 

Lo sarebbe se in questi anni non 
avessimo appreso che, entrata defi­

nitivamente in crisi la vecchia no­
zione che identificava nel pubblico 
un'entità unitaria, la domanda cine­
matografica ha finito per sfaccet. 
tarsi in molte articolazioni e per 
differenziarsi, disvelando una molte­
plicità di esigenze che la nostra in­
dustria, povera di capitali e malprò» 
tetta ma anche abituata a imposses­
sarsi delle formule baciate dalla for­
tuna e a spremerle rapidamente, sten-
ta a cogliere e ad esprimere. : 

' L'esempio di Ricomincio da tre 
contraddice chi - si intestardisce ad 
avere del consumo cinematografico 
e dei suoi livelli qualitativi una idea, ' 
che rispecchiava il quadro degli an­
ni 80, 40 e 50. In altre parole, la 
cristallizzazione degli schemi, la stan­
dardizzazione nello spettacolo cine­
matografico non sono più una garan­
zia, una ricetta infallibile, non pon­
gono pftt i produttori al sicuro. Au­
mentano, quindi, i rischi, le incer­
tezze del risultato, ma ròrioinalttà 
rimane l'unica via praticabile per 
una forma di comunicazione che si 
fonda ormai, per milioni di persone,, 
su un approccio selettivo. , 

. À confortarci n^ìwivfamento non.. 
sono soltanto :Ì Jitjn che incamera­
no da un miliardo in su. Basta con­
siderare i consuntivi — non favo- • 
losi ma nemmeno trascurabili — di 
Mon onde d'Amérique o dell'unghe­
rese Angi Vera o di L'enigma di 
Kaspar Hauser per capacitarsi che, 
anche nell'ambito delle iniziative pa­
ragonabili all'editoria pia gracile e 
sofisticata, si stanno registrando mi* 
tomenti, inconcepibUi tempo addietro. 

NELLE POTO: m sinistra, una scena di 
e Ricomincio da tre»; a destra, Jack 
Nkholson In «Stimino» di Kubrick 

PROGRAMMI TV 
a TV i 
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12,35 OSE • Risorse da conservare (ultima puntata) 
13,00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
13,30 TELEGIONALE 
14,00 LE AVVENTURE DI NIGEL - Regia di Peter Gregeen 
1430 BRACCIO DI FERRO, disegni animati 
14,40 OSE • Manualetto di conversazione inglese 
15,10 64. Giro Ciclistico d'Italia (Eurovisione) - L tappa: Trle-

ste-Bibione e Ugnano Sabbiadoro-Bibione 
HAPPY DAY3 - « Chi viene a Pranzo? a (telefilm) 
TG1 FLASH 
3. 2. 1 - CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
DSE • La civiltà dell'Egitto: «I copti» (4. puntata) -
JOB - H lavoro manuale: « I prof et sionisti dei turiamo » 
(10. puntata) 
CRONACHE ITALIANE 
240 ROBERT: « Inseguimento pericoloso», con John 
Bennett Perry e Joanna Cassidy 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA DEL REFERENDUM - appello agli elettori 
dei 5 cernitati promotori 
FLASH - Gioco a premi con Mike Bongiorno 
MASH - Esercito contro marina (telefilm), regia di 
Gene Reynolds, con Alan Alda, Wayne Roger» 

23,00 TELEGIORNALE 

17,00 
17,05 
18,00 

19.00 
1*20 

19.45 
20.00 
20/40 

21.55 

20,40 8TARSKY E HUTCH: «H peeo massimo», con Paul 
Michael Glaser, David Soul, Bernie Hamilton 

21,35 PICCOLI GRAFFITI (ultima puntata) 
HM TEATROMU8ICA, quindicinale dello spettacolo 
2MB TG2 STANOTTE 

• TV 3 
1t,1t X I I FESTIVAL DELLE NAZIONI D I MUSICA DA 

CAMERA, pianista Marisa Tansini, musiche di Mozart 
17,19 CENTO CITTA D'ITALIA: « Aquile!*» ' 
17.30 DELTA - Dal Campidoglio: e Dal collasso della stelle 

airesploclorie dell'univèrso» •••••-

« 3 9 TV3 REGIONI : 
ss\05 DSE • Educazione regioni:: «H lavoro infantile» (4. p.) 
24V49 TRATTASI DI CANZONETTE: e Enzo Jannacci in con­

cèrto (ultima parte) 
21/40 TG3 SETTIMANALE 
22,10 TG3 
22v45 94. GIRO D'ITALIA 

D TV Svizzera 

DTV2 
1%30 UN SOLDO. DUE SOLDI . 
13JN TG2 • ORE TREDICI 
13^0 DSE • Fotografia a scuola: cH linguaggio fotografico» 

(L puntata) 
KM IL POMERIGGIO 
14.19 LA DAMA DEI VELENI, sceneggiato, regia di Saverio 

Bissi, con Ugo Pagliai, Warner BenUvegna, Paola Bacci, 
A. M. Gherardi (2. puntata) 

1 9 3 OSE - Una lingua per tutti: e Ti francese » 
17.00 TG2 - FLASH 
17,30 L'APEMAIA, disegni animati 
IMO DSE • I diritti del fanciullo: «Lo sfruttamento» (3, p,) 
•9M0 TG2 - SPORTSERA 
1939 BUONASERA CON_ PAOLO FERRARI. 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 

ORE 9-9.30 e 10-lOtSO Telescuola; 14^5-16,30 Cicismo (Giro 
d'Italia); 19: Ber i pia piccoli; 1M6: Per i bambini; 1840: 
Par I rasassi; 18,49: Telegiornale (L edis.); 18,50: Pìgma-
Uone (telefilm) - TV-8pot; 19,30: Tandem - TV-Spot; 19,50: 
n Weglnnsls - TV-Spot; 30,19: Telegiornale (2. ediz.) - TV-
Spot; 39,49: Aspetti del cinema svedese contemporaneo: 
«Villa Paradiso», fUm eon Birgitta Valberg, Sif Rund, re­

di Quanti Ltodeaom; 25J9: Grande schermo; 22,45-22^5: 
(t, ad*.). 

O TV Francia 
ORS 12.41: Talsf^onak; l i : Dipartimento 8 (4); 17.52: Re-
ere A3; 1*30: Telegiornale; 19.46: Tribuna politica; 30: Tele­
giornale; 3BJJ9: Sette nomini in inferno; 2L50: A proposito 
di Maievil; 3%29: Colpi di teatro; 2W0: Teiegiornaie. 

n TV Montecarlo 
ORI 17: Cartoni animati; 17,155: Francis 11 mulo parlante; 
19.49: Notiziario; 30J0: Prostimamente Telemattina; 30,40: 
«La blonda di Pechino» film con Mlreille Dare; 32.10: Edi­
toriale; 22,49: Chrona 33.15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
• ONDA VERDE»: «Notizie, 
messaggi e consigli per chi 
guida »: 10,03, 12.03. 15.03, 
17.03. 21.03. 22^0. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. ORE 
0,44: Ieri al Parlamento; 6.S4, 
7,25. 8.40: LA combinazione 
musicale; 7.15: GRi Lavoro; 
9: Radio anch'io *8l; i l: Quat­
tro quarti; 12.05: Pulcinella 
amore mio; 12^0: Via Asiago 
tenda; 13£S: La diligenza; 
13,35: Master; 14,30: Ieri l'al­
tro; 1506: Frrepluno; 1530: 
M.mo Giro d'Italia; 16,30: 

Diabolilc ed Eva Kent unlU 
nel bene e nel male; 17,05: 
Ruotalibera; 17.20: Blu Mi­
lano; 18.35: Spazio libero - 1 
programmi dell'accesso; 19.40: 
« La matriarca »; 21,05: Euro­
pa musicale *81; 23: Obiettivo 
Europa; 22.32: Musica ieri e 
domani; 23.06: Oggi al Par­
lamento. I * telefonata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
«\30, 7.30. 8J0, 9 J0. 12J0. 13J0, 
16.30. 17.30, 1S\30, 19.30, 22J0, 
ORE 6, 6.06. 6.35. 7.06. 7.66, 
9,45: 1 giorni, (al termine: 

sintesi dei programmi); 7.30: 
Un minuto per te; 9,06: To-
gether, di R. Barrica:; 9,32-15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; HJ2: Una canzone per 
la vostra estate; 1110-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
contatto radio; 19.46: Sound-
tracie; 16,39: GR2 Bconomis; 
19J3: Dktcoclub; 1742: Le mie 
prigioni di S. Paflioo, (al tar­
mine: le ora detta musica); 
111»: Eravamo 11 futuro; 
kM9: WartlmasHa fi); 30,19: 
Spazio X; 22-2*50: Milano 
notte; 2Z30: Panorama par-

D Radio 3 
GFIORNALI RADIO: 6,45, 
7.45, 9,45. 11,45, 13.45. 15,15, 
18.45, 20.45. 23,20. ORE 6: 
Quotidiana radiotre; .7. 8£0, 
10.45: Il concerto dei matti­
no; 7,38: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia - Tempo e 
strade; 10: Noi. voi, loro don-
ne; 12: Pomeriggio musicale; 
15,18: GR3 cultura; 1*\30: Un 
certo dlscono; 17: Fiaba per 
mamma a papa (6); 13,45: 
Europa t i ; 19.15: Spasiotra; 
21: «I masnadieri», di Giu­
seppa Verdi, direttore Marini-

UN NUOVO MERCATO 

Etichette 
indipen­
denti di 
jazz: tre 
sorprese 
italiane 

Il fenomeno dell'editoria di­
scografica indipendente dal­
la grande industria assume, 
nel mercato europeo, propor­
zioni sempre più considere­
voli, e caratteristiche sempre 
più interessanti. La produzio­
ne italiana, in particolare, co­
rninola ad affermarsi anche 
in campo internazionale, sia 
sul piano delle vendite, sia 
su quello degli apprezzamen­
ti della stampa specializzata. 

Fino a qualche tempo fa, 
l'alternativa era posta in ter­
mini abbastanza brutali. C'e­
rano le piccole case discogra­
fiche che. spesso animate da 
intenti speculativi, si limita­
vano a registrare « quello che 
passa il convento », e cioè ma­
teriale (in molti casi realiz­
zato frettolosamente e assai 
poco ponderato) di musicisti 
americani di passaggio in Ita­
lia per partecipare ai vari 
festival, in assenza, quindi, 
di criteri culturali e produtti­
vi specifici. E c'erano le eti­
chette direttamente gestite 
dai musicisti, che in massima 
parte operavano in condizio-

: ni • tecniche. ed economiche 
difficili, rivolgendosi spesso 
a destinatari molto speciali­
stici. -• :-i- . ' 

Da qualche anno comincia­
no a comparire case disco­
grafiche ispirate a linee ed 
orientamenti molto ben defi­
niti, che mettono in mostra, 
fra l'altro, una qualità di rea­
lizzazione tecnica piuttosto 
sofisticata. . 

E' il caso di tre iniziative 
relativamente recenti, che 
meritano di essere segnala­
te. La «Fora Reoards», eti­
chetta che fa capo alla Ra-
retone Music Library milane­
se, si presenta sul mercato 
discografico con le idee suf­
ficientemente chiara. Rifiuta 
di adeguarsi alle « gabbie » 
di genere instaurate dalle 
grandi • industrie, dedicando 
le proprie attenzioni soprat­
tutto all'opera di musicisti di 
diverso retaggio che. per va­
rie ragioni, non trovano .am­
pia docmrientazione nella pro­
duzione discografica corren­
te. In questo senso, di parti­
colare interesse sono due di­
schi del trombettista-composi­
tore nero-americano Bill Di-
zon, intitolati Considerations 
l & 1 («Fora» 3 • 5). che ha 
curato personalmente queste 
eccezionali antologie di mate­
riali da fai stesso registrati 
fra il 72 • il 76. 

I due aftum. i seti che Di-
zon abbia pubblicato dal '67 
«d oggi (se si eccettua un 1. 
p. semipirata uscito uà paio 
d'anni fa fa Austria), com­
prendono brani crcbestrali, 
in trio, fa duo e in solo, che 
danno un'idea abbastanza a-
saurìente del lavoro di que­
sto geniale musicista,, noto. 
fra l'altro, per essere stato 
il principale animatore del 
jazz Composer's Gufld. la pri­
ma associazione a carattere 
sindacale dei jazzisti america­
ni, e dedicatosi, negli ultimi 

' anni, quasi esclusivamente ad 
attività didattica. Particolar­
mente curata la veste grafica 
dei due dischi, che testimo­
nia anche il talento pittorico 
defl'autore, fi quale ha re­
datto personalmente la note 
di cupa Una. • 

La «Soul Note», per contro, 
che è una specie di affiliata 
della milanese LRJ).. casa 
che distribuisce in Italia mol­
te deOe etichette mdipenden-
denti americane ed europee. 
sta avviando la ristampa del 
materiale discografico di quel 
grandissimo con^positore-ar. 
raàgUtore-teorico, • fa defi­
nitiva, maitre à pensér del 
jazz contemporaneo che è 
George RnsaeH. Sj tratta, fa 
parte, di caschi pubblicati dal­
lo stesso Russell • attraverso 
la sua etichetta «Concept» 
(chiamata cosi ta omaggio el 
«concetto lìdio», ohe è la 
principale elaborazione teori­
ca di Russell), che non pos­
sono mancare neBe discote­
che di chiunque sia interes­
sato a documentarsi sa quel­
la complessa fase di passag­
gio che dal linguaggio boppi­
stico condusse al frem jazz. 

L'ultima nata, frale etichet­
te discografiche italiana dedi­
cate al «nuovo jazz», è la 
fiorentina «Cecma». Ideata 
dal fotografo Francesco Mai­
no, che ha pubblicato sinora 
due begli album solisti del 
sassofonista nero-americano 
David Murray («Cecma» 
1001 e 1003), « un l.p, realiz­
zato dal chicagoaoo Roscoe 
Mitchefi («Cecma» 1003) in 
trio col trombettiste-flicorniste 
Hugh Ragin e col percussio­
nista Tani Tabbal. Né la ve­
ste grafica, ne l'interesse di 
queste opere sono paragona-
bfli con quelle finora menzio­
nate. Tuttavìa l'impostazione 
del catalogo è molto rigorosa 
(privilegio assoluto alla con­
temporaneità nero-americana) 
e fa prevedete sviluppi coe­
renti. 

Filippo Bianchi 

\ 
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Cannes: ha preso il via il Festival del Cinema 
* » • > ' >>J- • non 

i '* 

ma la sfida comincia oggiz 
«Tre fratelli» del regista italiano ha ap erto la rassegna - Da oggi la sfilata dei 
concorrenti con «Angeli di ferro» di Brasch e «Sguardi e sorrisi» di Loach 

Da uno dei nostri Inviati 
CANNES — I giornali fran­
cesi, nelle loro prime pagi­
ne, sono ancora pieni degli 
echi della competizione elet­
torato appena conclusasi con 
l'ascesa di Mitterrand alla 
presidenza della Repubblica 
e preannunciano le lotte non 
meno dure ohe si sussegui* 
ranno fra 1 diversi schiera­
menti politici — e all'interno 
di essi — da ora alla fine 
di giugno. 
- Al confronto, la gara che 
oggi si avvia tra i coneorren-

. ti ai premi del trentaquattre­
simo Festival cinematografi­
co internazionale ha tutta 1* 
aria d'un gioco da ragazzi. Il 
tono più disteso, però, ce l'ha 
ehi se ne rimane, stavolta, ai 
margini della lizza, e E' così 
bello arrivare, mostrare il 
proprio lavoro, saiutare gli 
amkd • riparlarsene», dice 
Francesco Rosi, il cui dodice­
simo lungometraggio, Tre 
fratelli, ha inaugurato ieri 
aera la rassegna, ma, appun­
to, «fuori concorso». 

Ricorda anche, Rosi, in una 
intervista alla televisione di 
qui, dopo aver vinto, grazie 
al Caso Mattei (ex-aequo col 
Petti della Classe operata va 
in paradiso) la palma d'oro 
INI 1072, già in due occasioni 
— con Cadaveri eccellenti e 
Cristo ti è fermato a Eboli — 
ha avuto modo di partecipare 

CANNES — Ecco 11 calendario della prima settimana del 
Festival cinematografico internazionale, che &'è inaugu­
rata ieri sera, mercoledì 13 maggio, con la prolesione, 
fuori concorso, di Tra fratelli di Francesco Rosi. 
• GIOVEDÌ' 14i Looki and smllM di Ken Loach (Gran 

Bretagna), Engel aut Eltan di Thomas Brasch; 
a> VENERDÌ' 15: Cserepek di Istvan Gaal (Ungheria); 

Tullpaa di Pirjo Honkasalo e Pekka Letho (Finlan­
dia); e, fuori concoreo. Soda* de aangre di Carlos Sau­
ra (Spagna); ' 

• SABATO 16: Vlolent Street* di Michael Mann (Stati 
Uniti) ; « fatalone d'Amore » di Ettore Scola (Italia) ; 

• DOMENICA 17: The pottman always ring» twlce di 
Bob Fafelflon (UBA); Quartet di James Ivory (GB); 

• LUNEDI' 16: La nalga di Jullet Berto e Jean-Henri 
Roger (Francia); Oarouppa arati noi di Almantas 

^ Grukiavicius (URSS); 
• MARTEDÌ' 10: Charlota of fi re di Rugh Hudson (GB); 

LlQht yeara away di Alain Tanner (Francia-Svizzera); 
• MERCOLEDÌ* 20: Heivsn's gate di Michael Cimino 
. (USA). 

alla manifestazione di Can­
nes senza patemi d'animo. 

In Francia, Il nostro regi* 
sta gode da tempo di un va* 
sto e solido apprezzamento. 
L'imminente uscita di Tre 
fratelli a Parigi, subito dopo 
l'anteprima di Cannes, è an­
zi attesa, in qualche misura, 
come possibilità di corrobo­
rare l'esito commerciale del 
film, smora mediocre in Ita­
lia, Ad augurarselo, ovvia­
mente, e soprattutto, è la 
ditta distributrice e produt­
trice associata, che è la fran­
cese Gaumont. 

Rosi ci tiene, particolar­

mente, a esser compreso dal­
la critica e dal pubblico più 
avvertito. Si difende dalle 
accuse di schematismo, di 

' didascalismo rivolte alla sua 
opera più recente. E ribatte 
(non a torto) che identici 
rilievi erano stati indirizzati, 
nel 1963, alle Mani sulla 
città, da persone (di destra 
o di sinistra) che, poi, hanno 
corretto le loro opinioni. -

E' un film nostalgico, Tre 
fratelli? Alla domanda, fat­
tagli dall'intervistatore tele­
visivo, Rosi replica sottoli­
neando che la storia da lui 
narrata ai sostanzia, senza 

dubbio, * d'una ~ « nostalgia 
per i valori antichi della cul­
tura, della civiltà contadina 
e meridionale ». Ma precisa 
che la ricerca delie « radici » 
non significa un ritorno, del 
resto impossibile, al passato. 
Si tratta di ritrovare, piut­
tosto, l'energia e le motiva­
zioni necessarie per andare 
avanti, in un mondo cambia­
to, senza perdere la coscien­
za della propria identità pro­
fonda. 

Recupero e rispetto della 
tradizione, dunque. Sotto 
questo profilo, assume uno 
epicco emblematico la pre­
senza, in Tre fratelli (nella 
figura del vecchio padre) di 
Charles Vanel, il quasi no­
vantenne decano degli at­
tori francesi: la sua prima 
apparizione sullo schermo 
risale al 1912, i titoli della 
sua filmografia sono oltre 
duecento. Bretone di nasci­
ta, Vanel ha una casa in Pro­
venza, in quel di Grasse, non 
lontano da Cannes; e, sul Me­
diterraneo, una « barca » da 
diporto, che costituisce il 
suo svago preferito, anche se 
non può essere lui a guidar­
la. Non per l'età, ma perché 
è daltonico. E questa è la 
ragione che gli impedì di 
compiere i suoi studi nava­
li: sarebbe dovuto diventa­
re ufficiale di marina, in­
fatti. 

Un'inquadratura de « I tra fratelli » di Rosi 

- Cannes non > manca, dav­
vero, di spirito celebrativo, 
né del culto delle ricorrenze. 
Qualcuno si è rammentato 
che, ieri, cadeva il ventesimo 
anniversario della morte di 
Gary Cooper. E può darsi 
che, al - riguardo, qualcosa 
ci scappi, nel già fittissimo 
programma. 

Ma annotiamo, intanto, 
con sincera riconoscenza, che 
nemmeno la recente scom­
parsa di Sergio Amidei è 
passata sotto silenzio, e che 
anche Cannes onorerà la sua 
memoria, mediante la ripro­

posta, martedì 26, del capo­
lavoro rosselliniano, Roma, 
città aperta. Rossellini e A-
midel furono, oltre tutto, 
fra i più battaglieri giurati 
del Festival, nell'ultimo lu­
stro... 

Oggi, come dicevamo all' 
inizio, comincia la sfilata 
delle opere, degli autori e 
delle nazioni in campo per 
i premi Tocca alla Germa­
nia federale (Angeli di fer­
ro di Thomas Brasch) a al­
la Gran Bretagna (Sguardi 
9 sorrìsi di Ken Loach). 

Aggeo Savioli 

Oro e luce dai vecchi Bunuel e Huston 
La riedizione delTc Age d'or » e un film che fece scandalo nel 1946 nel quadro della rassegna francese - Altre novità 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Qualcuno s'è già abilanciato a 
sentenziare: a Non sarà un grande festival». 
Altri, più cauti, mettono le mani avanti di­
rottando nel vago gli esiti (possibili) della 
manifestazione: «Dare un'immagine del ci­
nema d'oggi che aiuti a intrawedere quella 
del cinema di domani». Per Cannes '81, in­
somma. la vita non si presenta né dolce né 
facile. Tra la rituale febbre di gigantismo 
e la congestione delle proiezioni (si parla di 
circa 500 film approdati qui a vario titolo 
e con diverse dislocazioni) la «macchina 
delle meraviglie» del 34. Festival s'è messa 
a sferragliare. 

Ognuno, poi, Vabborda come vuole: ci sono 
t kamikaze del «cinema contìnuo» che si 
fiondano a godere tutto il «visibile», anche 
a scapito del «vivibile»; si distinguono, per 
contro, i fini degustatori che, provveduti di 
dettagliate mappe, intervengono a colpo 
(quasi) sicuro soltanto alle imbandigioni 
Clàssiche, fUm fautori consacrari o, al mas­
simo. di esordienti ben introdotti da solide 
malleverie (un soffietto, mezza frase di un 
critico o di un letterato autorevoli possono, 
in questo senso, operare miracoli). 

Senza optare né per TURO ni per Taltro 

criterio adottato da simili navigati sulveurs, 
qualche « punto franco » rimane ancora pra­
ticabile nel corso della pur turbinosa ker­
messe d'oltfAlpe. Sono zone appartate, luo­
ghi di convegno per vecchie passioni nutrite 
di ricordi, forse di rimorsi. Corrono qui nomi 
cari e grate memorie, ma non Ce poi troppo 
da intenerirsi a ripensarli, a riparlarne: il 
gran vegliardo Luis BuAuel veleggia impavido 
oltre gli ottantanni, John Huston, tra i set­
tanta e gli ottanta, continua con inalterato 
fervore la sua .avventurosa corsa tra la vita~ 
e il cinema. Soltanto al compianto Sergio 
Amidei, scomparso da poco a Roma, sarà 
reso postumo omaggio per un'intiera esister* 
za spesa per U cinema. 

Queste le occasioni che, ai di fuori degli 
strepiti e dei clamori pia effimeri. Cannes 
'81 riserva al colto pubblico e all'inclita guar­
nigione. In particolare, ti vecchio Bunuel 
riapparirà in campo con redizione restaurata 
deWirruento film dei suoi inizi L'&ge d'or, 
mentre Valacre John Huston sarà «rivisi­
tato » attraverso uno dei suoi lavori documen­
tari più drammatici e travagliati, quel Let 
there be llght (alla lettera, E luce li sia fatte) 
realizzato tra il '45 e '46 sulle tragiche condi­
zioni di guerra. 

Fiammeggiante poema surrealista, L'àge 

d'or costituì nel 1930 la libertaria «dichia­
razione d'intenti» del giovane Bunuel che 
dopo il provocatorio Un chien andalou (1928), 
con suggestioni e immagini concitate violen­
temente trasgressive per l'epoca formula 
guella sua fiera, mai dimessa «linea di con­
dotta» antiborghese-anticapitalista che con­
traddistinguerà poi, per intiero, la sua opera 
e la sua vita. " 

« Fu così — ai è detto giustamente sul conto 
di Butluel — che divenne in cinema U primo 
cantore dell'amour fou, l'amore folle dei sur­
realisti quale clima, quale status per una rivo­
luzione totale. L'amore che non conosce bar­
riere, che annulla il tempo e lo spazio organiz­
zati e nella coppia che si brama e si con­
giunge in perfetta consonanza d'istinto, ri­
genera una meraviglia della natura con la 
consapevolezza di sé e dei propri simili, e 
la capacità intellettuale di immaginare un 
futuro. L'inno profano blasfemo per repoca, 
esplose come una bomba appunto neZTAge 
d'or. 

Nel caso di Huston e del suo Let there be 
llght, la vicenda appare non meno sintoma­
tica e rivelatrice della esperienza buliue-
liana. Se ooai, infatti, Huston s'intriga varia­
mente in film di alterna discontinua, inten­
sità stilistica-espressiva (tra gli ultimi, U 

discusso Phobla, l'inedito Escape to Vlctory 
e il progettato Amile), nel corso e appena 
dopo la fine del secondo conflitto mondiale, 
il resoluto cineasta americano si cimentò con 
sagacia e rigore nel documentare i disastri 
della guerra: prima con The battle of San 
Pietro e quindi con Let there be llght. 

Questo secondo lavoro che, con pietosa a 
solidale partecipazione, testimoniava le ine­
narrabili sofferenze dei soldati ridotti a larve 
umane dai terribili choc e dalle ferite subite 
in cruentissimi eombatttmenti, fu pretto bloc­
cato dalla censura militare .statunitense sen­
za alcuna giustificazione, se non qUeUa Intui­
bile —- e mai detta — di togliere di metto 
un'oggettiva, inoppugnabile condanna detta 
guerra e del tronfio militarismo. 

Riaffiorato atta,luce qualche mete fa a 
New York, Let there be llght torna così in 
una pubblica proiezione atti a Cannes sol­
tanto ad oltre 35 anni dotta tua realizzazione. 
E* un avvenimento importante non solo m 
non tanto per riscoprire uno Huston inso­
spettato, ansi pervicacemente occultato, quan­
to proprio per recuperare te radici di un 
dramma che resta ancora motta a tormen­
tata parte dei nostri giorni. 

Uno splendido concerto del pianista 
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Trionfa Richtér 
però il festival 
di Mosca delude 

Sauro Borali! I 

' Nostro servizio 
MOSCA — Uno stupendo re­
cital di 8vlatoslav Richter e 
due raffinate composlaioni di 
Leo Brauer e di Witold Lu-
toslawski hanno risollevato il 
Festival musicale di Mosca, 
Non ò molto in un panorama 
di cinque giorni, durante i 
quali sono state eseguite (ot­
timamente, per la verità) una 
trentina di peci in otto con-
certi. Ma ad un Festival de­
liberatamente rivolto all'in-
dietro. non al può chiedere 
di più. 

L'apparizione di RIchter, 
non occorre sottolinearlo, era 
la più attesa. Il magnifico 
pianista, ormai, suona rara­
mente. La sua salute è in­
certa e, a quanto si dice, te­
me ohe la memoria lo tradi­
sca. > Stavolta, però, era in 
piena forma. Solo la figura 
un po' ingrossata rivela 1 ses-
santaqua/ttro anni; ma è 
identico H modo di correre 
Incontro al pianoforte, di se­
dersi di scatto e di attaccare 
senza un attimo di respiro. 
Il pubblico lo conosce bene 
e l'applauso di sortita dura 
esattamente dal Suo ingresso 
al momento in cui raggiunge 
io strumento. Poi cala un si­
lenzio religioso, mentre Rich­
tér attacca il suo prediletto 
Prokofiev. > 

Tutto 11 programma è dedi­
cato al grande amico e mu­
sicista. Nella prima parte, le 
opere composte nel periodo 
giovanile: pezzi secchi ed es­
senziali degli anni Venti, in 
cui il modernismo della civil­
tà delle macchine è avvolto 
— come l'interprete pone in 
luce — da una crepuscolare 
malinconia. Poi, nella secon­
da . parte,, la Sesta sonata, 
composta ' attorno al -1940 
come portale di un monu­
mentale trittico completato 
durante gH anni di guerra. E' 
quasi un profetico annuncio 
di sventure che, sotto le dita 
di RIchter, esplodono dram­
maticamente, - alternando le 
selvagge impennate sonore al­
le livide atmosfere di un val­
zer lento. " •• ' • 

RIchter, insomma, è sempre 
(tot, nella ricchezza della fan­
tasia e del suono; un piani­
sta capace di incredibili dol­
cezze e di estreme brutalità. 
Non a caso egli è stato l'in­
terprete preferito da Proko­
fiev e lo è oggi dal pubblico 
che gremisce la sala e che, 
con tempestósi applausi, pre­
tende una serie Interminabi­
le di bis. Ed egli li concede, 
dopo earrmi inchinato rigida­
mente, fissando la gente con 
il volto di pietra, appena il­
luminato da un fuggevole 
sorriso quando una signora 
gli tende un mazzetto di fio­
ri: tre, come s'usa qui, nel 
ceVoptiane. 

II recital, dato nel giorno 
della vittoria sul nazisti, 
mentra la Piazza Rossa va 

popolandosi • di ' un'enorme 
lolla in attesa della sfilata 
e - dei fuochi d'artificio, è 
stato, senza dubbio, il mo­
mento più alto di un Festival 
che ha offerto ben poco di 
nuovo. Tra questo poco spic­
cano, come abbiamo detto, 
due lavori moderni per picco­
la orchestra, - eseguiti nel 
coreo di un > interminabile 
pomeriggio musicale comin­
ciato all'una e terminato ol­
tre le quattro e mezzo. (Do. 
podiché questo pubblico di 
ferro ha preteso ancora un 
bis!). 

n primo brano significati­
vo è il Concerto di danze per 
chitarra e orchestra d'archi 
di Leo Brauer, un composi­
tore cubano che scioglie va­
ghi accenni di danza in un 
alone sottilissimo di sonorità 
alla Webern, giocando tra il 
suono discreto della chitarra 
(il bravissimo Jesus Ortega) 
e le trasparenze degli altri 
strumenti. 
. L'altro pezzo inconsueto è 11 
Doppio concerto per arpa 
oboe e 11 strumenti di Luto-
eia wskl: ancora una pagina 
di straordinaria finezza in 
cui i giochi della recente 
avanguardia sono come sin­
tetizzati e fissati in una cor­
nice di squisita eleganza e 
di virtuosismo solistico. Luto-
slawskl, insomma resta fedele 

Zarah Leander 
ricoverata 

in ospedale: 
è molto grave 

; *• - " * - . ? 

STOCCOLMA — Zarah 
Leander, la celebre attri­
ce tedesca dagli anni '30 
a '40 è stata ricoverata 
lari ' in condizioni critiche 
In un ospedale di Stoccol­
ma per sospetta emorra­
gia cerebrale. 

L'attrice e cantante te­
desca, che ha ora 74 an-

; ni, are stata colpita - già ' 
nel 1978 da un altro at­
tacco del genere che l'a­
veva lasciata paralizzata 

' nella parta destra del cor­
po • l'aveva costretta su 
una seggiola a rotelle. 

Nel giugno 197* aveva 
tenuto la sua ultima con­
ferenza stampa annuncian­
do di aver definitivamente 
rinunciato ad ogni Ipotesi 
di calcare nuovamente la 
scene. Zarah Leander ava-

, va anche detto che pensa* 
va di ritornare nel suo 
paese d'origine una vetta 
rimessasi dalla malattla-

a se stesso, ben più del con­
nazionale Fendereckl 11 cui 
Concerto violinistico indica 
una dignitosa ma faticosa in­
voluzione. 

Purtroppo questi pezzi co­
stituiscono l'eccezione ' nel 
programma ostinatamente ri­
volto all'esaltazione del pas­
sato. In questa si inserisce, 
a diversi livelli, il trio dei 
musicisti italiani eseguiti: 
Franco Mannino, Nino Rota 
e Mario Zafred. Del primo è 
stata ascoltata la Cantata, 
scritta per l'occasione rical­
cando 1 luoghi comuni dell' 
accademismo sovietico. 

Anche la Sinfonia su un ' 
tema di canzone d'amore di 
Nino Rota, ,. recentemente 
scomparso, è, s'intende, un 
ricalco anacronistico. Rota 
però ricalca il Prokofiev del­
la Sinfonia classica, imitan­
done la svagatezza. Senza Ma-
soircl perché gli mancano la 
cattiveria ironica, la misura 
e, anche, quelle idee che un 
quarto di secolo fa avevano 
reso piccante II cappello di 
paglia di Firenze. 

Va da sé che, tra Mannino 
e Rota, le Variazioni per pia­
no e orchestra di Mario Za-
fred, egregiamente Interpre­
tate da Liliana Zafred, sem­
bravano musica dev'avvenire. 
In effetti questo pezzo del 
1966 costruisce con intelligen­
za una serie di variazioni 
ritmiche su un tema beetho-
veniano di prodigiosa novità. 

Con Zafred possiamo date 
l'addio al Festival. mutile 
elencare la serie del musici­
sti ohe, morti o viventi, ave­
vano detto mezzo secolo fa 
quel poco che avevano da 
dire: Cari Orff con gli etemi 
Carmina burana; William 
Walton che net 1933 sola» 
il delizioso balletto Facade e 
poi sopravvisse a se stesso; 
André Jolivet e Auric in rap­
presentanza della Francia 
ohe fu; il tedesco Ernst Her­
mann Mayer, decano (e al 
sente) degli artisti della Re­
pubblica Democratica; lo Ju­
goslavo Vlastimir Nikolovski 
che annega nel manierismo 
serbo-croato le aspirazioni 
epiche; gli americani Peter 
Mennin e Samuel Barbar, 
perpetui tributa/ri dell'Otto­
cento brahmsiano e innume­
revoli altri i cui nomi dicono 
ancor meno. ~ ; 

Quando soho partito' resta­
vano ancona tre concerti di 
cui ci parlerà, assieme ad al­
tro che ho trascurato o sor­
volato, il collega Erasmo Va­
lente. Ma dubito che fi pano­
rama possa variare: un pa­
norama, si badi, arretrato an­
che rispetto alla recente in­
formazione sovietica, assai 
più vasta di quanto non ri­
sulti da questa manifestazio­
ne. nata all'insegna di una 
pericolosa involuzione. 

Rubens Tedeschi. 
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Qui oggi ceYanbu,città del futura 
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s Qui oggi de Sirti. 
Dove due anni fa era solo deserto, oggi sorge YANBU città del futuro, uno dei pòli 
industriali più importanti dell'Arabia Saudita. 
Tutta la rete di telecomunicazioni, considerata tra le più moderne del mondo, 
verrà realizzata e attivata dalla SARTELCO consociata araba della SIRTI italiana. 

Uivoro Rateilo parto 
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Un colpo improvviso, una città lucida e consapevole 
r, . \»t 

Il sindaco Petroselli: « Operare senza rassegnazione e riserve per battere ogni tentativo di far diventare norma la violenza » - Affollato attivo dei co­
munisti in Federazione - «Ragionare con serenità» fermezza e sensibilità nel rispetto delle posizioni e dei sentimenti di tutti, ma nello stesso tem­
po moltiplicare le forze e le energie in campo respingendo qualsiasi manovra cinica e strumentale» - Una vasta mobilitazione in molti quartieri 

In una città che si preparava ad una gior­
nata di impegno, di riflessione politica, di 
mobilitazione la notizia dell'attentato al Pa­
pa ha suscitato un'immediata diffusa com­
mozione. Un senso anche di profondo disa­
gio, di preoccupazione tra i cittadini, le 
forze politiche, i tanti che proprio in quelle 
ore erano scesi in piazza per una scadenza 
elettorale così importante come quella pro-
Dosta dal voto sui cinque referendum. D ter­
rorismo era tornato a farsi vivo, a colpire. 
E questa volta a colpire proprio il capo del­
la Chiesa cattolica, l'uomo a cui milioni di 
fedeli in tutto il mondo guardano come alla 
massima guida spirituale. E' difficile descri­
vere i sentimenti di una città ancora una 
volta al centro di una drammatica, dolorosa 
vicenda. 

H sindaco Petroselli ha dato voce all'in­
credulità. allo sgomento, al dolore. «E' con 
questi sentimenti — ha detto subito dopo 
essere tornato dal Policlinico Gemelli dove 
Giovanni Paolo II era stato operato — che 
la città di Roma, della quale il Papa è ve­
scovo, ha vissuto le ore che sono seguite 
all'infame attentato. La prova per la città 
è dura. Alla speranza e all'augurio di una 
rapida guarigione del Pontefice si accompa­
gna la responsabilità di continuare ad ope­
rare senza rassegnazione e i senza riserve, 
con una grande unità popolare, per far fal­
lire ogni nuovo tentativo di far diventare 
norma la violenza, di sconvolgere la convi­
venza civile e la vita delle istituzioni demo­
cratiche. L'esercizio di questa responsabi­
lità — ha concluso Petroselli — impegna 
ia città verso se stessa, verso il Paese e 
verso quanti da ogni parte del mondo se­
guono, con ansia e trepidazione gli sviluppi 
di questa drammatica vicenda». 

Ieri sera in molti quartieri, nelle zone più 
popolari della città, immediate, capillari so­
no state la presenza e la vigilanza dei co­
munisti. Manifesti, volantini, ciclostilati so­
no stati diffusi un po' ovunque. In serata 

nei locali della Federazione si è anche te­
nuto un attivo straordinario a cui hanno 
partecipato 1 dirigenti del partito romano 
e il compagno Minucci. Al termine dell'at­
tivo, che è stato affollatissimo,, il compagno 
Morelli, segretario della Federazione roma­
na, ha rilasciato la seguente dichiarazione. 

«I comunisti romani hanno vissuto insie­
me con tutta la città una giornata straordi­
nariamente drammatica. I sentimenti di rab­
bia, di sdegno e di condanna per il grave. 
inusitato, incredibile attentato, l'auspicio di 
una pronta guarigione di Giovanni Paolo II 
hanno fatto tutt'uno con la passione che 
aveva portato decine di migliaia di cittadini 
romani, laici e cattolici, a manifestare a' 
Piazza del Popolo, a ragionare a sostegno 
dei due NO ai referendum abrogativi della 
legge «194». 

«All'emozione, ai sentimenti che hanno 
attraversato Piazza • del Popolo ha presto 
fatto seguito una grande e razionale consa­
pevolezza della gravità eccezionale del mo­
mento, dei compiti che spettano in queste 
ore al Partito romano, a tutti i democratici. 

«Ciò è apparso evidente nel caso dell'at­
tivo affollatissimo svoltosi nel teatro della 
federazione. Ragionare con serenità, fer­
mezza e sensibilità, nel rispetto delle posi­
zioni e dei sentimenti degli altri, anche dei 
nostri avversari, ma nello stesso tempo mol­
tiplicare le forze e le energie in campo in 
queste ore decisive, respingendo ogni ma­
novra cinica e strumentale che, facendo leva 
sull'emozione di tanta gente, punti ad intro­
durre elementi di rottura e di contrapposi­
zione nel popolo. Questo è l'impegno che 
i comunisti romani si assumono; è il senso 
dell'appello che, nella distinzione, delle posi­
zioni, ma in spirito di unità, rivolgono a tut­
te le forze di progresso, laiche e cattoliche, 
interessate a respingere qui a Roma, sede 
della Chiesa, e nel Paese ogni attacco e 
ogni manovra contro la civiltà e la vita de­
mocratica del popolo». Il Papa tra la folla qualche secondo prima dell'attentato 

Mohamed Ali Agca al momento della cattura aveva con sé un passaporto falso 

Dormiva in una pensione di Prati 
L'attentatore aveva passato nella stanza n. 31 dell'hotel « Isa », in vìa Cicerone, la notte prece­
dente il suo folle gesto - Trovato un caricatore della sua € Browning » in una valigia, fra i vestiti 

La. Dotte precedente 9 suo 
folte gesto Mdumed Ali 4gQV 
l'ha-xpa^sata ùv una pensione 

1 di Prati, l'hotel pensione Isa, 
in via Cicerone, 35. La polizia 
ha avuto la definitiva confer­
ma che fosse stato proprio 
quello il suo alloggio quando, 
nella stanza numero 31, al ter­
zo piano dell'albergo, è stato 
trovato un caricatore della 
Browing calibro 9, certamen­
te la stessa arma usata per 
l'attentato. 

«Faruk Osgun »: con un do­
cumento intestato a questo no­
me, falso, un passaporto rila­
sciato dal governo turco nel-
l'80 I giovane attentatore si 
era presentato l'altro pome­
riggio alla pensione Isa. n fi­
glio del titolare aveva regi­
strato diligentemente, sul re­
gistro degli ospiti, l'altro 
giorno, il nome falso e ed an­
che il numero del documento. 
Il sedicente Faruk Osgun ri­
sultava nato nel 1953 a Neu-
sehair. 

La polizia subito dopo l'ar­
resto di Mohamed Ali ha co­
minciato frenetiche indagini 
in tutte le pensioni e gli al­
berghi della capitale. Verso 
le 18 era però già arrivata 
all'ultimo alloggio del folle at­
tentatore. E fino a tarda sera 
l'ingresso dell'hotel è stato 
assediato da giornalisti e fo­
tografi, oltre che da un vero 
esercito di poliziotti in bor-

vghese.. Inutilmente questi id- ', 
timi hanno tentato discacciar • 
vìa tutti, -sostenendo che si 
trattava solo di un furto. Ver­
so le 21 è arrivato un altro ' 
gruppo di uomini della poli­
zia scientifica. Sono saliti su­
bito al 3. piano della pensio­
ne, ed hanno iniziato a rile­
vare le impronte digitali nel­
la stanza numero 31. Oltre il 
caricatore della Browing, una 
valigia con pochi vestiti, e 
qualche biglietto di autobus 
sembra che non sia stato tro­
vato nient'altro. Il passapor­
to era stato invece trovato 
addosso al giovane attenta­
tore. 

La pensione Isa è un deco­
roso alloggio di 2. categoria. 
Per la sua posizione in un 
quartiere centrale ed elegan­
te della città, in via Cice­
rone. a due passi da piazza 
Cavour, è quasi sempre af­
follata. Ma non è una di quel­
le pensioni che ospitano qua­
si esclusivamente arabi, e 
stranieri marocchini, come ce 
n'è più d'una in città. Al­
l'elsa» arrivano anche stu­
denti, dipendenti ed attori del­
la Rai. le cui sedi sono vi­
cinissime a piazza Mazzini e 
neDe strade adiacenti. L'edi­
ficio non è tutto occupato dal­
l'hotel Isa. A pianterreno c'è 
una piccola hall, il banco del 
portiere, U telefono. Le ca­
mere da letto sono al 3. e 

al 4. piano. *~ J 
« Sono qui da 20 anni — di­

ce il titolare defl*«Isa» ed 
ho-clienti di tutti i generi. 
Un tempo venivano molti 
americani. Adesso le stanze ! 
sono spesso occupate da gen­
te di passaggio in città, di 
qualsiasi nazionalità, e da 
molti cittadini arabi. Di tur­
chi, invece ce n'erano solo 
due registrati nella mia pen­
sione. Per ora non c'è la cer­
tezza che questo Faruk Osgun 
sia veramente quello che ha 
sparato al' papa. Io quando 
è arrivato non l'ho visto, ma 
nemmeno mio figlio e gli al­
tri clienti che c'erano se lo 
ricordano >. 

La polizia è riuscita ad ar­
rivare all'ultima pensione del­
l'attentatore grazie al docu­
mento falso. Con questo pas­
saporto Mohamed Ali. perico­
loso ricercato già da parec­
chi anni, era riuscito a pas­
sare la frontiera turca e pro­
venendo dalla Spagna circa 
otto giorni fa era sbarcato 
all'aeroporto della Malpensa. 
Da tre giorni Faruk Osgun 
alias Mohamed Ali Agca era 
giunto a Roma e aveva preso 
attogdo alla pensione elsa». 
Su cosa abbia fatto, dove sia 
stato nell'intervallo tra il suo 
arrivo a Milano e la succes­
siva venuta a Roma stanno 
indagando i funzionari della 
Digos. Moham«d AH Agca 

4 . t ' * * * ' n , . t * * * * • " * ' . , 

La folla davanti al Gemelli: due ore col fiato sospeso 

Voglio sapere che succede, 
mi dica almeno come sta» 

« 

« Ho visto arrivare 
l'ambulanza... » 
Decine di auto 
. della polizia 

e dei carabinieri 
Tutto l'ospedale 

sottosopra 
« E' un fatto grave 

che turba tutti, 
credenti 

e non credenti » 
Il traffico, le sirene, 

le mille domande 
della gente 

« Una vita con 
la paura davanti 

agli occhi » 

«Ho visto arrivare Vambu-
lama, ma pensavo che fosse 
uno dei soliti ricoveri, qui è 
un continuo via-vai: Poi la 
gente ha cominciato a corre­
re, gli infermieri e i medici 
sembravano impazziti. In un 
batter d'occhio sono arrivate 
decine di auto della polizia 
e dei carabinieri. E allora ho 
saputo che non era uno qual­
siasi. Ho saputo che avevano 
sparato al Papa ». La signora 
Liberati è ferma all'ingresso 
del pronto soccorso. E* ve­
nuta a visitare un parente 
malato e si è trovata, im­
provvisamente, in mezzo a 
centinaia di persone, a poli­
ziotti col mitra in mano e a 
decine: di medici « diróttati » 
immediatamente al - pronto 
soccorso. Mezz'ora dopo i col­
pi di pistola, il Policlinico Ge­
melli è in stato di assedio. 
La gente cerca di entrare, 
vuole sapere. « Ma come sta? 
— chiede una signora venuta 
daWAurelio —. Speriamo che 
si salvi. £* li cólmo, U colmo. 
Proprio U Papa..». 

L'atrio del pronto soccorso 
è pieno zeppo di gente. Di 
giornalisti e fotoreporter, di 
operatori detta Tv, di ragazzi 
e di ragazze, di uomini e don­
ne venuti apposta appena ap­
presa la notizia, o capitati 
qui per la visita pomeridiana 
a qualche parente. « Dicono 
che è grave — fa Luisa, una 
ragazza deWAppio —. Le pal­
lottole gli hanno toccato V 
intestino. E" incredibile, in­
credibile. Proprio lui, U sim­
bolo della pace, deWamore. 
Ma • perché l'hanno fatto? 
Perché?*. Le notizie che ar­
rivano dal tquartier gene­
rale » sanitario sono scarne e 
contraddittorie. Qualcuno di­
ce che U Papa è ferito lie­
vemente. Altri sostengono 
che le sue condizioni sono 
drammatiche, che forse non 
ce la farà. La gente, con la 
radiolina attaccata aWorec-
chio, cerca di avere notizie 
più precise. Ma è difficile 
sapere ciò che succede den­
tro f ospedale, B, al nono pia­
na, nétta sala operatoria. 
Ci tanta confusione. 

Fuori, nel cortile, è posteg­
giata tambulanza con la 
quale è arrivato Papa Wojtu-

Una foto drammatica: Il Papa, appena colpito, si accascia sulla jeep 

la. Uno degli inservienti del 
Vaticano apre la portiera. 

"E subito è una ressa infer­
nale di fotografi. Scintillano 
mille flash. Dentro, il letti­
no e il cuscinetto sono spor­
chi di sangue. Leonardo Por­
zia, il medico che ha soccor­
so il Pontefice, è preso d' 
assalto dai giornalisti. Ma 
non vuole parlare. Tentenna. 
Poi dice soltanto che lo ha 
raccolto lui da terra ed è 
venuto qui di corsa. «E 
adesso lasciatemi andare — 
dice —. Sale sull'autoambu­
lanza e parte. Subito dopo 
dal pronto soccorso esce un 
prelato. Si chiama Claudio 
Sorgi. Tenta di sfuggire aU 

''le domande'dei cronislU-Mà. 
non" ce. la fa. « Quello.ch& 
ha detto la radio — spiega — 
non è vero. Il Santo Padre 
non è in stato preagonico. 
E" grave, sì, è grave». Molto 
turbato, chiede gentilmente 
permesso, e scompare dietro 
la vetrata deWatrio. 

Dalle 18 fino alte 21 è 
un via-vai di personaggi po­
litici, di alte personalità-del 
Vaticano. Ogni volta che ar. 
riva • un'auto blu, scortata 
dalla * volante della polizia, 
gli agenti perdono la calma. 
Tengono dietro la gente, ur­
lano. AWimprowiso arriva V 
ordine di cacciare via tutti. 
Mitra in mano la gente vie­
ne sospinta fuori daWatrio. 
Le vetrate si chiudono. « Scu­
si — protesta una signora 
con un bambino in braccio — 
ma io voglio sapere che suc­
cede. Mi dica almeno come 
sta — dice a un carabinie­
re —. Sono venuta apposta 
da Centocétte. Mio Dio che 
cosa grave è successa. Non 
ci voleva, non me lo aspetta­
vo. Il Papa, U Papa-.». 

Tutto Vospedale è sottoso­
pra. Dalle finestre decine di 
malati osservano i movimenti 
di sotto. Tante auto della po­
lizia parcheggiate, agenti in 
borghese. Un gruppo di suo­
re appoggiate al parapetto so­
pra al pronto soccorso recita­
no il rosario. Non vogliono 
dire niente. « Lasciateci in 
pace — esortano —. Per fa­
vore, un po' di pietà-.». 

Fuori del recinto del Ge­
melli, sul piazzale decentra­

ta, centinaia di persone aspet­
tano. Il traffico impazzisce. 
Via della Pineta Saccheti è, 
un,mare di macchine. Neil* 
aria il suono delle sirene, tn 
continuazione. - Si respira il 
clima teso, la preoccupazio­
ne. Questo «pezzo» di città 
raccolto davanti all'ospedale, 
è sgomento. Sembrano tutti 
raggelati. Nessuno si aspet­
tava che una pistola sparas­
se al Papa. E poi, proprio su 
piazza San Pietro... a No, 
guardi — dice Alessandra 
Fiorillo — non ci sono pa. 
role. Che devo dire? Sono ri­
masta di sasso; quando ho 
sentito Fedizione straordina­
ria del 'Uteglornaìe. 'Song pei ' 
niita qut'tplérZI&peTe*qìtaV> 
cosadipiùt abito" qui vicino. 
Ma è un inferno. Non si 
capisce niente. Ma sì — ag­
giunge — sarà stato un paz­
zo. Solo un pazzo poteva vo­
ler male a un Papa così-.». 

, Davanti al pronto soccorso, 
mentre sfilano le auto di Pic­
coli, Forluni, Nilde Jotti, Fon­
tani, un uomo cerca di spie­
gare ai suoi due bambini che 
cosa sta succedendo. Si chuu. 
ma Sandrò, a Ecco guardi — 
dice — lo sto facendo capire 
anche a loro. E" un fatto 
grave che turba la coscienza 
di tutti, credenti e non cre­
denti. E* il fatto in sé che 
lascia- esterrefatti. L'atto di 
ammazzare qualcuno, chiun­
que sia, un semplice poli­
ziotto, un politico, U Papa. 
Anche questi che hanno spa­
rato in piazza S. Pietro vo­
gliono creare confusione e 
paura. Certo Wojtyla è una 
persona di rilievo. Ma per 
me la cosa grave è ratto in 
sé. Togliere la vita a qualcu­
no, privarlo della libertà di 
dire e di fare». 

Giornalisti e fotoreporter 
rincorrono qualsiasi movimen­
to. Basta che un poliziotto si 
muova e scattano té macchi­
ne fotografiche, spuntano le 
penne e block-notes. Patrizia 
Conti è venuta al Gemetti da 
Monte Sacro. Guarda, confu­
sa, il via-vai di, auto e di 
gente. Ha gli occhi arrossati 
dal pianto. Gironzola attor­
no al pronto .soccorso, mano 
netta mano con suo marito, 

in cerca di novità. « Sono ri­
masta sconvolta — dice —. 
Non ce la faccio nemmeno a 
parlare. E' una cosa assur­
da. Dentro ho una profonda 
amarezza, un'immensa tri­
stezza. No, non me lo aspet­
tavo che saremmo arrivati fi­
no a questo punto. Non me 
lo sarei mai aspettato che 
qualcuno volesse uccidere il 
Papa ». 

Dall'atrio del pronto soccor­
so escono due suore e tre 
pelati. Di nuovo Vassallo dei 
cronisti. Le suore piangono. 
Non vogliono parlare. Si na­
scondono dentro un'auto del 

^Vaticano, chinano ti capo. 
t« Sta'meglio — dice uno dei 
'pretàtf '— sta' molto meglio. 
Siamo meno preoccupati ades­
so...». Maria Antonietta, 53 

- anni, è contenta di queste no­
tizie. « Meno mate — dice —-
Sembra che il peggio sia pas­
sato. Pensi, sono venuta qui 
per andare a trovare un ra­
gazzo mio conoscente. E* un 
caos. Se mi punge con un ago 
non mi esce il sangue. Sono 
sconvolta, raggelata. Sono af­
fezionata a quésto Papa.' Sa 
quante volte sono andata a 
sentirlo il mercoledì? Oggi H -
a San Pietro potevo esserci 
anch'io. Siamo al colmo. Non 
si può più parlare. Dobbia­
mo avere paura anche di es­
sere cattòlici-.». 

Arrivano le prime buone no­
tìzie. Il Papa è fuori perico-
lo. Le sue condizioni non so­
no drammatiche, n clima di­
venta meno teso. Per due 
ore la gente assiepata davan­
ti al Gemetti ha temuto il 
peggio. Escono Feniani e Cra-
xi e dicono che le condizioni 
di Wojtyla sono abbastanza 
rassicuranti. Le auto blu co­
minciano ad andare via. Fuo­
ri c'è un traffico infernale. 
Sul «994* Vautìsta è distrut­
to. Sono due ore che fa avan­
ti e indietro senza un mi­
nuto di sosta. «Non c'è nien­
te da fare — commenta una 
signora atta fermata con un 
tono <H amarezza — dobbia­
mo passare tutta la vita a 
forza di spaventi, con la pau­
ra davanti agli occhi». 

Pietro Sfiatare 

ROMA 
COMITATO CITTADINO 

Oggi ette 21 in Fed.ne riunione 
etc e Consultazione per la forma­
zione deli* liste per le «lezioni 
amminisiratrre ». Relatore il com­
pagno Piero Satvegni, segretario 
del Comitato attedino. 

Sono convocati per oggi «Ile 
19,30 i probiviri delle sezioni 
deHe seguenti zone: ZONA PRE-
NESTIMA a Torpignetter» (Co­
sta); ZONA CENTOCELLE-QUAR-
TICCIOLO a CentooeHe Abeti 
(RiccO; CASIUNA a Torrenora 
(Cessefon); APPI A a Tuscolana 
(T. Morsi»); TUSCOLANA a Ci­
necittà (Merletta); 

ASSEMUEE SULLE USTE 
ACOTRAL APPIO TUSCOLANO 

atte 16,30; FLAMINIO alle 19. 
ATTIVI M COLLEGIO , DELLA 
PROVINCIA 

COLLEfERRO alle 20,30 con E 
compagno Sandro Morelli, segre-
tario deHa Federazione e membro 
del OC; CIVITAVECCHIA 1 alle 
20 a Civitavecchia Curici (Ca­
nnilo). 

INIZIATIVE PER LA CAMPA­
GNA REFERENDARIA 

COLLEFERRO alle 18 manife­
stazione unitaria sulla 194 con 
il compagno Sandro Morelli, se­
gretario della Federazione e mem­
bro al CC; INPS via Oro H Gran­
de alla 16 manifestazione unitaria 
suda 194 con la compagna Ma­
risa Rodano del CC; OMI alla 
7,30 incontro (Cai); CINECITTÀ' 
aMe 19 comizio (Borgna); ZONA 
OLTRE-ANIENE alle 17,30 corteo 
a comizio a p.za Sempione (Fred­
da); FERROVIERI alle 10 dentro 
E ministero dei Trasporti dibat­
tito unitario suHa 194 (Napole­
tano); LEGA NAZIONALE DEL­
LE COOPERATIVE aHe 17.30 ma-
nrfastariorte uniiaria 194 (lembo); 
OSPEDALE S. GIOVANNI alle 
16,30 assemblea (Napoletano); 
SCUOLA EINAUDI alla 17 as­
semblee suMa 194 (Napoletano); 
MAVETTA alta 21 caseggiato 
(Netwletano); ZONA AURELIO-
BOCCEA alla 17,30 a FMae S. M. 

ripartito! 
deHa Fornaci wjanifealailor», Par­
tecipano Ugo Vetere a Emmanueie 
Rocco; CNEN CASACCI A alle 13 
dibattito unitario suHa 194. Par-
tecipanà par il PCI Angelo Mar­
roni, par il PSI Alberto Benzeni 
a Elisabetta Ramat deii'AJtCJ; kO-
a Elisabetta Ramat deH'ARCl; ZO­
NA TIBURTINA alle ora 18,30 
in Piazza Monti del Pecoiaio di­
battito sulla 194. Partecipa An­
drea Barbato; ITALIA aite ora 
18,30 manifestazioni aHe case 
popolari (W. Veltroni); ISTAT 
alte 10^0 manifestazione unita-
ràa (Faterai); QUARTO MIGLIO 
atte 18 dibattito salte 194. Par­
tecipano per il Movimento per la 
vita a U partito radicate. Per ri PCI 
partecipa H compagno Antonello 
Faiomi.; BANCA dMTALIA alte 12 
e 30 incontro (Maffìoletti) ; TOR-
PIGNATTARA alle 18 dibattito 
unitario (Maffìoletti); REGINA 
ELENA elle 12 dibattito 194 (Co­
lombini); SAN BASILIO alte 17 
dibattito del Movimento per la 
vita a del partito radicale. Per il 
PCI partecipa la compagna Leda 
Colombini; TIBURTINO GRAMSCI 
alle 17 manifestazione unitaria 
(Corchilo); FIDENl alte 18,30 di­
battito unitario sulla 194 (Tuve)j 
BRAVETTA alte 17,30 dibattito 
in P-za (Micucci); APPIO LATI­
NO «Ite 1730 comizio a p.za 
Lazzaro Papi (Pochetti); ALBUC-
CIONE alte 19 dibattito unitario 
(Leoni): AEROPORTO alte 11 in­
contro alta mensa (Leoni); CNEN 
v.le Regina Margherita alla 13 di­
battito unitario 194 (Capponi); 
FIAT GROTTAROSSA alla 12.44 
incontro (G. Rodano); COOPE­
RATIVA NOVA alla 14 incon­
tro (Cox'fe); CANTIERE PESSINA 
alle 12 incontro (A. Cipriani); 
INPS TOR SAPIENZA alte 10 
manifestazione unitaria (Vostri) i 
MACAO alla 17,30 al giardini dì 
vis Cernala (Rossetti); TEST AC 
CIO alte 18 Incontro-dibattito u-
nitarie (MarceHa Faraara)i TE-

STACCIO «Ha 18,30 caseggiato 
(Tuo); CINQUINA alte 19 al cir­
colo ARO (Brutti): COLLI ANIE­
NE alte 17 caseggiato (Coscia); 
TUFELLO alte 1730 dibattito 
(Funghi); VITINIA «Ite 18 dibatti­
to suHa 194 (G. Rodano): CASAL. 
MORENA alla 17 manileitaziona 
unitaria sonai 194 (Capponi); CEH-
TOCELLE alia 1730 a pj» dai Ge­
rani dibattito 194 (Spano); POR­
TA MAGGIORE aHe 18 coatóo 
(Vestri); CINECITTÀ' alla 16 ca­
seggiato 194 (Arata); NUOVA 
GORDIANI alla 17 caseggiato 194 
(A. Orti): MONTEPORZIO «Da 18 
dibattito Ontario 194 (Malleoli); 
COLONNA alte 18 caseggiato (Ber­
nardini); BRACCI ANO afte 1830 
dibattito unitario 194 (Romani): 
OLEVANO arte 19 dibattilo elita­
rio (Sartori): SCALO alla 18 co-
mizto (Mammucari); RIAMO arte 
20 comizio (Mazzarino: CASTEL 
MADAMA «Ha 18 incorili o-dibattito 
(Bagnato); CAMPOLIMP1DO aita 
20 comizio (Benvenuti); BORGO 
S. MARIA alle 19.30 dibattito 
(Messeri); S. ANGELO ROMANO 
alle 16 caseggiato (Cavallo); PA-
LOMBARA alte 21 dìbatitto alte 
radio (Bitti); TIVOLI alte 17 in­
contro al Quartiere medroevate; 
MONTECELIO alle 10 incontro; 
CARPI NETO alia 20,30 dibattito 
194 (Baroni); CARCHITTI alte 18 
a 30 dibattito (Baroni): CANTIE­
RE TOCCI SVAMPO PRIMAVALLE 
alte 10 assemblea unitaria; POME-
zia alle 15 al centro maestranza 
EDILI incontro dìbatitto con I 
consigli di fabbrica. 

RUBINONE 
Bovilte Scruna (Colle Piscioso) 

aHe 2030 incontro (MAMMONE) 
incontri PCI-P5I: Morolo «Ile 21 
(A. De Santts): Straneotagelli alte 
20.30. COMIZI: Fiuggi (Casa Vta» 
re) alte 16 (FoIM); 

VITEMO 
COMIZI: Venerano ella 16 (Fred­
dimi)} Graffignano alte 2030 (Ca-
peMi). Assembleai Soriano alte 16 
(L. Amki): Rondgllone otto 18 
(A. Giovagnoli): Oriolo alte 17,30 
(G. Pepa)) Or» Cateteri alte 2030 
(S. Glassatoti).! 

Un nuovo servizio dell'assessorato alla Cultura del Comune in accordo con la USL 

Negli ospedali arrivano libri e giornali 
Un espràmefito di quattro mesi che comincia al S. Giacomo e si estenderà prossmiameiife ad altri nosocomi - Un giorno alla ; 
settimana dedicato alla « lettura » e al prestito dei volumi - Priorità di scelta alla nairativa - U altre iniziative di Nkoiìm 

Santarelli scrìve 
ad Aniasi per 
gli ospedali di 

Ostia e Pietralata 
H presidente della gftmU 

legkmale del Lazio, Giallo 
Santarelli, in una. lettera al 
ministro deHa sanità Aniasi. 
ha rinnovato la richiesta di 
aottoporre al parere del oon-
stgtìo sanitario nazionale km 
proposta di deroga alla legge 
per quanto concerne la rea-
HiiRilnne delle due strutture 
ospedaliere di Ostia e Pietra-
lata» al fine di permettere — 
informa uà comunicato — il 

- riesame da parte del governo 
della leggo regionale relativa 
*• l'ospedale di Ostia e l'ap-
provaslone, da parte del com­
mutarlo di governo degli at­
ti amministrativi predisposti 
In ordine all'ospedale di Pie-
traìau. 

Si comincia con 200 libri e 
25 copie di quattro quotidia­
ni a settimana; I pazienti scel­
gono il libro preferito e lo 
restituiscono dopo averlo flet­
to. Sembra una cosa sempli­
ce, ma nessuno ci aveva pen­
sato. C'è voluta un'intesa fra 
Comune (o meglio fl sistema 
di biblioteche, centri cultu­
rali dell'assessorato alla Cul­
tura). ULS RM1 e il S. Giaco­
mo per realizzare la prima 
e biblioemeroteca > di un 
ospedale. « Un esperimento di 
quattro mesi — l'ha definito 
l'assessore Nicolini nella pre­
sentazione di ieri ai giorna­
listi — che si estenderà pre­
sto a altri nosocomi romani e 
che se darà i frutti sperati 
potrà allargarsi e rivolgersi 
ad altri cittadini emarginati 
dai normali circuiti cultura­
li: handicappati, psichiatrici 
reclusi». 

Ogni mercoledì dunque si 
recherà al S. Giacomo la re­
sponsabile della biblioteca co­
munale «Rispoli» coadiuva­
ta da volontari del comitato 

di quartiere. Passerà nelle 
corsie (per ora si sono pri­
vilegiate quelle di ortopedia e 
chinirgia generale perché 
ospitano un maggior numero 
a lungodegenti) offrirà la li­
sta dei titoli ai pazienti e 
ognuno potrà scegliere quat­
tro testate di giornali indi-
pendenti: nello stesso giorno 
faranno arrivare 25 copie (ma 
si è già pensato di richiede­
re 1 quotidiani tutti i giorni 
in vista di un possibile ab­
bonamento da parte del Co­
mune e della USL). Tutti si 
sono mostrati entusiasti e di-
sponn^Qissimi al nuovo servi­
zio che servirà ad alleviare 
almeno un poco le sofferenze 
di chi trascorre tanto tempo 
in ospedale e a farlo sentire 
vicino al mondo «esterno»: 
dal direttore sanitario, ai me­
dici, ai membri del comitato 
di gestione dell'Unità sanita­
ria d si è augurati che l'ini­
ziativa prenda piede e si al­
larghi. 

Naturalmente al S. Giacomo 
vorrà riservato un localo per 

custodire i volumi (dai pri­
mi afl»nfagg* è stata data 
priorità di scelta alla narra­
tiva, ma c'è anche qualche 
libro di saggistica e di arte. 
Fra i nomi preferiti quelli 
di Cassola, Steinbeck, qual­
che Joyce e perfino Virginia 
Woolf) poi il servizio «pre­
stiti » sarà integrato da proie­
zione di fflms, dibattiti e con­
ferenze. 

L'oopedale quindi non più 
al mondo chiuso, ma un luo­
go dove continuare a eserci­
tare il diritto di cittadini che 
leggono, si informano e re­
stano legati alla realtà. Ieri 
anche i sanitari hanno espres­
so il desiderio - che l'inizia­
tiva coinvolga anche loro co­
me utenti e vengano compra­
ti manuali di aggiornamento 
o stipulati abbonamenti con 
riviste scientifiche. «Tutto è 
possibile — ha detto fl com­
pagno Nicolini, l'importante è 
cominciare a cambiare • a 
proporre anche dentro gli 
ospedali una «diversa quali­
tà della vita», 

Da sabato prossimo i medici 
riprendono l'assistenza 

I medici di famiglia e i pe­
diatri di Roma e provincia ri­
prenderanno l'assistenza diret­
ta. cioè senza far pagare le 
visite, a partire da sabato. 
Lo ha deciso una assemblea di 
medici che si è svolta martedì 
sera al teatro Orione. 

Dopo una relazione del vice 
segretario nazionale del -sinda­
cato nazionale. Boni, si è svol­
to un animato dibattito. A con­
clusione è stato approvato un 
ordine del giorno. 
< In sostanza l'assemblea, ac­

cogliendo l'invito del sindaca­
to di categoria, ha accet­
tato una sospensione della 
« serrata », una forma di pro­
testa estrema che tanto di­
sagio aveva provocato tra i 
cittadini e che, d'altra parte, 
non era stata condivisa da 

una parte degli stessi medki. 
Rimane lo stato di fg^f*1*-

ne in attesa che i contatti in 
corso chiariscano la possibi­
lità o meno di una sohmono 
della vertenza. 

Lutto 
Una folla commossa di 

amici e compagni della se­
zione Cavalleggeri ha dato 
l'estremo addio alla campa. 
gna Vincenza Piombettì, 
spentasi a 70 anni dopo una 
vita interamente dedicata al­
le lotte dei lavoratori roma­
ni. Lascia il marito. Marino 
Casciani, partigiano combat­
tente e vecchio antifascista 
e 1 figli ai quali la Federa-
alone, la sezione e TUnità rin­
novano oggi le condogliaiut 
più commoaat, , 

\ . \ 1 * *J4» v . ^ .i>iA%ii..,».^. , ^ ^«^JV^is^ki^ni^al il JdiKktd. ligula* &&' •jy^y<S$^^ ^àjsùltl^Èdhi /d^MLi:* * "Sé'^à^kM^^ ''4 (i1 ' - . . . . 
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Una paralisi che può avere gravi conseguenze 

Dibattito in consiglio 
sulla crisi: molte 

le critiche al PSDI 
Il PSI: una iniziativa unilaterale e intempestiva • Per il PRI si tratta so­
prattutto di una manovra elettorale - Santarelli: un grave errore politicò 

Il Psdl Isolato In consiglio regionale. La sue scelta di uscire dalla maggioranza e di 
provocare cosi le dimissioni della giunta di si nistra eletta appena sei mesi fa, è criticata 
nettamente — anche se certo con argomenti e toni diversi — dalle altre forze politiche. 
Giudizio negativo e netta contrarietà alla crisi aperta dal Psdi sono stati espressi ieri alla 
Pisana dal PsI e dal Pri nella seconda e conclusiva giornata di dibattito tra i partiti (nella 
prima, il compagno Quattrucci aveva motivato la grave preoccupazione dei comunisti per 

la paralisi introdotta nella 

A colloquio con il compagno Marroni 

Pro vincia : i « no » 
nervosi flì una 

nervosissima 
La scena è questa: pernii- ( la viabilità, alle scuole, al 

tlm'a seduta " del consiglio * * . . -.-^ --.- -, 
provinciale prima dello scio­
glimento per le prossime eie* 
zicoh Molte le decisioni da 
prendere: il gruppo democri­
stiano, come tante altre vol­
te in questi cinque anni di 
amministrazione di sinistra 
a palazzo Valentina esce dal­
l'aula. Non vogliono votare 
le deliberazioni che la giun­
ta ha presentato. « Sono 
troppe »: - questa è la moti­
vazione. - : ,. . '.". 

Così, sino all'ultimo, l'ap­
posizione democristiana al­
la Provincia, tra pretestuo­
sità e ostruzionismi, fa la 
sua parte. E' l'epilogo — em­
blematico — di una nuova 
esperienza a palazzo Valen­
tin! ; la gestione delle forze 
di sinistra. Da una parte 
la maggioranza (FCI-PSI-
PSDI-PRI) che stringe i tem­
pi, programmando lavori e 
attività, dall'altra un'oppo­
sizione preconcetta e prete­
stuosa, cronicamente incapa­
ce di vivere il"rinnovamen­
to dell'ente Provincia, arroc­
cata su un'ostruzionismo ste­
rile e ottuso. 

E' la stessa DC che ha 
detto no al bilancio '81 pre­
sentato qualche giorno fa 
dal vice presidente, Angiolo 
Marroni, e che questo «eia» 
ha motivato - con le argo* 
mentazioni più strane e spe­
ciose. «Ci hanno accusato 
di aver voluto strafare e di 
aver fatto troppo — dice il 
compagno Marroni — ma in 
sostanza non si perdona a 
questa amministrazione di 
sinistra di aver fatto funzio­
nare un ente, la Provincia, 
che nelle passate gestioni, 
quelle dirette dalla DC, non 
aveva funzionato mai». 

In realtà la giunta di si­
nistra, quando' nel "76 si in­
sediò a palazzo Valentin!, 
trovò un ente quasi allo sfa­
scio, in una situazione pre­
caria. «Le nostre competen­
ze istituzionali — continua 
Marroni — èrano limitate al-

In Campidoglio 

il XXI incontro 

delle capitali 

europee 
Si apre stamane, nella Sala 

delia Protomoteca in Cam­
pidoglio, la ventunesima ses­
sione plenaria delTUCCB, 
l'Unione delle capitali della 
Comunità europea. I centri 
storici, la loro tutela, il loro 
recupero: questo l'impegna­
tivo tema della sessione di 
quest'anno, che significativa­
mente si svolge nella capita­
le italiana; e al sindaco di 
Roma, compagno Luigi Pe-
troseili, toccherà la presiden­
za di questo incontro romano 
e di quelli che si svolgeranno 
nei mesi futuri. , . 

L'appuntamento è di gran­
de rilievo. Saranno presenti 
a Roma il borgomastro di 
Amsterdam, il sindaco della 
«srande Londra*, il sindaco 
di Atene, il borgomastro di 
Bonn, quello di Bruxelles. 
quello della città di Lussem­
burgo, il sindaco di Cope­
naghen, quello di Dublino, e 
il rappresentante del sindaco 
di Parigi. Con loro un folto 
gruppo dì studiosi, ammini­
stratori locali, tecnici e or­
ganizzatori. 

Le sessioni annuali del-
1TJCCE hanno assunto gran­
de importanza, soprattutto 
negli ultimi tempi. L'ultima 
serie di incontri si è svolta 
a Copenaghen sui temi del­
l'ecologia. Ora si passa nd 
un altro argomento — quel­
lo dei centri storici, appun­
to — che nelle capital! <iella 
vecchia Europa costituisce 
motivo di amplissimo dibat­
tito culturale e di intervento 
concreto. 

Il valore dell'Incontro — 
che proseguirà fino al 16 mag­
g i o — è «tato sottolineato 
ieri mattina in una confe­
renza stampa in Campido­
glio da Luigi Arata, assee-
sore capitolino agli Affari ge­
nerali. Stamane alle tJ*. 
dopo il passaggio della pre­
sidenza dal sindaco di Co­
penaghen, Weidekamp. al sin­
daco di Boroa, PetroseUi. si 
terrà la relazione Introdutti­
va dL Vittoria Calzolari OMo. 
ass^wre per gli interrimi 
nel centro storico. 

manicomio, al brefotrofio, al 
' la lotta alle cavallette e al­
la formica argentina ». 

La Provincia era questo, un 
ente assistenziale, « decotto ». 
«Siamo intervenuti in cam­
pi che secondo alcuni non 
erano di nostra competenza 
— dice Marroni. — ma nei 
quali oi siamo voluti impe­
gnare, sollecitando le dele­
ghe alla Regione, Intervenen­
do in modo massiccio, con­
sultandoci con i Comuni, le 
organizzazioni sindacali, gii 
imprenditori ». 

L'accusa è di aver fatto 
della Provincia qualcosa di 
anomalo, ingerendovi un po' 
dappertutto... 

«Che dovevamo fare? A-
spettare — risponde Marro­
ni — la riforma delle auto­
nomie promessaci da tempo 
e mai attuata? Che la Pro­
vincia di Roma sia "anoma­
la" è una realtà, ma è an­
che un vanto per questa 
amministrazione: abbiamo 
anticipato i tempi, prefigu­
rando il nuovo ruolo del­
l'ente intermedio al quale le 
forze democratiche autono­
mistiche da tempo tendono». 

Facciamo II punto su que­
ste novità. L'opposizione ha 
detto che si tratta .aolo di 
espedienti, propagandistici. 
•'- «L'opposizione, democTi*' 
stiani in testa, ha detto tan­
te cose per giustificare il 
proprio ostruzionismo, ed an­
che tante falsità. La realtà 
è che in questi cinque armi 
la Provincia ha realizzato 
una serie di iniziative che 
sino al *76 sembravano im­
proponibili CHI interventi 
nel campo del decentramen­
to culturale, i restàuri negli 
edifici storici, l'attività svol­
ta nel campo dello sport di 
massa, l'impegno per la di­
fesa dell'ambiente, per lo 
sviluppo industriale, l'incen­
tivazione data alla' coopera­
zione per l'agricoltura • l'ar­
tigianato ; sono tutti campi 
inediti, nei quali abbiamo la­
vorato superando le difficol­
tà che il grappo democristia­
no e le destre ci hanno con­
tinuamente •- creato, sia in 
consiglia ricorrendo agli in­
terventi-fiume, all'ostruzioni­
smo, all'opposizione per la 
opposizione, sia tramite H. 
comitato di controllo che con­
tinuamente ha rinviato le no­
stre delibero, adducendo le 
motivazioni più pretestuose. 

Ma vi si accusa anche di 
essere stati « spendaccioni » 
e di giungere alla scadenza 
del mandato quinquennale in 
una situazione disastrosa, 
sommersi dai debiti. 

«In effetti la situazione è 
esattamente opposta. Di Pro­
vincia indebitata sino afi'os-
so si poteva parlare • prima 
del T6, quando era difficile 
anche pagare gli stipendi al 
personale. Prima non si spen­
deva quasi nulla per gli in­
vestimenti; negli ultimi cin­
que anni gii investimenti 
sono passati da 38 miliardi 
a 400. Sono cifre che si com­
mentano da sole. Se per i 
democristiani tutto ciò signi­
fica essere « spendaccioni », 
allora Io siamo stati. 

Però si paria anche di cir­
ca 400 miliardi di residui 
passivi— ' 

«Dei residui passivi la DC 
sta tentando di fare un ca­
vallo di battaglia elettorale, 
e le bugie si sprecano. Ba­
sta esaminare il conto con­
suntivo del *78 per renderci 
conto di come il ritmo dei 
pagamenti m quell'anno in 
conto residui è quasi rad­
doppiato rispetto al *77, ed 
è più del doppio rispetto 
al -». 

Adesso la DC dica «tea la 
maggioranza si è affaldata, 
non esiste più. 
- «Quando la DC parta dello 
"sfaldamento'* della maggio­
ranza dimostra ancora di non 
saper comprendere • rap­
porto paritario tra ' partiti 
politici pur distinti, che oso 
questa ammtalstras*one ai * 
stabilito». 

Un'opposlstofia f e a co­
struttiva quindi, spella dal­
la DC? . V \ / 

e Dire poco costruttiva è 
eufemistico. Si dovrebbe par­
lar* di ostruzionismo, prete­
stuosità, calunnie, ricorsi m 
continuazione al comitato di 
controllo. Prima del "78, in­
somma, hanno dimostrato 
di non saper amministrare, 
ora dimostrano che, anche 
all'opposizione, devono anco­
ra maturare,™ ». 

r Gregorio Sfjrrae 

vita legislativa e amministra 
tiva della Regione). Ma cri 
tiohe, opposizioni, riserve o 
semplici distinguo per il ge­
sto del socialdemocratici so­
no anche venuti da PDUP, 
PLI e perfino dalla DC. Dopo 
gli interventi del vari grup­
pi, ha preso la parola il pre­
sidente della giunta Santa* 
relll. •„•••-• .•.-.-•*••-"•,•. -

SI tratta ora di sapere quali 
tempi avrà questa crisi, stret­
ta da vicino dalle elezioni co­
munali e provinciali. Domani 
si riuniscono la conferenza 
dei capigruppo e la giunta 
per il regolamento: di li ver­
rà fuori il calendario istitu­
zionale della crisi regionale. 
E sarà inóltre stabilito l'im­
pegno, in questa fase, di la­
voro del. consiglio. Vediamo 
in dettaglio il dibattito di 
ieri mattina alla pisana. -

i l PSDI '— ha detto il so­
cialista Landl — ha scelto la 
crisi invece di chiedere un ri­
lancio ' programmatico della 
maggioranza. L'incertezza e 
l'ambiguità di indirizzi del 
PSDI si riflettono sul dibat­
tito consiliare e sulla situa­
zione generale della Regione, 
con rischi di stallo e di pa­
ralisi operativa. Il PSI vuole 
una rapida soluzione della 
crisi e reputa necessario il 
varo di un governo di legi­
slatura. Le elezioni del 21 
giugno sono una importante 
prova dalla quale non si può 
prescindere. La giunta di si­
nistra, comunque, ha in so­
stanza realizzato gli obiettivi 
fissati il 15 novembre scorso. 

Dal PSI va registrato an­
che un documento del comi­
tato regionale. In esso si giu­
dica « unilaterale, intempe­
stiva ed inopportuna » la 
scelta del PSDI e si confer­
ma « il giudizio sostanzial­
mente positivo » sulla giunta 
di sinistra. 

Bernardi del PRI ha riba­
dito che secondo i repubbli­
cani il PSDI ha. compiuto 
mia «manòvra elettorale» ih 
vista del voto per lì Comune 
e la Provincia. « Purtroppo 
ora —ha aggiunto Bernardi 
— siamo di fronte ad un 
vuoto politico completo». I 
socialdemocratici, promotori 
della crisi, devono proporre 
concrete e perseguibili solu­
zioni politiche In tempi bre­
vi, ha concluso il capogruppo 
del PRL -

Per Beppe Vanzi, del 
PDUP. si è aperta alla Re­
gione una crisi oscura. Per 
responsabilità del PSDI si 
è - garantita.- la paralisi. La 
scelta fatta dai socialdemo­
cratici non ha avuto alcuna 
motivazione programmatica. 
Il PDUP inoltre ha presen­
tato in consiglio una mozio­
ne affinché anche durante 
la crisi la giunta vari i prov­
vedimenti relativi all'edilizia 
economica e popolare (200 
miliardi), agli investimenti 
per l'occupazione, alle misu­
re per l'energia. 

La liberale Carla Martino 
si è detta soddisfatta per la 
fine della giunta di sinistra 
ma ha fatto chiari accenni 
al sospetto che l'iniziativa 
del PSDI sia stata presa a 
scopi elettoralistici. Martino 
si è pronunciata per «una 
coalizione tra ì partiti laici 
e democratici». 

Per la DC ha parlato il 
segretario regionale Rocchi. 
Cosa ha detto? Non molto. 
Ha invocato la caduta di una 
a discriminazione » verso lo 
scudocrociato e ha comincia­
to a insinuare la proposta 
di un pentapartito tra DC, 
PSI, PSDL PRI e PLI per 
superare la crisi di governo. 
Non sembra invece riscuote­
re consensi nella stessa DC 
(oltre che negli altri gruppi) 
l'idea attribuita alTandreot-
tiano Ziatoni di varare un 
monocolore democristiano fi­
no alle elezioni comunali. 
' Poi ha preso la parola il 

presidente Santarelli. «Aver 
costretto la giunta a dimet­
tersi — ha affermato — è un 
grave errore politico. Le que­
stioni sollevate dal PSDI po­
tevano essere affrontate e ri­
solte da una verifica program­
matica. In questi sei mesi la 
amministrazione ha ben la­
vorato». Santarelli ha quindi 
sostenuto che «ci sono esi­
genze collettive, interessi ge­
nerali che vanno sempre sal­
vaguardati e mai subordinati 
a quelli di parte. Tali esigen-
gè ed interessi non consiglia-
vano certo di provocare la 
crisi del governo regionale». 

A margine della seduta del 
consiglio, vanno segnalate al­
cune novità interne del PSI. 
Tra breve saranno definiti 
gli organismi dirigenti Segre­
tario provinciale: Re David 
(gruppo Dell'Unto), segreta­
rio cittadino : Antignani 
(gruppo De Michelis), segre­
tario regionale: Piennartlni 
(gruppo Palleschi). L'attuale 
segretario regionale Pino Ma-
rango verrà candidato alle 
elezioni capitoline. Sembra e-
scluaa per il momento la pos­
sibilità che Giulio Santa­
relli «t presenti in Usta per 
il Connine. 

A guidare la lista sociali­
sta dovrebbe essere un diri* 
gente nazionale del PSI. 

f ' i ^ ; < ! 
Due sentenze del tribunale amministrativo, due colpi pesanti per l'intera città 

• S 

Il Tar, sì al maxi albergo 
e «alt» alle case popolari 

Fermi i lavori a Tor Bella Monaca - Accolte le richie­
ste della Consea che vuole costruire un mostruoso hotel ; 
sull'Aurelia Antica, bloccato dal Campidoglio anni fa 
L'« autorizzazione » all'ai* 

bergo mostro sulla via Au* 
relia, la sospensione (per al* 
meno tre mesi) del lavori 
per costruire, a Tor Bella 
Monaca, quattromila alloggi 
popolari: due decisioni pe­
santi, gravide di conseguenze 
negative per l'intera città. 
Sono il risultato di due sen­
tenze emesse ieri dal Tribu­
nale amministrativo regiona­
le, due sentenze che appaio­
no, francamente, gravi e in­
comprensibili. 

Il danno è evidentissimo: 
nel primo caso si permette 
la costruzione di una colos­
sale struttura alberghiera in 
una zona della città (proprio 
di fronte alla cupola di San 
Pietro tra villa Pamphili e 
villa Abamelek) ricca di si­
gnificato culturale ed ambien­
tale. Nel secondo caso 11 
blocco si tradurrà, come mi­
nimo, in un ritardo pesante 
sulla pelle di migliaia di fa­
miglie sfrattate o senza casa 
Le motivazioni delle sentenze 
ancora non sono note e per 
conoscerle bisognerà aspet­
tare almeno un mese. 

Ma vediamo con ordine co­
me • stanno le cose, comin­
ciando da Tor Bella Monaca. 
SI concentra in questa zona 
(nella periferia sudest della 
città tra la Prenestlna e la 

Casillna) il più grosso piano 
di edilizia economica e po­
polare del Comune: quattro* 
mila alloggi da costruire .con 
1 soldi della « legge An­
dreatta » un quartiere dotato 
di servizi, urbanizzazione, 
verde, un elemento urbani­
stico che servisse anche a 
riqualificare il tessuto della 
città in questa sua fascia tra 
le più degradate. Oli inve­
stimenti complessivi del pla­
no ammontano a 220 miliardi. 

La vicenda era arrivata 
davanti al TAR per iniziativa 
del costruttore Erberto Va­
selli (uno del maggiori pro­
prietari di aree, un protago­
nista degli anni della specu­
lazione edilizia e del sacco 
di Roma). DI proprietà di 
Vaselli sono dieci ettari di 
terreno per 1 quali 11 Comu­
ne aveva deciso la procedura 
di occupazione d'urgenza: su 
quest'area stavano per Ini­
ziare i lavori necessari alle 
opere di urbanizzazione pri­
maria e secondaria. Il co- : 
struttore si è opposto alla 
occupazione e alle procedure 
d'esproprio attraverso un ri­
corso e 11 TAR ha Imposto 
la sospensione per tre mesi 
del lavori. In attesa di esa­
minare il caso. Il ritardo è 
già molto grave ma enor­
mi sarebbero le conseguenze 

di un eventuale definitivo 
blocco. 

Il plano di Tor Bella Mo­
naca (la cui gestione e prò-' 
gettasionè è stata affidata 
dal Campidoglio ad un con­
sorzio ' formato da coopera­
tive, IACP e Imprese priva­
te) era stato studiato perché 
— con procedure urgentl&sl- ' 
me — le case potessero esser 
pronte per l'estate dell'anno 
prossimo. Ma — si sa — gli 
alloggi (che dovrebbero ospi­
tare almeno 25 mila abitan­
ti) non potranno essere uti­
lizzabili, anche se ultimati, 
senza le necessarie urbaniz­
zazioni. Il ritardo (speriamo 
di soli tre mesi) appare oggi 
difficilmente rimediabile. 

Veniamo all'albergo della 
Consea sull'Amelia Antica. 
Alle spalle di questo palazzo­
ne in mezzo al verde di villa 
Piccolomlni c'è una vicenda 
particolarmente -.: complessa. 
Prima del '76 le giunte a,di­
rezione democristiana aveva­
no concesso la licenza alla 
società (che fa parte del 
gruppo Condotte) per la.rea­
lizzazione di un màxi-aiber-
go da 300 stanze e sette piani 
che dall'Aurelia si affaccia 
verso via delle Fornaci e vèr­
so San Pietro. Una decisio­
ne — a dir poco — sbagliata 

L'arce del maxialbergo sull'Aureli» 

contro la quale si erano 
schierati comitati di quartie­
re e circoscrizione. Con l'ar­
rivo della nuova giunta di si­
nistra la questione era stata 
completamente rivista: si ca­
pi subito che il « mostro » 
(l'Hilton-bls lo chiamarono i 
giornali) era un vero scanda­
lo, un insulto. Il Campidoglio 

. (col voto unanime della com­
missione edilizia) revocò la 
licenza e arrivò anche una 
delibera regionale per il bloc­
co del lavori che erano appe­
na agli inizi. La Sovrinten­

denza e il ministero dei Be­
ni Culturali (che aveva ini­
zialmente concesso, • chissà 
perché, il suo nulla osta) af-
fermarono che la zona era di 
grande rilievo storico paesag­
gistico ricca - di significative 
presenze archeologiche e ar­
chitettoniche e- che quindi 
ci dovesse essere un'ampia 
fascia «di rispetto». 

Contro la revoca la Consea 
aveva presentato il suo ricor­
so al tribunale amministrati­
vo sostenendo che gli atti del 

Comune, *ella Regione. deMa 
Sovrintendenza e del mini­
stero erano « affrettati e con­
fusi» (sic). E il Tar con la 
sua decisione sembra aver ac­
colto in pieno questa incre­
dibile tesi. • - • : ••-••. 
- Sempre ieri è arrivata un' 
altra sentenza dei giudici 
amministrativi regionali. Sta­
volta però in positivo. Sono 
state bocciate le richieste del­
la Società Generale Immobi­
liare che si opponeva alla va­
riante al PRO che destina 
ViHa Blanch a parco pùbblico. 

Dopo la liberazione, Silvia e Micol Incardona raccontano il loro sequestro 

« Ci hanno detto di perdonarli perché si sono sbagliati » 

La conferenza stampa ieri pomeriggio nella villa di F orniello interrotta bruscamente dalla notizia dell'atten­
tato al Papa - «Ci hanno trattato bene, e qualche volta parlavano anche con noi» - «Carne in scatola per Pasqua» 

« Ecco, ora che è tutto fini­
to posso svelarvi un piccolo 
mistero ». Felice - Incardona, 
si ferma un attimo e guar­
da sorridendo Silvia e Micol 
sedute sòl muretto- del giar­
dino accanto aHa~. madre -e 
a Francesca, . la soretta. più 
grande. In mano ha due qua­
dri e li mostra ai giornalisti 
che fanno ressa sul prato 
all'inglese di casa sua. Sono 
incisioni e serigrafie. Su una 
di queste volano due colom­
be, poco più sotto una scrit­
ta, in caratteri arabi. «Vuol 
dire libertà per Silvia e Mi­
col», spiega l'ingegnere ri­
prendendo a parlare. «Han­
no voluto donarcele due ar­
tisti stranieri, si chiamano 
Burhan e VeDy e vivono qui 
a Permeilo ». 

La conferenza stampa co­
mincia cosi, con un ringra­
ziamento per tutti quelli che 
sono stati vicini alla famì­
glia durante le lunghissime 
settimane di prigionia deSe 
due bambine, e termina bru­
scamente proprio quando Sil­
via e Micol, tra l'emozione e 
l'imbarazzo, cominciano a 
prendere confidenza con le 
domande dei giornalisti. E' 
fi maggiore Cagnazzo, del re-

i parto operativo dei carabi­
nieri che dà la notizia dell' 
attentato al Papa. «Lo han­
no ferito, a piazza S. Pietro, 
adesso lo stanno portando al 
policlinico Gemelli». Un àt­
timo^diysgomento e poi: un 
saluta affrettato. Dopo qual­
che secondo, le macchine dei 
giornalisti ripartono verso 
Roma. 

Prima, è stata Micol a con­
durre rincontro. Seria e ti­
rata per lo stress, prega di 
non farie domande difficili 
alle quali non potrebbe ri­
spondere: «Credo che ci sia­
no problemi di "professione'* 
— s'ingarbuglia — no d'uf­
ficio. insomma papà e il giu­
dice mi hanno detto che non 
posso raccontare tutto, voi 
capirete, per non compromet­
tere le indagini ». Ma nono­
stante la raccomandazione la 
raffica delle domande fin 
troppo precise parte lo stes­
so mentre Micol guarda con 
ammirazione la sorella. Poi, 
tira la gonna della madre 
e le chiede: « Mamma, che 
vogliono tutti questi signo­
ri? ». 

«Quando avete saputo che 
I vi avrebbero liberate? ». « Due 

giorni prima del rilascio ». 

«Chi ve lo ha detto?». «No 
comment» risponde Silvia, 
con aria da persona grande. 
« Davvero in tutto questo 
tempo avete mangiato solo 
pane'e mrtetta?*i• «.81; con 
una ^sa4a^eocezione,tt giorno 
ài Pasqua, chissà perone, 
forse per la festa, ci hanno 
dato pane e Slmmenthal ». 
« E 1 banditi? ». « Pane e ;oi-
polle. Poveracci, credetemi 
non stavano pòi tanto meglio 
di • noi ». « Silvia, parliamo 
di quella sera quando vi han­
no catturate». «Micol stava 
giocando. Io avevo appena 
finito di fare la doccia, mi 
ero méssa un accappatoio. 
Dovevo prepararmi per l'in­
terrogazione del giorno dopo. 
Sono entrati all'improvviso, 
erano armati e mascherati. 
Hanno detto: non abbiate 
paura, è solo una rapina.' Io 
mi sono detta, adesso ruba­
no tutto e se ne vanno via, 
Invece quelli volevano solo 
noi. Non mi hanno fatta ve­
stire, . mi hanno legato le 
mani Ricordo che io ini 
sono liberata subito della cor­
da. Allora ci hanno messo 
un cerotto sugli òcchi 

« Come vi hanno trattato? ». 
« Bene, benissimo ». « Paria-

Silvia e Micol riabbracciano i familiari 

volta». E tra loro? «Spesso 
volta». E tra loro?». Spesso 
e sempre a bassa voce. Solo 
uno alzava il tono, forse non 
aveva paura dì farsi senti­
re». «Come avete passato il 
tempo, che cosa facevate?». 

«Niente — risponde Silvia . 
— wasóokavo le storielle J 
che Micol mi raccontava e ; 
lei pensava al cane che papà 
e mamma gli avevano pro­
messo di regalarle». «Quan­
do vi hanno lasciate suaYauto- i 

strada hanno detto • qualco­
sa?». «Si. di perdonarli, che 
avevano commesso un erro­
re». «Dì tutto il sequestro 
cosa vi ha colpite di più?». 
«H buio, la 
la nutella». ' 

i» ^ - .._.-;. '-.,.. 

Fra le donne della Valle del Turano, in una de Ile zone più povere del 

Paure d'altri tempi per un dramma di sempre 
L'aborto nello campagne è un fenomeno inconfessabile ma consueto - Paesi degradati che si vanno spopolando - Pochi co* 
noscono l'esistenza e le modalità della legge • Una propaganda difficile - Il parroco confisca i volantini del fronte del « IMO» 

Sabato 9 maggio, nella zo­
na di Orvinio e nella Valle 
del Turano a parlare di abor­
to e a conquistare altri xno». 
A due passi da Rieti, vicino 
a Roma, qui si respira, aria 
di Meridione. Comprensori de­
gradati, poverissimi, che ti 
vanno inesorabilmente spopo­
lando. Qui la vita delle don­
ne parìa, ancora di miserie 
antiche e di secolari soffe­
renze. Aggrappati alle mon­
tagne e come sospesi sul va­
sto lago artificiale del Tu­
rano che prese, alcuni de­
cenni fa, a posto di una 
fertile vallata, si scorporo 
biancheggiare una decine di 
piccoli « presepi »: CoUalto, 
CoUegiove, Itesvolo, Pagani-
co, Ascrea Taranto. Castel di 
Torà, Colle di Toro, Po%tic-
ciola, Stipe*. Vn po' più fuo 
ri mano, qualche paese fan­
tasma come Antoni. 
: Un tempo colonie venali del 

regno delle Due Sicilie e del­
lo Stato Pontificio o fortiH-
zi di illustri casate romane, 
questi grappoli di case sono 
poi rimasti qui con le loro 
rocche, i toro vecchi, la loro 
solitudine, 
- sulle piane allagate dal ta­
le, nelle viuzze, strette cerne 
trincee, nelle casupole, dote 
le gamne o la capra sono 
inquilini al pari degli altri, 
i nostri compagni, tutti gio­
vanissimi. distribuiscono i no­
stri volantini, parlano con la 
gente, Soprattutto parlano: 
presto ci si rende conto, in­
fatti, che le varale scritte e 
le immagini della nostra pro­
paganda non sanno raggiun­
gere quatta, umanità dimen­
ticata. Kd a comprerribiie; 
i nostri manifesti, i nostri 

pieghevoli • sono fatti per il 
presente, non possono varca­
re barriere di secoli. Storie 
d'altri tempi. 

E* a questi uomini con le 
coppole, a queste donne con 
gli scialli neri, eie i nostri 
compagni parlano della leg­
ge 194, di prevenzione, di 
consultori. L'aborto è qui una 
tragedia inconfessabile ma 
consueta, circondata dalla 
vergogna e dal terrore. Un 
dramma innominabile, ma di 
cui hanno fatto esperienza 
decine di donne, rMsconden-
dosi, rischiando la vita, tal­
volta perdendola, nelle mani 
delle praticone o delTostetri-
ca. 

Portare in superficie que­
sto sottosuolo di vergogna e 
di paura è difficile, nono­
stante rappassionato impegno 
dei compagni. 

Presto però ci si accorge 
che sotto quegli sguardi dif­
fidenti che ti studiano, die­
tro quei lunghi silenzi, le co­
se di cui ci sforziamo di par­
lare ci portano dentro la vi­
ta di questa gente, nella di­
mensione della sua difficile 
quohdkmem. Pone merito 
della invadenza giovanile e 
della conca umana dei com­
pagni, qualcuno finalmente 
parìa, et confuta, ti terreno 
comune per la discussione, 
fattomomente cercate, è ~ 
fine trovato: è 
za 
proto, che quoti sempre por­
ta con té te volontà di n* 
scatto. Pochissimi tonno dei-
la legge, ma, awfllteta I» no> 
stre spiegazioni, mostrano di 
condividerne i contenutL 

Dialogare è dlffscmt per 
alcuni è incerto penino la 

distinzione tra aborto spon­
taneo e procurato. Questo di­
mostra la familiarità in cui 
si è con questa piaga socia' 
te in zone depresse e degra­
date come questa vallata. Per­
ché a movimento per lo vi» 
ta, non viene quaggiù? 

Questa gente, ora, vuole 
sapere: quando si vota e per 
che cosa? Cos'è questa legge 
che difende la vita delle don­
ne, garantendogli una assi­
stenza e circondandole di uno 
solidarietà nuova? Viene do 
rimproverarsi: perché non ci 
siamo venuti prima, in que­
sti omaggi. 1 nostri sforzi 
per comunicare sono ripaga­
ti La gente viene a sentire 
a comizio, ascolta Taratore e 
più ancora i compagni che 
continuano a fare U lavon 
« porta a porta*. 

In un altro paesino, men­
tre siamo ai primi approcci, 
io gente si allontana aWav-
vicinarsi del prete. In un al­
tro scorgiamo U parroco che 
confisca i volantini da noi 
distribuiti poco prima. A Ca­
stel di Torà le campane del-
la chiesa tentano a pfft ri­
prese di sopraffarà B com­
pagno che fa piami %a te 
mano U microfono. Purtrop­
po questo è la Chiesa tn one­
sti paesini di dm o trecento 
tm^OodwoOff WoOUmmmJO^Of eBH^BF»»fc»SB*̂ Ĵ a » W ^OfO 

a-4a% et "•0"JP"^e*J*V ^a^a* • •#•> g^^tmnm%o< o& 

som è tono iwi at#o. 1* stato 
Toro tarda (deeieom 
propizia por U noe 
laro o por I cornimi ehm 
stringe i wmpagni a soap 
aero, ma toso por n lapppf 
che ormai è errleozd, u to­
ro atro. ,- :;- rv 

Cristiano Euforbie 

Attentati a ripetili**, per fa luwu MSSOT ferite 

Ordigni contro studi dì ginecologi 
sedi DC e una caserma della finanza 
Gli attentati più gravi sono 

stati compiuti nel primo po­
merìggio contro gli studi dì 
un notaio e di un ginecologo, 
ma sin dalla notte tra mar­
tedì e mercoledì è stato un 
susseguirsi dì violente esplo­
sioni in quartieri diversi del­
la città. 

Gli attentati più gravi,, di­
cevamo. sono stati compiuti 
nel primo pomeriggio. Alle 14 
un ordigno potentissimo, con­
fezionato probabilmente con 
polvere nera, è esploso sul 
davanzale di una finestra di 
uno studio notarile di via Te-
reaato 7. al Quartiere Prati 
L'esplosione, avvenuta al chie­
sa, su un pianerottolo, ha man­
dato in frascami i vetri di 

Wwitri • frantumalo 
gt tornaci d»Se sa 
omdto è dal notaio 
Bertolucci di 45 ami. 

da: Lo 
SMrgfto 
n san 
«di 

ama doì «Movimenta par la 
vita». ;: •> - •'--' ^ 
1 Paco ptÉ tflvdL i*amsam9BTe 

davMli a l t porta daBa afa-
dio del ginecologo Antonio Ca­

rof alo, in via Pohaano 80, vi­
cino a piazza Vittoria Anche 
qui, sembra, polvere nera e 
miccia. Lo scoppio ha provo­
cato una piccola voragine nel 
pianerottolo del pavimento e 
ha danneggiato seriamente 
l'ascensore. C difficile capi­
re le «ragionis dell'attenta­
to. Antonio Garofalo, che ha 
91 anni, è primario della di-

Gì w Certe Pei>tti 
e Ame Merio Ciei 

e PriiM Perle 
Nell'ambito delle iniziative 

del Partito m difesa della 
1M, oggi si svolgeranno due 
incontri con i cittadini natia 
sona di Prima Porta. Gian­
carlo Paletta, della Direzio­
na, ed Anna Maria Ciei il­
lustreranno la ragioni dai 
doppio MO, 

n confronto avvarrà a più 
ripresa; aOe la, al terso chilo­
metro dalla via Tiberina, o 
alle IMO. al primo chilometro 
della via Orosttnlana. 

naca Sara'Antonio, 
convenzionata nella quale, da 
quando è stata approvata la 
«194», le interruzioni dona 
gravidanza vengono praticate 
nel pieno rispetto deUa legge. 

La lunga serie degli atten­
tati era cominciata alle 31 
dell'altra sera, quando divar-

state lanciate contro duo aedi 
della DC in via Acireale • m 
via Conte di Carmagnola. Po­
co più tardi, aBe 23, 
tato contro un altro 
Togo, il dottor Pasquale 
busta. 

Sempre a Ostia, aBe t, 
un'altra bomba è scoppiate 
davanti ad una finestra deDa 
caserma deDa Guardia di f i ­
nanza. La finestra è 
dell'ufficio del 
La deflagrazione 
caso è stata fortissima. 

Questo attentato é state ri­
vendicato aBe 14 di ieri co» 
una telefonata fatta alTAmm. 
UDO sconosciuto ha dotto che 
la bomba era stata fatte e» 
spleder* dai seicenti «prole­
tari comunisti > 
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La mappa dell'eversione fascista 

Da vecchi gruppi neri 
8 «cervelli» occulti 
di Terza Posizione 

Gli stretti legami fra le organizzazioni or­
mai scomparse e i nuovi terroristi di destra 

'•' «E* ancora Terza posizio­
ne l'organizzazione fascista 
più pericolosa; sembrava di­
strutta dopo Bologna, ma si è 
ricostituita. Alle . sue spalle 
stanno spuntando i capi dei 
vecchi gruppi neofascisti, pri­
ma di tutto Avanguardia 
nazionale ». E* questa la 
convinzione dei 5 magistrati 
romani che ora, dopo le cla­
morose operazioni condotte 
nelle ultime settimane contro 
l'eversione nera, stanno con­
centrando gli sfarzi in questa 
direzione. • . •• 

, Ieri i giudici, in una im­
provvisata conferenza stam­
pa, hanno tentato un bilancio 
dell'ultima importante fase 
della lotta al terrorismo nero: 
oltre agH arresti (80) e al­
la scoperta di covi («così for­
niti da far impallidire quelli 
delle Brigate rosse»), si sta, 
per la prima volta, delinean­
do con precisione la mappa 
dell'eversione neofascista. 

' I contatiti di Terza posizio­
ne con i vecchi capi squadristi 
neofascisti vengono scoperti 
giorno dopo giorno: sono loro 
se non i « cervelli » politici, 
almeno gli organizzatori occul­
ti. finora sempre rimasti nel­
l'ombra anche grazie a poten­
ti coperture, che tengono in 
vita e alimentano il recluta­
mento dei fascisti. 

Insieme al Traccio armato 
di Terza posizione che po­
teva contare su più di cento 
elementi, le indagini hanno in­
fatti portato al filone Fuan, 
l'ex. organizzazione universi­
taria del Msl. I fascisti legati 
a questo gruppo e finiti in 
carcere sono moltissimi. I ma­
gistrati — ieri —hanno te­
nuto a precisare che all'in­
criminazione e all'arresto dei 
giovani terroristi neri si è 
giunti sulla base di accuse 
per episodi specifici e non 
per una generica imputazio­
ne di banda armata. 

SOIÌO ormai decine i fascisti 
ch§ hanno finito per confessare 

I primi arresti, poi — han­
no affermato i giudici ~ he 
hanno provocati a catena al­
tri. I fascisti che hanno fi­
nito per confessare e forni­
re rivelazioni importantissi­
me sono ormai decine. E* gra­
zie a questo meccanismo — 
hanno affermato i giudici ro­
mani — che si è giunti alla 
identificazione dei killer di 
quasi tutti gli assassini com­
piuti dai fascisti negli ultimi 
otto anni. 

Ora," dopo aver scoperto 
con certezza i killer del giu­
dice Amato, degli agenti Ar-
nesanp e Evangelista, dei CC 
di Milano e di Padova di Ivo 
Zini e Walter Rossi, i ma­
gistrati stanno forse identi-
f^canldo anche ì killer di un 
altro assassinio, finora ri-
ntìsfo' ' impunito, queìfcT del­
l'autònomo romano Vaiano 
Verbano. Anche questo delit­
to è sicuramente firmato 
«Tèrza posizione». 

Ma c*è di più: l'inchiesta 
romana, giorno dopo giorno. 
sta allargando : i pròpri con­
fini: E* dalle prove e dalle 
confessioni raccolte in que­

sta indagine che sono nata due 
nuovi fondamentali filoni d'in­
dagine, uno. sulla strage di 
Bologna, . l'altro addirittura 
sui collegamenti tra la loggia 
massonica - P2 e l'eversione 
nera. 

Per l'inchiesta sull'attenta­
to si è scoperto che il gruppo 
più pericoloso dei fascisti, la 
cosiddetta banda Fioravanti-
Cavallini passò per Bologna 
proprio il giorno della stra­
ge. Sui - legami massoneria-
terrorismo c'è più- di un so­
spetto: : in galera sono finiti 
un noto esponente della Log­
gia. Lira e Spada, e un altro 
che, forse, è appartenuto ai-
la P2. I due. come è noto, so­
no. i capi di Europa e Civiltà 
Facchinetti e Tacchi.., .•„..,., 

'•. Ai-taro arresti "sì? è 'giunti 
dopo la scoperta""di una au­
tentica santabarbara a Tor-
vajanica, vicino Roma. C'era­
no anche armi pesanti, pro-
venienti dall'esercito. Il .filo­
ne — hanno affermato i ma­
gistrati — è importantissimo. 
Si attendono ora novità : cla­
morose.', *'." 

Romanzo simbolico/evane­
scente, a metà strada tra la 

. narrativa e l'analisi critica, 
« Il principe di Patagonia » 

• di Giovanni Macchia, pur mo-
, strando chiari echi di prove­
nienza teatrale, è un roman­
zo difficile da trasporre sulle 
scene. La sua teatralità, in­
fatti, sta soprattutto nell'im­
maginaria conduzione del 
racconto, mentre la temati­
ca si avvicina molto allo stu­
dio. a volte realistico e a 
volte fantastico, del teatro 
in quanto genere d'arte, del-

• lo spettacolo come probàbile 
— o possibile — filosofia di 
vita. 

Ramon Pareja ha ridotto 
il testo di Macchia e quasi 
per una scommessa «supe­
riore » con le scene, l'ha al­
lestito, cercando di bilancia­
re il più possibile le due 
spinte opposte del romanzo' 
originale: da una parte la 
narrazione fantastica, la de­
scrizione di simboli oscuri, 
dall'altra il dialogo, limpido, -
u m i s ì r u t f i l i . svi»ri£ilt« { V a "t! 

Principe e il suo nobile in­
terlocutore Veneziano. Tema 
del dialogo è la pazzia, la 
pazzia della vita e. attraver-

. so questa, anche la . pazzia 
del teatro, della rappresenta­
zione simbolica, appunto. 

Le premesse sono favore- -
voli, l'operazione, diremmo 
quasi, meritòria, ma lo spet­
tacolo — in questi giorni in 
scena ai Servi — offre qual­
che perplessità, qualche dub­
bio. Ci sono, insomma, atti-

Un tempo i pugili si affron­
tavano a pugni nudi, senza 
guantoni: • abbassavano giu­
sto un poco la testa, tanto 
da potersi guardare di tra­
verso. con lo sguardo catti­
vo, poi giù botte, e si face­
vano, pure male, sul serio. 
Poi sono arrivati i guantoni 
di pelle e la boxe, in un 
certo senso, è diventata più 
raffinata; i-campióni"te5 le 
mode sono cambiate radi­
calmente. Insomma il mondo 
e la storia della boxe pas­
sano attraverso diverse'epo­
che. tutte entusiasmanti, tut­
te cariche di spirito di com­
petizione e tutte, ancora, ca­
paci di rispecchiare piutto­
sto fedelmente le tradizioni 
del popolo degli appassio­
nati. • ' . : . : -• 

Di dove in quando T } • • >v*,v 
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L'opera di Giovanni Macchia di scena ai Servi '. • 

Il Principe della scena fantastica 
scaccia l'Illuminato del Settecento 

mi oscuri che rimettono in 
campo la stessa possibilità •• 
* t ì CLtrilsiTvrf* *^« u n 1 a i r A i * A /vur3 ' 

complesso, cosi alterno nelle 
-sue stesse linee di esposizio­
ne. Dei due tempi della rap­
presentazione, dunque, quel­
lo che meno convince, è.il . 
primo, dedicato tutto all'am­
bientazione simbolica della 
vicenda, al' contorno, quasi ; 
infernale, di quello che poi 
sarà il dialogo ultimo tra 
un ' assertore del razionali­
smo settecentesco (il Nobile v 
Veneziano) e il fantasioso ' 
amante dell' immaginazione '-

( i l : Principe di Palagonia). 
Forse proprio alla descri-

dicati gli sforzi maggiori.del 
regista e così spuntano an­
che le contraddizioni del ro­
manzo-saggio critico, contrad­
dizioni elegantemente supe­
rate nella pagina scritta, ma 
evidentemente più vincolanti 
sulla scena. Come si fa a 
descrivere la Sicilia di Empe­
docle. ricca di riferimenti 
filosofici precisi. : ricca di 
spunti anche ideologici estre­
mamente descrittivi, senza 

Joe Louis contro Gay: 
il match 

" Colpo proibito, un'iniziati­
va della Federazione Pugi- ' 
Ustica Italiana e dell'Asses­
sorato alla Cultura del Co-
mune* si? Tipropone ^ proprior 

di ripercorrere tutta la sto­
ria della boxe, dalle origini 
fino a oggi, attraverso le vi­
cende, fortunate e sfortuna­
te., dei suoi eroi migliori, da 
Joe Louis a l'ultimo leggen­
dario Mohammed Ali, ' det­
to Cassius Clay. Una lunga 
serie di filmati, relativi agli 
incontri più significativi fan­
no da contrappunto ai ricor-

: di di esperti e protagonisti 
di allora e di oggi. 

Tutto, avviene alla Biblio­
teca Rispoìi, in piazza Gra-

- Sóoii, : alle spalle di via del. 
•^Plebiscito; gli appuntamene 

ti ancóra in ^ progranirhat 
consumato quello di marte-
di scorso, sono per stasera, 
alle ore 21 e il 20 e il 22 
maggio prossimo. Il cast di 
queste strane performances 
è composto tra ' l'altro, da 
Nino Benvenuti, il campio­
ne che tutti conosciamo, i 
giornalisti. sportivi . Gianni 

l'ausilio della citazione scrit­
ta,: o almeno della parola? 
Certo ia via scelta da Pa­
reja, quella della definizione 
per . immagini, per stimoli 
cromatici e : gestuali, è più 
suggestiva di altre, ma allo 
stesso tempo anche la più 
difficile, quasi quasi la meno 
possibile. 

- La seconda parte dello 
spettacolo, al contrario, vive 
tutta di parole, il dialogo di 
cui dicevamo risalta,.in ma-

. niera sfavillante, da un sem­
plice cono di luce; unico eie-

Mina e Paolo Rosi, nonché 
Ermanno Marchiaro, presi­
dente della Federazione Pu­
gilistica Italiana, e Franco 
Falcinelli, allenatore della 
nazionale italiana di pugila­
to. La regia — perché pro­
prio di regia si tratta — por­
ta la firma di un valido e-
sponente del «nuovo teatro», 
Daniele Costantini. .-.""_•; 
- Insomma. -Colpo- proibito ; 
offrirà agli-"appassionati:di 
boxe ì quella divertita e* di­
vertente storia dell'era del 
pugilato che forse cercavano 
da tempo, mentre . quanti 

: preferiscono gli eventi spet-
' tacolari'di stampo alterna­

tivo. avranno di che inte­
ressarsi. 

n. fa. 

mento scenografico una se­
dia, oltre naturalmente alla 
capacità descrittiva delle 
frasi e dello stesso tema trat­
tato. Dunque gli attori assor­
bono . gran parte delle ten­
sioni della messinscena', an­
che quando la loro presenza 
si mostra solo attraverso dei 
profondi spunti mimici. 

Edoardo Torricella, Massi­
mo De Paolis, Maria Piera 
Regoli e Andrea Minore sono 
gli interpreti, mentre le scene 
sono di Renato Mercuni. 

n. fa. 

Da «Guerre Stellari» 
-ag l i «Incontri 

• ravvicinati 
del terzo tipo » 

protagoniste 
le fanfa-macchine 

PINO CACCAMO — Galltrta « Il Grifo», via Rlpetta 13»j 
fino al 18 maggio; or* 10/13 • 17/20. 
S'è sviluppata una t generazione » di macchine di tal* 

complessità e raffinatezza tecnologica che la stragrande 
maggioranza degli uomini non le comprende, non le sa 
usare, non le può controllare. Uri piccolo numero idi uomini 
le può progettare, usare, controllare, possedere e finalizzare. 
Tale separazione genera stupore, adorazione, paura. Pino 
Caccamo da qualche anno dipinge queste macchine fanta­
sticando, tra stupore e paura, ma facendo uso di un'esat­
tezza pittorica che rende tutto credibile. '.,•'. 

Come giustamente ricorda Duilio Morosini nella presen­
tazione in catalogo dipinge macchine in piena consapevo­
lezza dello stupore metafisico creato da Giorgio De Chirico 
e del vuoto desolato e angoscioso che ingloba le macchine 
nelle fabbriche deserte del tedesco Grossberg ai giorni della 
« Nuova Oggettività >. U cinema, da « Guerre stellari » a 
« Incontri ravvicinati del terzo tipo >. ci ha dato immagini 
magiche e soprannaturali di queste macchine. Caccamo 
cerca di riportarle all'umano tra stupore e paura; direi, 
anzi, a una sorta di iperrealismo dello stupore e della paura. 

Il pittore distingue materiale da materiale, pezzo da 
pezzo, e monta tutto in un. perfetto assemblaggio in una per­
fetta cavità spaziale strutturata secondo più prospettive. Ma 
è un «ingegnere-pittore» che inserisce nell'invénzione-crea-
zione della macchina sempre qualche elemento organico di 
disturbo sicché queste macchine enigmatiche sanno molto 
di macchine di tortura o di una nascosta follia che le ha 
prodotte. E lo spazio dove le macchine entrano in azione 
non è uno spazio umano abitabile; quando c'è. la figura 
umana è una cavia; e, nel groviglio tecnologico si può 
indovinare il suo destino. ' ." ' : .-.-. . . ' • : •'. 
. Il riferimento di Caccamo alla <profondità abitata» me­

tafisica è evidente, ma i segni nuovi entrati nello spazio 
sono orridi. La qualità pittorica più - interessante sta nel 
fatto che Caccamo dà una estrema esattezza all'orrore. E' 
affascinato dal groviglio tecnologico della macchina e si 
immerge nella resa pittorica a « trombe-l'oell » fino all'os­
sessione visiva. E talvolta in questa resa il groviglio lo sug­
gestiona e gli prende pensieri e mano finché va smarrita 

i la posizione critica dello sguardo che pure ha deciso questa 
discesa all'inferno. .'. ; 

Dario Micacchi 

Cassius Clay durante un match pw II «mondiale» con K M Norton 

A Villa Borghese festa grande del Comune 

maschere e pupazzi 
salutano i bambini 

Che la festa continui™ A 
chiusura delia rassegna sulla 
scuola, organizzata dall'asses­
sorato dei Comune, stamat­
tina palloncini ed elicotteri 
sorvoleranno ViHa Borghese, 
mentre a terra si svolgerà 
una grande scampagnata, con 
visite guidate allo zoo, itine­
rari naturalistici, giochi ed 
animazioni i r tutto senza so­
sta dalle 10 alle 19. Cosi il 
Comune si congeda dalla gen­
te dopo quattro intènse set­
timane di incontri ed esposi­
zioni ai mercati traianei che 
hanno illustrato le realizzazio­
ni ed i progetti futuri sui temi 
dell'educasene. • -^'- T *" 

ET stato un bilancio ricco 
dell •« Estate ragazzi *80 » e dei 
soggiorni in tutta Italia e al­
l'estero, dei centri ricreativi 
per vacanze. Studenti ed alun­
ni sono stati coinvòlti sem­
pre in maggior numero: ra­
gazzi dai 6 ai 18 anni sono 
usciti, alcuni per la-prima 
voltai- *T visitare un po' di 
« mondo » fuori di Roma. Dai 
circa 5000 del 1976. per 15 loca­
lità visitate, agli 8000 defl'80, 
ai 10.000 previsti néIT81. Coo-
perative. associazioni ed enti 
hanno esposto il bilancio del 
proprio lavoro 

Quello dei centri permanen­
ti per i ragazzi è il tentativo 
più interessante: sono costi­
tuiti. m Ito circoscrizioni, con 
sede nelle strutture comunali. 

Lo spettacolo della compa­
gnia di burattini « La brace » 
conchiude la cornice con la 
rappresentazione (la « prima » 
è stata' ieri, una' replica ci 
sarà stamane alle 10) del mi­
t e di «Amore e Psiche » di 
Apuleio e rende bene il cli­
ma, fra il disincantato ed il 
magico, che emerge da tutta 
la rassegna. 

Ma c'è ancora molto da 
f*re. e n programma per la 
«Estate ragazzi "Si * (che si 
aprirà II 25 giugno per chiu­
dersi U 30 settembre) acco­
glie con tntelllgwuai la cre­
scita della domanda di ser­
vizi e di cultura. 

Vediamolo per sommi capi: 
1) fuori Roma, *l prevedono. 
canrol d< lavoro Internazione H 
per 2.400 giovani dal 16 al 18 
anni, in molte nazioni euro­

pee occidentali e dell'est. L* 
obiettivo è di conciliare il di­
vertimento, il turismo e un 
lavoro socialmente utile; 2) 
soggiorni educativi nella Sviz­
zera francese, in Germania, 
Inghilterra e Malta di gruppi-
classe (accompagnati dai pro­
pri insegnanti di lingue) per 
l'approfondimento del france­
se e dell'inglese; 3) campi di 
lavoro nelle zone terremotate 
dell'Alta Irpiniav per contri­
buire alla ricostruzione; 4) 
campeggi in montagna e al 
mare,-per i più grandi,- anche 
con scopi precisi: speleologia, 
ecologia, archeologia; 5). ute-

• lizaazione degli ostelli e delle 
strutture alberghiere: 6) un 
corso sul mosaico, organizza­
to dall'Istituto italiano del 
mosaico, a Ravenna, della 
durata di 15 giorni, per gli 
studenti delle scuole serali 
del Comune; 7) buoni-viaggio 
per tutti da richiedere alle 
circoscrizioni. ~ 
' Per chi rimarrà a Roma. 
invece, nell'arco di tempo del­
la chiusura delle scuole, ci 
saranno varie e molteplici 
occasioni. Oltre ai Centri ri­
creativi estivi vi saranno: 
1) Ventidue punti verdi nei 
parchi, in queli classici e in 
quelli di più recente acquisi­
zione. con un educatore ogni 
15 bambini ed una animazio­
ne permanente, in collabora­
zione con il Teatro di Roma; 
2) continueranno le già fuori 
porta con la possibilità di 
scelta di alcuni Itinerari: alla 
scoperta delle tradizioni, arti­
stiche e naturalistiche; 3) gi­
te in barca sui gozzi del Co­
mune, che discenderanno il 
Tevere, toccando riva nella 
zona di Ostia Antica p*r 
visitare gli scavi: 4) sorsi di 
eauitazione a Villa Glori, di 
vela, al laghetto deH*EuT e 
tornei di scacchi; 5) tredici 
piscine saranno a disposi­
zione per I dilettanti e i nuo­
tatori provetti; 

Anche I più p!«rl saranno 
coinvolti. Un «camion sorpre­
sa» girerà per le strade im­
provvisando rapuresentàzloni 
teatrali nel punti più dispa­
rati. La cifra stanziata dal-
r»»m*T>iT»'«ijT"»T<'»Tv» c.A'Vtollna 
ammonta a 40 miliardi. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore. 11 
di ieri: Roma Nord 17; Fiu­
micino 18; Pratica di Mare. 
17; Viterbo 14; Latina 16; 
Prosinone 17. Tempo previ­
sto molto nuvoloso. 

NUMERI UTILI: - Cara­
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vlolll dal 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903; Guardia mo­
dica: 4756741-2*4; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dalo ACI: 116; Tempo o via­
bilità ACI: 4212. 

. ORARIO DEI MUSEI . 
Gallona Colonna, via della 
Piloua 13, soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13. Galloria 
Doria PamphHi, Collegio 
Romano la. martedì, vener­
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galloria Na­
zionale a Palatzs Barbe­
rini, via IV Fontane 13. ora­
rio: feriali 914, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato, 
domenica e festivi 9-1330, 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al­
le 19, ma è riservata agli 
studiosi. 

: FARMACIE • Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
za S. Silvestro 31;. Esqui-
llno: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu­
ropa 76; Monteverde Vec­
chio: via Carini 44; Mon­
ti: via Nazionale 223; - No-
mentano: piazza Massa Car­
rara, v ie delle Province 66; 
Ostia Lido: via. Pietro Ro­
sa 42; Ostiense: Circonvalla-
ziorie Ostiense 26; Parioil: 
via Bertoloni 3; Pietralata: 
via Tiburtw» 437; Ponte 
Mihrio: P-ZZ* Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
se 425; Prenestlno LaMcanoi 

via Acqua Bullicanjte 70; 
Prati, Trionfale, Primaval-
le: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelato 7; Quadrerò, Ci­
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolana 800; Castro Pre­
torlo, Ludovisi: via E. Or­
lando 92, piazza Barberini 
49; -Tor di Quinto: via F. 
Galliàni; Trastevere: piazza 
Sonnino n. 47; Trevi: piaz­
za S. Silvestro 31: Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio. 
Latino. Tuscoiano: via Ap-
pia Nuova 53. via - Appia 
Nuova 213, via Ragusa 13. -

14-18 MAGGIO 
PALAZZO DEI CONGRESSI EUR 

eroSTfU tajUOQMFICA a 
BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE DI ftOMA -
IST. CENTRALE PER LA PATOLOGIA DEL LIBRO 
IST. CENTRALE PER IL CATALOGO UNICO DELLE 
BIBLIOTECHE ITALIANE E PER LE INFORMAZIONI 
BIBLIOGRAFICHE 
DISCOTECA DI STATO 

PAOfGUOfJI 
PAOfGUOME 
PADIGLIONE «ari par 
2" 

IERI OGGI DOMANI PARTECIPAZIONE RAI: 
ESPOSIZIONE CN LIBRI UNO STAND 

ANTICHI E RARI 
t» RASSEGNA 
DELL'EDITORIA 

CONTEMPORANEA 

DEDICATO AL 
MARCO POLO 
TELEVISIVO 
CON PROIEZIONI 

Ore 1(^30-20,00 

esse 

• , AP " c 4," " *. ^ f a 

DICHIARAZIONI 
DEI 

REDDITI 
R o m a V P/JOlo F n i i h o 7 
T f i '^6> 38 02 Dtì ifa (JJ ' " 

^r ^ 

GESTIONE 
DEL 

PERSONALE 
S o m a ^ H a 0 ' i- t — • • : 

T e t ,3f. iè C i 56 3P b.' 

I V A E 
CONTABILITA* 

AZIENDALE 

In attuazione del programma di riforma integrale del Servizio di Net­
tezza Urbana è stato realizzato un nuovo impianto a disposizione 
dei cittadini per lo scarico gratuito dei rifiuti ingombranti utilizzabile 
tutti i giorni in 

VIA MATTIA BA^^Sn^B 
Si ricorda che sono a disposizione le aree attrezzate attivate in 

VIA DB CAMPI SPORTIVI (Acqua Acetosa) 
VIA TEANO (angolo Via Cori) 
LARGO HORITTO (Via Baccelli) 

Resta sempre a disposizione dell'utenza il servizio a domicilio di 
asporto dei rifiuti impropri, alla tariffa di L 1.140, potenziato con 
mezzi straordinari. 
La prenotazione va fatta presso le singole Zone dì N.U. o, in caso di 
difficoltà, all'apposito centralino istituito presso il Servizio di N.U. 
(tei. 5423272/5403333). 
Per la riuscita della riforma del servizio i cittadini potranno fattiva­
mente collaborare: 
• non effettuando antigienici scarichi abusivi 
• non esponendo rifiuti domestici la domenica -
• rispettando i (Sviati di sosta per le puizie integrai meccaniche 
• non parcheggiando davanti ai cassonetti 
• servendosi dei cestini stradai portarrfkitJ 
• telefonando al Servizio N4J. per informazioni, suggerimenti, 

reclami, richieste. 

Centralino 
Servizio N.U. 
5423373 
5403333 

neUaattà 
pulita 
si vive 

IO i 91*11 
COMUNE DI ROMA 
ASSESSORATO NETTEZZA URBANA 
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Lirica 
TEATRO OILL 'OPIRA 

Alle ore 20,30 (Abb. Seconde serali, recite 63)» 
« Opere » di Luclino Berlo. Direttore d'orchestra 

; Marcello Paruri, regista Luca Ronconi, scenogra-
' fa costumista Gae Aulenti, pianista Pietra Rlgec-
. ci, complesso vocale The New Swingle Singer», 

. Interpreti: Colette AUlot-Lugaz, Alide M. Sei vet­
te, Mario Basiola, Paul Sperry, Cathy Berberlan. 
Attori? M. Avogadro, R. Barbera, P. 01 Jorio, 
R. Longo, A. Nogare.'P.F. Poggi, P. Rossi Gsstal-
di, E. Stucchi Prinetti, L. Tanzlanl, B. Valmorln, 
N. Venturini. 

MUSCO DEGLI STRUMENTI MUSICALI (Piazza 
. 5. Croce in Gerusalemme) 

La lezione dì oggi su « Viole e Violoni > è cen-
celiata a causa dell'indisposizione del prof. Resi. 
Sabato 30 maggio alle 18,30, nel Salone Pietro 
da Cortona di Palazzo Barberini, avrà luogo la 
chiusura del corso su e Gli strumenti musicali 
dell'età del Bernini ». 

Concerti 
118 

Vie 

-; .• -:., > ; 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 
Tel. 360.17.52) 
Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di 
della Conciliazione - Tel. 654.10.44) 
Alle 21 
Nono concerto dell'organista Fernando Germani de­
dicato all'esecuzione integrale delle composizioni 
per organo di J. S. Bach. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA. 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenule n. 16 • 
Tel. 654.33.03) 
Alle 20,30 
Presso l'Auditorium dell' I l LA (Piazza Marconi 
n. 2 6 ) ; concerto degli allievi di chitarra. In 
programma musiche di Sagreras, Giuliani, Cer­
cassi, Coste, Sor, Villa Lobos, De Visee, Dow-
land, Miian, Mudarra, Bach, Albeniz. Ingresso 
libero. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 
Bosis - Tel. 36865625) 
Sabato alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Luciano Ba-
rio. Musiche di Prescobaldi, Ghedini, Berio. Soli­
sti: The swingle singer. Violinista: Carlo Chiarap-
pa. Orchestra sinfonica di Roma delle RAI - Ra­
diotelevisione italiana. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna • Palazzo della Cancelleria) 

.- .- Dal 17 al 24 maggio alle 21 
X I I I Festival Intemazionale di clavicembalo. Dire­
zione artistica: Miles Morgan. Per informazioni ri­
volgersi al n. 656 .84 .41 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci-
mia n. 1/b - Tel. 655 .952) 
AHe 21,15 
Basilica di San Lorenzo in Damaso (Piazza delia 
Cancelleria): Concerto del complesso viennese e Af­
fetti musicali a con M . Ronez (violino barocco), 
E. Kubitschek (flauto dolce e traverso), R. Leo-
pold (violoncello), R. Jaud (cembalo). Musiche 
di G. F. Haendel e Telemann. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile de Fabriano 7 ) 
Inverno Musicale Romano 
Domani alle 21.30 
11 Beat 72 presenta un concerto di Giorgio Bat-
tistelli. -• . . v ,\ . 
Domenica sHe 18 "' " • 
Unica replica del balletto jazz di Renato Greco In: 

'« Malgré tout ». Musica del Banco del Mutuo Soc­
corso. 

ISTITUZIONE "' UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n. 46 • Tel. 361.00.51) 
Domani alle 20,30 
Presso l'Aula Magna dell'Università degli Studi di 
Roma per la rassegna «Aspetti storici e formali 
del pianismo del X X secolo »: • I l pianoforte og­
gi nel mondo ». Pianista: Giancarlo Cardini. Mu­
siche .di Feldman, Stockhausen, Fukushimà, Take-
mirsu, Skempton. Riley. Gli Inviti si ritirano al­
l'Opera Universitaria, al Rettorato e alla Segrete­
ria della Istituzione. • - - • • • ' • 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Sala ENAOLI • Via 
di Torre Spaccate n. 157) 
Domani « I le-20,30 -':" ~ 
Per la rassegna « Roma-Primavera Musica : 81 >: 
Concerto del pianista Sergio Cataro. In programma 
musiche di Cliopin. . 

ARCOMUSICA (Saia parrocchiale in Via Vittorio 
. Montiglio), : - '••.-'••-
Alle 17 
e Concèrto di fine d'anno degli alunni della scuo-

- I t madie s ta taN^Seccf to t fq -» . ,# ]^anofor te : S^4^»SeJf«olr r - *e9 Ìa , r ta l E^tóbert i . 
rico Nasi. >• :'. : • %-_- - " 

ASSOCI AZIONE MUSICALE BEAT 7 * (presso T e * 
tro Olimpico) : . , . - . • - . . - - . , ; 
Domani elle 21,30 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta: Open» 
ina concert* I I : «Concerto di.Giorgio Battistellì ». 
Ingresso unico L. 3000 . ...J.:.'.. . 

CASTEL S. ANGELO 
Alle 21 . • 
Concerto con M. Coen (violino), L. Lanziltotta 
(violoncello). F. Ferranhi (clarinetto), V . De V i ­
ta (pianoforte). Musiche di Berg, Schoenberg, 
Webern. 

GRAUCO-MUSICA (Via Perugia, 34 - Tel. 73S1785-
7822311) 
Alle 21 - • • • - -

- « Concerto d'arpa ». Musiche di Suri ani, Haendel, 
Debussy. Salzedo, Grandjany. Interprete: Michela 
Sborlati. Ing. L. 2.500 - Rid. L. 1.500. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Piazza 
Mazzini, 8 - Tel. 6211881) 
Alle 21 •_•»-. - • • • ' • • " . " . • • • 
Presso la Chiesa Valdese (Piazza Cavour) per la 

.rassegna e Donna in Musica a: « D a i conventi al­
le eorti », concerto con Mary Beverly (soprano) 
e Thomas Luna (basso). Musiche di Maddalena 

. Xoasuiana, Suora Isabella Leonarda, Francesca Cac-
eini. Direttore 5. Siminovich. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - Tel. 3598636) 
• Alle 21 
- Fiorenzo ' Fiorentini presenta: « Che pasaiane II 
: variati » con E. Guerini, L. Gatti, F. Simoni, P. 

Fazi, I. Bevilacqua. 
BAGAGLINO (Via dal Otte Macelli. 75 - Teieto-
: no 6791439) 
. A l l e 21.30 

« Hallo Dollari » di Cestellaccì a Fingitore. Musi­
che di Gribano'/skì. Con: Oreste Lionello, Leo 
Gu!lotta. Ilona Staller. Evelyn Hanack. Anna Ma­
ria Bianchini. 

M L L I (Piazza S. Apollonia. 1 1 / a - Tel. 5894873) 
; A l i * 21,30 (fam.) 

La Cooperativa Teatro IT presenta.- « Er Belli 
shock show a. commèdia con musica di Roberto 
Bonenni. 

•ORCO S. SPIRITO (Via de Penitenzieri. 11 - Te­
lefono 84526741 
Domenica alle 17 

. La Compagnia D'Orig'-U-Pelmi rappresenta: « La 
locandicra » di Cario Goldoni. Regia di A. Palmi. 

CAPANNONI INDUSTRIALE (Via Falzarego • 
Sacra Tei 6451130) ,. 
Alle 21,1S 
• Antigone • di Claudio Remondi a Riccardo Ca> 
porossl. Con: S. De Guida, P. Orsini, P. Cegalln, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni a vendi­
ta al Teatro Quirino tei 6794585 a un'ora prima 
dello spettacolo al Capannone Industriile. Servi* 
zio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli, ango­
lo Piazza Venezia (solo il sabato e domenica). 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tel. 6797270 ) 
Alle 17 (rem.) 
La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi Raspenl 

. Dandolo nella novità di G. Perretta: « Ciao fan­
tasia a. Regia di Lino Procacci. Con C Allegrìni, 
P. Ferrante, C. Lionello. R. Quarta, E. Ribaudo, 
E. Ricca. M- Rossi 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta. 19 • Tel. 6565352-
6561311) 
Alle 17,30 (fam.) 
La. Compagnia Teatro Rigorista presenta: • Rendez-
vous Rossini » di Nivlo Sanchlnl. Regia di Nivlo 
Sanchlni. Con Giusi Mertinelli. Franco Mazzieri. 

DELLE ARTI ( V i * Sicilia. 59 Tel. 4758599 ) 
Aile 20,45 « Prima » (turno A ) 
La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Paola 
Borboni, Diana Dei, Franca Ma resa in: « Tra ci­
vette sul comò a d! Romeo De Baggis. Regia di 
Terry D'Alfonso. 

DE SERVI (Via de: Mortero. 22 Tel 6795130) 
Alle 21 
« Il Principe di Patagonia a di Giovanni Macchia; 
riduzione teatrale di G. Macchia a Ramon Pareja. 
Regia di R. Pareja. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 862948 ) 
Lunedi alle 21,15 « Prima a 
La Coop. Attori Italiani presenta Sergio Pacelli in 
« Il malato immaginarlo a di Molière: 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 462114 ) 
Alle 17 (fam.) 
Il Teatro Regionale Toscano presenta: • I l furiar»-
telto dell'Ovest a di J. M. Synge, con Franco Bran-
claroll, Edooardo Florio, Franco lavarone. Lina 
Sastri, Gabrielle Zamparmi. Regia di Franco Bran-
ciaroll. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - T. 465095) 
Alle 21,30 - . . - : • -
Il C.T.B. compagnia della Loggerta e 11 Teatro Re­
gionale Toscano presentano: « Rosmirsholm a di 
H. Ibsen. Adattamento e regie di Massimo Ca­
stri. Con Piera Degli Esposti a Tino Schirlnzl. 

ETI-QUIRINO (Via M Mjnghetti. 1 Tei. 6794383) 
Alle 17 • . 
La Compagnia dell'Atto diretta da ' Renato Cam-
pese presenta: « I l divorzio » di Vittorio Alfieri. 
Regia di Gabriele Lavla. (Ultimo giorno). 

STI-VALLE (Via del Teatro Valle. 2 3 / a • Tel* . 
fono 6543794) -• 

. Alle 17 (ultimi tre giorni) -

. La compagnia il uranieoiro presenta « i i cent» 
pleanno » di Pinter. Con T. Bertorelli, D. Canta» 
relli, C. Cacchi, M Confatone, P. Graziani, C Vi-
viani. Regia di C. Cacchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Te­
lefono 353360) 
Domani alle 17 

. Salvo Randone in: a Pensaci, Giacomino! a di Luigi 
Pirandello. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 Tele­
fono 6569424) , " ' • - . 
Alle 21.30 - •••••••• 
a Mary dei mostri a di Adele Marziale a France­
sca Pansa. Con Beatrice De Bono. Barbara Ber­
nardi, Francesca Pansa, Francesca Sfurio. ?• 

L I M O N A I A D I VILLA TORLONIA (Via L, Spal­
lanzani) , . - . . . , 
Alle 10: i Frottolari presentano « Alone a. Al­
le 17 Incontro con le donne. Alle 21 Film. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borsi. 20 Tel 803523) 
Alla 17 (fam. abb. G / 1 ) 
Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio Da 
Lullo presenta: « Anima nera » di Giuseppe Pa­
troni Griffi. Con: Corredo Pani. Fulvia Mammi, 
Anita Bertolucci, Caterina Syios Labini. Maria 
Marchi; " Regia di Giorgio De Lullo. 

PORTA-PORTESE (Via N Betton!. 7 Tei 5810342) 
Alle 18.15 • J >•' 

• Marie Teresa Alboni presenta: « La donne di 
Moravia», due tempi di Alberto Moravia, del 
romanzo il e Paradiso ». 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel. 7472630-
6542770) 
Alle 17,15 (ultima settimana) : 

Anita Durante. Leila Ducei, Enzo Liberti presen-
tarlo: « Piccolo meeno - romanesco » di Placido 

SALA UMBERTO (.VI* dalla Mercede. 50 - T e l » 
fono 6794733 ) . 

.- .Alle 21 - • : iv-U •••-•• - •'••.-• 
• Mistica» di Paola Poti. > • ' ' - • - - - : 

SISTINA (Via Sistina. 129 Te* 4756841 ) 
Alle 21 
Garinei e Giovannino presentano Enrico Montavano 

_ in «Bravo !» di Terzoll e Vaime Regia di Pietro 
Garinei. Musiche di Armando Trovalo!!. 

TEATRO D I ROMA A L TEATRO ARGENTINA ( V i * 
del Barbieri. 21 Te: 6544601-2-3) . 
Alle 17 (ultime recita) 
La Compagnia del Teatro Rustaveli della Georgia 
presenta: « I l cerchio di gasso del Caucaso » di 
Bertolt Brecht. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO ENNIO F U M A N O 
(Via Santo Stefano del Cacto 15 Tel 6798569 ) 
Alle 21 
Il Teatro di Roma a l'Ente Teatrale Italiano 
presentano: e II settimo teatro » in: * Quintetto » 

- di Luca De Fusco • Giuliano Mortola. Regia di 
Luca De Fusco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tal. 393.969) 
Alle 21.15 
La Compagnia di Teatro di Luca Da Filippo pre­
senta • Fortuna *• Pnllcenolla » di Pasquale Alta­
villa. Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia. 2 5 0 
Tel. 393269 ) 
Alle 21,30 
« Teomedio » (Uccello di rapine) con Don Backy, 
Luciana Doria. Gianfranco Bocca. Regia di Marco 
Gagliardo. 

ARCAR (Via F. P Tosti a 16 /e . Tei 839 57 .67) 
Alle 21 
La Compagnia Socia:* fi • Teatro Stabile zona 2 » 
sotto il patrocinio dell* libera confederazione com­
mercianti presenta « Un po' di sala » di Armando 
Rispoii. Regie dell'autore. 

DEL PBADO (Via Sora. 2 8 Tel 5421933 ) 
Alle 21 .30 

"' I l Gruppo Teatro De! Baccano diretto da Mario 
Pavone _ presenta Lamberto Consani in: « Logica, 
avvero: la precarietà deli saggi ». 

IL CENACOLO (Via Cavour. 10» Tel. 4759710 ) 
Alle 21 -> ••*-• 
e Fabbrica Pubblica Costruzione sportaceli ». Esibi­
zione su commissione altrui dì Fausto Costantini 
con la Cattiva Compagnia. Regia dell'autore. (Pre-

• notazioni solo al botteghino dalle 16 alle 1 9 ) . 
IL LEOPARDO (Vicolo de* Leopardo. 33 Tela­

rono 5895540) 
Alle 17 
La Compagnia di Pi osa « Roma » presenta- « Ce> 

. mincìo con 7: Cesò. Giuda. Cafra, Cassio, arato, 
Popolano o Marc'Aatonio » scritto, diratte ed in-
tercretato da Antonio Andoift. 
Alle 21,15. La Coop. Enterprise Film presenta: 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

< 'A fortuna ' • Pulleanalla » (Teatro 
Tenda) 
«Antigone» (Isola Sacra) 
« Mammagràssa » (Teatro Ih Tra­
slta vera) 
«Wat t» (Politecnico) 

CWEMA 
•iMon oncia d'Amérlque» (Alcyone, 
llaldulna) . 
«Taxi driver» (Ambassade, Rouge et 
malr) 
« Movecanto I I Atto» (Archimede) 
«La stangata» (Ausonia) 
4 Passione d'amore » (Barberini) 

e Incontri ravvicinati dal torto tipo» 
(Capltol, Cucciolo, induno) 
e Stop • Greenwlch VIHata» (Diana) 
« Prima pagina » (Etolla) 
• Sorvegliata II vedovo» (Golden) 
e Gente comune» (Majastic, Rite) 
« Shlnlng » (Matro drlva«ln) ' 
«Tra tratti l i» (Qulrlnatta) 
e Toro scatenato» (Radio City) 
«L'ultimo metrò» (Rivoli, a al Po* 
litecnlco In francese) 
e A qualcuno placa «aldo» (Aoilla) 
e Trash » (Farnaso) 
«Gloria» (Rialto) 
« I cavalieri dalla lungha ombra » 
(Tlbur) • s . • 
« L'ultimo vallar » ( I l Labirinto) 
« Rassegna Orson Welle»» (L'Of­
ficina) 
« Toby Dammlt » a . « I Clown* a 
(Sadoul) 

. « L I pJiaa-pons » di A. Ad amo v. con G. Bullo, 
E. De *t«rik, U. Liberati. Regia di A. BIto. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo. 1 Tel 5817413) 
Alle 211,30 

' La Coimunltà Teatrale Italiane presentai « Atto 
senza turole » di 5. Beckett. Regia di Giancarlo 
Sene. Con Franco Cortese. Anna Menichetti, Re­
berta tlfrn. Vittorio Stagni. Pino Tuflllaro. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzonì. S i Tet 576162) 
Alle 11MB 
Leboratoorio < Ellogsbalo a di M e m i Perllrti. (Sa­
bato 1B Ultimo giorno). 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo. 13 /e Teletono 
36075519) 
Sala A - Alla 21,30 
In col Infrazione con H Teatro di Roma incontri 
Hit. Gruppo PIsnk in « Querantalne » (Belgio), 
solo o t ) i , domani a sabato. 
Sala B Alle 18 
La « Oeiripagnia Teerro » presenta: « Watt a trat> 
t/o daii 'onera di Samuel Beckett con Clara Coloslmo. 
Regia Ili Martino Natali. 

TEATRO 113 (Via G Ferrari. I / a Tal 384334) 
Alle 1V. L i Grande Opera presenta il « Kalevala ». 
Alla 21 ••-• 
• Due in altalena » di W Gibson (traci. Laura Oel 
Bono). Regia di Paolo Perugini Con: Patrizia Do­
minici* t Paolo Buglioni. Scene di Javad Bohloury. 

TEATRO I INSTABILE (Via dei Caravaggio. 97 ) 
Alle 211 
• Frammenti» di e con G. Innocentini. 

TORDIN0IHA (Via degli Acquasparte, 16 _ Telefo­
no 651,5890) 
Alle 211,30 cAnteprimaa • - --- — 
La Conipagnia 11 Pierrot presenta: « I cigni sono 
lontani» di Anna Bruno. Con Anna Bruno, An­
tonio lisierno, Pierardo Davini. Roberto Prosperi. 
Règie fflell'aurrlce. •, *• 

TEATRO nSD (Via della Paglia. 32 - Tel. 5895205) 
Martedì 19 alle 21 ,30 (ultima settimana) 
Il TeatTft Studio De Tollis in: « Dal nuovo mon­
d o » d i Nino De Tollis. 

TEATRO UN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 • Te­
lefono 15895782) «„ • ;. ,- V ••'• •> 
Sala A - Alle 21 .30 '•- ' •'• ••• ;- • ^ ' 
La compagnia del > Teatro di Nella a presenta: 
e Martintograssa » di e con Alfredo Cohen. 

••' Sala C • Alle 13 (prove) - • - •* 
II Teatro Autonomo di Roma presenta: « I l dia­
volo » • di 5- Benedetto a A. Gierdina. 
Sala Piono - Alte 21 ,30 
Le Coop. Teatromusica presenta: « Kybete » di 
Anita Marini. 

PICCOLO DI ROMA (Vie della Scala • Trastevere • 
. Tel. 5«95172) . 

Alle 18,30 
lì teatro'Pìccolo di Roma presenta: «Amore e 

v anaithuì,' ertopiaf er «li Alche - Nani ; con U "Cro-
r vato. a - L i m o o , .F-.:-. Lorefica. • P Bronco e Alche 

Nana, tlpgresso studenti L 1.S00. 

Attinta per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera 317 -

Tel. 2JT7.60.40 - 731.40.35) 
Coop. idi servìzi culturali. Per l'intera giornata: 
animazione a Villa Borghese, « I l solitario «M-
t'oroloiUfr pazzo » e « Un millimetro di storio » 
in collaborazione con l'Assessorato alle scuole. 

GRUPPO C I AUIOEDUCAZIOME COMUNI I ARIA 
(Vis fnrugie. 34 Tei 7551785 7822311) 
Grauco'-Tearro - Alle 16, Seminario « dinamica di 

' gruppo e comportamento a per alunni scuola me­
die. AM» 18 vedi « Cineclub >, alle 21 vedi e Con­
certi ». 

MARIONSTTf AL PANTNEON (Vie Sesto Ari—ics 
n. 3 2 Tal 810 18 871 
Alle S„30 (oar le scuole) 
In occtistone dei centenario collodlano: e Le avven­
ture «II Pinocchio » con le Marionetta degli Ac­
cette! >« m la sorpresa dai burattino Gustavo. 

Cabaret 
• A T A C U 4 t CVla Trionfale. t 3 0 / a Tei. 389115) 

Alle TO x. I burattini di Sante!li ». 
IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 T 5 8 1 0 7 2 1 4 8 0 0 9 8 0 ) 

Alle 2n.30 Coltimi giorni) 
« L'ortense avo irteoslora • al M . Amenaoia a 
B. Calbucci. Con: O Di Nardo. R Cortesi. M. 
Gatti. Musiche d> M Marcili! Regia degli autori. 

YELLOW FLAC CLUB ( V i i della Purificazione, 41 • 
Tel. 4ES»5 l ) 
Tutti I «Mr^siedl e I giovedì alla 22. Vito Oono-

y toro Fluente « I frutte Condita » • Ist '« aWH o 

MAHONUI (Vìe Agostino Berteni n. 6-7 • Telefono 
5810452) 
Alta 22 nwrsic* latino asnet leena a faataicana. 

MANUIA (Vicolo dal Onque, 5 6 - Trastevere - Te 
lefono! $817016) 
Dalle 2 & 3 0 : « Rogar a Robert in concerto ». 

PARADISI (Vie M Oa For i . 9 7 Tei 6784828 ) 
Alla 23tàO e 0 3 0 il Carrousei de Paris presenta 
il supe^tpefracoio musicale: « Troppo bolle par es­
sere «aro ». Apertura Ionie oro 20,30- Prenota­
zioni B&S398-854459. 

VIDEOUNO 
(eanale St) 

.12,00 Film: « Proiettile in can­
na a 

14.45 Certon: animati 
18.00 TV ragazzi 
18.00 Teieriitn: e Meude • 
18,45 Crack and roU 
19,30 TG 
19,50 Scacco matto, rubrica 
30,30 Telefilm: « Meude » 
21.00 TG - Telefilm 
22,45 Film: * Oh Calcutta! » 

PIN EUROPA 
(canal* 41) 

15,30 Documentario' 
16.00 Un temo •> Lotto 
17.00 Cinema cinema 
17.30 Cartoni animati ' 
18.00 Te'efiim: «George» 
18.30 I cinque cantoni 
19.00 24 piste - . 
19.25 Lunario -
19,30 Contatto 
20.15 Film: e 

male a 
21.45 Basket 
22.55 News-Contatto 
23.15 Telefilm: «Agenzìa 

foni » • ' 

TV 
private romane 

19,90 TG - * 
1 9 ^ 0 L"*!en* 1 vfte 
20 ,00 I I auaJiottono, aerat 
20,30 Caldo argentino 
2 1 3 0 Talefrbn: « Sheriock He4-

Noi. aene e noi 

Rock-

ROMA TV CAN. 5 
(canata » ) 

12.00 Cartoni animati . 
12.30 Popcom 
13,30 Speciale Cenale S " ' 
14.00 FUrru « La donna del de­

stino » 
15.30 Tclaf;!m: « Lass'.e » 
16.30 Rvu. cartoni . 

17,00 
1 7 3 0 
18.00 
18.45 
20.00 
20.30 

21.30 

23,20 
23,45 

Telefilm: e Superman • 
Telefilm: « Lesale » 
Popcorn 
Telefilm: « Dsktari > 
Speciale Canale 5 
Telefilm; « Hawaii 
dra Cinque Zero a 
Film: « Le tua boote bro­
d e a 
Spedala Canale S 
Flbru « L'uomo in Mete e 

neHe fotoarefte» 

QUINTA RETE 
Y / " * 

12,00 Duello tot fendo, 
12.25 Sceneggiato 
13.40 Telefilm: « Ironslde a 
14,30 Film: • Colpevole, inno­

cente a 
16,00 Cibemeila 
16,30 Candy Candy 
17.00 Cartoni animati 
18.30 Candy Candy 
19.00 Cibemeila 
19.2S Vincente piazzato 
19.50 Telefilm 
20.30 Film: < I due vaiti della 

vendetta a 
22.30 Telefilm: « Le fattoria est ; 

prati verdi e '; 
23.00 Grand Prix, settimanale TV 

0.35 Telefilm 

LA UOMO TV 
' (canata 55) 

12.00 
13.30 

14,25 
14.50 
15,10 
16.00 
16.25 
16.50 
17.40 

18.50 
20.00, 

2 0 3 0 

22.10 
23,30 

Film: « Terrore in cielo » 
Telefilm: « Giorno per 
eiomo » 
Telefilm 
Certeilone 
Tetefieat e Jee Patiaxai » 

Gatttfer, cartoni 
SMO ottantuno, 

Carfani 
Supcnar 
Uno m 
cartoni 
Teiefitiss a Henter » 
Teiefilnc e Giorno per 
gnomo » •-
Film: a V a i a i u ah>ea*a, 
bisognoso affetto offresl 
anche baby-sitter » 
Telefilm: « Chips » 
Filrru • Anno Deatiai » -

TELEREGIONE 
(canata ^S\ 

12.30 Pecrfe s feeefe . 
13.00 Cartoni animati 
13,30 Stelle, pianeti e 
14,30 Ars mediai 
15.00 DeiU A aiis I 
15,30 Confronte PoHtfeo 
16.00 Pomeriggio piccoli 
18,00 Giorno per glorne 

• ) ' 

21.10 Occhio a! personaggio 
23,30 Andiamo ai cnema 

TELEROMA 56 
tmmmm 

signora senza 
.18 .00 

• 4 .00 Film: « La 
camelie a 

15.30 TeJeflbn: « TbrKler » 
18.00 Ts^efilssn « U legge del 

19,00 Gli mimai al E. De 
dorai 

1930 Hooor saart 
20.10 Tlafiìni e Weated • 
20.40 Ooi Reajna Orlando 
21,00 Dssaoissieaf e Irroro 

.2130 AafaTte • -

:;:8PÒii :": 
(carnata 4t) ' 

EngEsh la easy 
Flint: « I coneuisratori 
som meii» < ^ 
Telefilm: « " 

12,00 
1 2 3 0 

14.30 
. 33.00 

16 .00 
17.30 
16.00 

19.90 
> 20 .30 
. 8 1 . 0 0 
i»a.oo 

.. M.30 

e sui 

TeWilsn: e 
Fumé «H 
Cartoni 
ntav. • 
de fiume » 
EiafHsh • 
R^sarica • 
Telefilm -
Film: e Tue*» pu» [ 
dere » 
Telefilm 

del 

» 

a 

> ! » J • 

SWEET BOX (Via d l V H l e Acquari • enaeio V l t 
Latina • Tel. 5128492) 
Alle 21,30. Cabaret con Paola Feny a Miguel 
Portlllo. 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 • Tot. S694Q67) 
Alle 23 
La voce e la chitarra di Sergio Centi. Al piano­
forte: Massimo. Prenotazioni telefoniche. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 Tei. 7 7 7 3 7 2 ) 
Alle 21,30. « Ridiamo Insieme a con Lucia Cassini 
a Otello Belardi. (Fino a domenica 17) 

Jazz e folk 
8ASIN STREET JAIS OAR (Vie Aurope. 2? Te» 

lafono 483586)^ > . ^ ._ _ 
Aire 22. Lere C f̂fS < i« i Siraìni tris s t »S3 R.«-

• cardo Biseo. 
CIAC - SCUOLA POPOLARE 0 1 MUSICA (Via Ci­

rene, 8 • Tel. 8319418) 
Riposo 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5 Tel S89S928) 
.. Alle 22. Carmelo Dakar presentai e Musiche suda­

mericane ». 
FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 Tei S892374) 
• Alle 21,30. Una.serata di folk americano ©on la 
• folk singer neozelandese Kris. ' . ; ; ' •;:•' 
MUS1C-1NN (Largo dei Fiorentini) ' 

Aile 22 
Trio: Michele Ascolese, Giampaolo Ascolese, En­
zo PietropeoII. 

MAGIA (Piazza TrllusH, 41 Tel. 5010307) 
Tutte le sora dalle 24: « Musico rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 • Piazze Risorgi* 
mento • Tel. 6540348-6545625) * 
Alle 17: sono aperte le Iscrizioni ai corsi di mu­
sica per tutti gli strumenti; alle 2 1 : I ball! degli 
anni 20 e 30 presentati della Old Time Jazz 
Band, con (e partecipazione del clarinettista Gianni 
Sanjust. Ingresso omaggio oHe donne. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via dello Trom-
pia, 54 - Montesacro Tel. 8179711) 
Aile 2 1 : «Discoteca rock». , 

LIFE BOAT (Via C De Lollls 22 • Tot. 492 .101) 
Riposo 

SARAVA* •-• BAR NAVONA (Piazze Navone. 6 7 • 
Tel. 6561402) 
Dalle 2 1 : « Musica brasiliana dai vivo a registra­
te »: • Specialità vere batide ». 

K ING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 • S- Pietro) 
Alfe 22 : « Discoteca rock». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dal Cartello 13 /e • 
Tei - 483424 ) . , .--. ',. 
RIPOSO . : - - . . . . : .", - , . . . . ; : „ - . . • . , ; , - . -

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via dette Tra 
Fontana • EUR Tot. 5910600 ) 
I l pesto ideala por rreacorrete une Piacevole aerate, 

CIRCO NANDO ORPBl 
I l drco sotto casa in Via dai Colli Albani (Quar-

- fiere Appio) fino a) 24 maggio. Tutti i giorni 
due spettacoli. Ora 17 e ore 2 1 . Tal. 786.097. 

Sperimentali 
TEATRO CIVIS (Aukt A - Viale Ministero dogli 

Esteri. 2 - Tel. 7598777) 
Domani alle 21 .15 
I l Gruppo di ricerca materialistica Torino presen-

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Altpart, 1/c • Telatone 

657378) 
Studio 1 - Alle 19,30-21,15 cTIttBaOra the con­
cer t»; alla 1 8 3 0 - 2 3 « T a o Mane «enaiatlou » di 
A. Poe. 
Studio 2 - Alla 18.30-20,30-2230 «Autor i con­
trocorrente » di A. Mezzoleni e M . Buscami. 

L'OFFICINA (Via Seneca. * fm 8 6 2 d M > 
- Alle 16-20.15-2230 « I l procasee» di O. Welle*, 

con J. Moreau. R. Schneider (versione italiana). 
SADOUL (Via Garibaldi. 2 / a Trastevere ieie-

fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 «Toby Dassaatt» (episodio dai 
film "Tre passi dal delirio") dì F. Pallini; a i 

- «aownt » di FeUini. 
aNSCLUB POUT6CNICO {Vie O-V. TpsnotO, 1 3 / e 

Tel. 3607359) • - -
Alle 18-20.30-23 « L*«drJeao ssotr* • di F. Truffaut, 
con C Doneuva ( V A . con sott. italiaai). 

CJLS. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magna. 2 7 -
Tot. 312283 ) Prono L. 1.000 Tessera cpje-
drìmeetraia L. 1.000 
Aile 17-18,50-20,40-2230 « LVUeao svasar a di 
Martin Scorsose. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 T. 7022311-7551785) 
Alle 18.30 « I l getto eoe afl etftatì la atre par 
i l aeenee » , disagni animati; « I l gksre eerssi-

- gliene » } • I l aipaor Roosi «a a sclere e , disegni 
animati di B. Bosaette. 

Cinema d'essai 
ARCMIMCDC D'ESSAI (Vìe Ardflnedo, 71 - Tele­

fono 875567) ^ L 

DTzenmetico • V M 1 4 

0 2 - T . 426100 ) t , 1B00 

10 • Tot. 0300718) 
CBerak e t Beeties) 

•.U-«H»> 
àVMOlSlA CVia 

A M I C A (Vie Catte e 
« U e t » 

FARNESE (P^a Campo de' Fiori, 56 - T. 6564395) 
« Trae* i rifiati « New Torli » con J. Detlesandro 
Drammatico • V M 18 

MJOWOai (Vie Viterbo, 11^ . Tot. 

Dianmiatiue - VM 14 
WDVOCn«E (Vie Cari, mmtr <M Vat, 14 
: reno 5816239). 

« f ilaeUaeii. osa N. Kaazeody - Vnmmm 
VM 18 

RUBINO (Via S. Seeo. 24 - Tel. 0790037) 

" wroso 

AMOASSADI (Via A Agiati. S7 • Tel 3408901) 
U. 3000 

Taxi driver con R. De Nlro • Drammatico V M 14 

Prime visioni 
AMIAMO (pja Cavoor, 22 • T. 352163) L. 3900 

• 6W0BBBB OBaPH • • • • fjBVz^BBBlOBBBB* ^Pw0»à»Bs^aj , . „ 

' * ( 1 7 4 3 3 0 ) 
AIROFSf (Vie UMa . 44 Tot.' 7027192) U 1500 
- ' Chioso - . • • - > - , 
AeXTOaiB (Vie L- Catene, 8 0 - T . 0300030) 1 * 9 0 0 0 

o s a c i . 

(17-22.30) 
A4>l6tU (V fv'te Benewi. I Tee. aSMOO») K.U— 
* - taaSkl afartaajnBtàl àaf^asVBBsBBml #eàeSs aL aae»ffJB»ffa1el. ' AvÓaBBB^BBBmaaBBB 

AMBASCIATORI S6AT atWlB (Via ManteeallO. 
- 1 0 1 — Te». 461570) «... U 900Q 

(17-22.30) 
AMERI ÌERICA (Via N. dal Grande. 6 • Tal. 6016168) 

L 3000 
. La moglie In bianco l'amante al pepe con L. Banfi 

Comico • V M 14 . f . - • 
(17-22.30) *'J - "—• 

ANIENE (Pza Semplone. 18 • T. 890817) L. 2000 
Sexy moom 

ANTARES ( V i e Adriatico 21 1 890947) U 2000 
• Laguna blu con 0. Shlelds • Sentimentale 

(16.30-22.30) 
AQUILA (Via L'Aquila, 74 • T. 7S94951) L. 1200 

Labbra bagnate 
ARISTON N. 1 (Via Cicerone. 10 • Tei. 353230) 

L. 3500 
Dalle 9 alle 6 orarle continuato con J. Fonda -
Comico , 
(16.45-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna T. 6793267) L. 3S00 
Competltlon con R. Dreyfuss • Sentimentale 
(17-22,30) 

ASTORIA (Via O. de Pordenone Tot. SI 15105) 
L. 2000 

I l mio corpo sul tuo corpo 
ATLANTIC (Via Tuscoisna 745 • Tel 7610536) 

. . L. 2000 
Laguna blu con 0. Shlelds Sentimentale 
(17-22,30) 

AVORIO BROTIK MOVIE (Via Macerate. 10 Te­
lefono 753527) - U 2500 
Porno proibito ;.. 
(16.15-22) 

BALDUINA (P. Balduina 52 • T. 347592) L. 2500 
Man onde d'Amérlque con G. Depardleu • Dram­
matico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25 T. 4751707) L. 3500 
Passiona d'amore di E. Scola • Drammatico • 
V M 14 
(17-22,30) 

BELSITO (p.la M. d'Oro 44 T. 340887) L 7000 
Uno contro l'altro prettamente amici con R. Poz­
zetto - Comico 
(16,30-22,30) 

8LUE MOON (Via del 4 Cantoni 33 T 481330) 
L 4000 

Fashion movie 
(16-22.30) 

BOITO (Via Leoncevello. 12-14 Tei 6310198) 
U 1200 

Chiuso par restauro 
BOLOGNA (Via Sramlra. 7 Tel 426778) L. 3S00 
:-. I falchi della notte con S. Stallone • Glorio - V M 14 

( 1 6 , 3 0 - 2 2 3 0 ) 
CAPITOL (Via G Sacconi) Tal 393280) L. 2500 

Incontri ravvicinati eoi terso tipe con R Oreytuss 

O7-2230V " 
CAPRANICA (P.se Capranlee. 101 Tel. 6792465) 

L- 3500 
Nessuno d può formare (Prima) 
(16.30-22,30) 

CAPRANICHE1TA (Piazza Montecitorio. 125 Te­
lefono 6796957) 
Panagulis vive con S. Gialleiis - Drammatico 

, (16.30-22,30) 
CASSIO (Via Cassia 694) • L- 2000 

Delitto a Porta Romana con T. Millan • Giallo 
COLA DI RIENZO (Piazze Cola di Rienzo. 90 te­

lefono 350584) L. 3500 
Tra uomini da abbattere (Prima) 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) . - • - • • • • - • - * . . 

DEL VASCELLO (p.za R Pilo. 39 Tel S88454) 
w ^ L 2000 

t i bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

D IAMANTE (Via Prenestina. 2 3 • Te» 29S605) 
: • — • • t . 2000 

I l bisbetico domato con A Celentano • Comico 
DIANA (via Appia. 427 Tel 780145) L <S00 

Stop a Creenwich Village con L. Baker - Dram­
matico - V M 14 

DUE ALLORI (Via Caslllne. 506 Tal 273207) 
-• - . - • • • \ , L. 1S00 

Le porno cameriera 
EDEN (P Cola di Rienzo. 74 T. 380188) L- 3500 

Ricomincio da tro con M Troiai Comico 
(16.30-22,30) 

SMBASSY (Via Stopoem. 7 f 870249 ) t , 3S00 
Nessuno ci Può tannerà (Prima) 

. (16-22,30) 
EMPIRE (Via R; Margherite,. 29 Tele* 857719) 

••;>-••- r,r:^:. . . - - - - - . . . ; ' i- i L i 3S00 
Soldate Otulif agH ordini eoa « . Hawn -..Satirieo, 
t l 7 - 2 2 3 0 ) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 • T. 6797556 ) L. 3500 
Prima pagina .(Prima) • .< 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ETRURIA (via Cassia, 1072 • T. 6010786 ) L. 1800 
L'amante Ingorda 

EURCINE (Vie ussf. 32 Tel- 9910986 ) L. 3500 
Ricomincio da tre con M . Troiai • Comico 
(17.30-22.30) 

EUROPA (C d Italia. 107 Tel 663736) L. 3500 
U figlie di Ryan con 5. Miles - DrommaHco -

• V M ••» 
(16-22) 

N A M M A (Vie Blssoletl, 4 7 T. 4751100) L. 3500 
. reataamo d'amara con M Mestrolann! • Satirico 

( 1 7 - 2 2 3 0 ) 
F I A M M A N. 2 (Vie S. N da Tolentino. 3 • Tele­

fono 4750464) 
Rkemineio da tre con M. Troiai • Comico -
(17.30-22,30) 

GARDEN (viale Trattenere. 246 Tate! 682848) 

.. ~—LLl ^ '" '*- a s o ° 
Uso canne reltro arstlcaaaanle amici con R. Poz-
aetto Comico 
(16,30-22.30) 

GIARDINO (p.xa Vulture Tel 894940) L 2500 
= Aiutami e sognare con A. Franciosa - Satirico 

(1630-2230) 
GIOIELLO (v Nomentana 43 T. 0641496) «- 3000 

Ricomincio da tre con M. Traisi - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 T 755002) L- 3S00 
Sonai aliate il ««dove con P. Noiret - Comico 
(17-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 Tal 6380600) 
L. 3500 

Rkemineio de tre con M. Trolsl • Comico . 
( 1 6 3 0 - 2 2 , 3 0 ) -•••: 

NOLI DAY (L.go B. Marcello T 858320 ) L- 3500 
eoe J. Fonde -

Tot. 502496 ) L. 2500 
tipe) con R. Dreyhiss 

Tot. 8319541 ) L. 3500 
Comico 

Delle 0 ette S ovario 
Comico 
( 1 6 . 4 5 - 2 2 3 0 ) 

IND4INO (Via G induno 
iBiaatrl ravvecinatl eoi 

••™ Avventuroso -
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

K ING (Via Fogliano. 3 7 
Rkomlndo da tre con M. Traisi 
(17.15-22.30) 

LO GINESTRE (Ces«'pe*Oceo r 60936301 L 2606 
I l eTanolko nauj l i l ln eoi Bot i , Fa Maocnè (in . 
originale) con P- SeJiers - Comico 
( 1 6 3 0 - 2 1 ) 

MAESTOSO (Vie Anela «seove. 116 Tot 706086) 
L. 3500 

Riposo 
aUlfSTIt (via 90 aginalL 20 Tei 6794908) 

L 3S00 
Oleate osaeana eoa O 9«m*BrieB*) Ssnrbsnnraie 
(17-2230) 

M6BCURY (Via P. Cassati*. 44 • Tot. 0961767) 
L. 2000 

21) L. 2000 
».YM 14 . , . 

7 • T. 6789400) 
U 9900 

«sella • 

4 4 - T. 400205 ) 
C 3500 

( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 
METUO D R I V t 19) (Via C 
- asBBiaa con J. Nichotsea • 

(20745-23) 
MFTItOrHIUTAil (Vts 4*1 

(10-22,30) 

(16-22.30) 
MOOCRNO (p RepubOUos, 44 

(16-22,30) 
(». 
In 
VM 14 

(174230) 
HJUL (eia V 

(194930) 
(sia 

T. 460205) L. 3500 

790971) L- 3500 
L. Banfi 

L. 3000 
satirico 

119 

( 1 7 - 2 2 3 0 ) 
MQapjsa» ( V J S 

S*. Seller s - Selli Ito 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

19 

TeL 754366) 
U 3500 

Tot 9803622) 
41 tonda) con 

QUATTRO F O N T A N I (via 0 Fontane. 23 • Tale. 
fono 4743119) t - 3000 
I carabbiniarl con G. Rraoardl - Comica. 
(17-22.30) 

QUIRINALE (vta Nazionale T 462653) L- 8000 
Black cat con P. Magee - Giallo • V M 14 
(17-22,30) 

QUIRINBTTA (vie M Mlnghettl. 4 Tei. 6790016) 
L- 3300 

Tra fratelli di F. Rosi Drammatico 

RADIO CITY (via XX Settembre 98 rei 464103) 
L 2000 . 

Toro scatenato con R. De Nlro • Drammatico * 
V M 14 

" ( 1 7 - 2 2 3 0 ) ' - ' 
REALE (p.za Sonntno. 7 Tei 5610234) L 3300 
' I carabblmeri con G. Bracardi Comico' 

(17-22,30) r '•; 
REX (corso I riaste 113 le 964165) L. 3000 

Robin Hood • Disegni animati 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia) 109 l«i 937481) L. 3009 . 
• Gente comune con D. Sutherland Sentimentale 

(17-22,30) • ' -
RIVOLI (via Lombardia. 23 1 460883) L. 3500 

L'ultimo metrò di F Truffaut Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Sslsrla. 31 fé* 664305) 
U 3500 

Taxi driver con R De Nlro Drammatico V M 14 
(17-22.30) 

ROYAL (via E Filiberto. 179 Tel 7574549) 
U 3500 

I carabbiniarl con G. 8racardl Comico 
(17-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 Tei 865023) L. 3000 
I carabinieri con G. BracardI Comico 
(17.15-22.30) 

SUPERCINEMA (vie Viminale T 485489) L. 3500 
Tre uomini da abbattere (Prima) 
(17-22.30) 

TIFFANY (Via A de Pretta • Galleria • Tel. 4S2390) 
L. 3500 

• La moglie ingorda ' 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p.za Annlbollano. 0 • Tal 0380003) 
L. 2500 

Delitti Inutili con F. Slnatra Giallo 
(17-22.30) 

ULISSE (vie riburttna. 254 T 4337441) L- 2500 
Marion play lady superporno 

UNIVERSAL (via Bari 18 Tei 655030) L. 3000 
La moglie in bianco l'amante al pepe con L. Banfi 

. Comico V M 14 
(17-22,30) 

VERSANO t o t a Vcrbano 5 T 8511951) L, 2000 
Laguna blu con B Shlelds - Sentimentale 

VITTÒRIA (p.za S M Liberarne» Te> S71357) ' 
L 2500 

" Black cat con P. Magee Giallo • V M 14 
. (17-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Adlla Tel 60S0040) L- 1600 

A qualcuno place caldo con M. Monroe • Comico 
ADAM (via Casmna Km 18 rei 6161600) 

Non pervenuto . -
APOLLO (via Cairoh 98 Tel »313300) L 1500 
. Così meravigliosa Greta con A. Frank • Sexy -

V M 18 
ARIEL 'v d: Monteverde 48 T 530521) L, 1500 

Viaggi erotici 
AUGU5TU5 teso V Emanuela. 203 Tei 655455) 

L 1S00 
Perché no? con Samy Frey Sentimentale 

8RI5TOL (via Tusro'ana 950 T 7615424) L. 1900 
Super sexy super 

8ROADWAY (via dei Narcisi. 24 rei- 2019740) 
. - - . - U 1200 

Porno market 
CLODIO (via Ribety 24 Tel. 35956S7) U 2000 

Quando la coppia scoppia con E. Monte-sano « 
Comico 

0 E I PICCOLI . ' 
Riposo 

ELDORADO (viete dell'Esercito. 38 Tot S010652) 
L. 1000 

I l trucido e lo sbirro con T. Miliaa • Comico -
V M 14 

ESPERIA (p.za Sonnino 37 T 582884) U 2000 
Quando la coppia scoppia con E- Montessno • 
Comico 

ESPERO (via Nomenren» Nuova. 11 - T e i 893906) 
L. 1900 

Porno storia di Cristine 
HARLEM (vie ctet Laoero. 664 - Tal. 6910044 ) 
? •:••: • • " , " • • . . t - so» 

Non pervenuto " ' ' .-»-••--• 
HOLLYWOOD (via de* Plgneto. 108 T. 290651 ) 

- - - , • , - • • - - . - '•• -.'• '- ' L »»00"' 
La calda bastia con A. Amo - Drammatico * V M 18 

JOLLY (v Lege Lombarda 4 T. 422898 ) C 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G Ctilaerafo. 121 • Tel. 9126926) 
U 1500 

Candy Candy e Tereaca • Disegni animati 
MISSOURI (v Bombai» 24 T 55623441 L. 1900 

Candy Candy a Terence • Disegni animati 
MOULIN ROUGE (via O.M Corsine. 23 - Tele» 

tono 5562350) L, 1500 
Erotik moments 

NUOVO (vie Asciangh! 10 Tel 586116) t - 1600 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico - V M 18 

ODEON (oza Repubb-e» 4 T 464760 ) L, 1200 
Le signora del 4 . piano 

PALLADIUM (p.za 6 Romano. 11 • T. 9110203) 
L- 1500 

I l bisbetico domato con A Celentano - ConVco . 
PRIMA PORTA (oza Saxa Rubre. 12-13 • Teteto-

no 6910136) L, 1500 
Hardiove là porno adoteacentf 

RIALTO (via IV Novembre. tSO Tot 0790793) 
t 1500 

Una notte d'estate (« Gloria » ) 41 J. Cassavetes • 
Drammatico ' 

6PLENDID (via Pia delle Vigne. 4 • T. 620205) 
L 1600 

Pomo schiave dal vizio 
TRIANON (via M Scevoie. 101 • TeL 790302) 

L. 1000 
Le p o n e coppie 

Cinema-teatri 
AMBRA f O V I N B L U (Paa G Pepa • TeL 7313909 ) 

L. 1 7 0 0 . 
Pomo aqufllo shop e Rivista di spogtiareSto 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 Tele*. 4751357) 
L> i r 

e Rivista «8 spogiiarelle 

Ostia 
SISTO (Via dai Romagnoli T. 961075O L. 9 0 0 0 

Uno centro l'altre pi atìiaaaaats anaci con R. Poz­
zetto Comico 
(16.15-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Paliottiru • T. 6603106 ) L . 2 5 0 0 
Assassinio allo specchio 

6IIPBR6A (Via Marma, 44 T. 9690200 ) L, 9000 
. Asso con A. Celentano * Comico 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

Fiumicino 
TRAIANO (Te*. 6440115) 

Riposo 
L- 1900 

Sale diocesane 
DELLE FltOVWSCB 

Pista arriva R seeS) 
Comico 

EUCLIDE -
Oeooetre con 9 . Teyier - Olailm amsiogroo 

KURSAAL -

T1BUR D'ESSAI 
I cavalieri eMIe 
Avventuroso 

TRIONFALE 

animati 

con D. Corredine 

snlsesfi 

viaggi e soggiorni die siano anche 
amccliimento culturale e politico 

UNITA'VACANZE ' 
«ULANO - V.k F. Testi, 75 - Tel. 64.23.557.6439,140 
RO^A . - Vis dai TsurioLJ? . Tsjafono (06) 49.50.t41 

?» 

http://49.50.t41
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La corsa rosa iniziata ieri deve soprattutto rispondere a due preoccupanti e inquietanti interrogativi 
Giro 

d'Italia 

Perplessità anche per l'incostanza di Baronchelli e la fragilità di Battaglili e Visentini -1 giovani tutti da scoprire KNUDSEN la prima e maglia rosa t dal Giro W 

Nostro servìzio ; 
TRIESTE — La prima 
maglia rosa del sessanta-
quat,tresimo Giro d'Italia 

. e del norvegese- Knudsen, 
vincitore del prologo'a ero-

, nometro sul lungomare di 
- Trieste. L'atleta della 
Bianchl-Piaggio Ita con­
cluso • la breve e velocis­
sima cavalcata col tempo 
di T e 46" che corrispon­
de alla media di S0J987: 
dopo, staccato di appena 
un secondo, Francesco Mo-
ser, poi Braun a 5" e Sa-
ronni a 7". Differenze mi­
nime, come'previsto, e co­
munque Knudsen è sul 
podio col suo faccione di 
nordico che risiede da an­
ni in Italia, che parla, la 
lingua veneta e che ap­
prezza ti vino dei Colli 
Euganei. Dice - l'atleta in 
maglia biancoceleste: « Pur 
essendo" uno spécialista 
delle prove contro il tem­
po, non - pensavo di vin-

. cere poiché solitamente 
ho bisogno di un bel pez­
zo dì strada per esprime­
re la màssima potenza. 
Evidentemente quella par­
te di vento contrario ha 
giovato più a me che agli 
scattisti. E' la seconda 
volta che indosso la ma­
glia rosa: la prima è sta-

prima 
maglia 
rosa 

ta nel 75 a Plorano Mo­
denese dove bruciai tutti 
in volata nella, prima tap. 
pa... ». 

Quella di ieri è la me­
dia-record di tutti i pro­
loghi, ma bisogna consi-

. derare che il tracciato mi­
surava appena sei chilo­
metri e seicento metri. 
E a proposito del vènto 
bisogna aggiungere che 
soffiava, in misura - mag­
giore quando sono entrati 
in azione Moser e Saron-
ni, e questa è un po' la 
storia di tutte le crono: 
chi trova un clima e chi 
un altro, chi è fortunato 
e chi meno. Moser, ad 
ogni modo, non si lamen­
ta. « Complimenti a Knud­
sen. Per quanto mi ri­
guarda posso aggiungere 
di avere iniziato bene 11 
Giro, ma non chiedetemi 

Nostro servìzio 
TRIESTE — Questo Giro d'Italia che da ieri è in sella coi 
suoi molteplici interrogativi, ha il compito di stabilire quali 
sono le forze del Destro ciclismo, se la parte più collaudata 
del plotone è ancora robusta e se la parte nuova contiene 
elementi interessanti, capaci di dare frutti saporiti. Qui sta 
il nocciolo della questione: tutto U resto appartiene al mondo 
delle chiacchiere e dei pettegolezzi, dei «bla bla bla» di chi 
le spara grosse e di chi le raccoglie con riprovevole disin­
voltura. -

I timori sono tanti. C'è poco da stare allegri guardando 
ad un passato non lontano, ai Moser e ai Saronni che da 
un ' paio d'anni si • coprono di vergogna nel campionato del 
mondo e che nella scorsa primavera sono rimasti a bocca 
asciutta sui traguardi delle prove internazionali. Ieri, sotto 
i! cielo ballerino di Trieste, un appassionato che non si la­
scia incantare dalla prosa dei quotidiani sportivi, diceva: 
* Mólti vedono in Moser un campione sul viale del tramonto 
e prossimo a chiudere la carriera, ma c'è anche da chie­
dersi se il ventitreenne Saronni non si è già bruciato le ali. 
Battaglin ha vinto un Giro di Spagna contro avversari di 
scarsa levatura, Baronchelli ti lascia sempre in sospeso, Con-' 
tini mi sembra fragile, Visentini altrettanto e in quanto ai 
ragazzi dell'ultima leva non illudiamoci troppo: vengono da 
un giardino di erbe cattive, sono cresciuti violamente, in un 
sistema che invece di educare e di divertire, ti dò la patente 
di professionismo all'età di sedici-diciassette anni, un profes­
sionismo inteso nel peggiore dei modi... >. 

. Domande inquietanti, riflessioni che rispecchiano sacro­
sante verità e anche se non bisogna cadere ne! pessimismo 
poiché nulla in tal caso si costruirebbe, un avvertimento ai 
protagonisti del « Giro '81 » è di rigore. Tutti (corridori, tec­
nici e dirigenti) devono essere convìnti del proprio ruolo. 
La gente vuole e merita i fatti, cioè una costante serietà e 
un costante impegno. Ai giovani diciamo di non copiare i di­
fetti di qualche marpione: l'attendismo non fa scuola e per 
giunta porta alla pigrizia della mente e del corpo. Abbiamo 
suHa linea di partenza ventidue debuttanti e guai se strada 
facendo non registreremo fasi vivaci, segnali di battaglia e 
di speranze. In quanto a Moser e Saronni, basta coi dispetti, 
con le sciocche, stupide invidie paesane: siamo stanchi delle 
loro baruffe e gli rivolgiamo il monito del dovere, dell'azione 
che in ogni circostanza deve onorare il mestiere. 

• Moser é 811'ottavo tentativo. Due ' volte secondo e una 
volta terzo. Francesco porta con sé il ricordo di una resa, 
quei triste pomeriggio in Val di Cles nel « Giro '80 » e chissà 
se ha aggiustato il motore, se fisicamente è in grado di navi­
gare sulla cresta dell'onda. Saronni viene citato come il prin­
cipale favorito perchè con le sue doti di velocità potrebbe 
conquistare molti de^li abbuoni in palio sulle fettucce d'ar­
rivo. ma il Saronni di oggi ha fondo e tenuta sufficienti per 
resistere e per imporsi? Battaglin rischia di trovarsi senza 
cartucce nel finale, nel momento in cui il terreno più s'ad­
dice* alle sue qualità di scalatore e a quel punto bisognerà 
vedere se Giovannino.: reduce dalle fatiche spagnole, sarà 
ancora pimpante. Se poi esamimaroo i valori complessivi, le 
potenze delle tredici squadre in campo, ecco ima Bianchi che 
presenta Baronchelli. Prim. Contini e Knudsen. che per la 
sua consistenza tutti giudicano come la formazione più quo­
tata. Troppi galli nel pollaio? No perchè Giancarlo Ferretti 
è riuscito ad amalgamare i suoi uomini, perchè molte sono 
state le dimostrazioni di amicizia fra i corridori in maglia 
biancoceleste. 

Certo, la Bianchi dovrà stare sempre all'erta, dovrà ma­
novrare a ripetizione con questo e con quello, e comunque 
attenzione, molta attenzione a Tommy Prim, uno svedese di 
25 primavere che non ha debolezze, che marcia in pianura 
e m salita e che minaccia di spiccare il volo. 

Gino Sala 
• Nella foto In alto: SURONNI • MOSER 1 due e litiganti» 
dalla corsa rosa. Ieri Francesco è giunto secondo • « Beppe > 

quarto nel « croncprologo » che ha laureato prima leader della 
corsa il norvegese KNUDSEN 

di più: ho detto e ripeto 
che voglio vivere alla gior­
nata. A Verona tireremo 
le somme » . . . . . 

Beppe. Saronni conside­
ra il distacco da Knudsen 
un fatto normale. « Mi 
sono impegnato quel tan­
to che bastava, la suo­
nata è ; lunga... ». Anche 
Contini, anche Prim e 
Battaglin sono soddisfat­
ti. Invece Beccia brontola 
poiché essendosi presen­
tato '• in ritardo alla par- : 
terna accusa un ritardo ; 

di V26". Il migliore dei 
giovani è MaestrelU (un­
dicesimo) che ha pedala­
to su una bicicletta sen­
za ' freni, ' o • meglio con 
freni che non si vedeva­
no perchè incorporati nel 
manubrio Come funzin- . 
nano? Muovendo il fondo 
dell'impugnatura come si 
muovono le • manopole di 
una moto. Oggi due tra­
guardi: ài mattino la Trie-
ste-Bibbione di 100 chilo- ' 
metri (tutta in pianura), 
nel pomeriggio una crono­
metro a squadre da Li-
guano Sabbiadoro a Blb-
bione lunga 15 chilome­
tri. perciò Knudsen po­
trebbe conservare il pri­
mato, •'•. 

9 * . 

Domenica si corre a Le Castellet il G.P. di Francia di motociclismo 

Lucchinelli deve evitare il nervosismo 
per non la corsa al titolo 

Le carenze organizzative di Monza hanno determinato la situazione di confusione in cui è maturato 
il «pasticciaccio» della gara delle 250 - Deluse le attese per le moto italiane nelle «quarto di litro» 

BASKET FEMMINILE 

La Pagnossin Treviso 
batte la Zolu 

ed è campione d'Italia 
VICENZA — Con ano splendido 
successo In trasferta e guidata da 
una formidabile Bianca Ressi (au­
trice di 23 punti) la Pagnossin 
Treviso ha conquistato lo scudet­
to del basket femminile. Le trevi­
giane hanno battuto la Zolu Vi­
cenza per 58-56 (primo tempo 
32-29) risolvendo cosi a proprio 
favore il terzo, decisivo incontro 
per l'assegnatione del titolo 

Battuto il Cari Zeiss 
La Coppa delle Coppe 
alla Dynamo di Tblisi 

DUSSELDORF — I sovietici 
della Dynamo di Tbilisi si 
sono aggiudicati la Coppa 
delle Coppe di calcio avendo 
battuto per 2-1 (0-0) i tede-
sci orientali del Cari Zeiss 
lena nella finale disputatasi 
a Dusseldorf. I gol sono sta­
ti segnati: al 63' da Hoppe 
(Cari Zeiss) al 67* da Gut-
saiev ed all'or da DaresseUa. 

Il 59. Gran premio delle 
Nazioni è tuttfaltro che ar­
chiviato. La decisione della 

.giuria.di estromettere dalla 
corsa il vincitore della ga­
ra della classe 260 Eric 
Saul e di promuovere al pri­
mo posto Massimiani avrà 
un seguito, e di conseguen­
za la classifica del mondia­
le, relativamente a questa 
classe, resterà apèrta fino 
alla fine dell'iter dei ricor­
si e reclami che eie conse­
guiranno. . . - . . . - , . _ . - - —... 

n ritorno del motocicli­
smo mondiale a Monza è in­
somma avvenuto in condizio­
ni a dir poco di approssi­
mazione organizzativa della 
quale l'episodio che ha ca­
ratterizzato la gara delle 
250 è soltanto, l'aspettò più 
eclatante. Dice il direttore 
di corsa di essersi trovato 
a dover fronteggiare " una 
protesta in condizioni disa­
giate, ma non - precisa che 
la gente in pista era ingiu­
stificatamente tanta da fa­
re apparire caotica - la ; si­
tuazione che altrimenti sa­
rebbe stata alquanto chia­
ra e controllabile; quindi 
non dice neppure in base a 
quel principio chiede la pu­
nizione di altri per una sua 

riammettere l tre ritardatari 
alla corsa. Non vorremmo 
sbagliare, ma per degli or­
ganizzatori che ricorrono al 
« vigilantes » con cani rin­
ghiosi al guinzaglio, che in­
somma , ostentano teutonica 
efficienza, le cose che han­
no funzionato sono - state 
davvero poche. " ;' - V r: 
' Adesso il torneo mondia­
le proseguirà con la gara 
di domenica ài Paul Ricard, 
un'appuntamento destinato 
a : rimarcare anche di più 
le carenze organizzative del­
la pròva italiana, visto che 
su quell'impianto operano 
di solito con grande pro­
fessionalità. , . 

Nel gran premio di Fran­
cia sarà ' ancora una volta 
chiamato a dar prova < dèl­
ie sue possibilità Marco 
Lucchinelli. Il giovanotto 
spezzino - a Monza ha còrso 
in modo, onorevole e il quin­
to posto letteralmente strap­
pato con i denti se non gli 
ha consentito di recuperare 
terreno rispetto agli avver­
sari già avvantaggiati, gli 
ha almeno consentito di 
non perderne .di altro pre­
zioso. n mondiale cori Ro­
berto in testa a 30 puntile 
Mamola secondo a 27 non è 

decisione quella appunto di troppo compromesso - per 

Lucchinelli che di punti ne 
ha 16, preceduto anche da 
Sheene e Van Duìmèn. 

Il pericolo che corre a-
desso Lucchinelli è di met­
tersi contro il suo team con 
accuse, più o meno velate, 
ai meccanici, al suo ambien­
te. Cosi come.quando il pi­
lòta sbaglia una curva • e 
butta via una vittoria nes­
suno ha il diritto di met­
terlo esageratamente sotto 
accusa, anche i meccanici 
hanno diritto alla solidarie­
tà del pilota quando capi­
ta loro di commettere, se lo 
hanno commesso, un erro­
re. •". 

Il torneo della classe 500 
anche quest'anno sta cam­
minando sul binario del 
duèllo tra Yamaha e Suzu­
ki. Eppure ih questa stagio­
ne erano, attese molte no­
vità che stentano invece ad 
affaciarsL La Kawasaki non 
e ancora arrivata ad un li­
vello di competitività effet­
tiva, anche se sono apprez­
zabili le ; ultime^ prestazioni 
di Ballington e si può ritè­
nere -imminente il suo in­
gresso nel novero delle mo­
to vincenti Le. altre, pro­
messe al momento sono tut­
te disattese. La Honda deve 
addirittura accantonare - la 

moto con la quale ha fatto 
il suo rientro nelle competi­
zioni del mondiale di velo­
cità con Katayama e non è 
dato sapere quando > potrà 
affacciarsi alle prime file 
degli schieramenti d parten­
za. La Morbidelli che con 
Graziano Rossi avrebbe do­
vuto rinverdire gli allori già 
meritatamente conquistati 
nelle ' classi inferiori, navi­
ga in acqua turbinose e non 
si vede a cosa possa effetti­
vamente approdare nel cor­
so della stagione: La Sanve-
nero, che domenica a Mon­
za ha avuto il battesimo, 
con la vittoria con la 125 
per quanto riguarda la 500 
è ancora, giustificatamente, 
in ritardo e non e ragione­
vole credere che. nel corso 
della stagione possa arriva­
re ai vertici nonostante l'in­
discutibile talento di Perugi­
ni. Ancora a livello di espe­
rimenti è rimasta anche la 
Cagiva con la quale Virgi­
nio Ferrari a Monza addi­
rittura non aveva nemmeno 
raggiunto la qualificazione. 
Tuttavia la sensazione che 
sia giustificata una certa 
fiducia nell'avvenire esiste. 

Eugenio Bomboni 

Corsa della Pace: a Romoscanu la tappa di Karlovy Vary 
Nostro servizio 

KARLOVY VARY — Nette 
Alleate Kertov* Vary la corsa «al­
te Pace » aoorooara éalcesseoto, 
senza sassoni. La rinomata ot­
ta termale cecoslovacca ha accol­
to con on abbraccio lotoso II ro> 
sseoo Mirtea Roraascaow. on « o 
«est» ma valoroso pedalatore «I 
2S amai, ' sposalo con ooe Asti» 

• fa al prò» 

Sioia eoo sei 
vote abbraccio, lofi 
«sto eoo stsapatJa la 
pastone al Ciro «erte 
ve è finito al 17. posto «alto 
ittica _ linaio «oso 
in evioenza in pfsj «i 
sione. "B proprio • «ef Ciro «eHo 
Restoni si parta molto atrinterno 
«afte movane «ette Corsa nana 
Pace. Molti erteti a «solitari «I 

lo ta 

•ori si • ' coojpieooto 
fatti* 
te metilica 

«ufo, che et 
franto wé on impeem 

por te atteso 

«I 
Pio 

o I 

on porto col cfcsttV 

In tasta alte classifi­
ca niente camhte con II sovietico 
MJtcnenfco in .assetta stette seeorto 
«al sooi 
KacMrln a Barino*. I l 
oUmotanico 

Slovacchia na 
lo hanno sta 

che 

Alfredo Vittorini 
ORDfNC D'ARRIVO 

nta) k m 170 in 4 ere e 44~( 
3) tolte (Jneaetaita)»») 
(Coha)i 4 ) Ktaso « 
caia) • 2©"i - S) 
(URSf)i S) Ti l i l l a ; (Mafia)i 
19) • a CttsJte). 

<§ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Knut Knudien (Bianchl-Piag­

gio) Km. 6,600 in 7*46" media 
50,988; 2) Moser (Famcucìne) a 
1"l 3) Braun (Famcucine) a 4"j 
4) Ciflger (Svinerà) a 7"i 5) Sa-
ronni (Cls) s.t.t 6) Torelli a 13"i 
7) Thurau s.t.t 8) Contini a 14"| 
9) Visentin! a 15"| 10) Prim s.t.t 
11) MaestrelU s.t.j 12) Schlten 
a 16"i 13) Gradi a 17"t 14) Mut-
ter a 18"i 15) Wampers a 19"; 
16) Fucht a 20"; 17) Morandi 

s.t.t 18) Blncoletto s.t.t 1») Mar-
cutsen s.t.j 20) Battaglili s.t.t 21) 

. Sutter a 2 1 " ; 22) Santlmaria a 
24"; 23) Borgognoni a 26"t 24) 
Baronchelli s.t.t 25) Farete a 2t"t 
26) Bontempl a 29"; 27) Oemierre 
t.t.i 28) Vandi s.t.t 29) Parsanl 
s.t.t 30) Bertacco s.t.t 31) Argen-
tln e 30"i 32) Johansson a 31 "t 
33) Magrini s.t.t 34) Pa tei laro 
s.t.t 35) Schmuti s.t. 

Parte oggi il « Cicloturistico » 
con la Roma-Montalto di Castro 
ROMA — Partir* oggi alle oro 
11,30 da Piazsa del Popolo il 4. 
Giro Cicloturistico • Lazio-Toscana-
Sardegna-Corsica » valido quale 
prova Internazionale In 9 tappe ed 
al quale parteciperanno 200 corri­
dori. 

La manifestazione, patrocinata 
dall'Ente Regionale Lazio a dalla 

Regione Autonoma Sarda, tari or» 
ganiszata dal Settore Sport Nazio­
nale dell'AICS in collaborazione 
con II Comitato Provinciate AICS 
di Roma, Viterbo, Grosseto a Sas­
sari. 

La prima tappa oggi porterà R 
Giro da Roma a Montalto Di Ce» 
stro dopo 130 km di percorso. 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia (RA) indice quanto prima 
singole licitazioni private per l'appalto dei se­
guenti lavori: 
A ) Sistemazione Viale Italia marciapiede e sede 

carrabile :. •...-.•-
Importo a base d'asta L. 177.494.000 

B) Manutenzione straordinaria manti stradali cor­
donati e sgrondo acque stradali" 
Importo a base d'asta L. 109.192.000 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà me­
diante singole licitazioni private con il metodo 
di cui all'art. 1 left. a) della Legge 2-2-1973 n. 14. 
Gii interessati con domanda indirizzata a questo 
Entcr*possono: chiedere'rji essere invitat i alla gara 
enfrò'dieci giorni dalia data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re­
gione Emilia-Romagna. " 

IL SINDACO: rag. Gilberto Coffarl 

Atti Provi! n. 22420/3217/78 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gare d'appalto 
La Provincia di Milano Intende procedere a meno di 

licitazione privata col metodo di cui agli arti. 1 lett. e 
e 3 della legge 2.2.1973 n. 14 all'appalto dei lavori per la 
costruzione di tappeti bituminosi sottili lungo le se­
guenti traverse interne agli abitati di strade provin­
ciali: ... _ 

'' 1) traversa) di Alluno — Cuggione — Robecchetto fun­
go >• S.P. nn. 127 «Cugglono — Rooecchetto» • 147 
«Cornetta — Vlllapia». par un Importo a basa d'i 
di L. 132.500.000; 
2) traversa di Nova Milanese a Vaduggfo lungo la 

nn. g eVallasainaa a 155 «Carata B. - V 
Confine», per un importo a basa cresta di L. 

3) traverse di Salerano al Lambro. San noraivOv 
go San Giovanni a Zotiesco lungo le S.P. nn. 119 e 
— Salerano», 141 •Brambio — Somaglia». t* t « 
gno — Meleti » e 140 e Borgo San Giovanni — Ti 
no», per un Importo a baso d'asta di L. 

Possono partecipare le Imprese Iscritte all'Albo Na­
zionale Costruttori — Categoria 8/a per l'importo di 
L. 2QO.000.000. 

Le Imprese Interessate possono chiedere di essere 
Invitate a partecipare alle gare documentando la pro­
pria iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori-

Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Mi­
lano — Via Vivaio. 1 — entro il L Giugno 1981. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Anmimistrazione. 
Milano. 7 Maggio 1961 

LL PRESIDENTE: Antonio Tararne!!! 

i prezzi. 

Cfeifiwrìb^ 
Óra la qualità e il prestigio Mercurŷ ŝonoancora di più un buon affare, 
perdìè si acxiuistarK) ai prezzi del rcittobre 1980, arK»ra per poco. 

Approfittatene subito. Andate dal vc«tro Cavcessicnario 
(sulle pagine gialle, voce motori fuoribordo) a riservare il Vostro Mercury per restate. 

n jsforojìs 
WHFJUJUT' 

20128 Mfano Vio Moni» hufumoorio, 9 
Tal. 02/2578941 - TaWx 3)1617 MARIMO 

http://2QO.000.000
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Le squalifiche 
dopo Roma -Juve 

,..yi 

•.• •>•<!/ V v 

una a Conti 
e Scarnecchia 
« Appiedato » per tre giornate anche Berni del­
la Pistoiese - Benedetti (Bologna), Ipsaro e Di 
Somma (Avellino), Marchetti (Cagliari), Marini 
(Inter), Pin (Udinese), Sala e Van de Korput (To­
rino) sono stati invece fermati per una domenica 

MILANO — Tre giocatori so­
no stati raggiunti dai fulmi­
ni dell'avvocato Barbe per i 
« fattacci» di Juventus-Roma. 

Tutti" hanno avuto modo 
di vedere le « risse » sedate 
a colpi di fischietto e di am­
monizioni dall'arbitro Berga­
mo. E a tre giorni di distan­
za sono arrivate le conse­
guenze: la pena più alta è 
stata inflitta a Furino che 
era stato espulso nel corso 
della gara. Dovrà stersene 
lontano dal campi dì gioco 
per tre giornate. Ma squali­
ficati sono stati anche due 
giocatori giallorossi, Scarnec­
chia e Bruno Conti. Salte­
ranno. la prossima gara con 
la Pistoiese. 

E non basta. Sono state 
multate anche le due socie­
tà, un milione e 250 mila li­
re alla Juventus e 700 mila 
lire alla Roma mentre sono 
.stati ammoniti con diffida 
Turone e Panna, Ammoniti 
ejiche Marocchino e deplo­
razione per il comportamen- • 
to di Palcaò. 

L'elenco • degli atti di van­
dalismo fatto dal ministro è 
lungo e avvilente. Tornando 
alle decisioni prese dal giu­
dice sportivo ieri pomeriggio 
anche ; un- altro giocatore, 
Berni della Pistoiese è stato 
squalificato per tre giornate, 
mentre un turno di sosta è 
stato ordinato a Benedetti 
(Bologna), Di Somma e Ip­
saro (Avellino), Marchetti 
(Cagliari), ; Marini (Inter), 
Pin (Udinése), Sala e Van 
de Korput (Torino). Per il 
lancio di oggetti vari in cam­
po, fumogeni, razzi eccetera, 
pesanti ammende dovranno 
pagare - anche il Catanzaro 
(1.800.000), ' l'Avellino (sette 
milioni) e l'Ascoli (2 milioni 
e mezzo).. 'j •-

Per quanto riguarda la serie 
B ' il giudice sportivo ha de­
ciso di punire con una gior­
nata di squalifica Rocca (A-
talanta), Buccinelli. Bilardi e 
Parlanti (Rimìni), Domini 
(Spai). Logozzo (Sampdo-
ria), Morsia (Foggia), Arri-
gonl (Cesena). 

Gli arbitri di domenica 
SERIE « A »*:•••-•"• i? \? 

Sologna-Avellino: Lopsj Brewt»-
: Como: Agnoltn; Ctgliari-Catanzaroi 
Pairettoi Fiorentina-Ascoli: Lattami; 
Inter-Perugia: Altobelli; Napolì-Ju-
ventuet Mlchelottli Roma-Pistolesei. 
Barbaresco; Torino-Udinese: Ber-
«•me, ; • y -•• ; | l . 

t i • , •? •* SERIE « B > 
i Catanla-Barii " Patrassii Ce*ené>MN 
. laiu Menicucci!. Foggia-Lecce* M K 
' lan; Mònza-Atalanta: Angetelll; 

Pescara-Spal: Parusaini; Pisa-Lazio; 
Mattel; Sampdòria-Rimini: Magni; 
Tiranto^Palermo: Tonolinl; Varese-
Lanerossl Vicenza: Castaidi; Varo-
na-Genoei Redini. • • • • i • 

Viale Mazzini conferma la sua proposta 

i presidenti 
rinviano la scelta 

Una contromossa di Berlusconi -Di­
chiarazione del prof .Giorgio Tecce 

MELANO — La trattativa 
che la Lega nazionale calcio 
sta conducendo con la Rai 
per definire II nuovo accordo 
sulla trasmissione in televi­
sione deUe partirte di calcio 
o di parte di esse può esse­
re paragonata alla leggenda 
di Penelope e della sua tela 
mai pronta. 

Ieri pomeriggio era stata 
convocata la riunione dei 36 
rappresentanti delle società. 
Avevano annunciato che sa­
rebbe stata presa la decisio­
ne-definitiva. O con la Rai-
TV o. con Berlusconi, il pa­
ladino delle tv private In­
vece è stato rinviato tutto. 
Dopo cinque ore di riunio­
ni finalmente il presidente 
Righetti ha parlato o meglio 
ha letto il comunicato che 
dà ' mandato alla apposita 
commissione della Lega di 
continuare la trattativa. Con 
la "Rai e con "Berlusconi. An­
zi, l'impressione è che l'ob­
biettivo dei presidenti del no­
stro calcio professionistico 
sàé quello di arrivare a due 
contratti distinti. 

Come è noto, con buon an­
ticipo sulla data del rinnovo 
del contratto tra Lega e Rai, 
arrivò Canale 5 chiedendo la 
esclusiva dei programmi sul 
calcio. Offriva una decina di 
miliardi contro i due e mez­
zo della Rai. Iniziava la trat­
tativa che è tutfora in corso. 
Una sorta di asta al rialzo 
che vedeva Berlusconi arriva­
re attorno ai 20 miliardi con 
controllo anche della sopnso-
rizzazione e la Rai alla of­
ferta di Ieri pomeriggio. H 
Consiglio di amministrazio­
ne dell'azienda pubblica co­
municava - di 'aver dato il 
mandato a Zavoli e De Luca 
per stipulare il contratto con 
un'offerta complessiva di 11 
miliardi 

Quella che sembrava la 
svolta per arrivare al sospi­
rato accordo faceva • invece 
scattare la contromossa di 
Berlusconi e l'assemblea riu­
nita a Milano decideva di 
riaprire tutta la discussione 
con l'obbiettivo di arrivare 
a due accordi. -

Cosa ha offerto «Canale 
5 »? E* stato chiesto alla 
Lega di far disputare una 
partita al sabato e di poter 
trasmettere la radiocronaca 
differito nella serata dello 
stesso giorno. In cambio ver­
rebbero pagati 2 miliardi e 
200 milioni. Non solo. Alle 
società verrebbe garantita 
una quota di 100 milioni per 
la pubblicità su questa tra­
smissione. Le posizioni tra I 
presidenti si sono nuovamen­
te divise. Dopo cinque ore 
è stato trovato l'accordo solo 
sulla volontà di continuare a 
trattare. 

« L'orientamento — ha det­
to Righetti — è a favore del­
la Rai, però va discusso un 
punto tecnico». E questo pun­
to è la possibilità di arriva­
re ad un accordo anche la 
emittente privata. 

Tutto, dunque, rinviato e 
sulla conclusione non è pos­
sibile fare anticipazioni an­
che perché le posizioni tra i 
presidenti sono diverse, poi 
c'è la volontà della Rai di 
esercitare il suo diritto di in­
formazione senza dimentica­
re la Pedercalcio che dovreb­
be approvare la variazione 
dei campionati di A e B. 

. » _ - ' • - • • • ' . . 

ROMA — Mentre a Milano 1 
presidenti delle società incon­
travano prima Berlusconi poi 
cominciavano la loro lunga 
riunione, a Roma il consiglio 
di amministrazione della RAI 
dava il suo assenso all'ipo­
tesi di contratto messa a pun­
to l'altra sera: la direzione ge­
nerale ha ricevuto mandato a 
concludere la trattativa con 
le società sulla base di un 
compenso di 5 miliardi, che 
sale a 11 con una sorta di mi­
nimo garantito sugli introiti 
pubblicitari. '-.-.• - .-; ..,.-- _ 

Il consiglio ha dato voto 
favorevole con l'astensione 
del professor Tecce. ? *. . .• 

«Mi sono astenuto •— ha 
spiegato Tecce '— perché 
questa proposta di contratto 
costituisca U risultato della 
debolezza dimostrata nei ri~ 
guardi delle grandi emitten­
ti private sia da parte di chi 
in tutto questo tempo avreb­
be avuto il dovere di tute­
lare la legge — vale a dire 
il governo — sia da parte 
della stessa maggioranza del 
consiglio. Non sono neppure 
chiare le condizioni stesse 
del contratto. Comunque la 
RAI in questa occasione ha 
dato il segnale di una spesa 
che passa da 2,2 miliardi a li, 
qualunque siano l ritorni (e-
ventuali introiti pubblicitari, 
ndr) in un momento di do­
verosa austerità». • . -

In sostanza ai pone un pro­
blema che alla fine'può met­
tere a terra la RAI e non 
solo nello sport: le entrate 
dell'azienda sono rigide (ca­
none e tetto pubblicitario in­
sormontabile) ma 1 prezzi di 
acquisto dei prodotti — ripre­
se delle partite incluse — so­
no in costante aumento per­
ché il mercato è sottoposto 
alle continue incursioni di 
grandi gruppi privati che a-
giscono senza regole e sen­
za legge: sparano offerte, mi­
rabolanti. alterano la legge 
della domanda, fanno salire 1 
costi a (Te stelle: alla fine chi 
paga è «V servizio pubblico, 
quindi i telespettatori. 

< i' 

Dopo la partita con la Roma, la Juventus' ora si appresta ad un altro match-scudetto 

» Trapattoni convinto: Â Napoli per vincere 
Il tecnico bianconero è comunque: convinto che non sia affatto vero che la squadra partenopea non abbia nulla da perdere, do­
vendo vincere a tutti i costi, per continuare a sperare almeno in uno spareggio — Tardelli prende il posto dello squalificato Furino 

Vi •% Dalla nostra redazione; ., v\ ' 
TORINO — Non è stato come per Bette-
fa, su cui ognuno si era sbizzarito a pia­
cere. '• Sul caso-Furino non ' ci pioveva. 
Non solo la «moviola > della domenica 
aveva « deliziato » tutta l'Italia sportiva, 
ma l'espulsione e il grado di «capitano» 
avevano già imposto nel preventivo di 
Trapattoni la «tegola» della Lega. Era 
inoltre assurdo sperare che il giudice 
sportivo, l'aw. Barbe, potesse essere ma­
gnanimo di fronte al « recidivo ». 

Affinchè non suoni come una nuova per­
secuzione diamo al lettore alcuni elemen­
ti che sono a monte della sentenza: Fu­
rino in questa stagione aveva già «sal­
tato » la prima dì « Coppa Italia », a 
Udine, per un vecchio «debito», poi era 
stato espulso dall'arbitro D'Elia, ad Asco­
li, ma in quell'occasione fu soltanto « de­

plorato ». Dopo i fatti del derby di... Agno-
lin, Furino fu squalificato e * saltò* Pe­
rugia-Juventus. Sempre per gioco scor­
retto Furino doveva «assentarsi» in oc­
casione di Roma-Juventus, all'andata, e 
ancora in seguito all'accumularsi delle 
ammonizioni Furino veniva squalificato in 
occasione di Juventus-Catanzaro (24. gior­
nata). "••*''' '•• '•"<••••' •'•• 

Crediamo di conoscere la differenza esi­
stente tra cattiveria e agonismo (e lunedi 
sera ci siamo permessi di difendere Tra­
pattoni durante il « processo » in Tv), per 
cui non intendiamo chiamare in causa la 
Juventus nel suo complesso, ma Furino 
aveva dato chiari segni di nervosismo già 
la domenica precedente, contro l'Avelli­
no, quando Trapattoni aveva imposto al 
capitano la « staffetta » con Brio. Lo spet­
tacolo offerto da Furino e dagli altri ha 
obbligato i giornali a titolare sul pub­

blico € migliore in campo», ma quando 
una' cornice vale più del quadro sta a si­
gnificare che qualcosa non ha funzionato. 
Il ricorso alla Caf della Juventus induce 
molti a sperare che per l'ultima (la;Caf 
si riunisce il 20 maggio) domenica del 
campionato la Juventus possa disporre di 
Bettega. Il dopo partita a livello di com­
menti ha indugiato su due elementi: il gol 
annullato, che la moviòla non ha saputo 
decifrare, e di cui sono sicuri unicamente 
i giornali romani, e le assenze di Tardel­
li e Bottega. Il primo è un episodio, il 
secondo fa pensare a un campionato,che 
si sarebbe potuto chiudere due domeni­
che di anticipo. . . ' ' • 

Ma cosi non è stato e la Juventus si. ap­
presta alla sua trasferta più difficile. Si 
prevedono oltre 600 milióni di incasso (fi 
gol di Palo, all'ultimo minuto, vale metà 
incasso!) e in considerazione che il Na-

polù ha fatto.pervenire alla Juventus sol- : 
tanto 1.700 biglietti i sostenitori saranno 
anche pochi. 

;> Per quanto concerne la formazione Tra-
. pàttoni non ha grosse alternative: Furl-
; no lascia il centro campo, Prandelli ri­
mane e Tardelli, scontata la squalifica, 
rientra con la voglia di rifarsi. La prova 
di. Causio ha convinto Trapattoni (anche 
se Causio, «uso esterno», specie quando 
la « caldo » rende molto, meno) e sarà 
ancora lui il n. 9 al posto di Bettega. 

Trapattoni ha dichiarato che la Juven­
tus scende a Napoli in primo luogo per 
vincere, ma ha anche aggiunto che il 
Napoli non è vero che non ha niente dà 
perdere, perchè deve vincere a tutti i 

; costi. • , ;'. 

Nello Pad 

'.:,.= Forse niente treni • • ? 
speciali per i tifosi 

RÓMA — Forte niente più « treni «pedali • 
per I « tifosi » che »i recano al «esulto delle 
proprio «quadre In trasferta. Le ferrovie dello 
Stato hanno espresso ieri « perplessità » «ulla 
situazione per il futuro di treni del tenere, dopo 
I danni subiti dalle carroue messe • disposi* 
alone delie e carovane giallorosse » In occasionò 
dell'incontro di domenica scorsa • Torino tra 
Roma e Juventus. Scritte Indelebili, lampadari • 
vetri rotti, sedili asportati, braccioli divelti, estin­
tori scaricati nel gabinetti a poi, gettati dal fine? 
strini, porte scardinate: questi gli atti di vandali* 
amo compiuti domenica sul treni «la all'andata, 
•la al ritorno da Torino. L'ufficio stampe del 
ministero del trasporti segnala che anche all'ar­
rivo del convogli a Torino « si sono verificar! atri 
di vandalismo che nulla hanno a che vedere con H 
«ano entusiasmo sportivo»... 

Fiat veicoli commerciali : 

per servirvi meglio. 
242 E 

8 versioni benzina e Diesel per 4,5/5 quintali 
0 6 persone 

16 versioni benzina e Diesel per 15/18 quintali 
o 17 persone 

900 E 
i v i ; 

8 versioni per 6 quintali o 8 persone 
Marengo 

;-3 >l : ? : - : 

Versione "2 posti" della 181. Panorama Diesel per 
trasportare 4 quintali. v . .*._—. : r 

11 versioni per 10 quintali o 11 persone 

t ^ - " - . 

? ^ * ^ . 

Due novità al Salone del Veicolo Industriale e Commerciale 
Fiorine Panorama: 
5 posti fronte marcia. 
I passeggeri posteriori hanno a disposizione un 
comodo sedile sdoppiato fronte marcia (come 
nelle auto) accessibile dalle portiere laterali. 
Abbassando il sedile, il "cubo-spazio" del Fiorino 
toma libero per qualunque esigenza di carico. 
Motore "1050" a benzina. 

Pick-up: 
lo spider da lavoro e 

E di una incredibile praticità ed economia 
d'esercizio: rientra a tutti gli effetti fiscali nella 
categoria agevolata dei "commerciali". 
Trasporta due persone e cinque quintali di carico. 
Nel cassone a cielo aperto trovano sistemazione 
le merci più diverse e ingombranti. 
Duemotorizzazioni:"1050,,benzinae"1300>,Diesel. 

F I A T 
Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione all'ACI per un anno compresa ne) prezzo. Presso Succursali e Concessionarie Ftaf. 
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Si è già dimesso il governo di Raymond Barre 

Mitterrand proclamato 
oggi presidente della 

Giscard abbandonato dai suoi deputati - La destra punta 
sull'anticomunismo in vista delle elezioni legislative 

Dal corrispondente 
PARIGI — Mitterrand sa­
rà ufficialmente proclama­
to presidente della repub­
blica oggi dal consiglio co­
stituzionale. Questo atto uf­
ficiale accelererà : il pas~ 
saggio dei poteri e abbre-
vìerà un periodo di trapas­
so che Giscard continua a 
gestire senza dubbio legal­
mente, ma anche impeden-
a. al nuovo presidente di 
r»cL - la parola alla Fran­
cia sta verso l'esterno sia 
verso i milioni di francesi 
che attendono il governo 
del cambiamento. 
. Il governo Barre si è di­

messo oggi nel corso di un 
mesto consiglio dei ministri 
ricevendo il benservito da 
Giscard. Quest'ultimo ha 
chiesto lumi al consiglio co­
stituzionale sulla data esat­
ta di estinzione del suo 
mandato. Pare voglia on­
darsene al più presto. E' 
quello che attendono tutti 
compresi i suoi ex amici a 
giudicare dagli ultimi svi­
luppi della polemica inter­
na all'ex maggioranza. 

\ Due strategie 
. Le pagine della storia gi-

scardiana vengono voltate 
molto in fretta. Domenica 
Giscard d'Estaing era stato 
messo al tappeto, lunedì, ti­
rando le somme della sua 
sconfitta, gridava vendetta 
contro Chirac e intendeva ri­
lanciare subito «un grande 
movimento liberale per la 
riscossa», ma ieri i giscar-
diani lo hanno abbandona­
to. Non solo i deputati del-
l'UDF escludono nettamen­
te un regolamento di conti 
con i gollisti di Chirac, ma. 
in una riunione con tutti i 
dieci ministri giscardiani. 
gli hanno praticamente in­
giunto U silenzio, accettan­
do di entrare subito in con­
tatto coi gollisti per discu­
tere la possibilità di candi­
dature uniche alle prossi­
me legislative. D'altra par­
te i gollisti hanno subito 
proclamato che non si ritor­
na alla battaglia elettorale 
sotto la guida di un perden­
te e proponendo cose • che 
sono già state condannate 
dall'elettorato. E' questo in­
fatti, in sostanza, U discor­
so fatto da Chirac e dai 
suoi 150 deputati. Di conse­
guenza occorre non solo un '-
nuovo capo ma anche • un • 
altro «elemento dinamico 
e una politica nuova ». 
Spetta ai giscardiani dire 
se sono o meno d'accordo. 
E ieri i deputati VDF han­
no praticamente detto di sì 
senza preoccuparsi degli sta­
ti d'animo del loro leader. 

Ma la situazione della de­
stra non si riduce solo ai 
rancori e ai litigi dettati 
dall'amarezza. Dietro que­
sta volontà di sopravviven­
za o di rivincita due stra­
tegie si affrontano. Chirac 
sostiene la difesa delle 
« acquisizioni della quinta ~ 
repubblica» e spera di at­
tivare attorno al suo golli­
smo reaganiano indipenden­
ti, contadini, radicali di 
destra che lo hanno soste­
nuto nella campagna presi­

denziale. E" la continuazio­
ne del suo progetto neogol­
lista di un partito popolare 
di governo. Giscard invece 
vorrebbe rilanciare il suo 

. vecchio disegno di una for­
za liberale di centrodestra. 

In pratica la destra di 
strategie per ora non sem­
bra averne alcuna se non 
quella di giocare sulla « in­
certezza » i « pericoli » e il 
« rischio che • rappresente­
rebbe la sinistra al potere 
sia sul piano interno che 
internazionale ». Per il mo­
mento essa cerca soprattut­
to di resistere e di darsi 
eventualmente un volto di­
verso per trattenere quella 
frazione cospicua di eletto­
rato centrista che domenica 
ha • preferito Mitterrand - a 
Giscard e che può essere ten­
tata, il 28 giugno prossimo, 
di sostenere le riforme e le 
misure previste dal presi­
dente socialista. Cavallo di 
battaglia sarà certamente 
quel tanto di anticomunismo 
necessario « per evitare — ; 
come è stato detto ieri du- • 
rante la riunione dei depu­
tati gollisti — che la somma 
dei seggi socialisti e comu­
nisti faccia una maggioran­
za ». 

Per la sinistra, quindi, no­
nostante lo sfascio che la 
vittoria di Mitterrand ha prò- ':-
vacato a destra, -ci sono </ 
subito grossi problemi in vi- ••• 
sta delle elezioni di giugno: -•' 
quello innanzitutto di rinsal­
dare e dare sostanza all'uni­
tà che ha funzionato quasi 
perfettamente all'atto del 
voto, ma anche quello di riu­
scire a costituire subito il 
polo di ancoraggio per gli •• 
elettori gollisti che hanno 
già saltato il fosso il 12 
maggio e per quelli di « cen­
tro-sinistra » che avevano 
riposto le loro speranze, set­
te anni fa, nel presunto ri­
formismo giscardiano. 

A questo certamente mire­
ranno i contatti e i nego-> 

ziati per un contratto di go­
verno con gollisti di sinistra, 
ecologi, radicali di sinistra. 
di cui si continua a parla­
re negli ambienti socialisti. 
Pierre Mauroy ne aveva par­
lato '• ieri come di una ne­
cessità in-vista di un-am-. 
pio raggruppamento popola­
re. I comunisti restano tut­
tavìa uno degli elementi chia­
ve^ di questo possibile rag-, 
gruppàmento. >Ieri : Laurent •• 

\ Fabius, portavoce del ' parti- '. 
to socialista, ha di nuovo 
condizionato la sottoscrizione 
di un accordo di governo con 
i comunisti a una loro ri­
sposta alle questioni avanza- : 
te da Mitterrand nel • corso '• 
della campagna elettorale, 
sia in politica interna che 
internazionale: Fabius ritte-
ne che « un governno per ben • 
governare debba essere coe­
rente». Ciò sembrerebbe 
supporre a priori che i co­
munisti, come si fa capire 
negli ambienti socialisti, 
« mettano la sordina a prese 
di posizione come quella a 
sostegno dell'intervento so­
vietico in Afghanistan * o co­
me quella avversa •« all'am­
pliamento della CEE ». 

Ma non vi è dubbio che 
l'elemento prioritario è og­
gi la preparazione delle ele­

zioni di giugno in vista del­
le quali una intesa . eletto­
rale fra comunisti e sociali­
sti che rispetti la cosiddetta ; 
disciplina repubblicana ; la 
quale impone l'appoggio re­
ciproco del candidato di si­
nistra arrivato in testa al pri­
mo turno, sembrerebbe im-
prenscindibile. . . . 

L'atmosfera a sinistra, so­
prattutto dopo la dichiarata 
disponibilità del PCF a « fa­
vorire ogni passo avanti » e 
a « non tralasciare alcuna 
possibilità di ottenere cam 
biamenti » — dichiarazione 
che con ogni probabilità tro­
verà ulteriore conferma e 
precisazione nel Comitato 
Centrale che si apre doma­
ni — appare distesa e ras­
sicurante. Rassicurante e di­
stesa essa appare anche sul 
fronte sindacale. Ieri il se­
gretario della CGT (che a-
veva appoggiato la candida­
tura Marchais al primo tur­
no) ha detto che la sua or­
ganizzazione non intende fa­
re nulla che possa compro- \ 
mettere un cambiamento du-: 

revole « cui noi abbiamo con- " 
tribuito ad aprire la porta ». 
« Pensiamo che è possibile 
promuovere questo cambia­
mento dando prova di rea­
lismo e di spirito di respon­
sabilità». .- - -, 
•: Pur dicendo, come il suo 
collega della CFDT Edmond : 
Maire, che «è cambiato il 
potere ma i padroni resta­
no » ' e che quindi • non ' si 
tratta di decretare una « tre­
gua ». questa parte decisiva 
del movimento sindacale si 
colloca nell'ottica di « com- '. 
ponente della nuova maggio­
ranza ». Per Maire sì tratta "" 
di scaglionare le rivendica- ; 
zioni prioritarie in maniera 
ragionevole, con impegni ben • 
precisi, ma avendo cura di 
non fare nulla che possa 
rendere la vittoria della sini­
stra « un fuoco di paglia » . 
o « una semplice esperienza 
di sinistra ». 

La borsa •_...., ^ 
Tutti questi elementi sono 

certamente noti estranei al 
fatto che la psicosi della 
paura, montata in questi ul­
timi tre giorni sui mercati fi­
nanziari contro il franco e 
alla borsa di Parigi contro 
i titoli francesi, sta rientran­
do e esaurendosi. 
' Ieri alla borsa parigina si 

è notata una brusca inversio­
ne di tendenza. La quotazio- ; 
né dì una trentina di valori 
è stata addirittura sospesa in 
conseguenza della domanda 
troppo elevata. Finita la pau­
ra dunque? O è finita piut­
tosto l'operazione speculati­
va che • denunciava l'altro 
ieri il socialista Delors? Sta 
di fatto che l'esaurirsi di que­
sta operazione viene oggi 
messa in relazione alle di­
chiarazioni dei consiglieri 
economici di l Mitterrand.i i 
quali hanno precisato che -
« la sinistra onorerà i presti­
ti fatti dalla precedente am­
ministrazione » e che non vi 
sarà « spoliazione » ' degli 
azionisti delle aziende che 
secondo 3 programma socia-
Usta sono destinate ad esse­
re nazionalizzate. 

Franco Fabiani 

Mentre una grande folla ha seguito il feretro di Hughes a Belfast 
'•':ì f - •'. 

Tensione altri due morti 
Messaggi del presidente delFEire, Haughey, e del primate della chièsa irlandese/*cardinale O'Fiaich, a Mar­
garet Thatcher — Nel carcere speciale di Maze continua lo sciopero della fame dei detenuti delPIRA 

BELFAST — Par tutta la giornata di lari sono proseguiti a 
Belfast a negli altri maggiori centri dell'Ulster, gli scontri 
fra gruppi di giovani dimostranti e militari Inglesi. In serata 
è morta all'ospedale di Belfast una ragazza di 14 anni, Julle 
Livlngstone, abitante nel quartiere ' cattolico di Anderson-
stown. Secondo la denuncia del familiari; la ragazza è stata 
raggiunta al capo da un proiettile di plastica eparato dalle 
truppa britanniche. Sempre a Belfast si è spento Eric Guiney. 
45 anni, rimasto ferito la settimana scorsa nel corso degli 
incidenti seguiti alla morte di Bobby Sands. • 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA "— Il cardinale 0' 
Fiaich, primate della chiesa 
cattolica in Irlanda, ha rivol­
to un nuovo, accorato appel­
lo alla pace e alla riconcilia­
zione in Ulster. 

L'alto prelato è tornato ad 
esortare il governo inglese 
perchè sia finalmente trovata 
una via d'uscita dalla tremen­
da situazione venutasi a crea­
re con lo. < sciopero delia fa­
me» dei prigionieri repubbli­
cani del carcere di Maze. In 
un telegramma ' alla signora 
Thatcher, il cardinale OTiai-
ch (di cui sono ben note le 
opinioni critiche al riguardo 
dell'IRA) ha chiesto che ven­
ga fatto il possibile per € scon­
giurare la morie ài un olirò 
detenuto». ? Anche il -primo 
ministro della Repubblica del-
l'Eire. Charles Haughey, ha 
fatto recapitare un,suo mes­

saggio urgente al premier in­
glese allo scopo di. superare 
l'attuale, pericolosa stasi .po­
litica: per riprendere, cioè. 
il dialogo su quei problemi di 
fondo da cui dipende non so­
lo lo scioglimento del dram­
ma che si sta consumando nel 
penitenziario britannico in 
Ulster, ma soprattutto il fu­
turo delle « due Irlande >. 

Il messaggio di Haughey è 
stato consegnato alla signora 
Thatcher dalì'on. John Hume. 
eurodeputato socialdemocrati­
co nordirlandese, il quale, in 
tutte queste settimane di sner­
vante attesa, si è adoperato 
in ogni modo per aprire il 
varco a proposte costruttive. 
a soluzioni accettabili sul pia­
no pratico che. non richiedono 
aicun compromesso sulla que­
stione dello status politico 
che. « per principio ». Londra 
dice-di non volere accettare. 

C'è tuttavia un ampio ter­

reno di manovra, se lo si vuo­
le utilizzare, che consiste nel­
la riforma del regolamento in­
terno, secondo i suggerimen­
ti più volte avanzati da vari 
organi giuridici internaziona­
li. e nella modjfica di quel­
le forme indirette di « pena­
lizzazione » che i carcerati re­
pubblicani subiscono al Maze. 
•" La protesta continua. Mor­
to Francis Hughes, al Cfl.mo 
giorno di sciopero] è stato su­
bito annunciato che un altro 
prigioniero aveva preso il suo j 
posto incominciando fin da ! 
ieri mattina, • a rifiutare il 
cibo. 

Nel pomeriggio Falls Road 
ha visto passare il carro fu­
nebre di Hughes. Le forze di 
sicurezza inglesi avevano ef­
fettuato un pesante intervento 
per evitare manifestazioni, pri­
ma bloccando la salma > per 
sette ore nel carcere, e poi 
« dirottando » il percorso della 
bara; ma non hanno potuto 
impedire che il popolo catto­
lico tornasse spontaneamente 
a riversarsi nelle strade con 
un gesto reverente di affetto 
e di solidarietà. ; •* = ;•.• ---• 
> Il 26nne Hughes,: come il 
27nne Sands la settimana scor­
sa, riscuotono il rispetto del­
la loro comunità, sono figure 

tipiche di una condizione po­
litico-sociale sofferta, subal­
terna, che chiede riconosci­
mento e giustizia. Uno, Sands. 
amava leggere e studiare, era 
tagliato per la filosofia e la 
politica. L'altro. Hughes, era 
un ragazzo di campagna, cre­
sciuto come « uomo d'azione », 
a tu per tu con le anghi*rie 

; quotidiane.. piccole e grosse, 
dei gendarmi della RUC. À-
veva preso la via della mon­
tagna e. in una macchia, sót­
to la catena degli Sperrin. 1* 
avevano catturato, nel marzo 
del l'78. semi dissanguato da 
una ferita alla coscia. Anche 
egli, a suo modo, è un espo­
nente della lunga campagna 
per jl riscatto nazionale, del­
la dura e dolorosa lotta per 
le rivendicazioni sociali, del 
persistente — ma inascoltato 
—. appello al riconoscimento 
politico, su un piano di pa­
rità e di legittimazione demo­
cratica, che ì cattolici dell' 
Ulster conducono . da ; Unti. 
troppi anni. •'-• . i 
' ; Qualunque sia la loro bre­
ve storia terrena. Sands e 
Hughes hanno scélto entram­
bi di donare l'ultima cosa 
che possedevano e l'hanno 
fatto in forma disarmata, non 
violenta. Le loro vite sono in­

cominciate come incomincia­
no tutte le vite dei ragazzi­
ni di Belfast o delle campa­
gne ulsteriane: separati, de­
risi, repressi- Si sono ; però 
chiuse con un atto supremo 
di pace. Un'immane violenza 
è stata esercitata su questa 
minoranza cattolica — da de­
cenni. da secoli — in modo 
diretto o in forme ' striscianti. 
Adesso è come se la folla che 
riaccompagnava ieri la bara 
di Hughes . al suo . villaggio 

natale di Bellaghy avesse 
percorso fino in fondo il cer­
chio della violenza, la propria 
e quella degli altri, e chie­
desse — con una voce incon­
fondibile — che sia finalmen­
te spezzato quel cerchio mor­
tale e che si incominci dav­
vero l'opera della ricostruzio­
ne fisica e morale in una 
terra devastata da tanti lut­
ti e rovine. 

Antonio Broncia 

Peggiorano 
le condizioni 
del cardinale 

Wyszynski\/ 
VARSAVIA — Sono conside­
revolmente peggiorate le con­
dizioni del cardinale prima­
te di Polonia Stefan Wyszyn-
ski. Lo ha reso rioto un por­
tavoce della curia di Varsa­
via invitando i fedeli a pre­
gare per la sua salute. Il 
cardinale Wyszynski, che ha 
79 anni, è costretto a letto 
nella sua residenza da cir­
ca un mese per- quello che 
fonti ecclesiastiche hanno 
definito un « disturbo gastri­
co ». Secondo altre fonti sì. 
tratterebbe di un tumore . 

PCI: escludere 
la Turchia 

dal Consiglio 
d'Europa 

STRASBURGO — L'esclusio­
ne della Turchia dal Consi-

' glio d'Europa è stata, chiesta 
' a Strasburgo, in seno alla 
commissione politica dell'as-

' sèmblea dei « 21 ». dal sena­
tore del PCI Calamandrei. 

Il progetto di raccomanda­
zione ai governi europei che 
Calamandrei ha presentato 
in commissione politica sot­
tolinea la non conformità del­
la situazione turca con i prin­
cipi democratici del Consi­
glio d'Europa. 

V Ci si chiede perché la Guardia Civil ha sparato contro uomini disarmati e pacifici 
'f:~ : '• ' ... -

• v . - ' v - • (-..•; ..'•-,••• . . - . . . . . . . . . . . . . . . . : . . _.. . . , . • - • _.. : . . . . . . . . . : . . _ . . . . . : • . • . . . . . ' . . . . • . . . . 

Tensione in Spagna per gli uccisi di Almeria 
Un dirigente sindacale, un comunista, un operaio: questa l'identità delle giovani vittime-Il governo rinvia il dibat­
tito parlamentare - Perché Ramon Tamames ha lasciato il PCE - Le vicende di Eugenio Trìana e di Garcia Salve 

'ci'•'• Nostro servizio 

MADRID — Non erano ter­
roristi, non erano armati, non 
tentavano di fuggire e aveva­
no i documenti in perfetta re­
gola i tre giovani che dome­
nica sono stati uccisi presso 
Almeria dalla Guardia Civil: 
oggi ad Almeria e a Santan-
der si è svolto uno sciopero 
generale di - protesta che ha 
coinvolto anche le ferrovie 
dove lavorava — ed era espo­
nente sindacale — uno dei tre 
morti. I funerali dei tre ra­
gazzi hanno ; dato ' luogo : ad 
aspre manifestazioni, J.Ì VN Z 

Alla seduta del Congresso 
— la Camera dei deputati — 
il gruppo parlamentare • del 
Partito comunista spagnolo 
(al quale uno dei tre giovani 
uccisi. Juan Manas. apparte­
neva) ha chiesto, appoggiato 
dai. parlamentari socialisti, 
che il : governò fornisse esau­
rienti ' spiegazioni sul tragico 
fatto. Sostenuto dall'Unione 
di centro e dalle destre, il go- • 
vernò • ha preferito non ri­
spondere. rinviando ad un fu­
turo indeterminato il dibatti­
to sul gravissimo episodio. Ma 
il rinvio non rende meno 
drammatica la vicenda: in 
queste ore di grave tensione 
che la Spagna vive e nelle 
quali si sollecita che la popo­
lazione sia a fianco della po­
lizìa nella lotta contro il ter­

rorismo (tutto il paese è pie­
no di manifesti che fanno ap­
pello a questa collaborazione) 
un episodio come quello di Al­
meria serve solo a minare un 
rapporto di reciproca fiducia. 

Ormai è chiaro: in Anda­
lusia sono stati uccisi non so­
lo tre innocenti, ma tre gio­
vani che si battevano .— uno 
.nel sindacato, uno nella fab­
brica, uno col PCE — proprio 
per la difesa della democra­
zia, contro il terrorismo: a 
chi. serve, questo incredibile 
massacro? -Perchè è stato 
compiuto? Sólo per un erro­
re. come si cerca di far cre­
dere. o per portare fino a 
tensioni estreme la realtà spa­
gnola? 

Quando il Congresso ha re­
spinto la richiesta del PCE 
per un immediato dibattito sul­
l'accaduto si è verificato un 
fatto di cui tutta la stampa e 
la televisione spagnola si stan­
no occupando ampiamente:e 

per la prima volta Ramon1 

Tamames. ex vice sindaco di \ 
Madrid, ex membro del Comi­
tato esecutivo del PCE. ha ab­
bandonato il : suo posto nel 
gruppo parlamentare comu­
nista per andarsi a sedere nel 
gruppo misto. TJ caso ha vo­
luto che non avesse eccessiva 
fortuna: il seggio che gli è 
stato assegnato nel gruppo 
misto si trova tra quello di 

Blas Piiiar e quello di Fer­
nando Sagaseta. vale a dire 
tra lo scranno del leader del­
l'estrema destra ' di - Fuerza 
Nueva e quello, di uno dei 
leaders dell'ultrasinistra, ai 
margini di e Narri Batasuna >. 
il braccio legale dell'ETA. 

E' stata una occasione estre­
mamente gustosa. per l'infor­
mazione spagnola ormai sca­
tenata in un furioso antico­
munismo: Tamames, Triana. 
Garcia Salve. Ne abbiamo 
lungamente parlato con.Gon-
zalès Jerez. direttore di «Mun-
do ? Obrero >- e . membro - del­
l'esecutivo del PCE: cosa sta 
succedendo nel Partito? Gon-
zales Jerez ha rilevato che 
stampa e televisione presenta­
no i tre episodi come un fat­
to unico, il segno di una cri-
sì del PCE;. ih realtà — ha 
detto — sono tre episodi to­
talmente differenti, che non 
hanno assolutamente nulla in 
comune e quindi rendono ar­
bitraria ogni valutazione poli­
tica che sì muova in una so­
la direzione. \. > -.. _ . < 
' Vediamoli. • questi ' episodi: . 
Eugenio Trìana. membro del r 
Comitato Centrale e, del Co­
mitato :. Esecutivo. : ì giovane . 
e brillante ingegnere, si è di­
messo precisando di non ava-
alcun motivo di dissidio con 
la linea del partito. La sua — 
dice Gonzales Jerez — è una 
tipica forma di delusione, di 

e desencanto >: probabilmen­
te collegava la milizia di par­
tito con una prospettiva di af­
fermazione sociale che gli è 

r mancata come mancala chi un-, 
que speri che il PCE sia una 
scala verso l'alto. La sua non 
è stata una crisi politica, ma 
una; crisi esistenziale: e di­
fatti Triana si è rifiutato a 
qualsiasi dichiarazione contro 
il PCE. 

Francisco Garcia Salve: bi­
sogna precisare che, contra­
riamente-a quanto, è stato 
scritto in questi, giorni; e Pa­
co e] Cura » non si è dimesso 
dal partito: : non solo -ne fa 
sempre parte, ma è tutt'ora 
membro del Comitato Centra­
te. Il suo problema è radical­
mente diverso: rimanendo nel 
PCE ne contesta, in ogni ma­
nifestazione, la linea politica 
ed in particolare l'eurocomu­
nismo. Ex sacerdote, formato 
nella cultura cattolica, ha dei 
cattolici convertiti. alla sini­
stra, le posizioni radicaleg-
gianti. estremistiche, della 
lotta muro contro muro. Ap­
punto questi suoi atteggiamen­
ti di aspra critica al partito 
avevano indotto alcune orga­
nizzazioni di base a chiederne 
l'espulsione dal PCE. In ef­
fetti il problema doveva es­
sere sottoposto al Comitato 
Centrale con una prospettiva 
differente: la proposta era 
non di espellerlo, ma solo di 

esonerarlo dall'incarico nel 
Comitato Centrale: La riunio­
ne che avrebbe dovuto affron-

. tare il problema era : stata 
•convocata pé^gS^védi-.scorso,; 
ma proprio queF giorno avven­
ne l'attentato al generale Val-
lenzuela e la riunione - fu so­
spesa. per cui Garcia Salve è 
tutt'ora membro del Comita­
to Centrale., j • : * 

Voglio solo ricordare — ha 
detto ancora Gonzales Jerez 
— che in quella-riunione Mar-
celino Camacho fece presen­
te. "a : tutti • che proprio lui, 
Camacho.,era:stato l'unico a 
votare contro; Garcia Salve 
quando — nel congresso te­
nuto a Roma ^mentre Franco 
era àncora' vivo — era stato 
proposto che <; Paco el Cura » 
entrasse à far parte del CC. 
Allora- Camacho aveva ..spie-: 
gato che-proprio'in quanto co­
nosceva Garcia Salve fin dal­
la nascita deUe) cComisìones 
Obreras >, " iw quanto aveva 
lavorato con lui, era finito in 
carcere con lui.* aveva di lui 
la massima stima, il più tota­
le rispetto, lo considerava un 
fermo antifascista, un corag­
gioso rivoluzionario; - ma non 
lo considerava affatto un co­
munista. Ersi, sostanzialmen­
te. un radicale:cattolico. 

Le due posizioni di Trìana e 
di Garcia Salve non hanno as­
solutamente nulla in connine 
con quella assunta da Ramon 

Tamames. Questi — dice Gon­
zales Jerez — è un brillante 
docente universitario che ha 
di se stesso una stima acon-

:,finata^che dai partito ha ot­
tenuto tutti i riconoscimenti 

(deputato, vice sindaco di Ma­
drid, membro dell'Esecutivo). 
ma che probabilmente non li 
ha mai ritenuti adeguati alla 
propria personalità. Il suo 
grande limite è stato — sotto­
linea ancora Jerez — di non 
aver mai militato nella ba­
se del partito. 
^ Non è un caso — fa notare 
ancora il direttore di «Mundo 
Obrero » — che ora Tamames , 
prospetti la possibilità di 
creare un club politico di tin­
te radicali. 
: Comunque — è la conclusió­
ne—comprendiamo benissi­
mo che si possa uscire dal 
PCE cosi come ci si è entra­
ti; abbiamo un solo rilievo da -
fare: che questi ravvedimenti 
avvengono nel momento peg- ' 
giore, quando militare nel " 
PCE non solo è duro, senza -
compensi, ina anche pericolo­
so; il golpe incombe sempre 
sulla Spagna ed il primo ad 
essere aggredito (è fl caso di.' 
Almeria. di cui si parlava al­
l'inizio) sarebbe il partito co- : 
rovinista, non i club di intel­
lettuali o gli studi di archi­
tettura. 

Kino Marmilo 

All'aeroporto internazionale «Foster Dulles» di Washington 

Aereo sovietico bloccato dagB USA 
Mosca parla di « atto di terrorismo » 

Le autorità sequestrano a bordo pacchi che conterrebbero oggetti « attinenti la difesa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Nel tardo po­
meriggio di martedì un « PJu-
scin 62» appartenente alla 
compagnia di bandiera sovie­
tica Aeroflot è stato blocca­
to per quattro ore sulla pista 
del Foster Dulles, l'aeroporto 
intemazionale della capitale 
americana che si trova a una 
quarantina di chilometri da 
Washington, nello Stato della 
Virginia. L'aereo è stato sot­
toposto a un'ispezione straor­
dinaria da parte dei funzio­
nari della dogana e degli a-
genti deU'FBI. la polizia fe­
derale. E* stata sequestrata 
una quantità imprecisata di 
materiale, tra cui oggetti che 
— secondo il portavoce del Di­
partimento di Stato — avreb­
bero attinenza con la difesa. 
L'aereo è stato poi fatto parti­
re con quattro ore di ritardo. 

La perquisizione di un ae­
reo di linea sovietico, con l'i­
nevitabile strascico polemico 
che ne sarebbe derivato, è di 
per sé un evento politico. Ma 
ad ingrandirlo ha contribuito 

fl comportamento del tutto in­
consueto delle autorità statu­
nitensi. La notizia è stata in­
fatti tenuta segreta per tutta 
la notte e solo nella mattina­
ta di ieri un portavoce del 
Dipartimento di Stato ne ha 
dato conto alla stampa, pro­
babilmente quando Washing­
ton ha avuto la certezza che 
Mosca avrebbe reso pubblica 
una protesta, come appunto 
ha fatto, definendo l'episodio 
< un atto di terrorismo inter­
nazionale >. Per giustificare 
l'intervento della dogana e del-
l'FBI il portavoce del Dipar­
timento di Stato ha fatto an­
che cenno ad oggetti che non 
potrebbero essere esportati 
dagli USA in URSS senza au­
torizzazione. Si è voluto allu­
dere a un tentativo dì spio­
naggio industriale? E' proba­
bile, ma non certo, dal mo­
mento che anche a proposito 
del materiale sequestrato c'è 
stata una certa confusione. 
In un primo tempo si è par­
lato di tre pacchi, poi si è 
precisato che tra gli oggetti 

asportati dall'aereo sovietico 
c'era un pacco contenente ma­
teriale dell'Aeroflot e altri due 
contenenti materiale non iden­
tificato di una società d'espor­
tazione sovietica con sede a 
New York. 

Dopo che i sovietici hanno 
parlato di e atto di terrorismo 
internazionale» un secondo 
portavoce del Dipartimento ha 
definito « una sciocchezza » la 
accusa che i cittadini sovie­
tici che erano a bordo del­
l' e Iljuscin » siano stati mal­
trattati. 

Nella migliore delle ipotesi 
questo episodio si inquadra 
nella catena di colpi di spillo 
che gli americani stanno dan­
do ai sovietici per far loro 
intendere che l'aria, di Wa­
shington è cambiata. Il caso 
più curioso di questa serie di 
punzecchiature fu il divieto 
opposto all'ambasciatore so­
vietico a Washington ' di : en­
trare al Dipartimento di Stato 
attraverso il garage, come 
aveva fatto per vent'anni. 

a.e 

Nuovi 
incidènti 
ieri nel v 
Kossovo 

BELGRADO — A Pristina, 
capoluogo del Kossovo. gli 
studenti universitari hanno 
dato vita ieri a manifestoào-
ni e assembramenti sfidando i 
divieti ufficiali. I giovani han­
no lanciato gride ostili e in­
vettive all'indirizzo di passan­
ti e agenti di polizia, manife­
stando fìn'ohxe la mezzanot­
te. 

Proprio gli universitari di 
Pristina, k» scorso marzo, e-
rano stati le punte di diaman­
te dei disordini provocati dai 
nazionalisti albanesi. Nelle 
violenze, che avevano deter­
minato l'intervento in forze 
della polizia e dell'esercito e 
l'imposizione del coprifuoco. 
si erano avuti almeno nove 
morti e 260 feriti. 

Decisi nuovi oneri per la corsa agli armamenti 

Nella NATO l'Italia ha il record 
per l'aumento delle spese militari 

Contrasti fra i vari Paesi sugli impegni finanziari — Ribadita la volontà di trattativa 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Gli Stati Uni­
ti hanno rilanciato la corsa 
agli armamenti e l'Europa è 
costretta ad aumentare i pro­
pri impegni adeguandoli a 
quelli americani. La «nuova 
direttiva ministeriale ». appro­
vata ieri dai ministri della 
Difesa dei paesi dell'Allean­
za Atlantica a conclusione 
della riunione del comitato dei 
piani di difesa, impegna i 
paesi della NATO ad aumen­
tare del 3 per cento all'anno 
in termini reali (al di là quin­
di degli aumenti dovuti al­
l'inflazione) le proprie spese 
militari. 

Oltre a questo. « tenuto con­
to dell'aggravamento della 
situazione militare oltre che 
détte nuove necessità di fare 
fronte alle conseguenze di av­
venimenti inprevisti al di fuo­
ri della zona della NATO, gli 
alleati hanno concordato di 
fare tutto il possibile per for­
nire tutte le risorse necessa­
rie per assicurare il rafforza­

mento delle loro forze di dis­
suasione e di difesa ». 

La direttiva è stata aspra. 
mente contrastata da alcuni 
paesi come la Germania Fe­
derale. che, avendo già un 
alto livello dì spese militari 
e forze armate di grande ef­
ficacia, avrebbe voluto che i 
nuovi sforzi venissero rappor­
tati ai livelli qualitativi e 
quantitativi della difesa dei 
singoli paesi. Per quanto ri­
guarda l'Italia, essa fa già 
nell'Alleanza Atlantica molto 
più di quanto la impegnereb­
be la nuova direttiva. Nel 
bilancio '80-'81 le nostre spe­
se per la difesa hanno infatti 
avuto un balzo del 30 per cen­
to in più (tenuto conto del­
l'inflazione l'aumento è di 
circa 1*8 per cento) 

Il comportamento dell'Ita­
lia è stato citato ad esempio 
per i paesi recalcitranti sia 
dal segretario generale della 
NATO Luns che dal segreta­
rio americano alla difesa 
Weinberger. Si tratta in ef­

fetti del pie forte e spettaco­
lare aumento di spese milita­
ri realizzato m un paese eu­
ropeo. 

Gli Stati Uniti hanno fatto 
nel corso della riunione un 
grande sforzo per dimostrare 
che il rapporto di forza si è 
andato spostando a favore 
del Patto di Varsavia, parti­
colarmente in Europa. Nel co­
municato finale tuttavia si af­
ferma che *la stabilità deSe 
relazioni internazionali sarà 
assicurata sola se tutti i pae­
si agiranno con moderazione 
e senso di responsabilità per 
promuovere una distensione 
autentica e per sviluppare le 
relazioni e*t-ovcsi ogni vol­
ta che ciò verrà permesso dal 
comportamento dell'Untone So 
vietica > e che « la NATO con­
tinuerà a cercare il negozia­
to per la limitazione degli ar­
mamenti per accordi equi e 
significativi sul piano milita­
re, impegnativi e interamente 
verificabili per giungere a un 
«QuUibrio al livello più basso 

détte forze e per assicurare 
meglio la sicurezza». 

Nella nuova direttiva mini­
steriale, oltre che dell'aumen­
to delle spése militari si parla 
dell'eventualità di crisi, « in 
zone esterne a quelle di com­
petenza della NATO», preve­
dendo la possibilità di inter­
venti di singoli paesi dell'Al­
leanza, previa consultazione 
con tutti gli altri, per garan­
tire interessi vitali e per as­
sicurare che non venga inde­
bolito il dispositivo di difesa 
dell'Alleanza. 

Nel comunicato finale sì di­
ce inoltre che la NATO prose­
guirà secondo il > calendario 
previsto il suo piano di moder­
nizzazione delle forse nucleari 
di teatro (euromissili) sforzan­
dosi contemporaneamente «di 
giunger* ad accordi equilibra­
ti, equi • verificabili per la 
It'mitaziofie di tali forze». 

Arturo Barioli 

Piano USA 
per ridurre 
la tensione 
tra Siria 

e Israele? 
BEIRUT — Inaspettato se­
gno di parziale schiarita in 
Libano, dopo che la tensione 
aveva raggiunto martedì — 
con il lancio di alcuni missili 
SAM 6 siriani contro avio­
getti israeliani — la sua. pun­
ta più acuta. Ieri mattina, do­
po ventun giorni di chiusura, 
è stato riaperto l'aeroporto di 
Beirut; i primi due voli sono 
giunti regolarmente de Am­
man e da Riyad. Inoltre rin­
viato americano Philip Ha-
blb, completati 1 colloqui con 
i governanti di Tel Aviv, si è 
trasferito ieri pomeriggio a 
Damasco, accompagnato da 
dichiarazioni delle fonti israe­
liane più moderate di quelle 
dei giorni scorsi. -

Secondo indiscrezioni, non 
confermate ufficialmente. Ha-
bìb sarebbe latore di un pla­
no per disinnescare la ceriti 
dei missili»: il piano preve-
derebbe il ritiro del missili 
SAM 6 da parte siriana, in 
cambio di una limitazione dei 
voli israeliani sul' Libano; 
inoltre le milizie falanglste 
lascerebbero la città di Zah-
le che passerebbe sotto il con­
trollo non delle unità siriane 
della Forza araba di dissua­
sione, ma di unità dali eserci­
to regolare libanese. 

. . * -; * W " ^ . ^ o ^ ^ ^ ^ V ^ ^ 
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L'infame attentato in piazza San Pietro 
(Dalla prima pagina) 

dere in consegna 11 ferito 
e grida: e E' 11 Papa! >. 
Sono passati meno di tre 
quarti d'ora. Le .radio e 
le • televisioni di tutto 11 
mondo hanno già interrot­
to 1 programmi, scorrono 
le Immagini di questo nuo­
vo drammatico evento sto­
rico. 

Adesso 11 Papa entra In 
sala operatoria alla cllnica 
ahir-urglca. Sono pochi mi­
nuti dopo le diciotto, qua­
ranta dal momento dell' 
attentato. Il mondo segue 
con angoscia ed appren­
sione. Inizia subito l'In­
tervento. Karol Wojtyla è 
cosciente, con un filo di 
voce ad un infermiere ha 
la forza di dire: «Come 
hanno potuto fare? ». Il 
Pontefice è ferito grave­
mente all'addome (ma il 
proiettile è fuoriuscito). 
Sanguina anche dal brac­
cio destro e dai mignolo 
della mano sinistra, quella 
che in quel momento bene­
diceva la folla. 

L'operazione non è faci­
le, dura parecchie ore. E 
mentre 1 medici s'affanna­
no attorno alla barella del­
l'illustre paziente Roma 
vive queste ore In un cli­
ma di emozione, di trepi­
dazione, di angoscia- E' un 
panorama dalle tinte ap­
parentemente contrastan­
ti: in piazza S. Pietro la 
grande massa di fedeli, 
tutti a migliaia testimoni 
oculari delio straordinario 
accaduto* rimasti ad ascol­
tare sin • dai primissimi 
minuti i bollettini d'infor­
mazione che dalla radio 
vaticana 11 portavoce uffi­
ciale, padre Romeo Pan-
ciroli, diffonde attraverso 
gli » altoparlanti. Ecco at­
torno alle 18,30 H primo 
comunicato ufficiale, stila­
to alla meglio. Si fa si­
lenzio, si prega. * • ' 

E -. a piazza del Popolo 
un altro spaccato della ca­
pitale sferzata d'un colpo 
dalla notizia. LI ci sono 
migliaia di persone giun­
te In corteo per la mani­
festazione dei partiti laici 
in difesa della legge di 
preyenzione dell'aborto. Ci 
sono Berlinguer. Craxi, 
Spadolini, Magri e Biondi. 
Arrivano le prime fram­

mentarle Informazioni. C'è 
sdegno e la condanna più 
ferma. Piazza S. Pietro, 
Piazza del Popolo, no, non 
sono lontane. E la manife­
stazione s'Interrompe. Par­
la Spadolini a nome di 
tutti. Al Policlinico sono 
già arrivati 11 Presidente 
della Repubblica Pertlni, 
il presidente della Camera 
Nilde Jotti, 11 presidente 
del Consiglio Forlani, mi­
nistri, dirigenti sindacali, 
ambasciatori. Anche 11 
compagno Berlinguer si re­
cherà personalmente al­
l'ospedale per avere noti­
zie sulle condizioni del 
Pontefice. 

Pertlni ha espresso 11 de­
siderio di voler trascorrere 
la notte in una stanza del 
Policlinico. In un altro 
ospedale sono ricoverate le 
due turiste rimaste ferite 
dai colpi sparati contro 11 
Papa dal terrorista turco: 
due americane di Buffalo. 
Una, Anne Odre, 60 anni, 
sembra grave, ha una pro­
fonda ferita al petto. E' 
una conferma che 1 colpi 
esplosi sono stati numero­
si. forse.anche cinque. 

La polizia, per adesso, e-
sclude che si possa tratta­
re di un complotto. «L'at­
tentatore era solo », • dice, 
un funzionario di polizia. 
Ma è presto ancora per 
sapere se il gesto terro­
ristico sia davvero ope­
ra di un uomo solo. - Le 
informazioni si accaval­
lano. Il terrorista è stato 
prima trasportato di peso 
in un commissariato nel 
pressi del Vaticano, poi in 
questura. Li, prima di esse­
re identificato con assolu­
ta certezza ha fornito iden­
tità le più disparate. «So­
no arabo, palestinese > ; 
«Vengo dall'America Lati­
na». Dopo poche ore si sa­
prà esattamente • chi ! è. 
Quando Giovanni Paolo II 
nell'autunno del "79 si re­
cò in visita in Turchia II 
terrorista fascista - non 
era riuscito a portare a se- ' 
gno il suo proposito orni-, 
cida. Cinque giorni prima 
era fuggito dal carcere gra­
zie alla complicità di.sot­
tufficiali collegati ai mo­
vimenti di destra. Mona-
Di ed Ali Agca da Ieri sera 

ROMA Carabinieri e polizia sono subito corsi in forze in piazza San Pietro 

si trova custodito In un po­
sto non conosciuto ma è 
stato già ' interrogato dai 
magistrati. \ u -* ^ % • 

1 Alle 21 e 25 monsignor 
Silvestrinl, nell'anticamera 
dell'ospedale. , fornisce al­
tre informazioni sulle con­

dizioni di Wojtyla: « I me­
dici terranno il Pontefice 
per tutta la notte nella ca­

mera di rianimazione del 
Policlinico e confermano 
che non c'è - pericolo ». LV 
intervento chirurgico termi­
na alle 22,40. > E' durato 
4 ore e mezza. Si attende 
un bollettino medico. Si­
no a tarda notte si susse­
guono le reazioni da tutti 
ì paesi del globo. Per oggi 
in Italia i sindacati hanno 

proclamato una fermata di 
mezz'ora nei'posti di lavo­
ro. ' Piazza S. Pietro alle 
nove di sera aveva già ri­
preso il suo aspetto tradi­
zionale. Soli, sotto il colon­
nato, un gruppo di turisti 
polacchi non vogliono an­
dar via e capannelli di 
giovani dell'Azione catto­
lica che fanno una veglia. 

Referendum, niente slittamento 
(Dalla prima pagina) 

'! Già nelle prime • reazioni a 
caldo si era avuto nettamen­
te il senso di quanto fossero 
diversi • i modi di intendere 
e di sentire un annuncio co­
me quello dei colpì sparati al 
Papa in piazza San Pietro. 
A saperlo tra i primi, a Mon­
tecitorio!1 è stato (.Gian -Carlo 
Pajetta, un uomo. che ha 
vissuto tante ore difficili nel­
la sua vita di combattente. 
Attorniato dai giornalisti, ha 
detto di non sentirsi in quel 
momento di dichiarare € ol­
irò che to sconforto che sia 
accaduta una cosa così ara-1 
ve in un momento cosi deli-' 

caio per il paese: mi augu­
ro che non si tratti di una, 
ferita gravissima, e credo che ' 
questo sia l'augurio di tutti 
gli italiani e di tutto il mon­
do*. 
In quello stesso momento. 

partiva però dal fascista Ai-
mirante l'iniziativa degli scia­
calli: i capi dei partiti de­
mocratici che hanno sostenu­
to la necessità del «no» nel 
referendum sull'aborto erano 
accusati di essere « moral­
mente » • responsabili di una 
campagna €di inaudita vio­
lenza contro il papa Wojtyla », 
e il governo e il presidente 
della Repubblica venivano in­
vitati a sospendere le vota­

zioni per i referendum di 
domenica prossima come at­
to di • condanna — cosi ' ha 
fatto capire il caporione fa­
scista — nei confronti 'della 
«propaganda dei senza Dio* 
(qualche ora dopo, il governò ' 
confermava la data dei refe­
rendum, escludendo un rinvio). 
Dal '' dirigente massimo ; del ' 
partito missino c'era da a'spèt" 
tarsi Una mossa del genere,, 
il tentativo di pescare nel 
torbido e di seminare accu­
se e sospetti in un'ora come 
questa. Il fatto grave è però 
che alcuni dirigenti e parla­
mentari della Democrazia cri­
stiana abbiano fatto coro al­
l'oltraggiosa provocazione di 

Almirante. 
Sono state dette cose in­

degne. Il capogruppo dei ca­
putati democristiani Geraldo 
Bianco, quando ancora non 
si conosceva la dinamica del­
l'attentato, e quando non si 
sapeva nulla di preciso sulle 
responsabilità del gesto, ha 
avuto il coraggio di afferma­
re che t ciò accade quando 
invece di dibattere i proble­
mi con tolleranza (...) si aizza 
e si determinano dei climi 
di violenza che portano stru­
menti malati a queste conse­
guenze*. Nervi che saltano, 
o calcolo di una parte della 
DC, che vuole trasformare 
una crociata* in un assalto 
sanfedista? Un altro parla­
mentare democristiano. Mar-
zotto Caotorta* ha detto che 
non poteva restare senza ef­
fetto una campagna scatena­
ta da una « certa stampa e 
alimentata da alcuni politi­
ci », perché « vi è sempre 
qualcuno che alla fine ten­
ta di far tacere le voci sco­
mode con la violenza ». Qual­
cosa di simile ha dichiara­
to l'on. Bubbico. mentre l'ono­
revole Maria Eletta. Martini 
ha detto: «Sono rimasta alli­
bita di fronte all'attentato. 
Ma quando si crea un clima 
così e quando qualche gior­
nale con tirature notevoli fa 
le pagine che ha fatto, non 
si possono i impedire queste 
cose; spero per tutti che l'at­
tentatore sia straniero ». 

Fin dal primo istante, altri 
esponenti della DC hanno in­
vece avuto di fronte all'at­
tentato un dileggiamento più 
misurato e responsabile. Re­
candosi al Gemelli, il mini­
stro del Lavoro Foschi ha 
detto che « solo un pazzo può 
aver compiuto un atto del 
genere: hanno sparato a un 
uomo che si dedica alla cro­
ciala per la pace*. La pri­

sma dichiarazione di Piccoli, 
appena un'ora dopo i colpi 
sparati al Pontefice, parla di 
sgomento, di dolore, e di no­
tizia «che colpisce non sol­
tanto i cattolici ma il mondo 
intero*., 

' • Nel tumulto delle ! prime 
reazioni, e nella grande in­
certezza sullar sorte del Pa­
pa,-per tutto il tardo pome­
riggio di ieri le dichiarazioni 
degli esponenti : politici r sull* 
attentato si sono intrecciate 
alle considerazioni sulla sca­

denza di domenica prossima. 
Qualcuno —- i liberali, i radica­
li, una parte dei socialisti — 
ha espresso parere favorevo­
le al rinvio dei referendum. 
Zanone si è pronunciato in 
questo senso da Washington, 
dove si trova in visita ufficia­
le. La DC è però apparsa su­
bito contraria a un rinvio. 
E poco prima delle nove del­
la sera un secco comunicato 
del Viminale confermava le 
votazioni di domenica prossi­
ma: € Sentito anche tt presi­
dente del Consiglio — affer­
mava il ministro degli Inter­
ni Rognoni — sono in grado 
di smentire qualsiasi voce di 
rinvio della consultazione re­
ferendaria ' di domenica 17, 
maggio*. «Alla DC — dice­
va l'on. Mastella — non sem­
bra che esistano gli estremi 
per un rinvio della consulta­
zione. Anzi, prima si chiude 
meglio è; in caso contrario 
rimarrebbe in piedi una cosa 
che rischia di risultare lace­
rante ». 

Già il presidente del Con­
siglio Forlani aveva prean­
nunciato l'intenzione » del go­
verno di tener ferma la data 
dei referendum, dicendo ai 
giornalisti che lo interrogava­
no nei corridoi del policlinico 
Gemelli che «il problema non 
si pone*. Più tardi ha fatto 
diffondere il testo di un mes­
saggio da lui inviato al car­
dinale Agostino Casaroli, se­
gretario di Stato della Santa 
Sede: si esprime angoscia e 
vivissimo sdegno, e si assicu­
ra al Pontefice « la più senti­
ta partecipazione e la più fer­
ma solidarietà ». Espressioni a-
naloghe sono contenute in un 
comunicato diffuso nella tar­
da serata dalla Direzione del­
la DC. riunitasi a piazza* del 
Gesù appena Piccoli è potuto 
tornare dall'ospedale Gemelli. 
•*" Craxi ha dichiarato di non 
avere, personalmente, per­
plessità sulla data dei refe­
rendum. «Temo — ha sog­
giunto — che non sìa giuridi- \ 
edmente possibile un rinvio *. 
Il segretario del PRI. Spado­
lini, al quale « a stato attri­
buito un parere favorevole 
alla sospensione dei referen­
dum, ha detto: «Nessuno ha 
posto U problema, e in ogni 
caso U rinvio comporterebbe 
gravissime difficoltà giuri­
diche*. * . ..." » - , r 

L'arma dell'attentatore: 
una «Browning» di tipo militare 

i> L'arma usata dall'attentato­
re del Papa è una pistola 
automatica molto nota, una 
« Browning » calibro nove a 
canna lunga. E' ancora in do­
tazione a molti eserciti del 
mondo e viene considerata un 
« gingillo » di • altissima - pre­
cisione e molto diffusa. L II 
primo modello fu costruito in 
Belgio nel 1922, ma quella del 
giovane terrorista turco è U 
tipo « P.G. * che • risale al 
1935, quando fu messo a punto 
il modello con caricatore «bi­
filare » e cioè con una ca­
pacità di fuoco di tredici col­
pi. : - - - - • 
- La «Browning 9 mm.» pa­
rabellum, è, . come - abbiamo 
detto ' un'arma militare che 
spara proiettili la cui velocità 
iniziale è di 340-350 metri al 
secondo - (secondo il tipo di 
munizionamento). H peso del­
l'arma scarica è di 900 gram­
mi. Carica/ il peso raggiun-

Ballestrero: 
un atto 

. idi violenza 
:v esecranda' 
TORINO — Il cardinale Bai-
lestrero. vescovo di Torino 
e presidente della CES. ha 
cosi commentato: «L'atto ese­
crando compiuto contro la 
persona - di Papa • Giovanni 
Paolo II lascia sgomenti, io 
credo non soltanto i creden­
ti, ma - tutti gli uomini - di -
buona volontà. E' ancora una 
volta un gesto di violenza 
contro l'uomo che non si può 
non condannare nella manie­
ra più ferma e solenne». 
- Ma in questo momento i 
credenti che si sentono atro­
cemente - feriti si stringono 
intorno ai Papa, 

gè Ì 1050 grammi. ', 
; La • « Browning ca!. 9 » ' è 
anche molto ricercata come 
arma da difesa personale. Di 
questo tipo di pistola esistono 
due versioni: quella ordinaria, 
a mira fissa, e quella con al­
zo regolabile. 
« La pistola è anche dotata di 

un attacco per un calciolo di 
legno che la può trasformare 
in un «fucile». 

L'arma, normalmente pro­
dotta in Belgio, è stata anche 
costruita in Canada dalla 
«John Inglis Co.» di Toronto. 
nel corso della seconda guer­
ra mondiale. La usarono, in 
quel * paese, anche le truppe 
naziste d'occupazione. 
r • La pistola con la quale l'at­
tentatore del Papa ha fatto 
fuoco è stata o è tuttora in 
dotazione alle forze armate 
di Belgio. Danimarca, Olan­
da, Lituania. Cina nazionali-

I sta, Canada. 

Anche questa 
volta tirato 

in ballo 
Nostradamus ; 

ROMA — Tra le famose pro­
fezie di Nostradamus ce n'è 
una che singolarmente sem­
bra anticipare con una certa 
precisione il tragico attenta-

,to di ieri. Il notissimo veg-
> gente francese del '500 aveva 

scritto che quando fosse « fio­
rita la rosa» (in questo mo­
mento si potrebbe pensare 
alla vittoria , di Mitterrand) 
una « grave minaccia » si sa­
rebbe riversata sul papato. 
«Quando fiorisce la rosa», 
aveva previsto Nostradamus, 
« il pontefice non deve muo­
versi e non deve viaggiare». 

L'attentatore fascista turco 

ROMA — L'attentatore turco, catturato dalla folla, mentre viso* trascinato via dai poliziotti 

(Dalla prima pagina) 
felisi- Una interprete tradu­
ceva dall'inglese. Il terrorista 
ha detto di essere entrato in 
Italia una settimana fa e di 
essere arrivato a Roma da due 
giorni. Il suo racconto è stato 
subito verificato. Cosi si è 
scoperto che Ali Agca era 
sbarcato all'aeroporto mila­
nese della Malpensa il giorno 
9. proveniente dalla Spagna 
(Palma di Majorca). Lunedì 
scorso era arirvato a Roma, 
prendendo alloggio presso la 
pensione « Isa » di via Cicero­
ne. a due passi dal Vaticano. 
Girava con un passaporto fal­
so attestato a tal Ozgun Fa-
ruk. che risulta rilasciato in 
Turchia l'anno scorso. Nella 
sua stanza, la numero 31, al 
terzo piano, è stato trovato 
anche un libretto dell'univer­
sità per stranieri di Perugia. 
E infatti risulta che 1*8 aprile 
scorso il terrorista si fermo 
all'Hotel Posta del capoluogo 
umbro: il giorno dopo si iscris­
se (sempre sotto falso nome) 
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all'università, pagò la retta 
trimestrale per i corsi di ita­
liano, frequentò una lezione, 
quindi ripartì il 10. 

Dunque Ali Agca era in Ita­
lia da una settimana, ma più 
di un mese fa era già stato 
nel nostro paese. E forse an­
che altre volte: si sta control­
lando. All'estero» oltre che in 
Spagna sarebbe stato in Fran­
cia, in Svizzera e in Germa­
nia. Strana condotta per un 
terrorista che appare, o vor­
rebbe apparire, un pazzo iso­
lato. Ampi spostamenti, larga 
disponibilità di mezzi. E forse 
anche agganci, appoggi, com­
plicità. Dei resto sono in po­
chi a credere che l'evasione 
di due anni fa dalla prigione 
di Kartal fosse avvenuta sen­
za l'aiuto di militari turchi. 

La pistola dell'attentatore è 
un'arma micidiale, da guerra: 
una «Browning» calibro «9 
lungo > a quattordici colpi. 
Ne mancano quattro, quelli 
sparati in piazza San Pietro. 
Da dove proviene quest'arma? 
Possibile che sia sfuggita ai 
controlli di frontiera? Oppure 
il terrorista se l'è procurata 
in Italia? Ancora non si può 
dire. 

In un primo tempo si era 
creduto che AH Agca non 
fosse solo* un giovane con i 
baffi, vestito di scuro e con 
una grossa borsa era stato 
visto allontanarsi in direzione 
di Castel Sant'Angelo. E pro­
prio qui la polizia ha fermato 
un cittadino sudamericano: 
aveva la grossa borsa, ma 
dentro c'era un sassofono. 
Sembra che non c'entri pro­
prio nulla. . . „ . . . . • , , - - , - i 

Ieri sera un funzionario del­
la questura ha dichiarato ai 
giornalisti: « Per quanto ci ri­
sulta. l'attentatore ha agito 
da solo. Possiamo dire che è 
di estrema destra e che ap­
pare sano di mente». Nella 
sua stanza d'albergo, oltre ad 
un caricatore di riserva per 
la «Browning», il terrorista 
aveva il piano scritto dell'at­
tentato: se non fosse riuscito 
ieri, U terrorista sarebbe tor­
nato a piata SaaT Pietro mer­
coledì prossimo," giorno dd-
l'odieaaa pobbttca del.Pon­
tefice.- .*-. *~J-- . — 

Ali Agca ieri pomeriggio è 
arrivato io Vaticano ben ve­
stito, completo grigio e cra­
vatta, mescolandosi «Ila folla 
dei pellegrini, in gran parte 
stranieri. Aveva neDe tasche 
molte carte, quasi tutte scritte 
in turco, ed alcuce pellicole 
fotografiche. Su un foglio 
scritto a mano, che la polizia 
ha fatto tradurre, c'era il 
testo di un volantino di riven­
dicazione. «Ho ammazzato il 
Papa ». dice la prima riga, e 
poi segue un proclama «con­
tro l'imperialismo sovietico e 
americano», con accenni ai 
casi dell'Afghanistan e ée\ 
Salvador. Infine il testo con­
tiene delle proposte «per un 
riequilibrio mondiale ». In cal­
ce la firma dello ̂ stesso at­
tentatore. : \ n - .< -
» Intani» le cari* a te peSi-
cole trovate in tasca ad AH 
Agca vengono messe in rela­
zione con un episodio che per 
ora è avvolto dal mistero. 
Ieri mattina il sostituto pro­
curatore Sica (che poi nel po-

ridjÀo • ba - partecipato alia 

Indagini sull'attentato al Pa­
pa) aveva lasciato di corsa 
il palazzo di giustizia per an­
dare in piazza San Pietro. Qui 
era stata trovata — a quanto 
si è riusciti a sapere — una 
«Renault 5» (c'era stata una 
segnalazione?) con il portaba­
gagli pieno di documenti, di 
foto, di pellicole. Prima del­
l'attentato al Pontefice si era 
appreso che si trattava di ma­
teriale riguardante lo studio 
di un possibile obiettivo ter­
roristico. In serata è circo­
lata voce che quelle carte 
si riferivano proprio all'at­
tentato al Papa. Ma gli in­
quirenti. per ora. hanno mi­
nimizzato definendo l'episo­
dio marginale. 

Sull'origine politica di Ali 
Agca. ci sono pochi dubbi. 
Dopo l'assassinio del giorna­
lista di sinistra a Istanbul, il 
giovane era divenuto noto in 
Turchia come terrorista fasci­
sta. Secóndo notizie diffuse da 
Ankara -dall'agenzia ANSA. 
egli farebbe parte dei «Par­
tito di Azione Nazionale», il 
cui leader, Turkes, è attual­
mente in carcere (3 procura­
tore militare ha recentemente 
chiesto per lui la condanna a 
morte). Dopo quel delitto, tut­
tavia, Ali Agca dichiarò: 
«Non sono fascista, né di si­
nistra. né anarchico. Ho ucci­
so da solo». E «da solo» poi 
riuscì a scapare dalla fortez­
za di Kartal. 
Bisogna intanto notare che 

in Turchia c'è un altro movi­
mento di estrema destra, il 
«Partito della Salvezza Na­
zionale» (il cui capo. Erba-
kan. è pure m prigione), la 
cui politica — a differenza del 
primo — è ispirata anche da 
un integralismo islamico spin­
to fino al fanatismo. L'atten­
tato a Karol Wojtyla, allora, 
è l'azione isolata di un folle. 
oppure dietro AH Agca c'è 
l'ombra di questa o di altre 
organizzazioni? 

Sbigottite 
reazioni 

a Madrid 
e 

j •*• » 

MADRID — SMdjotUmento e 
dolore in tutta la Spagna per 
l'attentato contro Giovanni 
Paolo n . TV, radio e agen­
zie hanno trasmesso per tut­
ta la serata ogni informazio­
ne disponibili sull' avveni­
mento. Il re Juan Carlos e 
il premier Calvo Sotek» si so­
no messi subito in contatto 
con l'ambasciata spagnola 
presso la S. Sede. La Com­
missione permanente dell'epi­
scopato spagnolo, che era In 
riunione, ha sospeso ! lavori t 
appena Informata dell'Acca­
duto. 

Nel vicino Portogallo 11 
Parlamento ha sospeso la sua 
seduta in segno di solidarie­
tà con 11 Pontefice, non ap­
pena è giunta a Lisbona la 
nullità degl'attentato* - ? *n > 

Fondo di Dotazione: L. 150 miliardi-Mezzi propri: L 551,1 miliardi 

I11980 ha fatto registrare una nuova crescita dell'Isveimer, 
sia in termini qualitativi che quantitativi: 

al 31 dicembre 1980 
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Mezzi propri: L. 457,8 miliardi 
(di cui L. 56,7 miliardi di Fondo di Dotazione) 

con un aumento di circa L 50 miliardi rispetto al 1979 

Mezzi di terzi amministrati: L. 2.503.1 miliardi 
con un aumento di L. 492,8 miliardi rispetto al 1979 

Crediti globali In essere: L. 2.720,9 miliardi 
con un aumento di L. 589,1 miliardi rispetto al 1979 

Utile netto: L. 13,2 miliardi 
con un aumento di L. 1,1 miliardi rispetto al 1979 

al 29 aprile 1981 
r (dopo la delibera de**' Assemblea Straordinaria) 

. t ; : Mezzi propri: L. 551,1 miliardi 
^ di cui L150 miliardi di Fondo di Dotazione, 
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